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1119 Messaggio 
' . del • 

Consiglio federale all'Assemblea federale 
��' sul 

quesito dell'accessione della Svizzera 
alla Società delle Nazioni. 

(Del 4 agosto 1919.) 

La Svizzera fu, dalia guerra mondiale, esposta 
ai pericoli, più gravi e messa di contro a difficoltà 
che sono parse, più d' una volta, insormontabili, 

j* , Iddio le ha però risparmiato gli orrori della guerra 
e della carestia.. Noi dobbiamo essergli profonda¬ 
mente grati. Non sono tuttavia passati' i tempi 

; difficili Soltanto con una grande chiaroveggenza, 
con molto lavoro e col concorso di circostanze fa- 

. VorevoTi che non: dipendono dal nostro volere, la 
..Svizzera potrà riconsolid'are le basi della sua pro¬ 
sperità. Sarà questo il compito al quale la nostra 

' politica interna ed esterna dovrà dedicarsi ancora 
1 .per anni. : ��

p La conclusione della pace' ne'mette, inoltre, 
in confronto di un problema die esige unii solle- 

i ' - ' • ' 
. � , 92 

��' ����' 
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cita risposta: il nostro ingresso nella Società dello 
'��nazioni. Non si tratta, qui, d'una modificazione 
progressiva del nostro orientamento politico, d'un 
adattamento più ö meno rapido a circostanze 
nuove. Si tratta invece di un si o di un no. Una tra¬ 
dizionale politica di neutralità ha consentito alla': 
Svizzera di vivere di una vita.propria e, quindi,' 
di non chiedere, nò ad uno Stato, rie ad un gruppo ! 
determinato di -Stati, appoggio duraturo. Ora deve ' 
essa entrare nella Società delle nazioni .alla quale 
la Conferenza della pace ha dato vita"? Un tal ' 
quesito 11011 si è più affacciato al /nostro paese, ; 
dopo che, nel 1815, le Potenze rappresentate al j 
Congresso di Vienna hanno invitato la Svizzera] 
a partecipare alle misure prese in comune allo in- i 
tento di ristabilire la pace che il ritorno di Napo-; 
leone dall'Isola d'Elba" aveva turbata. La decisione ' 
che importa prendere oggi e, però, d'una poi-tata ��

'ancora più grande. L'ordinamento in discorso è de¬ 
stinato ad aprire alla vita internazionale vie af' 
fatto, nuove, non appena per tempi prossimi, ma 
anche per tempi lontani tanto quanto è possibile . 
or concepire. 

Uccidersi in fatto di politica estera a met* 
tersi per una via, sotto tanti aspetti, inesplorata) ; 
è più difficile che mai nell'epoca presentev nelle ' 
oresenti condizióni del mondo. 0 scompaiono 0 sii; = 
bisconó modifiche 0 'mutilazioni importanti giri 
Stati antichi. Altri nuovi sorgono 0 sono il*1 
via di formazione. Il mondo non ha . ancora 
ritrovato il suo equilibrio, e, ritrovatolo, quale: 
sara ! Nessuno può dirlo; tanto meno lo pu° , 
dire in quanto son nati, nel seno stesso dei sto* .��
golii Stati,-.moti sociali così potenti che possori0 ; 
influenzare i rapporti internazionali. Inoltre non 
si tratta di un ordinamento internazionale glf j 
esperimentato da altri Stati, sibbene di una novità : 

imposta d'a .-uno - stato di cose già antilco. Non ? 
dunque lecito mettere Duramente e semplicemente 
in disparte le apprensioni od i timori nati dalE. ! 

esperienza del passato; poiché da una- parte quest) ��

si sono manifestati'fin qui con forza" maggioro dj ' 
quella colla quale si sono manifestati i sentiment1 • 
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di gioconda fiducia e, dall'altra, i partigiani stessi 
d'una instaurazione dalle fondamenta hanno pro¬ 
vato qualche disinganno nel non trovare nel siste¬ 
ma proposto, la risposta che appagasse 1 loro de¬ 
sideri più vivi. - 

Il Consiglio federale ha coscienza della gra¬ 
vità e della (importanza —��e l'ima e l'altra essen¬ 
ziali —- della decisione che sta per essere presa. 
( �on gioia aveva salutato l'idea sorta dalla miseria 
della guerra di un ordinamento-nuovo atto ad assi¬ 
curare il rispetto del diritto e la conservazione della 
pace. Con gioia aveva veduto tutti i belligeranti 
accogliere questa idea e fare, della sua attuazione, 
una delle condizioni essenziali per la conclusione 
della pace. Questo atteggiamento non ù, per il 
Consiglio federale, motivo sufficiente per appro¬ 
vare senz'altro la Società delle nazioni istituita 
dalla Conferenza di Parigi. Se non che il Consiglio 

. federale non vede neppure argomento per rima¬ 
nere. fuori da questa Società, in ciò che essa non 

. risponde, su punti essenziali, alle speranze conce¬ 
pite. Compito suo è d' esaminare . quali decisioni 
esiga l'interesse della Svizzera/ Onde gli occorre 
studiare il problema senza preconcetto, a fondo, 
in ., ogni suo aspetto e, in basc a questo studio, 
esporre alle Camere ed al popolo così le speranze 

v come le apprensioni. Soltanto il maggior bene della 
patria deve dettarci ila decisione. Occorre, però, 
guardare oltre gli interessi del momento. Occorre 
che noi; ci studiamo di giudicare il quesito da un 
punto'di vista più. alto che non sia l' interesse na¬ 
zionale immediato ed esclusivo. L'avvenire d'ogni 
Sitato e, sopra tutto d'uno Stato piccolo e pacifico 
come la Svizzera, - può essere garantito — la guerra 
ce l'ha bastovolmcnte insegnato — dallo sviluppo 
e dal consolidamento di una comunità internazio¬ 
nale fondata sul diritto assai più che dalla facoltà 
di rimanere fuori'dai conflitti che spossano nascere 
tra le grandi potenze. L, questo, un interesse na¬ 
zionale e nolilo stesso tem'po un interesse, di tutta 
l'umanità. Servire questo grande interesse è muo¬ 
versi secondo la linea della politica- svizzera. A 

..tale fine possiamo e dobbiamo compiere i sagrifìci 
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occorrenti. IL pericolo più varavo sé non. più imme- 
diato per il nostro "paese consiste nel perdurare 
dello stato attuale delle cose, poiché in esso il di¬ 
ritto è senza protezione adeguata e gli Stati si tro¬ 
vano così tramutati in nemici gli uni d'egli altri. 

Periodo ante 
riore alla 

• guerra. 

La guerra. 

!. L'idea della Società delle nazioni 
dopo la guerra mondiale e la genesi 

der Patto di. Parigi. 
1 -D'idea d'assicurare évi mondo la pace mediante 

un'organizzazione creata al disopra d'egli: Stati 
Venne, dopo la fine del Medio Évo, patrocinata 
non solamente da -scrittori politici, ma anche da 
uomini di stato. Da un secolo essa, è difesa in'par-' 
ticolare dagli aderenti del movimento pacifista *). 

De conferenze dell' A ja costituiscono in pro¬ 
posito il più importante tentativo fatto nel campo', 
della politica pratica. Lia 'Convenzione dell'Aja 
circa il componimento, .pacifico dei conflitti inter- 
nazionali, lia il suo puntò debole in ciò che, par¬ 
tendo dal principio della sovranità assoluta, non 
crea obbligo alcuno /di accettare la mediazione o 
l'arbitrato .e non istituisce una- organizzazione in¬ 
ternazionale intesa a guarentire il rispetto del di¬ 
ritto. Q,desto manca, .qui, di ��protezione anello 
quando determinati Stati sonsi, mediante trattati 
speciali, obbligati a far capo ad una procedura di 
'inchiesta, o d'arbitrato. ... : 

. I tempi immediatainento-precedenti la guerra- 
mondiale-hanno dimostrato chiaramente la insuf¬ 
ficienza del sistema del regime giuridico accennato 

. più su e la necessità urgente-di presidiare più ef- 
.ficacemente la pace. Dai primi anni di guerra gli 
uomini di- stato dirigenti le principali potonzé 
belligeranti, hanno ammesso-,la legittimità e la. ne¬ 
cessità di un riordinamento della politica interna-^ 
z ion aile. Anche la Santa Sede ha emesso una dichia¬ 
razione importante in tale senso.. Ma il presidente 
Wilson ha insistito sulla necessità assoluta d'in- 

�*) Allegati al, Messaggio I, 5. 
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tese internazionali destinate ad assicurare il man- 
lenimento della paca, prima noi.'suo .messaggio 22 
gennaio 19.17 e poi, una volta gli Stali Uniti en¬ 
trati in guerra, in pai'oicclii discorsi -pronunciati 
nel .19.18. Neil corso di quest'ultimo anno di guerra, 
l' idea di una Società delle nazioni, agitata in .molti . 
Stati da private associazioni influenti, lia preso un 
posto sempre più largo nelle 'manifestazioni offi- , - 
ciali dell'opinione dei governi di Stati belligeranti 
e neutri. Coti'aver accettato, mediante il trattato 
d'armistizio 1.1: novenni)re 19)18. il programma elei ' 
14 punti dal presidente'degli Stati Uniti messi a 
base della pace da conci linde re, le due 'parti :in 
guerra, hanno ammesse ólie la Società delle nazioni 
dovesse diventare il fondamento del futuro stato 
di pace i). . ' 

La Svizzera non è, a questo proposito, .restata ha commis- 
inàttiva. ;Gîià colle memorie 23 ottobre 19.1.7 2) e,, 8i(|"e con." 
9. marzio 1.918 la Società svizzera della pace aveva xeni��

SVlZ 

proposto di convocare una commissione extrapar- 
Jamentare per 'esaminare a quali, condizioni la 
Svizzera potrebbe aderire ad una Società delle 
nazioni. Il 4 .maggio 1918 iì Consiglio federale diede 
mandato al dipartimento politico d' eleggerev una 
Commissione .consultiva limitata per lo studio dei 
problemi relativi al riordinamento del diritto delle 
genti dopo la guerra. Con decisione del 18 settem¬ 
bre il91.8 questa Coimmissione .fu notevolmente am¬ 
pliata. Il Consiglio federale ha. in data 11 febbraio . 
1919 presento alle Camere, federali un rapporto. 3) 
sopra là composizione e l'attività della Com-, 
missione in discorso:;Il presidente della Confede- .. 
razione durante, l'esaihe della gestione del diparti- -, ' • 
•mento politico/ ha pronunciato, il 6 maggio 1918 
al Consiglio nazionale,, un discorso in cui lia 
esposto in modo generale l'atteggiamento del Con¬ 
siglio federale in confronto del problema della 

.Società delle 'nazioni. Così la Svizzera è stata se 

1) Allegato I, 5. ; 
2) Allegato I, 1.:' ' 
3) Allegato 1, 7. . 
4) Allegato I, 6. 
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non il primo, certo fra i primi Stati neutri clu 
abbiano riconosciutto il' importanza, capitarle" ide 
problema e manitestato la volontà di cooperare al h 
sua soluzione. Lo studio della questione è stati 
condotto con girando attività.. 

Il consigliere giuridico ' del dipartimento po 
litico preparò sull' insieme dei problemi relativ 
alla .Società delle nazioni un rapporto 1) clic 
.servì di , base alla prima, sessione (Iella Commis 
sione consultiva. Questa, in una seconda sessioni 
discusse un disegno di patto, e di statuto costiti! 
zionale della Società delle nazioni 2). 

Il patto di'Parigi ò, finalmente, stato oggetti 
d'un esame assai profondo nel corso d'una terzi 
e d'una quarta sessione .della Commissione. Tutt 
i inombri della Commissione —: due eccettuati e 
quattro assenti — hanno esprèsso voto favorevole 
all' ingresso della Svizzera nella Società delle na¬ 
zioni. ' ' ' . 

Il Consigliò federale aveva motivo a crederi 
t'Vnoiitw c^ie l'organizzazione 'della Società delle nazioni sa: - rebbe stabilita in una conferènza generale inter 

nazionale, convocata o parallelamente o alla chiù 
s um della Conferenza della pace. Mediante nota 
20 dicembreDI8, la Svizzera aveva chiesto-'alle 
Potenze di partecipare ài negoziati ed alle .deci 
sioni clic ne sarebbero derivate, in - quanto, s 

' fosse trattato di problemi .che specialmente c'in¬ 
teressavano od anche di problemi di importanza 
generale comò quello della Società delle nazioni 
Allo intento di prepararsi per una conferenza ci 
tale genere, la Conmmissionè consultiva svizzeri! 
lia rCelai.to un disegno completo e particolareg¬ 
giato, così come avevano fatto Commissioni ana¬ 
loghe istituite negli Stati vicini. Non avevamo 
per nulla hi pretesa di farlo accogliere quale era 
Noi lo abbiamo presentato ''.perche, ammaestrate 
dalle esperienze fatte, specialmente allo conferenze 
dell'Ada e di Londra,, sappiamo che le soluzioni 

1) Allogato-1, 4. 
2) Allegato I, -fi. 
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formulate, precisate,-concretal<5 nei .punti più im¬ 
portanti, sono solo capaci di apportare utiili chiar 

,1-iinenti e servire di base-a proposte le* quali ab¬ 
biano qualche fortuna di essere adottate in una \ 
Conferenza. 

Iniziati a Parigi i negoziati riflettenti i pre- Società delle 
. Undnari di pace, le Potenze hanno risolto di trat- "az'°n/ 
tare la questione delia Società delle nazioni nello pa

a
ce*°* 1 

; stesso modo eoi quale avrebbero trattato gli altri 
Problemi della pace. Onde una partecipazione di¬ 
fetta dei neutri alla conferenza era esclusa. Seb- 

: bene il risultato dei negoziati così avviati non vin¬ 
coli i neutri i quali sonò liberi d'entrare o meno 

.nella. Società così, istituita, i neutri non si tro- ' 
Vano più a terreno vergine innanzi ad ima que- - 
^tione intatta. Gli Stati ehe non Iranno partecipato 
ai negoziati vennero per taf modo privati daill'in- 
p.Uenza che avrebbero avuto diritto d'esercitare. 

, La Svizzera deve fare le sue,riserve più- espli¬ 
cite su questo modo di trattare questioni interna- 
7donati d'interesse generale —- modo che essa non 
Può considerare come precedente che impegni do 
^venire. Occorre che a' tutti gii Stati, interessati 
Ìl'iL soluzione d'un prob Ioana, sia offerta la possi- 
"Ùità di farsi udire ed udire sopra un piede di. 
eguaglianza. In .massima, que'sta regola è stata 
uininiessa fin dalla metà del secolo X'IX e non ha 
sùbito eccezioni se non nel 1908-09, per opera 
ùeHa Conferenza di Londra rehdiva al .diritto ma¬ 
rittimo ed ora . più specialmente per opera della 

r V0nfereuza di Parigi. Questo procedimento con- 
i OjUrio ai .principi della democrazia ed alla ugua- 
' 'Stanza degli Stati, ha per altro leso i diritti non ; 
: appena dei neutri, ma. anche di alcuni Stati belli- 
; franti. Solamente gli Stati considerati come 

pallidi potenze, e c'iöe i cinque Stati alleati ed as- 
. '0lJìati (Stati Uniti, Francia, Gran Brettagna, Italia 
; | Giappone sono stati rappresentati in tutte le 

commissioni dalle quali, effettivamente, dipende-- 
( le decisioni. Assai, disuguale è stata l'.in- 

Uenza delle «potenze ad interessi limitati».- 
H fatto, a'stregua del quale le questioni ine- 

v °uti alla Società delle nazioni sono state consi- 
' f». 
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derate come parte inseparabile del trattalo (li pace, 
. presenta, tuttavia, un. vantaggio. Le potenze fir- 

• mat arie del trattato sono, così, obbligate ad acco¬ 
gliere la nuova organizzazione internazionale, se 
vogliono avere la pace. Il rinvio dei negoziati con¬ 
cernenti la organizzazione avrebbe potuto esporre 
questa a naufragare davanti le diffidenze di certi 
Stati. Clic più, sarebbe forse stato impossibile ini: 
porre agili Stati obbligazioni. La creazione, per 
opera di un numero limitato di Stati, d'un ordina-* 
mento internazionale tendente a divenire univer¬ 
sale, e, ciò non di meno, eminentemente contesta¬ 
bile. Tanto più lo è in quanto l'imperfezione del 
metodo seguito non viene, per nulla affatto, com¬ 
pensato dai meriti della convenzione adottata. Que¬ 
sta convenzione non risponde a parecchie esigenze; 
la • soddisfazione delle quali è considerata dagli 
Stati esclusi .dai negoziati,/come necessaria, .ih' 
virtù del loro diritto alla parità di trattamento e. 
nell'interesse della loro sicurezza. 

Li tuttavia giusto di riconoscere clic parecchi 
membri più influentti della commissione della So; 
eietà delle nazioni hanno con grande benevolenza 
fornito al nostro rappresentante a Parigi 1' occa¬ 
sionò di rendere noti i desideri della Svizzera. Non 
si può, quindi, affermare con. certezza, che unfl 
conferenza generale ci avrebbe consentito di pren¬ 
dere una parte maggiore alla'redazione del patto. 

Progetto del > La conferenza plenaria della pace costituì, h- 
?q,qebbraio 25 gennaio 1919, una commissione sotto la. presi* 

denza di Wilson, col mandato di preparare il Patto 
della Società delle nazioni. Comprendeva essa noj; 
l'inizio due rappresentanti d' ognuna delle grand1 

, -potenze alleate ed associate e'un rappresentali to 
degli Stati seguenti: Belgio,.Brasile, China, _P°1V 

tagallo e Serbia. Fu poi accresciuta dall'ammissi0". 
ne ulteriore della Grecia, delia Polonia, della Nlp 

, menia e della Czeco-Slovacchia. Quésta Commis* 
sione pubblicò un primo progetto il 14 febbrai0 

1919. ' ' ' • ; 
. Lia. pubblicazione di questo progetto che, senza 

differire essenzialmente dal patto attuale, ha tue* 
ta. vi a subito numerose ..-modificazioni di dettagl10' 
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aveva poi- issopo di saggiare l'opinione pubblica. 
Per molti, questo disegno fu una grande delu¬ 
sione. Da una parte, non' assicurava in modo asso¬ 
luto il mantenimento, della pace. Dall'altra, offriva 
garanzie insufficienti per ciò ��che concerne l'in¬ 
troduzione di un ordine di cose più equo, tanto dal , 
punto di. vista sociale che da quello delle rivendi¬ 
cazioni delle nazionalità. Infine, esso non sem¬ 
brava accordare agli Statiche si sentono minacciati, 
una protezione abbastanza efficace contro il peri¬ 
colo di nuove guerre. 

Crii Stati neutri furono invitati dalle .potenze Conferenza 
rappresentate al /Congresso a far conoscere i loro dei neutri' 
voti in una conferenza convocata per il 20 mar¬ 
zo. Per quanto censurabile fosse, per principio, 
questo modo di trattare questioni internazionali, il 
Consiglio federale — al pari di tutti gli altri Stati 

.ai quali era stato rivolto l'invito — noii ritenne 
opportuno rimanere in disparte, tanto più che gli 
interessi materiali in causa erano assai più im¬ 
portatiti delle obbiezioni di forma che si potessero 
muovere. 

. t. A questa conferenza, tenuta a Parigi il 20 e 
il 21 marzo — e \il protocollo della quale 'fu esteso 
nel mòdo più riguardoso per la .dignità degli Stati 
invitati — hanno partecipato i delegati dei tredici , 
Stati neutri*). La Svizzera era rappresentata dai 
signori: Consigliere foderale Felice Calonder, con¬ 
sigliere nazionale Alfredo Frey, professore Max 
Huber e prof. Rappard. Il sig. prof. Paolo Logoz 
aveva assùnte le funzioni di segretario della dele- 

, gazione. • > . 
I lavori preparatori del Dipartimento politico 

e della commissione consultiva hanno agevolato 
assai il compito del Consiglio federale di fronte al 
progètto di patto elaborato a Parigi. , 

Ndll.a sua seduta del 10 marzo il Consiglio 
federale adottava una serie di tesi che hanno ser- 

*) Per quanto concerne gli Stati non rappresentati, quelli che 
non hanno preso parte alla guerra si veda pag. 1164. 
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, vi to (li Imse n una noia *),, non olio allo proposte 
fatte e alle 'dichiarazioni emesse dalla Svizzera alila 
Conferenza dogli Stati neutri. ��Prima, di questa 
Conferenza, uno scambio di .vedute ebbe luogo a 
Parigi tra la delegazione svizzera e i delegati degli' 
altri Stati neutri. Essa permise d'accertare che 
gli interessi essenziali erano identici. . 

Proposte sviz- Le proposte svizzere **) avevano soprattutto per 
zere. oggetto i punti seguenti: . 

a. Principio dell' ammissione, nella Società 
delle nazioni, di tutti gli Stati che soddisfino 
alle esigenze del patto. 

b. (Sviluppo delle istanze di conciliazione e 
d'arbitrato in conformità del' primo progetto sviz¬ 
zero •—- siano ci olà deferite al Consiglio esecutivo 
(organo essenzialmente politico e sottomesso all'in¬ 
fluenza predominante delle grandi nazioni) soltanto 
le contese non appianate per via di conciliazione o 
dichiarate, per sentenza d'una corte di conflitti, non ��

suscettibili di soluzione giudiziaria — ed obbligo di 
ricorrere, per ogni,litigio, a un tentativo di conci¬ 
liazione dinanzi'a una commissione imparziale. 

c. Istituzione immediata d'un Tribunale arbi¬ 
trale costituito in modo conforme al principio del¬ 
l'uguaglianza degli Stati. 

IcZ. Inserzione, nel Patto, di disposizioni che 
• permettano all'Assemblea dei . delegati degli Stati 

soci, di presentare più facilmente.proposte di me¬ 
diazione. • 

e. Protezione della sovranità degli Stati, nei 
campi non toccati dalle, disposizioni del Patto,- in 

• vista d'escludere ogni intervento negli affari in-' 
terni, in ispecial modo noli' ordinamento sociale . 
degli Stati, membri della Società. 

i/. Possibiilittà di denunciare il Patto, quando 
fosse, inn ovato nelle sue disposizioni essenziali. E. 
ciò per garantire, l'indipendenza degli Stati che 

, , non hanno una rappresentanza permanente nel Con¬ 
siglio esecutivo. 

*) Allegati II,- 9, 
**) Allegati II, 10. 
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Affinchè a vesserò probabilità di riuscita, le 

i>i'<>|)osl\> svi/^crc dovemmo essere presentate. cosr 
da poter entrare nel quadro del progetto di Parigi. 
Accettate senza modificazioni essenziali, avrebbero 
Notevolmente migliorato il - Patto — avrebbero, 
oioè, esteso il potere dato aille giurisdizioni impar¬ 
ziali è limitato il campo d'attività alle influenze di 
pai-attere politico. 

Le proposte svizzere, come quelle-degli altri 
Stati neutri, furono esaminate — sotto una forma 
a sotto un'altra—dalla commissione competente 
della Conferenza della pace. Tuttavia, dato cire .il 
progetto era manifestamente il risultato di lunghe 
J-raftative e di compromessi delicati, non ora da 
attendersi) in alcun modo ch'osso fosse profonda»-' 
feilte, modificato; tanto più che le idee difese •/ 
dalla (Svizzera; era-n già. state sostenute nella com- 
àPssionè medesima, sgraziatamente senza successo, 
dà altri Stati. Non sarebbe però giusto considerare 
pame una semplice formalità l'audizione dei neu- 
yà. In una seduta speciale, a questi fu dato ragione 
d<d modo in cui le loro proposte erano state prese 
'à considerazione e consegnato un processo verbale 
^'flettente le deliberazioni intorno alle proposte 
àieidesiine. . • 

Nelle sedute del <10 e dell'ilei, aprile, Ja Com- Testo tieiinï-x 

palone della Società'delle nazioni fissò/il testo Uy,°\ 
Ltinitivo del Patto. Compiuta la revisione da un 
^imitato jcli redazione, il testo fu adattato senza 
piinb i amen ti:, eccettuata un'aggiunta di poca im- . ' , . 
Istanza-, nella seduta plenaria del 28 aprile 1919. 

àppunto su questo Patto della Società delle nn- 
J,(mi, iscritto nel primo capitolo del trattato di 

che noi siamo chiamati a dichiararci *). 

II. I principi fondamentali del Patto. 

innanzinell'appendice **) del presente Me s sag- interpreta¬ 
ci0.' il lettore trovérà un commonfo -alle diverse dispo- - zinne del 

l.onì del Patto. Per 01-41. si tratta unicamente di mèi- Patto. 

Si vedano, pag. 1257 e seguenti, 
i : ") Si vedano, pag. 1272 e, seguenti. 
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lere in '1 lioe i principi] essenziali cibo si devono consi¬ 
derare per interniere la sua importanza politica. 

^Principali'pro- Nei ilUiinerosi progetti di statuti d'una Società dei- 
blcmi rela- le nazioni pubblicali durante questi ultimi anni e ema- 

ctet-f dcMe" nc^a ambienti più o meno ufficiali, s'affacciano tre 
nazioni. tendenze principiali: pcimiecameinie fa Società delle na¬ 

zioni può tendere ad abbracciare e ad' Ordinare la vita 
iimtennaziomale nel. suo insieme, ovveno. può limitane la 
«tua azione a prevenire la guerra, col dar appoggio ad 

. un sistema d'accomodamento pacifico dei conflitti. Poi, 
gli ordinamenti destinati ad assicurare il mantenimento 

�della pace possono, o mirare all'esclusione assoluta 
d'ogni guerra, imponendo per tutte le controversie tìi". 
temazionali, un accomodamentò basato sul diritto 0 

sull'equità, o limitarsi ad opporre alila gperra i mag' 
giuri ostacoli possibili, colla, speranza olie, tempo reg; 
giando e dando all'opinione pubblica la possibilità dJ 

, manifestarsi e d'agire, s'arrivi a superare 11 momento 
critico e ad aprire la via a,una soluzione pacifica dò1 

conflitto. E infine la Società'delle nazioni può di sport?" 
di sanzioni più o meno efficaci per assicurare, l'ossei" 
vanza dei principi sui quali essa è basata.. - * 

' lAippare chiaramente Che il Patto eli Parigi ò tf* ; 
•compromesso fra queste diverse tendenze. 'Doivea essei* i 
necessariamente tale, non essendo lutti gli Stati disp0' j 
sti in ugual rpodo ad accettare obblighi nell'interesS0 ; 
della pace del mondo, e non tutti a Vendo la stessa b* 
duci a nell'efficacia e nella possibilità d'esistere d'uf* : 
Società dellle inazioni. Gli uomini di Stato, .aiutóri' <*? , 

; Patto, hanno .dovuto sottomettersi alla necessità di tr<?* 
' - vare una. soluzione che possa ottenere, non appena,1.' 
• consenso -loro, ma ancihe quello dei parlamenti : 

mati a ratificarne l'opera. Se si considerante le diffidi 
tà clhe ne' risultano, si comprende cóme il /Patto" 
abbia- attuato integralmente nessuno dei tre puliti- ��

��vista esposti or ora. Il Patto intende abbracciare ; 
la vita internazionale, ma s'esime dal risolvere,,in [ 
do preciso e perentorio, i probl'eimi capita'! diell'ec^L • 
�mia mondiale; Vuol assicurare il-.,mantenimentq 
pace e garantirla contiro ogni offesa, mia non consi^^ ' 
illecite se non le giue'rre o diiclhiarate aU'lmfuoTi 

' , ' procedura destinata a salvaguardare fa pace, o ad 
1 dell'opinione emessa da taitti gif Sitati non interes®8*) 
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�oiiìfLìtto- E solo iin questi casi la forza. di tutti gli 'Siali', 
nembri della Società, garantisce la conservazione e la 
I-i fesa della pace; 

Paragonata allo statuto d'una Società delle nazioni La Società 
deale, il Patto di Parigi è opera assai imperfetta,, e la zi°oni «Tii 
litica ne è facilissima. Ma, per essere giusti, è da do- diritto in¬ 
land arsi anzitutto ciò che può essere praticamente al- ternazio- 
uat-o, alci il Patio' è da valutarsi alta stregua delle con- naie attuale 
tizio ni presenti della vita internazionale e dei tenta- 
ivi fatti sino ad oggi per risanarla. E' innegabile, cihe 
reduto in tale lucè, il Patto , del 28 aprile 1019, segni 
in progresso capitale sull'assetto* internazionale ai quale 
ende à sostituirsi. La Società delle nazioni, cui dà vita, 
>uò essere comparata ad una confederazione di Stati -. 
Piuttosto che a una semplice alleanza o ad. un'organlz- 
;azìone, quale le contenenze delllAia hanno invano 
anta-Io d'istituire Coloro che hanno seguito l'evoliuzio- 

delle idee pacifiste, sanno'le difficoltà incontrate 
^^'istituzione dell'arbitralo anche tra due soli Stati, 
'cordano come — non è gran tempo •— l'idea d'un'in- 
firvento collettiivo cloniro lina violazione dello stato di 
'ace tosse considerato- un'utopia inconciliabile colla po¬ 
etica pratica, vedranno nel Palio di Parigi un'innova- 
�''one considerevole, un progresso capitale della poli¬ 
ta intemazionale, un evento , importantissimo nella 
tori a del mondo. Vero è ohe per questo bisogna cre¬ 
are all'avvenire .della 'Società delle nazioni e ammet¬ 
te ohe attuerà almeno ciò che i limiti impostigli, 
"Eetti in apparenza, le locinsentirainno. 

Valutare una novità, nei campi della politica, è 
eoipre, 'in gran parte, questione di temperamento. 
-"Olui che vuol attenersi al testo, materialmente incorn¬ 
ato e, per di più, poco chiaro in molti punti, del 
atto di Parigi, e considerare l'egoismo e la diffidenza 

i(hOe fattori Inevitabili e dominanti della, politica inter- 
^zionale, vedrà forse nella Società delle nazioni una • 
'Pera nata morta, ovvero un modo larvato di consaera¬ 
's li^ dominazione d'alcune grandi .potenze sovra 11 re¬ 
to del mondo, e d'assicurare per' sempre il manteni¬ 
mento dell'attuale stato di cose. Ma a colui che fonda . 
a sua fiducia sull'evidenza sempre maggiore del male 
the la-guerra fa, e sull'avversione ognor crescènte dei 
>Opoli a ricorrere alla violenza nelle relazioni fra gli 

I 
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'Stati, la (Società d-el 1-e inazi-oni apparirà, .in ogni caso, 
un -serio tentativo di ' sol li Odore alla politica interna--, 
ziona'le la via clUiin migliore avvenine.* 

Limitazione L'idea ifo nel a m'en tale del Petto dii ' Parigi, è ehe 
(c e guenc. cve,n{-,^ categorie di guerre devono1 essere proibite e ohe 

•lo '.Stato, il quale infrange qnesta proibizione è nemico 
. - di' butti 1 membri della Società ideile nazioni, e deve 

•pertanto da tutti essere combattuto. La guerra stessa 
come mezzo estremo per tutelare ' gli1 interessi dello 

.Stato, non è 'interdetta. PorcHiiò;laìSoci-età delle nazioni, 
eome i suoi fondatori llranno. stimato 'poferfa. ordinäre, 
non è in condizione 'd'assicurare una protezione com¬ 
piuta di questi interessi. Sono proibite le isole guerre 
considerate come particolarmente . pericolose per . la 
paté- generale, cioè la guerra di sorpresa o le guerre 
d'aggressione, e ile guerre dichiarate à .uno Stato co.n- 

• formatosi a una sentenza d'arbitrato, o ad un'opinione 
' ��' emessa dal Consiglio unanime. 

In molli casi riesce difficile risolvere la questiona- 
eli sapere, se è per una causa giusta o ingiusta icllie .une - 
Stato viuol ricorrere alla guerra!. Tale non è dunque 
il criterio adottato dal Patto delle .Società delle nazioni- 
Le sue prescrizioni si basano sovra un ifatto esteriore 
e d'altronde importantissimo : '11 ricorso, .prima del; 
l'inizio delle ostilità, a una procedura d'arbitrato o d} 
medi azione e, pen* ciò stesso, l'osservanza dei term io?1 

di questa procedura. ' ~ . 
Principi' della iSe uina controversia non può essere appianata in?" 

.procedura , di ante 'trattati ve dirette e se le parti persistono nelte 
di soluzione ;[ori0 pretese, quella fra esse eli ve è decisa a ricorrere ali?- 
Dacinca dei • ' i ' 
conflitti. guerra per tutelare il suo dit i ito, deve-anzitutto, so1' 

to'mettersi alla procedura prescritta dal Patto per pi'0* 
vooare, possibilmente, una soluzione pacifica del con' 
fl'itto. Il litigio deve essere sottoposto, sia a una cor^- 
d'arbitrato, sia al Consiglio esecutivo o aU'iAssembl^8 

. della 'Società delle nazioni i(a'rt. XI1 )- . . 
�Se la contesa-è giudicata da un tribunale arbltr^' 

la sentenza deve essere eseguita lealpiente. Allora tuW° 
•ritorna in pace. Per disa.viventura il Patto non dete*" 
mina in modo assoluto, i casi nei quali le parti saraJ1' 
no tenute a sottomettere all'a libi ina to la (M)utrovers1fl

:" 
. " • iSe le parti non .sono vincolate da un trattato Paï' 

ticolare. d'a.dbitrato o se non possono accordarsi - 
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sottoporre ad un tribunale la contro versta, questa lia 
da essere deferii a al Co risiigli io o — .qualora una delle 
partii lo domandasse — all'Assemblea dei delegati. A / 
differenza della sentenza d'aibitrato, la decisione del 
Consiglio non va rea i limiti; del semplice parere. Tut¬ 
tavia, se questa decisione è slata presa dal'Consiglio 
all'unanimità'e, per di più, colla maggioranza, dei voti' 

�dell'Assemblea, allorché questa è stata consultata, (il 
Volo, delie parti con tendenti non entra in considera¬ 
zione) è proibito ricorrere alia guerra contro io Stato 
òhe ivi si è conformato. 

tCa decisione del Consiglio e dell'Assemblea deve Termini c 
essere presa entro sei mesi,' al più tardi. I tribunali pubblicità, 
arbitrati hanno, per dichiararsi, un termine « conve¬ 
niente » ohe, .in ogni caso, non può esser più breve di 
.quello che il Patto concede, al Consiglio o all'Assem¬ 
blea. .I noltre, dal ni omento fu cani l'istanza competente 
•ha'fatto conoscere la sua opinione,, le parti hanno l'ob¬ 
bligo' d'aspettare ancora tre mesi, prima' di /ricorrere 
alla guerra. 

Un tale'sistema ha per iscopo non solamente — 
nò soprakilto — di dare una soluzione, positiva alla 
controversia, bensì andòra di temporeggiare, e di dare 

�al'conflitto la pubblicità che implica la procedura im¬ 
posta alle parti. ;Se il Consiglio non riesce a prendere 
una decisi on e all'iman imi! à, con -o senza la maggio¬ 
ranza dei voli degli (Stati rappresentati all'Assemblea 
dei delegati, la maggioranza del Consiglio, come pure 
ogni Stato rappresentato al Consiglio o all'Assemblea, 
puòdare la più larga pubblicità, sia ai fatti che sono 
alla base della controversia, sia alle sue proprie pro¬ 
poste, Gli autori del Patto, avendo .fiducia nelle ten¬ 
denze che si sanno pacifiche di tutti i popoli, sperano 
che la guerra sarà, di fallo, resa impossibile, o ridotta 
ad essere una pura eventualità 'problematica, per il 
fatto delTes'cìlusioinie d'ogii! atta-cleo brusco, e a causa;del¬ 
ia .pubblicità data alle trattative che accompagnano -ne¬ 
cessari amende una pericolosa controversia. ��' 

, Questa speranza riposa sopra una base solida, anche 
.per gii scettici,.in virtù d'ima seconda disposizione ca¬ 
pitale del Patto: lo Stato che ricorre alla • guerra, ad 
onta, della prescrizioni e dei termini .eli cui s('ò fatto / 
iPairòla, è, in_ qualche modo; messo al bando della'So- 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


1142 
cietà delle nazioni. IE' considerato coinè un nemico co¬ 
mune'e combattuto ila tutti i membri delta So¬ 
cietà. Così, per l'avvenire, i vantaggi dell'attacco re¬ 
pentino, sono compensati e superali dal rischio d'atti¬ 
rare- sopra di' s'è l'ostilità del basito del nionldo. Una di- 
cbiairaizioine di guerra agita tutte- le passioni le quali, 
allora, osteggiano il ritorno' della pece: L'obbligo 'd'i 
rispettare alcuni termini, durante i quali, avranno Luo¬ 
go pacifiche trattative, sveglierà all'incontro ��tutte le 

��(forze 'dell'inteliliigenaa e 'della riflessione, eilie possono 
'addurre la conci lie zio ne e mein tenere la pace. 

La storia politica di questi ultimi tempi sembra 
avvalorare un tal modo di vedere. Non solaimente la 
guerra mondiale, bensì quasi tutte le'guerre moderne 

,sono scoppiate bruscamente, in seguito ad una deci¬ 
sione rapida, esoluideh'e ogni tentativo di mediazione 
da effettuarsi con Conferenze internazionali o con com¬ 
missioni d'inchiesta imparziali. All'incontro, contro¬ 
versie pericolose, quali il conflitto anglo-americano re¬ 
lativo alla questione dell'Alabama (dal 1868'al 1872), il 
conflitto anglo-russo nell'affare di Hull (1904), il con¬ 
flitto franco-tedesco di (Casablanca (1009) e il conflitto 
austro-russo del 1013, si sono potuti comporre per via 
d'arbitrato, d'inchiesta e di trattative-, internazionali, 
sebbene la' tensione della situazione politica generale 
e le divergenze d'opinione non fossero per nulla meno 

' gravi Che nell'ora, .iin bui si pretendeva che la guerra 
fosse inevitabile. 

.Quanto più s'avrà per regola la soluzione dei litigi 
mediante gli organi della ' comunità degli Stati, tanto 
più .difficile .riuscirà, ad un ciato Stato di ricorrere alta 
forza per. far trionfare' lia propria volontà. 

• Laddove, • sino ad'oggi, il diritto delle genti consi¬ 
derava Ogni guerra come un affare riguardante solo 
le parti in questione, e i- loro alleati s'astenevano dà 
ogni distinzione tra guerre lecite e guerre illecite, la 
Società, delle nazioni cancellerà almeno certe specie di 

�guerra, od opporrà loro le forze riunite della colletti¬ 
vità. Questo è il primo limite ohe, n'ellfi storia dell'u¬ 
manità, sia stato imposto alla sovranità e, ' per ciò stes- 

- so, 'all'arbitrio degli Stati. 
'Le due principali lacune dell'ordìnamento istituito 

dal patto sonolé -seguenti': Da un lato, la guerra vien 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


ima proce¬ 
dura che 
assicuri la 
pace in mo¬ 
do assoluto. 

; • � • . 114.1 ' ����'' 
tollerata conie uno d-oi mezzi dell a poli li oa inlern a - 
zionale. La pivini.a condizione del disarmo, cioè la ri¬ 
minola ad O'gini guerra, ' qua! (lessa sia, noio si Ironia 
pertanto adempiuta. Dall'altro, qualora le parti non si 
sottomettano vol on! a riamente ella giurisdizione -d'un 
tribunale arbitrale, la Società delle nazioni non me'te.. 
.punto fine ai litigi internazionali con sentenza esecu¬ 
tiva e giusta, resa da un'autorità imparziale. Il Piatto • • 
si limita a non ammettere certe forme di ricorso alla • 
forza, e non le. esclude ohe nel caso in oui .le parti si V 
accordino per sottoporre la loro controversia all'arbi¬ 
trato, ovvero quando una soluzione è raccomandata 
all'unanimità, o, even tu alni ente, colla maggioranza ve- • 
•luta, dagli-Stati non interessati al .conflitto; 

/Lia spiegazione di questa manchevolezza — la fred- Difficoltà di 
da ragione lo deve riconoscere — è da ricercarsi in' ciò stabilire 
che attualmente è assai difficile, per non dire impos¬ 
sibile, imporre cagli 'Stati obblighi maggiori. Infatti si 
infrangerebbero i principi : accettati del diritto, delle 

�genii, se si volesse':.non solo proibire e Impedire il ri¬ 
corso alla guerra .come mezzo di risolvere le contese 
quali esse siamo, ma se si pretendesse di por .fine, con 
urna sentenza esecutiva, a tutte le controversie .sorgenti 
tra Stato e Stato e. imporre-la decisione così presa, col¬ 
ta forza della Socie'.à .delle nazioni. Nella .sua forma 
attuale, t il diritto delle genti è dominato dab dcm-cetto 
'della sovranità degli Stati, ben più che non da quello 
della solidarietà internazionale. iQuesto diritto non può 
a dir vero, essere consacrato dalla. Società delle nazioni. 
Ma allora chi potrà adattarlo alle esigenze nuove- della, 
vita internazionale e della giustizia ? 

, ICi sono due vie : Ovvero il diritto potrebbe essere 
�progrès s i vmen te, s tab ili1! o. dalla sola giurisprudenza dei 
'tribunali arbitrali o-dagli altri organi della Società 
delle nazioni ; ma ciò. varrebbe conferir loie, un potere 
praticamente esorbitante, il che, in realtà, sconfine¬ 
rebbe eli gran lunga dal limiti della giurisprudenza 
propriamente detta. Ovvero il. diritto delle genti do- 

'vrebbe essere elaborato e sviluppato per. mezzo delle 
.decisioni obbligatorie d'una conferenza eli Stati, secon¬ 
do il metodo seguito nello sviluppo idei diritto interno. 
La Società delle nazioni s'avvicinerebbe allora al tipo 

qo 
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• -dello Stato federativo. Ma ò assai- dubbio -clhe, già al¬ 

l'ora attuale, un numero- sufficdenie d'i Stati' — se pur« 
vi sono Slati clhe accolgano quest'idea — consentireb¬ 
bero a sacrificare da itero sovranità - al potere d'un le¬ 
gislatore internazionale. D'altronde, come si potrebbe 
dar Adita all'organo legislativo delta Società dolile na¬ 
zioni, in modo da esser certi ch'esso abbia realmente 

• al suo servizio la forza dei principali Stati membri, 
. v senza tuttavia ridurre troppo la parte d'influenza con¬ 

cessa ai ..meno importanti ? Il progetto preliminare sviz¬ 
zero propone, su questo punto, urna soluzione ben stu¬ 
diata e forse accettabile. Non ammet'e però, a profitto 
dell'organo legislativo, la facoltà di prendere decisioni 

- aventi forza obbligatoria se non nel caso in cui questo 
potere gli sia stato conferito dal voto unanime, degli 

' . iStati federati. Quanto più una Società delle nazioni è 
perfetta, tanto, più essa invade la sovranità dei singoli 
membri ohe la compongono e tanto maggiori scino le 
difficoltà politiiclhe da superarsi, affinchè venga, ac¬ 
cettata. ��

Sanzioni. • iSi deve già considerare come un progresso grande 
. / ih-'fatto ohe tutti gli Stati — e in particolare tutti i 

grandi Stati, il oui concorso effettivo è indispensabile 
per,-, combattere la guèrra —si obbligano non solo a 
�rinunziare alla guerra sotto certe 'condizioni, ma a con- 

'' siderare come lor nemico ogni State clhe ne aggredisca 
un altro o ohe .calpesti il consiglio dato dalla Società- 

��: delle nazioni, unanime. E'inoltre un progesso morale, 
poiché questo fatto sostituisce al -principio, sino ad oggi. 

. dominante, dell'egoismo di Stato — ciascuno per sè —J- 
. l'idea -nuova della' solidarietà . internazionale — tutti- 
per uno. ' 

Questa solidarietà di fronte -aid ógni perturbatore 
' della pace implica,; per gii Stati membri della Soci-età» 

�obblighi infinità-mente più importanti-, iclhe non la re- 
' sbrizione del loro diritto di fare la guerra. L'applica--' 
zione delle sanzioni previste dal, Patto mette in causa ; 

„ tutti gli iStati, anche i ,più pacifici, e ciò in-un- mode . 
' che può loro imporre i più gravi sacrifici. Esamina-- 

remo più da vicino questa parte del Patio, studiando 
, la questione d'ella nostra neutralità. -Diciamo subito 

��che si tratta, di' tali obblighi, ohe nessuno- Sfato mai -ne . 
. ; ha assunti d'Uguali ail'infuori d'un , trattato d'alleanza- 
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iSe i,l Palio -volesse andar più olir«, finirebbe col gra- 

. vare l'indipendenza degli Siali di restrizioni, dinanzi 
�alle quali, forse, indietreggerebbero quegli stessi Ohe - 
oggi più aspramente criticano la debolezza della So¬ 
cietà. ' •Mfin'dhìè un'opera-politica qualsiasi abbia esito 
-felice, (bisogna sapersi limitale'a ciò che è praticameli- ' 
te possibile, in un momento dato. . ; 

Oltre gli airhiicO'ld. X)1I, XV,' XVI.e XVII, ohe impon- Garanzie della 
gòno agli Stati, quand'andhe non1 facciano pwfce della Pacfi» 
Società delle nazioni, restrizioni assai precise al loro 
diritto'di far la guerra, il iPiat/to contiene ancora una 
serie d'altre ��disposizioni ' destiniate ad assicurare il 
mantenimento della pace. Esse riguardano la limita¬ 
zione e il controllo degli armamenti (art.'Vili), la ga¬ 

ranzia reciproca dell'integrità territoriale e dell'indi¬ 
pendenza politica (act.-X), ili diritto della. Società delle 
nazioni d'occuparsi. d'ogni fatto capace di mettere in 
•pericolo la,pace (art. XI e XIX). Pure, in tutti questi 
casi, si tratta di consigli generali in materia politica, 
e non di doveri determinati imposti agli iStati. L'effi¬ 
cacia delle surricordate disposizioni dipende essenzial-. 
mente dall'autorità ohe la Società delle nazioni potrà 
avere/Il fatto Che s'esiga-l'unanimità le vieterà una 
politica pericolosa per l'indipendenza dei suoi membri... 
Vero è dhe, se le grandi potenze rimangono unite, esse 
potranno esercitare una pressione troppo forte.; iCiò 
d'altronde è già av.v»ennto per raddietro. .In cambio, 

' la Società delie nazioni ha il vantaggio di. render la 
pà'ce più stabile. Per ciò etesso, essa garantisce una 

�maggior sicurézza ai piccoli Stali ohe possono essere 
implicati nei conflitti tra le. grandi potenze. Nello 

; stato inorganico attuale della comonà'.à internazionale, 
gii Stati • deboli possono, in certi casi,strar vantaggio 
/dalle divergenze esistenti fra gli Stati più forti. La loro / 
.esistenza riposa però sovra.basi precarie ed essi hanno 
tutto da sperare dalla creazione d'un .'ordine di cose 
dominato-dall'idea della pace, il'quale permetterà loro ' 

. eli. svilupparsi meglio'e in modo più sicuro. 
L'articolo X del Piatto di Parigi ha suscitato spe- Statu quo po¬ 

dalici mori. Dichiara esso dhe i membri delia Società ''ùco e ter- 
- delle nazioni s'ebbligano a rispettare ed a proteggere • ritoria,e- 
.anche contro ogni aggressione esterna,'cioè cóntro ogni- 
àltacco brusco, la loro integrità territoriale e la loro 
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« i »dipendènza politico presento» '{•ewisiin,,q poUtk-M 
indépendance) {cf. più innanzi p. 127(i; ('onimeiifo del¬ 
l'art, X). ; . ' 

. iPer afferrare il senso esatto di questo articolo, Lo 
si deve ravvicinare alle altre disposizioni destinate ad. 
assicurare il mantenimento, della pace. Di là risulta, 
•in. virtù delle regole generali dell'interpretazione, che 
gli obblighi previsti d all' articolo XVI nel caso d'azione 
collettiva della So eie là delle nazioni, non esistono 
che nelle eventualità espressamente enumerale in que¬ 
sto articolo. iLé slesse non'.possono venire estese al caso 
in cui altre misure fossero decretate dalia Società e, in 
particolar modo,- al caso in cui essa intervenisse .per 
proteggere il mantenimento dello statu iquo .territo¬ 
riale e politico. SI deve cionoloidere, a nostro avvi soi 

, cJhe gli Stati facenti parte della Societàbanno bensì 
l'obbligò di astenersi'da ogni' impresa violenta, ma 
non sono costretti,' per tutti i oasi, a difendere lo Stato 
aggredito', secondo il modo previsto dall'articolo XVI. 

'Nondimeno si potrebbe ritenere die ta Società delle 
�nazioni voglia proteggere il'territorio e l'indipendenza 
�dei suoi membri, non solamente contro le aggressioni 
vietate d'agli artìcoli 'XII al XV, bensì ancora contro 
qualsiasi altro pericolo. Siccome però ogni guerra —• 

.anche una guerra tollerai a-dal Patto —' implica . nella 
regola un attacco diretto contro il territorio nemico, una 
.azione tale, non/potrebbe; per sè stessa, Implicar sem¬ 
pre la violazione, dell''articolo X. Vi sarebbe conflitto 
nel caso solamente in cui un belìigeiran.e, rifiutasse 'di 
evacuare, il territorio oocuipalo, ovvero se manifestasse,- 
sin .dall'inizio, idi voler fare.'una guerra d:i conquista. 
Ora le conseguènze di questo fatto non' sono per nulla 
quelle ohe l'articolo XViI attribuisce alle guerre di sor¬ 
presa. 'Il Consiglio esecutivo si limiterà dunque a far 
raccomandazioni, destinate ad assicurare il' mante ni- 

, mento dello statu quo territoriale, ill Consiglio non 
potrà emettere pareri obbligatori, se non-all'unanimità,' 
e unicamente per i propri membri e per gli altri Stati 
invitati a farsi rappresentare al Consiglio (art-. IV,. § 5)- 

• Non v'ò dunlque ragione d'ammetiere che questa dispo¬ 
sizione debba recar seco gravissimi obblighi, per i 
membri' dèlia Società delle nazioni. L'articolo X, per 
quanto può servir di base a obblighi, uscenti-dal qua¬ 
dro dell'articolo XII, non mira se non a sottoporre a 
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regolamento l'interven'.o die le 'potenze hanno sempre 
•avuto di vista, per il caso di spostamenti di frontiere • 
operati colla.,forza. � ' . 1 

111 Patto, d'altronde, nein ha per nulla la tendenza 
à -perpetuare, per tutti i oasi, le' situazioni internazio¬ 
nali esistenti, da oui dipendono le 'frontiere territoriali. 
L'articolo. X(IX prevede, all'incontro,' La possibilità di 
modificàzicin'i arrecate, nell'interesse' della pace, all'at¬ 
tuale stalo di cose. .Sottoscrivere al Patto e, per ciò 
.stesso, accetta-re l'articolo X, non significa per nulla - 
approvare i-mplioitamente l'odierna ripartizione terri- 
1 ari alie, significa unicamente, ohe s'.a moiette, ohe lo 
statu quo non può essere modificato colla violenza. 

Allato delle disposizioni ohe mirano ad assicurare Situazione 
Ì1 mantenimento' della pace, quello ohe lei interessa in privilegiata 
i-special • modo è r-ord-inamento della Società delle na-. •'• 6ramli 

ziani e la questione di sa-pere quale sia la situazione P° <:nze- 
creata ad uno Stato conn-e la Svizzera. iDi fatto l'ege- . ' • 
moni a delle grandi potenzerò sempre esistita. 

iT'utiavia essa non'Ira rivestito .forma legale che al . . 
Congresso di Vienna.' Dopo da -seconda conferenza��del¬ 
l'Aia si vide però sorgere la tendenza a;d accordare a 
certi Stati, cioè alle grandi potenze, una situazione pri¬ 
vilegiata perN quanto- riguarda, cierte istituzioni inter.- 
nazio-nalii. Questa tendenza s'iè manifestata assa-i netta¬ 
mente nel!'-òrdinamenTO clella 'Co-nf-erenza di Parigi e 
In quella della Società delle nazioni/Giusta l'articolo 
•JV del Patto, i'1 Consiglio si compone dei plenipoten¬ 
ziàri di oinjque grandi, potenze,.-clhe vi'sono rappresen¬ 
tate a titolo, permanente, e di quelli di quattro ' altri 
Stati /die, di quando in quando, possono essere sosti- • 
tutti da: altri. Siccome è necessària l'unanimità per la . 
maggi-or parte delle decisioni del iConslgl-io. — e, in ; 
certi casi,' ess-a deve venir completata, dàlia maggio¬ 
ranza dei voti clel-lìAssemblea dei delegati, nella -qu-aile 
tutti gli Stati sono rappresentati —• nessuna azione im¬ 
portante delia .-Società dalle nazioni, può avere effetto 
senza il consenso di - ciascuno degli Stati ohe hanno un . 
plenipotenziario nel Consiglio. ..Ce grandi potenze, le 
quaJli, sono rappresentate in permanenza al Consiglio, 
si trovano così ad-avere una situazione incontestabii- 
luen-te privilegiata, ' - 
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Queste potenze, non essendo direttamente vincolate, 

dalle disposizioni del Patto — fatta astrazione da ali- 
cune decisioni amministrative d'ordine formale'—"Con¬ 
servano la loro -piena e -intera libertà, poiché nessuna 

1 decisione può essere presa senza il loro consenso. Gli 
, altri Stati àll'inoontro, possono — sia pur solo in pic¬ 

cola misura — trovarsi legati, indirettamente almeno, 
-contro la volontà loro, -da una- decisione -del .Gonsig'.-io. 
Se qfueist'uiltimo, verbigrazia, ha fatto ali'nnanim ita ma 
proposta che tenta a compórre ori conflitto (art. XV), 
tutti gli Stati di anno l'otobliigo eli par taciipare all'appli- 

. . cazicne delle sanzioni previste d'ali'articolo XVI, contro 
l-o Stato clhe muovesse guerra ad onta del parere una¬ 
nime cM Consiglio esecuti vo. IP trattato di' pace , colla 
Germania contiene infine una serie d,i disposizioni, a 
tenore delle quali il (Consiglio può prendere decisioni 
colla maggioranza dei voti, per ciò ohe concerne di- 

' ' "versi punti riguardanti l'applicazione del trattato (si 
veda'* più innanzi p. 1191 e seguenti). , 

Accanto alile oinlque grandi potenze,' quattro altri 
Stati sono rappresentati nel Consiglio. Con ciò iil Patto, 
non ha punto i sti Unito o-na seconda categoria di pr-ivile- 
-giati, poich'è l'Assemblea può designare altri Stati, li'bè- 

• . ra-mente e 'quando le piaccia. Nessun- Stato ha maggiori 
diritti d'un altro d'essere designato. Questa organizza¬ 
zione ncin: può per altro essere considerata come una 
offesa -al principio dell'uguaglianza d'egli Stati, essen- 

' do manifestamente impossibile ohe tutti siano rappre¬ 
sentati nel Consiglio. 

Principio • del- . -lA differenza del Consiglio, l'Assemblea è ordinata 
l'ugiiaglian- esclusiva-ménte sulla base del principio dell'uguiàglian- 

statr8'1 za beigli Stati. Ogni Stato, grande o ipioooto, ha un dj- ' v ' ritto di voto identico,'eccettuata solamente l'Inghilterra 
. -ohe ò rappresentata dome impero e i cui qqatt.ro />o-( 

?hmi e l'impero indiano hanno ciascuno un voto. Tut-'; 
tavia l'uguaglianza' ammessa per 111 Assemble a '/n-on, 

'� compensa, per gli Stati piccioli o medi, l'inferiorità della 
8oro. situazione nel Consiglio. Poiché il Consiglio, nel* 
l'oi/ldinaméinto attuale, è l'oiiganio infclisautibrlmente 'pifi 

• .' importante della Società delle nazioni. Il- Consiglio, per 
principio, ha le stesse competenze dèli'Assemblea; hin' 
non ha per nuilila, eli fronte ad essa, la situazióne' su- 

. ' ' bo-rdina'.a -d'un pòtere esecutivo, -a ino' d'efeeoriplo, n-ella 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


1149 

�dipendenza dal Goapo legislativo. .11 modo, vago e in¬ 
completo, con oui. è tracciato il limite tra la compe¬ 
tenza del Consigli io e quella dell'Assemblea, e tale da 
•assicurare la preponderanza al Consiglio, meno nume¬ 
roso, più facilmente riunito, e nel quale le grandi po¬ 
tenze hanno la maggioranza. E1 sgraziatamente rima¬ 
sto un pio desiderio la propósta della Svizzera *), di 
stabilire nettamtente le attribuzioni deil -Consiglio e 
quelle -dell'Assemblea e d'affidare a quest'Ultima, in 
particolare, l'incarico d'assicurare lo sviluppo inter¬ 
nazionale. * 

'Quialuhique sia l'importanza ohe la Svizzera'debba 
attribuire al fatto di non essere tra Hata come membro 
d'una 'Categoria inferiore'.nella Società delle Nazioni, 

.non si dirne ntielh ino le differenze enormi che osi stono 
tra i diversi Stati, dal punto di vista dlella grandezza 

,e della potenza politica ed economica. Un'ordinamento 
che voglia vivere, non deve essere in. disicordanza trop¬ 
po .accentuata con .fatti importanti. Essa, deve pertanto 
stabilire unrapport© conveniente fra l'influenza'effet- 
/iva d'uno Stato e la sua situazione giuridica.. Indub¬ 
biamente, sarebbe riuscii to" più grato, agli Stati .piccoli 
e'medi,clhe il Patto prendesse come base non già'la 
qualità stessa« di grande potenza, - mia piuttosto, come 
l'avea fatto il progetto preliminare svizzero, l'esten¬ 
sione degl'i obbliigihi .assunti eia'ciascuno a 'favore del¬ 
l'insieme e il numero della sua popolazione. Tuttavia 
non giiGiia a nulla incagliarsi nella forma quand'essa, 
.in. realtà, non è che l'espressione'di fatti ineluttabili e 
non• .compromette ' l'ideale verso cui si temide. 

;ÌLe grandi potenze rappreseni'.ate .in mòdo perma¬ 
nente nel Gönsigiio non possono, per questo, far vio¬ 
lenza agli altri Stati. La loro situazione è essenzial¬ 
mente negativa, 'in1 questo senso, che nulla può esser, 
fa/.to senza il. loro consenso. Ed a ciò, sta la ragione, 
dhe, il fatto che una. delle grandi potenze possa essere 
messa sptto tutela è politicamente inammissibile, sebr 
bene iih diritto ciò. sia coihcepibile; una tale situa: 
zióne potrebbe mettere in pericolo l'es i sten za stessa 
della Società delle, nazioni, sino al momento almeno 
dh'essa non si sia défi ni ti vaine nie consolidala,. 

• . *) Allogati, II, 9, 
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Il privilegio concesso ad alcune grandi potenze sa¬ 

rebbe -par alt ro In a ccettabile, se dovesse mani fest irsi 
nel campo della giurisdizione, la quale dev'essere indi- 
pendente, per principio, ovvero se dal campo delle di- 

' . . spedizioni d'organizzazione dovesse passare in quello 
' del diritto ini',er nazionale materiale....Nella sua forma 

attuale, il Patto non contiene "nul la 'di ciò. Non v'è nes¬ 
suna ragione et'a min lettere ehe si possa generalizzare la 
applicazione delle disposizioni per le quali il trattato, 
a mo' d'esempio, Impone alla Germania, in materia di 
oomiunicazioni per terra( e per mare; obblighi i quali 
non hanno per nulià corrispettivi diritti di. fronte agli 
altri contraenti. Tali disposizioni, d'altronde, non han¬ 
no in. parte che- un valore,provvisorio (art. 378 del 
trattato). . . • . 

Società (lei . Una delle critiche principali rivolte al Patito consi- 

' dc^xT'on s*e 'a -tlire ch'esso crea, non già una Società di nazioni, • , ma una semlplice'alleanza di' governi: Si vorrebbe che. 
. l'influenza prépondérante appartenesse a delegazioni 

parlamentari ' o. popolari, e rion a ministri od a ple¬ 
nipotenziari. La Società 1 delle' nazioni dovrebb'essere 
più democratica. ' 

. , ; • iGraviissimedlffiicoltà .pratiche, s'oplpcngpno all'at-'. 
tu azione immediata .eli questa idea. L'attilìudine d'uno 
Stailo nella. Società delle nazioni dipende dalla politica .. 

��' ' estera ti ì questo* Stato. . .. 
•- -,. .Ora, è evidente che questa politic,à debba. avere 

v . un'unità- di direzione. E' diflflcile che un parlamento 
invi! raippresentanti perchè siedano nei -consigli delia 
Società delle nazioni, e' dia istruzioni ai suoi delegati.: 
se poi è .il governo che-eitrige,le relazioni infera .r/to-l 
nali nel modio ordinario. In cambio, nessuna disposi- • 

. zi one. del Patto impedisce .che .i mandatari degli Stati f 
siano, nominati dai parlamenti, se in alcuni paesi la ; 

- costituzione conferisce, questo potere alla ^ralppresen- 
tanza popolare. li Patto, parla unicamente di Stati; n.oiiv - 
di governi. Parte però dall'idea, che i rappresentanti • 

• ' degli Stati nel Consiglio devono essere i capi respon¬ 
sabili délia loro politica. Poichiò, soio^a questa condì- » 
zinne; i-I Consiglio potrà veramente personificare ia - 
volontà politica effettiva ed esecutiva' degli Stati. Se 
t'entrala nella Società delle nazioni dovesse, accampa- • 

- . ��gnarsi dìuna pi odi fica zi one compieta dell'ordine sta-;' 
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bild'to dal eli ritto costituzionale d'ogni Sialo, per. quando 
•' riguarda gli organi competenti nella direzione della 

politica esilerà, sarebbe impossibile c.he il Patio venisse 
.. accettato fra breve tempo. 

Nella Società delle nazioni, allato d'un Consiglio di Rapprese»- 
rapprese n tan ti dei governi, si .poteva ancora concepì re tanza dei 
Tesislenza d'un'asisemb'lea di delegati dei parlamenti.- Parlamenti 

. Dopo aver esaminata quest'idea, la commissione con¬ 
sultiva svizzera ì'ha provvisoriamente lasciata cadere! 

... Ulna rappresentanza popolare propriamente detta, rap- -, 
•presentanza non degli Slati ma dei partiti (classi,, na¬ 
tional ita, gruppi d'interessi, eoe.) suppone ait-res! l'esi¬ 
stenza d'un governo della S-ooietà delle. nazioni, indi- 

. •' pendente- dai diversi Stati membri della Società. 11 par¬ 
lamento, federate.non può. riposare sopra una base uni-��
tari a,- sino a tanto che'l'organo, esecutivo è un consiglio 

. ' federativo. Ora, per la Società delle nazi Cini, è affatto 
; impossibile immaginare un governo çèntralizzato. I 

. governi di Siati sino ad. oggi perfettamente indipen- 
, denti, e sopratutto quelli delle grandi potenze, non si 

lascerebbero per certo eliminare. Pura ammettenido che 
: -.'a ciò consentissero al momentodellaiformazione della". 
I ;:Sooietà, si dovrebbero poi temere divergenze, pressoché 
i inevitabili, tra i..loro-rapipresentanti e quelli dei ;po- 

,-Poli.. Tali, divergenze avrebbero per effetto di paraliz- 
t ; za re la col letti vii tà. Non ci si deve infine nascondere le 
I 'difficoltà dive impediirebbero a un parlamento troppo 
; ��numeroso, composto dai delegati degli Stati più diversi,- " 
\ -di spiegare una feconda attività. . 
i II naedo migliore e il più semplice per democra-t-iz- 
iL.zare la Società delle nazioni, consiste nel cominci-are a 
f " rendere veramente democratica la politica, e pon solo 
; la "politica estera- d'ogni Stato:'Ciò vuol-dir forse che • 
• -.si debba abbandonare 1 Mcl'ea d'introdurrep'rin;cipi; 'piò 
. "�''democrat ici^''nell'ordinamento della Società delle na¬ 
il zioni? Per nulla affatto; ma non si devono dimenticare 
r le realtà, La convenzione relativa all'oidiinamento in- 
[ "ternazionale del lavorò, mediante la • rappresentanza 

;[ -degdi. interessi operai e patronali ch'essa prevede, è, in 
��questo senso, un 'tentativo die .potrebbe essere- allargato 

;» n genera lizzato (cf. p. 1220 e seguenti i; v. 
ti iSi è anche fatto Uapipunòo alte trattative di pace 
il <Hl a quelle' dito hanno avuto pei- termine l'accettazione 
if - ; . . 
mt, ���- ' ; 

' . 
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ciel Patto d'aver rivestito un oara'.tere antidemocratico 
:Non si dimentichi però die i negoziati s'appoggiavano 
sia su forti maggioranze parlamentari, cioè, indiret 
tarnen'© sul suffragio universale, sia su elezioni pie 
ibiscil,tarie. Anclhe sotto uYi regime democratico, è neces 
sarioche alcuni uomini s'assumano grandi .responsa 

. • bilità, sopratutto ino materia'di'politica internazionale 
. poiché la/ collaborazione del parlamenti non è .sempre 

. possibile nelle trattative dèiica'e. 
Principiò della ��(Ohi rimprovera al Patto d'esser poco democratico 

pu lata. ,riella sya dorma attuale, trascura, su ques'.o punto, ur 
fat'.cire importante. La pubblicità garantita dalla proce¬ 
dura "'dà. mediazione, prevista ��all'articolo XV, a s sicura 
ai popoli la possibilità d'esprimere la loro opinione su: 
conflitti cihe sorgono'tra i governi, e li protegge contre 
it pericolo d'essere messi dinnanzi a fatti" compiuti 
.L'articolo XViIIiI, secondo il 'quale, trattati, segreti non 
avranno, per l'avvenire, forza .coercitiva, limita sensi¬ 
bilmente il' campo della politica segreta e età vita ad 

. , un postulato della democrazia, il quale, recente me ne 
ancora, veniva riguardata come un'utopia. Se i popoli, 
e sopratutto i partiti politici, consentono ad interessai'si. 
più clhe per il passato»- di politica internazionale, la .So¬ 
cietà delle nazioni offre loro'la possibilità di farsi im 
tendere a tempo, nelle situazioni difficili e intorno ad 

' ' ' alleanze, pericolose. • - 
Indipendenza .Se ò vero edae- la '.Società d'elle nazioni non segue 

detà delle <J®ie n^'c>^0 ioiiporfetta.mente il. principio deU'uguagliàm 
nazioni?' ' 'za degli Stati, e se il Patto stesso non prevede nessun 

interventq dirètto delle a^appresentanze popolari e elei 
, popoli, l'in dipendenza . di questi, ne soffre, d!i fatto, 

• ben pòco pei ò,; in verità, a detrimento detta solidità e 
, , dell'efficacia della Società medesima. SI deve-riconor 

»scene c)he anche nel caiso in cui la Società delle nazioni 
si accostasse, per da sua organizzazione e pér i -sflipi 

' bbbliglh'i, ' al tipo 'd'uno Stato democratico, cioè d'uno 
Stato federativo, corno noi .intendiamo quest'espressionà 
l'indipendenza dei suoi . membri dovrebbe essere li'' 

• ' mitala. , • 
L'indipendenza degli Stati membri della Società 

è .protetta essenzialmeni'.e dai prinjcipii seguenti, con'sa- 
. - orati da] Patto; ' ' ; , 
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1. Trutte le decisioni cih-e impongano obblighi agli 

• Stati membri'della Società, devono essere prese alla 
.unanimità. Ogni Stato poi, che non sia rappresentato al 
'Consiglio,'»è'.invitato a delegarvi un rappresentante per . 

.."•l'esame delle questioni che ,l'interessano, e godè per- 
�••tanto dèi diritto di veto (art. IV e V). 

2. In caso di revisione del Patto, ogni Stato che non 
. accetta la revisione votata dalla maggioranza, può usci- 

'.' rè, dalla Società. Ógni obbligo nuovo risulta quindi dal 
libero .consenso. dello. Stato che l'assume. Viene così 
protetto il principio contrattuale. 

3. Ogni-Stato membro della Società delle dazioni 
��può recedere ila essa, con un preavviso di due anni 

(art. I.). , 
4. La Società delle nazioni non s'occupa degli .affari 

. che sono esclusivamente di giurisdizione interna -de¬ 
gli Stati (art. XV, § 8). '. 

IL'obbligo -più imp,orlante che derivi dal Patto per i 
membri della (Società, è quello di partecipare all'appli- 

'càzicne deljè misure destinate a reprimere le guerre 
' proibite. Su questo punto, il mantenimento della sua' 
neutralità assicura alla Svizzera una situazione spe¬ 
ciale ;(clf. più'innanzi pag. 1158'e seggÀ Altro dovere 

' importante cìhe la. Società delle nazioni impone ai-suoi, 
membri, è quello di rinunziare, entro dati limiti,-a ri¬ 

ncórrere'alla. forza per tutelare.'!.. propri interessi. Ciò 
. non'è se non. la consacrazione formale. d'ima politica 
che è respressiche d'un principio dalla Svizzera eretto 

. a massima di »Stato: il ricorso alla guerra .in caso sola¬ 
mente di legittima, difesa." contro un attacco, ovvero, 
..qualóra 'tutti i tentativi d'accomodamento siano stati 
•fatti inutilmente, .'come mezzo ultimo di protezione del 
'diritto e - d'Interessi vitali. 

(La questione di sapere ehi fisserà gli obblighi da 
..imporsi agli Stati membri della Società, è risolta dal 
Patto nel caso d'un conflitto tra due o diversi 'Stali, 
ma non mei caso in cui vi fosse, divergenze .d'opinioni 

. tra uno .Stato e un organo della Società, per esempio, 
il Consiglio. Siccome le relazioni creale dal Patto sóno 
d'ordine essenzialmente. .contrattiliàie, non s'ammette 
'che alcuni Stati ' membri possano imporre ad altri una 
determinata interpretazione dello stesso. Dj fatto, però. 
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uno Stato non potrà pulnto sottrarsi /all'effetto,d'una de¬ 
cisione presa dal 'Gctnisig-Liounanime; quest'ultimo- in- 
vociherà eventualmente l'art-idolo XiVI, ' ultimo 'capover¬ 
so,. p-er pronunciare l'esclusione. d'uno .Stato cihe non 
si conformasse alte disposizioni del Patto. ; 

Compiti posi- (La magagli or parte dei fautori dell'idea della So- 

' SocietA a delle nazioni riconoisjccno dhe se essa non ha /altro 
delle na- scopo ohe la soluzione dei conflitti 'internazionali,: non 
/.ioni può essere certo un vero organismo vivente, ne acfqui- 

s tare l'aiutar ila .necessaria. La '.Società delle nazióni deve 
diventare il centro della "vita internazionale, nel senso 
giuridico dell'espressi one, e, mediante la sua. attività 
positiva, imporsi ai .popoli «come un fattore d'unione e 
di conciliazione. Questo scopo, il Patto cerca di rag- 

' giungerlo, sopir atutto nel campo idielila . previdenza so- 
, • . ci afe. Vero- ò ohe, nella sua forma attuale, esso m anc'a 

essenzialmente di forza coercitiva e si limita a stabilire 
principi d'azione (art. XXiIIiI). ��

'Tuttavia, su un punto,: l'opera è iniziata. E' stata 
elaborata una convenzione dhe crea un organismo per- 

• -manente'-per l'ordinamento . internazionale del lavoro: 
quella ha .un valore .essenziale d'organizzazione, e acì 
essa, aderiranno tutti gii Stati membri della Società! 
delle nazioni, il cihe costituisce un progresso notevole' 
effettuato in tale campo, e un complemento prezioso. 

• del Patto *). All'incontro, sono iinsuifìfficienti, le regole 
. 'stabilite per ciò clhe riguarda la questione importan¬ 

tissima' delle •comunicazioni internazionali. Si dovreb- 
��be, in ogni caso, assicurare, agli'Stati la libertà di tran- 

' ��. . sito: E' prevista l'elaborazione d'una convenzione' ge-y 
nerale,. ma non ò ancora certo che questo lavoro possa 
essere .condotto a termine (art. XXilII, e)., ; 

Protezione/ Un'altra lacuna elei Patio risulta" dalla mancanza 

ruize"e^dT cli'S'posiziond òhe proteggano 1 diritti civili e politi- • ritto d'auto" c'h i,n P'ar ti collar in ed o quelli delle minoranze' linguisti-' 
- decisione. - dhe e confessionali. L'oppressione di queste minoranze' 

"è appunto' slata, durante questi ultimi anni, una delie 
, principali cause della guerra. Una limitazione degli' 

Stati-, basata'strettamenteisutcaratteri-etnici; non essen' 
. do rhV possibile, nò. sempre giustificata e opportuna;'"'l- 

*) Allogati Vi.• 
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pcM'iccilo di conflitti di questo gemere sussisteràsempre, 
qualora o^iii Sialo non sogna una politica , veramente 
1 i;ber-al-e a .riguardo'di tali ni inorante. La questione del 

diritto d'autodecisione conduce ben più l'ungi ohe non 
quella della protezione delle minoranze. S'intende per 
-diritto d'autodecisione, la facoltà dire i.gruppi omogenei 
devono avere di decidere, se essi vogliono costituire un 
organismo politico indipendente, ovvero unirsi ad uno 
Stato diverso da quello di cui fanno parte. 

.Questi problemi sono stati studiali con diligenza 
dalia commissione consultiva svizzera. Sebbene una¬ 
nime, 'la commissione non ha stimato dovere inserire 
nel suo disegno di Patto, disposizioni ohe impongano 
ai membri d,ella Società obblighi immediati. Essa s'è 
limitata a formulare nel preàmbolo una solenne dichia¬ 
razione. Esaminando la questione ci si convince sèmpre 
più della difficoltà di trovare, per esprimere un tal 
principio, la cui giustezza è incontestabile, uina formol a 

'�'.concreta, adattata a tutte, le situazioni e ohe sia politi¬ 
camente a pipi i cabi le. ' . 

'Ciò cihe gli uni riguardano come' una mandhevc- Carattere ge- 
. lezza 'del Patto — i'imp re elisi o ne e il carattere non ob- 
bligatorio di molte delle .sue disposizioni —- per. altri sòeietn* 
ò il- suo. pregio maggiore. La Società delle nazioni è delie na- 
un organismo che va formandosi. L'esperienza gli darà' ' zioni. • 
forza e sviluppo: Non si deve quindi inceppare senza 
ragione questo sviluppo, mediante disposizioni che 
sarebbe idiifif-iqil-e • mótìifioàre'. .Ogni inutile aggiunta 
di regola non avrebbe avuto per effetto die di rendere 
gii accordi più cllfificili e'compromesso pertanto il con¬ 
seguimento. dello scopo essenziale: gettare i fonda-menti' ��

.necessari, sulle cui basi si possa edificare una Società 
delle nazioni ohe ri spenda al suo fine. Questo metodo - 
•essenzialmente empiri cò, cihe, per l'avvenire della* So¬ 
cietà delle, nazioni, fonde ogni speranza nell'esperienza 

• acquistata man maino, piuttosto;die nella logica d'un 
sistema effettuato immediatamente, risponde senza 
«dubbio alile concezioni degli uomini,di filato inglesi e 
americani, la cui autorità sembra esser stata parti co- 
1 armante grande nell'elaborazione del Patto. Applau- ' , 
dirà ad un tab metodo ohi conosce le esigenze delia po¬ 

litica pratica. «La Svizzera lia tanto meno da diffidare 
. in quanto gli uomini di Stato Ohe la preconizzarono,' 
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soprattutto H Pi'esicleiil-c Wilson, 4) colonnello House e ' 
Lord Robert Cecil hanno dato el nostro paese ripetute 
prove delia loro benevolenza. 

III. Neutralità e Società delle Nazioni. 

IDa quattrocento anni, la neutralità è rettitudine 
.tradizionale della iSvlzzera. Ba un secolo', essa è stata 
formalmente riconosciuta dalla maggior parte .di quagli 
Stati che ci interessano im ispecial modo. Il popolo sviz¬ 
zero vede nella, neutralità la base, della sua indipen¬ 
denza e della , sua sicurezza. Gli svizzeri, infine, da ' 
gran tempo, sono usi a .studiare i problemi della po¬ 
litica estera dal punto di vista dàlia neutralità. 

.' Pertanto, il fatto nuovo delia Società delle nazioni 
modifica le basi della situazióne interna/, dell a.-. S viz 
zera ben più profondamente, cfhe non avvenga per al- 

.ciun altro paese. Non. solamlenie, la .partecipazione o la 
non partecipazione ad una guerra hanno per podhi pò-, 
.poli o Stati la stessa importanza vitale che per il no¬ 
stro paese, ma, inoltre, nessuno Stato seguì mai, su. 
questo punto, una politica sì invariabile come la. 
iSvizzerà. Mettersi in una via nuova, per quanto con¬ 
cerne la politica. estera, significa per essa'romperla con 
un lungo passato, il che può cambiare profondamente 
le sue sorti. Alla Svizzera sta a cuore la sua neutra- ' 
li'là, non solamente per Ispirito: di conservazione, bensì 
ancora perchè essa.è conscia di servire in tale guisa 
ad interessi superiori. , 

iE' innegabile che dal. punto di vista della logica , 
e ' della ragione pura, (n&xitmtilà e S acid à. chetile nccziarrì . 
son due nozioni idhe s'escludono a vicenda. Neutralità 
significa, mahtenimeinlo della pace mediante la non 
partecipazione alle contese altrui. La Società delle, 
nazioni Invece mira ad assicurare la pace coir.aì.uto so¬ 
lidale dei suoi membri." All'ora in cui tanti popoli 
barino'sacrificato tutto ad una causa che essi riterie-. 
vano giusta,, la neutralità incontra spesso una mancan¬ 
za di comprensione -assai naturale. ILa si condanna co¬ 
me un'attitudine d'indifferenza di fronte ad una causa.' 
che è «quella della giustizia. Tuttavia, la neutralità, co-- 

�me la Svizzera l'ha praticata, non'ha nulla eli comuiie 
con quella dàttata esclusivamente da ragioni d'oppqr-: 
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l'unità. Basendo una'politica di .principio, ossia è perai mi- 
��nente e la sicurezza assolai ta ohe ispira in', orno a sé, 
le danno, un caraf'.ere particolare. Lo Stato perpetua¬ 
mente neutro, rinunzia alla possibilità'di trar vantag¬ 
gi nell'ora propizia, da un'imprevista partecipazione 
alla guerra. Non è. i'n'di!f:fenen-te, tende invece ad essere * 
imparziale. . 

Il Patto ha crealo, compromessi, ' per l'attuazione L'interesso 
dell'idea de ila solidarietà di. tutti di 'fronte à chiunque dcna'^Sviz 
.turbi la pace. Infatti la Società si trova dinanzi a Siati ZOràal mai 
die hanno bisogni di sparati ss imi e la cui volontà e ca- tenimento 
pacità di' .proteggere l'ordine giuridico stabilito eia della sua 
essa, non sono punto uguali. Li America rivendica, uno' neutralità. 
Statuto piarti cot are e conserva la dottrina di - Monroe. 
Indi vi sono Stati Ohe riguardano come insufficienti le . 
garanzie cihe il Patto dà alla pace e non' intendono ri¬ 
nunziare alla sicurezza speciale procurata loro da' al¬ 
leanze difensive. La guerra stéssa, causa efficiente del¬ 
la neutralità, non è assoliutarnen'.e proscritta. '' 

IDaì lato della Svizzera, non .ve dunque nulla di 
'incomprensibile nlè d" ingiustificato nel non risolversi , 
a sacrificare una antica istituzione, sino a che le con-' 
dizioni delta politica amica non si-an state sostituite 
da una' 'situazione integralmente nuova. Non per egoi¬ 
smo, ma per. istinto di' conservazione, la Svizzera, si 
'domanda quali siano i' périlcoli ai quali l'esporrebbe 
lina partecipazione incondizionata alle azioni della co-' 
rnuni tà 'contro uno S'.ato che abbia turba to l a pace. La ' 
.coopcrazione d'un paese piccolo come la iSvizzera, al- • 
lor solamente potrebbe avere q.ualclhe importanza, 
quando la lotta scoppiasse tra i suoi vicini. Partecipar- 

•.vi, .'per ila Svizzera vale la prospettiva quasi certa,, tìl % 
vedevo l'intero suo territorio servire comejniinpo di 
battaglia.. Questo pericolo, è tanto maggiore in quanto 
.l'azione colle! ti va non comincerà'se non dopo ,clhe lo 
'Statò violatore del Patto avrà attaccato.- E un tale at- 
iacco, uno Stato isolato, non lo tenterà dire : se spera 
assicurarsi la superiorità coin: un'azione rapida e senza • 
riguardi. La -Svizzera, circondata da altre potenze ed , ; 
avente un piccolo territorio, dove per altro la vita eco- ��. 
nòmica è assai sviluppala, sé si -trovasse implicata In 
lina gùer-ra moderna, avrebbe da temere più che ogni 

.altro paeèe del mondo di venir completamente annien- 
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lata. Quindi la sua forte avversione per una politica' 
(ilio potrebbe, in qualsiasi. modo, coinvolgerla in una- 
guerra, alla quale,i .suoi interessi vûta 1 i non l'obbli¬ 
gano a partecipane. " 

Giustifica- Vero è clhe il conflitto terminato or ora lm uno-: 

*l(\nt di sirai° d'1,e *'a guerra,- insomma, interessa but',i-gli Stati, 
vista° sviz- per elite tutti pósson esser travolti e perette scuote le 
zero. basi del diritto delle genti, comune a tutti gli Stati. 

Il cline giustifica l'affermaz.ione ideila solidarietà di¬ 
tutti e l'idea stessa della 'Società delle nazioni. Ma lai- 
solidarietà non. implica per nnl'la un'egrual coopera¬ 
zione di tutti gli Stati. Voler sottoporre tutti, mecca- 

s nicamente, ad una stessa legge, condurrebbe alle più 
gravi ingiustizie, date le differenze grandi,, che, di 
fatto, esistono tra lord. 

(Neppure da una. lunga guerra, un grande Stato' 
� può essere completamente annientato. Molti Stati, .per 

trovarsi lontani dai punti .minacciati dai conflitti po¬ 
litici, .0 grazie alla loro situazione, eccentrica, alla, pé; 

Criteria dei con '.inente, -sono esposti meno, d'altri al. peri- 
- ��colo di divenire teatro .della guerra. Quand'anelile par¬ 

tecipino attivamente- ad una campagna, questa non-: 
può recar loro gravi danni. All'incontro, un paese co¬ 
me la'Svizzera, sito nel, centro d-el continente, dovreb¬ 
be sacrificare,* ad un tratto, tutto il suo .territorio e. la 
sua popolazione,-e ciò andhè senza prendere parte at-. 
tiva alle operazioni. Basterebbe, per correr quest'alea, 

- cih'esso dovesse riconóscere alte frappe d'esecuzione un 
diritto d:i passaggio attraverso il. suo territorio. Anali® 
conservando la sua neutralità, un paese quale la. SviZ; 
»era corre rischi maggiori, clhe non altri Stati, i quad 
abbi an sacrificato la loro alla Società delle nazioni'.. 

- Per ciò appunto, la Svizzera, domandando di rimanà1" 
. neutra, non Iha per- nulla manifestato un'esigenza ingiù* 
•sta, nè . preteso una* situazione privilegiata. lEssa non 

- (ha chiesto che una giusta ripartizione dei rischi e d®1,. 
sacrifici. ' . 

Necessità «li di mantenimento della neutralità della Svizzera 
una neutra- era ��inoltre necessario potette la iSocte't^i delle .naziob1 

nenté,Crina" non' esclude assolutamente la guerra, e la neutrali^. n"Vl; conserva quindi tutto il suo valore, nei casi in cui n®^ 
•si tratti dell'azione collettiva prevista dall'articolo Xvl. 
del Patto. iSareibbé difficile concepire come la Svizzeri" 
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-possa man tenere la; sua neutralità perpetua a riguardo 
-di oerte guerre, per abbandonarla di fronte ad altre. 
E'.bensì vero, clhe le azioni collettive sono nell'interesse 
superiore di tu'!ti e si posson considerare come misure 
'di polizia. Pure esteriormente queste azioni avranno .• 
l'aspetto d'una guerra ordinaria, e ben si-può preve¬ 
dére ohe, in certi casi, ci . si dovrà domandare se si ò 

.in .presenza d'una guerra tollerata ovvero d'una guerra 
fatta in violazione 'del Patto. Ora, la neutralità perpe- . 
tua, come è stata riconosciuta nel 1815, non ha forza 

non'pure per là Svizzera, ma-ainclhe per altri Stati 
•-'—. se non alla condizione d'esser/mantenuta in 'lutti i - 
casi, sicChlè essa sia un fattore assolutamente sicuro in 
ógni calcolo strategico. . ... 

: ' ; iNél siuo Memorandum dell1'8 febbraio 191Ö sulla 
�Neutralità/svizzera^�*)'-.il. Consiglio federale indicava le. 
Cagioni di convenienza clhe militano in favore del man¬ 
tenimento della neutralità. »Gli interessi generali di 
cui. fa parola, dovrebbero esser garantiti dall'esistenza ��

dHiin territorio neutro e inviolabile, sia pur anche nel 
caso ^ d'una guerra mossa, dalla Società* delle nazioni 
&cl uno Stato ribelle. Da cpiesto punto di vista ancora, 
fa neutralità perpetua è conforme, non solo agli into- - 
tossi d'ella Svizzera, ma a quelli dell'Europa e dell'11- . . * 
mauiità in generale. : 

Se, dunjque, il mantenimento della neutralità nella^ 
•Società delle nazioni piuò esser considerato quale una . 
infrazione della logica, desso, è. però, .di fallo, piena- ' 
mente giustificato. ,Gome tutti gli organismi politici, 
la Società'dell e nazioni, non è un sistema basato uni¬ 
to-mente sovra principi astratti. Essa è Invece condi¬ 
zionata dàlie particolarità storiche e geogna-ficbe dei 
auoi membri e rappresen1'. a un compromesso tra l'idea 
d!un .completo ordinàménto pacifico e le contingenze . 
Politiche dell'ora presènte. 

• . Pur prescindendo dalle ragioni dì cui s'è fatto pa- Attitudine del 
tola, il 'Consiglio federale aveva, per altri motivi, l'ob- feXraie°di 
Nligo'di fare tulli i suoi sforzi per salvare il principio fr0ntealla 
rtella neutralità elvetica. La Società delle nazioni è- questione 
destinata a conglobato tutti o quasi tutti gli Stati. . della neu¬ 

tralità. 

����
,1:) Allegati 111, 13. 

; V .. IH 
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Non entrandovi si corre l'alea di rimanere isolali. 
(Non è giusto,'paragonarla ad urna qualsiasi alleanza, o 
ad un'unione internazionale senza caratile re politico,; 
alla quale .si può aderire senza grandi esitazioni. Essa 
'tende ad essere una n|uova 'Organizzazione del mondo,- 
di cui la Svizzera, per principio, deve far parte. Sa- 

• rebbe stata un'alternativa dolorosa per il popolo sviz¬ 
zero, quella di dover scegliere tra la sua neutralità e 
la Società delle nazioni. Se questa scelta gli fosse stata- 
imposta, difficilmente avrebbe presa la risoluzione' 
d'abbandonare una. politica antica .e db e ha fatto le. 
sue prove, per un'idea, grande, senza dubbio, mia nuo¬ 
va e forse, agli ocelli- di molti, d'origine straniera. U 
/Consiglio federale non poteva permettere che le cose 
arrivassero a quél ' punto. iLa costituzione lo obbliga, 

: non solo a garantire là neutralità della Svizzera, in 
. caso di guerra, bensì ancora'ad orientare tutta la sua 

politica' secondo un tale principio: .• 
iDopo una. discussione approfondita, la commissio¬ 

ne consultiva, nella sua sessione del gennaio 1019, 
dichiarata, quasi Unanime, a favóre del mantenimento 

deilla neutraitila niella (Società delle nazioni, e ciò, paf" 
tendo dal suo progetto preliminare cbe prevede il® 
organismo, infinitamente più Sviluppato di quello cibo 
çi sta oggi dinnanzi.. La ragione decisiva per questa 
commissione, è stato l'interesse superiore -etile giustifica 
l'esistenza di Stati costantemente pacifici, j, quali pos¬ 
sano, come Basilea, Soiaiffusa ed Aippenzello nell'anti¬ 
ca Confederazione, servire da mediatori. S'è pure te¬ 
nuto calcolo della Necessità di ripartire equamente tra 
gli Stati membri, i rischi che derivano dàll'esistenz®.- 
stessa della Società delle nazioni.' �; 

Il .Consiglio federale non ignorava che il ricono¬ 
scimento della, neutralità perpetua della Svizzera neU8 

Società delle nazioni incontrerebbe gravi difficoltà 
che, presso i belligeranti, l'idea-stessa'della neutrali'8 . 
era in disfavore e spesso mal compresa. iNondirn^P10-. 
rivolse a tutti gli iStati il suo Memorandum del I'd feb¬ 
braio 1010, prevenendo così ogni mahn teso atto. ? 
far credere che1 la Svizzera fosse''disposta a sacrifica1? ' 
la sua politica tradizionale. I Tappi-esentanti diplon'ù}* , 
Liei del nostro paese e altre capaci persone — à cui ! 
'Consigliò federale aveva affidato la missióne di ; 

,eia di difendere gli interessi svizzeri a Pàr%i. -r • 
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' hanno trascuralo nulla per far comprendere l'attitu- 

dine. particolare della Svizzera. Fiu un compito diffi 
oile e ingrato di fronte allo straniero. 

Dinanzi alle resistenze vivissime, e d'aivromd e 
abbastanza spiegabili, clhe- incontrava il riconoscimento 

-della neutralità, la Svizzera — che sino ad oggi ha 
.sempre preso, comò Stato neutro, una -posizione affatto 
particolare, fondata su eccezionali considérazioni sto- 

• riche'e giuridiche — non. poteva far altro che ottenere 
il mantenimento della sua propria neutralità; essa 

• doveva rinunziare ad assicurare una missione speciale 
. all' insieme dagli Stali „neutri considerati come tali. 

Alla conferenza del 21 marzo 1019, la Svizzera non Trattative ri¬ 
fece alcuna proposta relativa alla neutralità. Essa si guardanti la 
limitò a ricordare l'invio, del suo Memorandum. In "(Mitraiita. 
•cambio,' il capo del Dipartimento politico, cihe si tro¬ 
vava allora a. Parigi, s'intrattenne sulla questione della 

��rreutralftà, con alcuni uomini di iStato dirigenti. Molti 
fra loro si mostrarono disposti a temer conto della no¬ 
stra situazione'Speciale. Dall'altro' lato, le. dichiarazioni 
fatte alla conferenza dei neutri, non .permettevano . . 
punto di dubitare die i principali autori del Pattò non 
considerassero l'accettazione degli obblighi 'derivanti 
dall'articolo XVI, .come un elemento essenziale del 

�nuovo prddrnamento. Da libera decisione clegili . Stati : ' 
membri non poteva valere che per 'ciò che riguarda la 
Pàrtecipazione .attiva agli interventi militari. Nom era 
Però ammissibile Cire.mon si tacesse nessuna distinzio¬ 
ne fra la situazione essenzialmente diversa-della Socie¬ 
tà, 'o-steigigiata dallo Stalo ribelle e quella 'dello Stato ��. 
stesso. Eiò avrebbe equivalso ailla negazione elei prìn- \ 
�cipio stesso della Società ideile -nazioni. I nostri dele- ' 
Sati seippero pure die In. certi ambi enti mil itari si da- 

.Va molta importanza alla ..possibilità, per le truppe eli : . 
"esecuzione, di attraversarne iì-territorio .di qualsiasi,- 
•Slato socio e che' il territoirio svizzero a tale proposito, 
veniva preso in considerazione. . 

, Per questo motivo, il Consigliò federale stimò op- ' 
. portumo di delegare a Parigi due ufficiali superiori ; • 
dello, stato maggiore generate, incaricandoli d'esporre 
là ragioni d'ordine militare che, tanto1 dal punto di , 
vista svizzero come da quello elei la Società delle na¬ 
zioni, militano-in'favore,'del �mamteipmenlo deità neu- 
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tralità del nostro -paese. Più tardi si abbandonò per. 
la Svizzera l'obbligo d'un diritto di transito. 

Durante i colloqui e le trattati vie ohe ebbero ' luogo 
a. Parigli, dalla metà di gennaio a mezzo maggio,, molti . ' 

. modi s'escogitarono per far riconoscere la situazione 
- . 1 speciale della Svizzera, perpetuamente neutra. La spe¬ 

ranza d'ottenere questo riconoscimento, nel senso del 
. , . progetto svizzero, in correi azione .coH'attribuzione della -. 

sede, della Società, rimase senza effetto. Secondo il te-. ��

sto definitivo del Patto, la Svizzera non' poteva fare , 
alcuna riserva entrando . nella Società delle nazioni. • 
All'incontro, l'articolo XXI elei Patto, permetteva .di 
far riconoscere ohe la neutralità' è un impegno' per 
la prolezione dello stato di pace. Quell'articolo.'dichiara ' 
òhe tali, impegni non. sono'incompatibili con nessuna-'; 
disposizione del Patto. Cita a nro' d'esempio « i trattati 
d'arbitralo e le intese regionali, come pure la .dottrina- -.. 
eli Monroe». E' inicontestabile che i trattati del 181o,; 
•e sopra-tutto l'Atto del 20 novembre risguarclante. la 
nostra neutralità, rappresentano; a un alto grado un., 
«impegno pel mantenimento della pace» il quale, a 
tenòr dell'arti cólo XXI, può sussistere nella Società 

. delle nazioni. ; . ��

1 delegati svizzeri esposero questo" modo di vedere ��

a Wilson, presidente della Commissione della -Società* •• 
delle nazioni, e il sig.. Ador, presidente della 'Confede- ;�. 
razione; durante il suo secondo soggiorno a iPàrigi (dal 
28 aprile al 31 maggio 1Û19). ebbe la soddisfazione. $ 
convincere molti fra gli uomini di Stato più compe- ' 
ten li. . ; ' 

Riconosci- {Rimaneva' ancore• dà superare una difficoltà" gra--* i 
mento della vis si-ma: sotto cihe forma la neutralità svizzera potreb.-- . 

nel brattato '^'e essiePe riicaniosciuta, in modo che -essa vi ncol i sia- • 
di pace. . gli S-t-ati membri della. Socie!à, sia .quel,li che1.non em > 

1 trassero a farvi parte? 11 trattato dii pace, di cui i). 
ìPatto dei 28 aprile forma, la prima parie, offerse la 
base desiderata: L'occasione di fare accettare questa., 
soluzione fu data dal governo francese, all-orqua;ndf?- 
manifestò. i-1 desiderio di fare iscrivere'nel trattato d1 

• pace e(hé'-la ..questione delle zone delia Savoia, oggàtjo . 
1 delle disposizioni dei trattati del t'81'5, doveva esse1*'' } 

. . regolata, mediante trattative, dalla Francia e dajl®..-' j 
Svizzera. I .negoziati relativi alla soppressione dell'1. ; 
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• »orni 'neutra 'doll Faiicigny, del iGliabìais e dii xfueìlo 
concernenti M nelgi-nic deitle zt>ne fira,nehe della Savoia 
e del- paese di Ge-x saranno ometto d'uno spedale mes¬ 
saggio alle Camere, Ora basii ricordare ohe l'articolo 
<435 del trattato di pace4) risguard-am te'questi- .problemi: 
ammette la neutralità svizzera, còme essa è stata rico¬ 
nosciuta dai trattati del il&tö. specialmente dall'Atto 
del 20 novembre, e. dichiara ch'essa costituisce un'Im¬ 
pegno imiérnaziornale per il mantenimento della pace. .. » 

lOiò' iraippresen'.a da um ilato, il riconoscimento'-della 
.neutralità svizzera da parte degli Stati''firmatari del 
-trattato di pace, riconoscimento indipendente dall'a- ��

desi-cine della Svizzera- alla Società delle nazioni,' e 
�dall'altro, un ' i nterp re t a z ione autentica dell'art i-colo 
XXI. del Patio. La Svizzera potrà pertanto, senza fare 
riserve, entrare nella Sòci-età delle nazioni' colla sua 

„ neutralità, imi virtù degli articoli XXiI del Patto e 435 
del trai tato di pace. 

Ben si può vedere im questo, un'ottima soluzione ��

del .problema e una prova che i rappresentanti de ile 
potènze- alla Conferenza di Parigi, .in particolare il ' 
Presidente Poincaré, 'Clemenceau, Presidente del Con- 
'Sigilo, dei' mlnislri delia Repubblica francese, e Or¬ 
lando, che allora era il capo'del governo italiano, bàn- 
mo compreso la situazione 'Speciale e la 'missione sto-. 
.ric.a del nòstro paese. 

Ammettendo , ohe la Svizzera -entri'.nella Società Società dello 
delie nazioni come Stato . per.]>eImamente neutro, d'un . naz|on| ® 
tratto, -ci .si trova di fronte alle due questioni seguenti : perpdua 
11 fatto d'esser, membro delia Spoielà delle nazioni in¬ 
fluirà sulla neutralità e sulla politica generale della 
Svizzera ? Se sì, .in -che modo ? Una neutralità- perpe¬ 
tua è dessa incompatibile coH'adesione alla Società . 
delle nazioni ? 

' iQuesie- questioni devono essere studiate, e vi si 
deve rispondere colla maggióre oggettività e colla più 
intera franchezza. Non bisogna però dimenticare cilje 
il diritto delle genti cambia, come kit le le . parti del 
diritto e cflie oggi, più che mai, le- forme della vita 
dei popoli sono in via d'evoluzione. - Se la_ neutralità 

*) Allogati 111, 14. 
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non-si glosse non solo nel non partecipare alle ^ii'eiTC j 
degli altri Stali, bensì • anelile nel .rinunziare ad. una 
qualsiasi, distinzione tra . belliger an li, in ragione del 
valore della causa loro, cerio è ehe, Società delle na- .'ç 
.zioni e neutralità sarebbero due nozioni inconciliabili. 
Ma una Me neutralità niian'ohcrebbe di base morale. ' d 
Essa iinfatti poggemehbé: sul principio tilie .gli Stati v 

non sono soggetti . alla legge elica del bene e del . 
male e che i\ conflitti sorgenti tra loro sono unica- 
mente una questione di forza, essendone esclusa ogni •• 
nozione di giustizia, e d'equità ; ovvero l'attitudine di :?U 
imparzialità assoluta allottata dii Ironie alle .due parti e 
non sarabbe che -l'espressione della debolezza e della 
patir a. Se si deve confessare ,che nel 1 a genesi e nello 
sviluppo della neutralità svizzera, il sentimento della :* "| 

, nostra mancanza d'unità interna — nato dalle guerre 
con'fessicnali e da'.le guerre di nazionalità del pas¬ 
sato — ha avuto gran parte, il popolo svizzero non ani-.. ^ 
'metterebbe mai che-la sua neutralità lo. condanni a ; 
una politica d'indifferenza e ad un'altitudine di ti- ; 
•more. . - ' ; 

, . |GiÒ-che sino ad oggi, per gli (Stati neutri e i.n par¬ 
ticolare per la Svizzera, ha escluso la possibilità..di % 
lare,' event-ù a finente, certe (distinzioni tra. i belligérant ; 
gli è dhe il diritto 'delle genti, lasciava a ogni Stato ' 
un'intera libertà di decisione sulla pace e sulla guerra. | 
(D'altronde, le-cause storlclhe delle controversie inter¬ 
nazionali sono, per lo più, sì complesse idlie i oontem- 
poranei .non s-i trovano in condizione di poter pr-onun- ...te 
ciane, con perfetta imparzialità, un giudizio generale 
•sovra di esse. Quindi, sino ad oggi, la possibilità, e \ 
anche la' necessità d'una neutralità incondizionata; -: - 
;Ciò è particolarmente vero, per un paese il quale, co-, • 
me il nostro, consideri' la neutralità come una mas- /. 
sima di, Stato. 1 �<:% 

dLa Scici età delle riazioni m ira -a creane una si-, tee 
t-uazione affatto nuova. Essa non istituisce ancora un ^ v 

.-tribunale imparziale .colla missione di risolvere tutte. 
le controversie 'internazionali, e di cui la.(Società stessa. �' 
•debba far eseguire le sentenze ; proscrìve però dal 
campò della.politica internazionale'gli atti di violenza • 
.•più pericolosi per la comunità. Essa proibisce .agli-' .--M 
Stati di muover guerra prima d'aver ricorso ad uria-V; 
procedura dhe -ha per iscopo la soluzione pacifica del 
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. • <•(; Ji l'iîl f o. ],0 Staio (vìve lu liba la pace ad onta delle 
disposizioni dèi Patto, ni trova, per-dò stesso, riiel ior- 

' to, quand-an ohe te sue pretese non abbian nut! a d'-in- 
: giusto, ti Patto dà così agii Stati '.non impegnati nel , 

conflitto, un criterio cbe permette loro di giudicare 
l'attitudine delle parti. Ecco un fatto nuovo ohe avrà 

.'.H-percussione sulla neutralità/ 
iSe il criterio stabilito dalla S'odetà delle nazioni 

" H Sponde alle esigenze della giustizia e -garantisce, gli 
�. interessi de ll'n inanità lo Stato .neiuóro -non rimarrà in¬ 

differente. La sua altitudine in seno alla Società, si 
•ispirerà 'degli interessi ;delia comiunità,' in quanto ciò 

�'/si possa equamente pretendere da lui. 

r . 'ÌLa delicata questione di sapere-quale evoluzione La neutralità 
subirà la neutralità nella, Società delle nazioni nom tollerati""6 

. si présenta, se non- in-vista del ca&o pel quale la So- dalla So- 
; .cietà .esigesse' 'dai suoi membri, pie-stazioni iiucompa- cietà dello . 
" tibili colla.. neutralità o che difficilmente si possano nazioni. 

conciliare, con essa. Tali, in. particolare, sono i doveri 
' che pòsson derivare dalle sanzioni previste .dall'arti- 

colo. XVI. : - ' , 
, < ili Patto del 28 aprile 1019 non dice nulla intorno • - v 

; a^'ia neutralità. Tollera -però .certe' guerre (art. XV, 
; a"i- / c XVIII) sia tra Stati membri della Società e 

•Stati non soci, sia tra questi ultimi -solamente. Ne cle-V 
. riva ohe, su questo punto, il diritto della neutralità, 
. come pure gli altri principi del diritto delle genti at- 

v tuale, rimangono applicabili i n modo . generale! Quan-, 
'. to-a ciò sembra, clhe non si .sia mai emesso dubbio al- 
; cu no, 
; " ... E'; assai controvèrsa la iquèstione' eli sapere se, al- - , 

.'�jcpquanido un conflittò per il quale la procedura del- 
] articolo'XV è stata inutilmente osservata, degenera 

una guerra, gli Stati soci non 'interessati- debbano 
rimaner neutrali. Noi rispondiamo affermativamente, 

. (c<f. commentò dell'art, XV, pag.'L282 e seguenti). E' . 
'Certo, in-ogni modo, cihe ciascuno degli Stati della So- ; 
•ci-età ha allora il-diritto d'osservare un'assoluta" neu¬ 
tralità. La Società delle'nazioni rimarrà naturalmente 
Neutrale di fronte a Litte le guerre tollerate,-dal Patto, 

-• ÌLa...neutralità deve essere considerata non- solo 
corpe, un 'diritto, ma come un dovere politico per quel- 
io Stato ohe accoglie la sede della Società. Senza di- 
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• • «he, le contese dl questo Stàio potrebbero aver, per ef--- 
letto eli costiiiugei'e la Società delle nazioni a uno sta-'' 
to di guerra contrario alla» sua vokmilà ed; al suo sta-" 

, tuto. Lo Stato ohe si • è scelto .per questa sede, eie ve' 
• essere nella -possibilità. di far rispettare dai belüge--- 

nanti l'iniviol abilità idei suo territorio. Deve astenersi ��

da ogni convenzione — tali le alleanze -difensive eon-', 
chiuse a favore d'altri Slati — in causa delle quali, 
potrebbe trovarsi implicato nei conflitti altrui. Si sfor¬ 
zerà infine d'ottenere, una soluzione pacifica dei litigi . 
che .lo riguardano direttamente. Quindi il suo deside- ��

rio particolare e vivissimo' di veder col mete le lacune 
' che presenta, sotto 'questo aspetto, il Patto della So- 

' ciel à delle nazioni. 
' ��' . Gli articoli X, Xil e XiVII, 1 capoverso, prevedono:. ; 

��' cilie La.Società delle nazioni deve'ó può prendere nii; ;• 
.'.sure per garantire la pace del m-o-niclo, |n .caso di. mi', ; 
• naceia di guerra o di guerra, dichiarata. Tuttavia il ; 

�Patto non dice in Che,modo gli organi della Società 
dovranno allora procedere'né dii quali mezzi potranno., 
servirsi: E' pero certo òhe allora solamente si, potrà 
esigere dai • membri, della Società, l'attitudine prescrit-; 

; ��ta dall'arti colo XV;I, quando le, condizioni previste, da . 
quest'articolo eiano' adempite. Ciò abbiamo già espo¬ 
sto a proposito deli' art.. X (si' veda p.. 1145). Il diritto ;' 
dei membri 'delia Società di rimaner neutri e dbsser- 

' - . vare, ahdhe 'una neutralità assoluta e senz'alluna di" ��
; stiinzipne non può d unique essere lesa dalle misure... 
dhe la Società delle nazioni intendesse prendere dp. 
fronte a conflitti armati, fatta astrazione dal caso in 

' \ cui s'applicasse il'eirt. XVÌI.. ; " 
'La -neutralità' (Ben- diversa è la situazione inell'ipote-si d'una' 

® J® 'guèrra in cui la Società delle'nazioni intervenisse co-; 
della So- rr''6 inle..In questi/ipotesi, la neutralità scompare.' 
cietà delle virt-fi deiràrticolo XVI del Paltò, lo Stato ohe ha Un'- ��

nazioni. . bato la pace, si trova, per ciò stesso, in i-stato di guerra . 
di fronte a tutti i membri della' Society. 

iPer i paesi.nei quali la neutralità non è massi«18 . 
di (Stato, o che non hanno contratto nessun obbligo a 
iquestoriguardo,' La questione è semplice.: intendono , 
essi, diventando soci,. assumersi il 'rischio d'essere:.'®" ��

, ��ventuaimente implicati in una guerra .della Soci-et" ��

delle nazioni? E' un problema puramente politico. ' '. 
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•Lo stesso non rogge per la Svizzera. Per essa- coni-' 

chiudere un trattato die Foibblig.'li i ad e ni rare in guerra 
icsontro un-o Stato il quale non l'abbia attaccata diret-, 
tamenle, sarebbe in contraddi zi one colla nozióne di . 
neutralità, come La suppone stabilita La nostra Costi¬ 
tuzione • federale, e come le potenze l'hanno formal¬ 
mente riconosciuta nel 1015. ' • 

.Si potrebbe però obiettare clhe le azioni colletti¬ 
ve delta Società non interessano la neutralità, nel senso 
tradizionale della vooe, poiolijè esse non sono già , 
guerre, rome il diritto delle genti le ha sino ad oggi 
comprese, bensì spedizioni di- polizia e di repressione, 
dirette dalla ' comunità contro rei internazionali. Tut¬ 
tavia queste '.azioni avranno lo stesso aspetto delle 
guerre ordinarie e, in particolare, gli Stati che non 
fanno parte-della Società delle nazioni non ammette¬ 
rebbero una tale distinzione, affatto insostenibile dal 
punto di vista dell'attuale diritto delle genti. Lo stesso 
.Stato olle ha violato il Patto contesterebbe che l'azione . 
collettiva .diretta contro di lui,, sia giuridicamente ton- 
data. Per di più, l'articolo XiVil parla categoricamente 
del.Lo stato di guerra risultante dal tatto stesso ohe la 
pace è stata turbata. . . . 

1 iPoicihlè La neutralità elvetica è stata di cibi ara ta com-, 
pali-bile col Patto della Società delle nazioni, la Sviz¬ 
zera non dovrà assumere gli obblighi imposti^, agli 
altri membri della Società dallo, stato di guerra tra 
questa e una nazione ribelle. In cambio, La Svizzera 
sarebbe naturalmente obbligata ad adempiere lutti i 
doveri cthe mon riguardano la sua neutralità. Ad. 

iNon è cpsa facile tracciare un'Limite fra- i doveri Neutralità e " 
imposti dalla neutralità e. quelli clie . derivano dal obblighi di 
Paltò, poicbò la nozione dii neutralità può essere intesa fronte alla, , 
in, vari modi. Tu'.ta via essa crea certi obblighi inlco-n- dcU^n^îzloni 
testabili,, tra-cui, principalissimo, iquello di non parte- . • 
c-ipare alle operazioni di guerra e quello di difendere 
l'integrità del terri Iorio neutro. La Società delle na¬ 
zioni stessa non potrebbe esigere, a tale riguardo, urna 
altitudine diversa da uno Stalo socio neutrale.-Da un 
altro lato, il Patto impone agli . Stati -soci, molli obbli¬ 
ghi che .non sono per nulla incompatibili colla neutra¬ 
lità. In questo camipo non v'è dunque nessuna ragione • 
pe-r creare, allo Staio neutro una situa-zione speciale. 
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iF,ra queste due categorie d'obblighi ve n'i\ ima 

* : terza, inforno alla quale rimangono dubbi assai. 
Quanto più .'laia sarà l'estensione-data al •termine-.di 

• neutralità, -per quanto riguawla i doveri dello -Staio 
neutro, tanto più verrà ri-stretta la libertà d'adattare la 
sua-' altitudine alle -esigenze della Società delle nazioni. 

iSi deve -eie rea re. d.i tracciare, fra questi due gruppi ' 
" d'obblighi, un 'limite,-il quale permetta al neutro di 

aver fiducia. ne] rispetto, delia sua neutralità, senza 
�che, per -ali-ro, ,l'efficacia delie azioni. collettive venga 

• soverchiamente indebolita. La migliore soluzione con¬ 
sisterebbe nel coqclhiudere una convenzione ��speciale • 
coi. diversi ' Stati cllie ci interessano da questo puinto 
di vista. Era però impossibile stringere un tale accordo i.-. 
durante le trattati vé di pace, e non ci è dato nemmeno 
ora di farlo. Per adesso si tratta dunlque unicamente '��
di fissare i principi cih-e, a nòstro. avviso, dovrebbero •1 
dirigere -la politica svizzera di neutralità, in caso d'a- 
zi one collettiva della Soci-età delle nazioni. 

La neutralità .perpetua della-Sv-iz^era, essendo, di '• 
carattere unico nella Società, il Patto non fissa i suoi -V 

. obblighi verso le anioni d'esecuzionle. L'articolo .XVI,..;- 
: il quale parte dall'idea d'une stato di guerra esislente 

fra la .Società ed' uno Siato che ha violato i] Patto, non 
• è; a dir vero, applicabile. Esso .permette parò'di pre- '. 

- , cisare, per deduzione, la. situazione . gi uni dica '-d'un -.... 
neutro. L'opposizione collettiva a certe forme di guer- 

.'ra,è uno degli scopi principali del Patto di Parigi. Lo -, 
Stato neutro xlhe entra nella Società "deve aiutare gli 

. -altri 'membriLin questo compito, per quanto 'la sua 
1 neutralità glielo permetta-. E', "un dovere di ifed-ellà, un 

obbligo cihe deve essere riconosciuto come insito alla. , 
, . . natura delle. cose, quand'anche esso non sia l'oggetto . 
. d'alcuna • disposizione contraitua-le.. 

Portata del- Prima'di passare all'essenza della neutralità, di- •' 

90 novem- lucidiamo un'altra questione preliminare.. L'attitudine - ^ 
bre 18151 c^le 'S'vlzzer-a dév-e osservare, nella,'sua qualità di 

-Staio perpetuamente neutro, è fissata dal senso che si. 
attribuiva nel 1-815 alla voce, neutralità,^ovvero .da ciò . 
che questa neutralità ò diventata per l'attuale diritto 
delle genti? ' Quest'ultima interpretazione ò la giusta. 
L'Atto'del 20 novembre 18d5 non parla che d'i neutra-'. 
lità, senza precisare il valore del termine: Le.polenz'e 
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filmatane non .avevano in vista cil io la situ a;z ion« ini- 
1 ifare. cl-el nostro paese, net caso d'una guerra eili-e' ne ' 

/.'mettesse alle prese i vicini. Ma' non si deve .�inferirne 
. che, c.on oìò, la' neutrali'.à svizzera è stata fissata per 

tutti i temipi. Ad. una .data epoca non può esservi che 
-. una^ sola specie di neutralità, la qua'le è la somma dei 
' diritti e. degli obblighi reciproci dei neu! ri e dei bel- 

liberanti. Nei secoli XjVII e XV:MI si sc.no considerate 
•. come compatibili colila neutralità, cc.se dm• oggi seni-' . ��. ' 
-brerebbero con essa affatto inconciliabili. La neutra- 

•'�lKù perpetua della Svizzera, come principio del diritto 
'delie genti, ò una nozione il cui. valore essenziale 

.��cambia .nel-l'i-stesso tempo dive il diritto della neutra¬ 
lità. 

Ohi voglia emettere un giudizio giusto sul valore Neutralità e 
�delia neutralità ed investigare sino a; qual punto.essa 
A iconeiliabile cogli obblighi imposti ai suoi membri ne" ra 1 
dalla Società delle nazioni, deve anzitutto distinguere : 

" tra 7Mìui\r\a\Utà .-e j&ßiim di neMjvâMà.- La neutralità 
è'l'insième' dei diritti e doveri internazionali , die sono 

" inerenti allo ttato di neutralità. La politica di neutra-' 
iità è l'attitudine d'iuno Stato neutro megli affami che .-'••• 

vnön sono regolati dal diritto della neutralià, ma' sui 
Quali però la neutralità influisce assai, indirettamente: / 
Uno Stato perpetua mente neutro, come la Svizzera, ha 
Uin interesse particolare ad assicurarsi,. colla su-a-po- 

".ii.ticar il diritto al rispetto'della neutralità ed a guada¬ 
gnarsi inoltre' la'fiducia generale. Questo /Stato. s'a- 

. sterrà ipertanto .da certi atti, quand'anche .il diritto puro 
non glie ili. vidfi. La politica di neutralità, appunto per- . * 

•Ghlò essavlipande dalla libera volontà del neutro,.ò una 
'-Questione di apprezzamento politico, e ia liber,ni dello 
j. .Stato neutro rispetto a ciò, non può nò deve essere ; , 

Ami fata o soppressa - dalla gravezza- esagerala ..dei suoi 
doveri eli neutralità. Essa ò il campo nel quale- lo Stato» 
neutro può esigere, di fronte ai-belligeranti, un'intera . ' 

' libertà, e nel quale, secondo la sua attitudine, può 
esser loro favorevole o sfavorevole. Questa libertària 

�Svizzera'la domanda per se, in virtù dei diritti clhe la ��

éua Indipendenza e la sua sovranità le conferiscono. 
I . iN-ulla sarebbe più contrario agli interessi d'un ' 
".neutro e sopra-tutto d'uno,Stato perpetuamente neutro 

p,he ��l'allargare fuormisura da nozione degli obblighi 
; Esultanti dalla neutralità, poiché è manifestoJl diritto 
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fondamentale del neutro,- (Tessere ri spn rm iaf ò dalla 
guerra e di 11.011 venire turbato nelle sue relazioni pa¬ 
cifiche cogli altri Stati. 1 doveri provenienti dalla neu¬ 
tralità non devono essere estesi al di.là d'un limile che 

. lasci sussistere per i belligeranti un interesse suffi¬ 
ciente a rispettare la neu tra libi'. I belligeranti devono 

. ritenersi soddisfatti, se il neutro non s'ingerisce,- in 
mo'do che' possa riuscir loro- 'di -pregiudizio, nella 

! ' . guerra ch'essi combattono. Essi slessi, per garantire i. 
' loro interessi bellici, già si spingono sino all'ultimo 

limite che i neutri possano tollerare. Insomma, la stor 
ria. della neutralità, è qüella dèi patimenti sopportati, 
dai neutri. - - 

Essenza della è'è diclbiarata fittizia-'la'differenza.'tra neutralità 
neu trai ita. e politica di rtem"m\tì\là; taluni, per quanto riguarda i- 

doveri derivanti dalla neutralità, hanno insistito, non- 
già sugi!i obblighi dhe i trattati e il diritto corisuetucli- 

;n-ario, impongono ai neutri, bensì sul dovere dhe in¬ 
comberebbe a questi ultimi, di dare un orientamento 

, . fisso alla loro politica : essere perfettamente Imparziali 
ed . evitare, per iquanto è possibile, d'influire in qual¬ 
siasi modo sulla guerra. 

_ A questo modo di vedere, 'si deve obiettare ohe il. 
- diritto �'positivo è ben lungi dall'imp or,re ai neutri ob¬ 

blighi sì gravi. La neutralità nelle guerre continen¬ 
tali — le sole dio -.qui si considerino —è l'oggetto del¬ 
le disposizioni della 511 convenzione dell'Ala, del 'i$ 

> ottobre 1Ô07 *).' Sebbene essa non sia. stata ratificata 
da tutti,gli Stati (per esempio: dall'Inghilterra) e -nop 

• sia applicabile dhe se -le disposizioni ne : sono accettata- 
dall'insieme degli Stali belligeranti,, si può ammetterà 

' che '-tale convenzione formava l'espressione del ��diritto 
- della neutralità, come era generalmente inteso, all'epo' 

oa tin cui quella veniva, concbiusa. Dessa non -coritiétt® 
nessuna definizione della neutralità. Se ne posson0 

�però'dedurre tre grandi principi:- ' ;-, 
1. Ogni'utilizzazione1 del territorio neutro per -K 

ostilità, per il passaggio, o, in modo generale, per uba 

impresa militare qualsiasi, è interdetta-.ai belligérant.1; 
• I neutri non devono tollerarla. Essi hanno l'obbligo & 

" internare i.belligeranti, dhe varcassero la loro fronliei'8. 

*) Allegati Jllj 15, 
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2. I neutri possono permettere ai belligeranti di . 

farsi ��cedere da semplici privati, "materiale di guerra - 
�o altre co.se utili agli eserciti, provenienti dal loro ter¬ 
ritorio o olie debbano attraversare lo stesso, ovvero di 
ricevere notizie'd'ogni genere, sia pure colle Joro in- 
.'Stallazioni telegrafiche. Se un neutro crede dover re¬ 
stringere quesito relazioni, appllclhe-rà lo stesso tratta-. 
mento a tutti i belligeranti. Sono gli unici casi in cui- 

.11 principio dell'i den dit à di .trattamento sia espressa¬ 
mente enunciato. . ' 

(3. ILa convenzione dell'Aia regola solo quei fatti 
tìhe possono avere una ripercussione diretta sulla con-- 
'dotta della guerra. , • 

Questa convenzione può essere' disdetta i;n ogni 
��tempo col.preavviso d'um anno. ". L/a sua abrogazione • 
rimetterebbe in vigóre il diritto consuetudinario, il 
.•quale, pur. senza essere essenzialmente differente, da¬ 
rebbe ai neutri,. per. il suo carattere impreciso,. una 
maggiore libertà d'azione. ��

A malgrado • di' lutte le niodifiiciazicni a cui andò La neutralità 
soggetta• la nozione di neutralità durante gli ultinvi dal punto ^ 
secoli, essa è sempre apparsa, nella dottrina e nella' "iita^ta' mi\ 
pratica internazionalev come una nozione essenzial- ' * • 

�iti-ente militare. Una potenza armata ohe lotti contro 
un'.altra potenza armata costituisce 1'elemenitö essenzia¬ 
le della guèrra, considerata come un 'fattore del di¬ 
ritto delle .genii. La situazione degli' Stati neutri di. 
fronte ai belligeranti e dal punto, di vista di questa' .. • 

�lotta, rappresenta la .neutralità. Una semplice guerra 
di tariffe, la rottura delle relazioni e anche iciò che ��

si chiama il blocco pacifico Il quale-consiste a bloc¬ 
care una' costa senza azione .militare. simultanea — 
non fanno .nascere. • alcun -rapporto giuridico di neu¬ 
tralità. Queste situazioni possono lutt'el più terminare 
con una guerra. ' ��

Il carattere militare della neutralità risulta pure 
dal fatto cihe, ne] caso, in cui una neutralità permanen-. • • s 
te sia stata' riconosciuta ed imposta, tal misura venne 
•dettata da ragioni d'ordine esclusivamente ' o almeno 
principalmente -strategiche. E' appunto per permettere 
alla Svizzera di difendere efficacemente la sua .neu¬ 
tralità,, che nel .181 Ci si hi i gii orarono le sue frontiere. 

;La Savoia fu neutralizzata unicamente per ragioni mi- 
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. 'li ta ri. Lo s'esso si può dire dei Belgio e del'Lussem¬ 
burgo, Quest'ultimo d'altronde dipendeva economica¬ 
mente dalla (Germania. Quanto poi alla speciale neu-' 
trai izz-a zi one del cana^ di Suez e del Congo, conside¬ 
razioni di politica commerciale .possono essere stale 
decisive,. 

Tuttavia, durante quest'ultima conflagrazione, la 
- guerra detta economica ('blocco, divieto ilei commer¬ 

cio icol nemico, ecc.) ha avuto un'importanza affatto 
particolare. Questa forma, di guerra non è però nuova. 
La guerra marittima è stolta, in ogni tempo, sopratutto 

, una lotta per interessi economici contro" di commercio 
marittimo del nemico, se non pure contro il commer¬ 
cio neutro. Gli Stali anglo-sassoni hanno sempre . difé¬ 
so quei principi,, dhe applicarono p.oi in materia eco¬ 
nomica, d'accordo coi loro alleati, durante , la guerra 
finita or era. Basterà d'altronde ricordare il bloccò 

, continentale di Napoleone, per mostrare l'importanza 
ohe la guerra economica'ha sempre avuto nel passatq. 
La 'partecipazione .al conflitto mondiale di quasi tutti 

��s • gli iStati, e lo sviluppo straordinario preso dalle rela¬ 
zioni economi cllie internazionali durante gli ultimi de¬ 
cenni, hanno accentuato assai il contraccolpo, di questa 
guerra economica sul partito belligerante che' la su- 

: biva e sui neutri. Per questo s'è creata l'espressione 
-- « neutralità ' economica » clhe fa riscontro all'altra 

, « guerra economica ». ' . �' " ' 
Neutralità . iSe quest'espressione ha senso, può significare due 

economica, cose: ' < ' ' 

�1. Il diritto dei neutri di-non essere molestati Pelle, 
loro relazioni eoopomlcbe o finanziarie e nei loro rap- ��

porli personali coi belligeranti è cogli, altri neutri.- 
L'atto finale della seconda conferenza dell'iAiia contiene" 
un « volo »'in questo senso. Ma. la storia dii questi ut* 
timi, cinque anni mostrò,'come il benelfioio della «neu¬ 
tralità economica:. » fosse una chimera, e. càie,' ove le '. 
« necessità della guerra » 'sembrino esigerlo, la guerra 
economica è condotta inesorabilmente per terra 'à. 

per maire, àPcliè a, detrimento dei neutri: essa .rte im'".; 
- . vade persino il territorio, colle liste nere e col con¬ 

trollo cui sono sottoposte le loro case di commercio. 1. 
trattati , di commercio e d'i domicilio, seppure nòni son°: 

. stali sospesi da nessuna clausola di guerra, di fatto 
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ilïanno cessato d'esistere. Quindi, il vantaggio d-ella 
neutralità/ per il neutro, rin-viola;bilità ch'esso- può pre¬ 
tenderne, in realtà, si riduce a ben poca cosa in ma- 
iétriia economica; e ciò per il carattere ohe ha assunto 
la guerra contemporanea. ' • 

2. La neutralità' detta economica potrebbe avere ih 
suo rovescio. Il neutro avrebbe l'obbligo di mantenere 
tutte le sue .'relazioni economidhe, • fi-n-anzrarie e perso- 
nati coi belligeranti, o almeno di trattare le due parti 
con perfetta uguaglianza,. per quanto riguarda le re¬ 
strizioni imposte.1 al loro comimercio o le prestazioni da 
essi richieste. E' questo sopratytt-ò òhe s'intende, par¬ 
lando di neutralità economica. 

��E alta astrazione dagli articoli 7 al 9 della 511 con¬ 
venzione. dellìAiia- —i quali riguardano .il commerciò 
del .materiale di guerra e l'uso dei mezzi delie comu¬ 
nicazioni postali, telegrafiche e telefoniche — nessun 
'altro testo obbliga i neutri ad accordare ;lo stesso .trat¬ 
tamento alle due. -parti belligeranti, nò a .mantenere 
cor esse le relazioni economiche. Ad eccezione di 
querulo riguarda la libertà del 'Commercio .marittimo 

•'.'dei ineutri, il quale, da secoli, ha un'importanza gran¬ 
dissima nella dottrina1 relativa al diritto delle genti e 
nei brattati internamonali, le -condizioni, di ciò che'si. 

; •chiama guerra economica, non sono regolate nò da 
convenzioni, ,né da principi positivi fissati dall'arso. Ciò 
dipende dai trovarci noi dinanzi a una materia, sulla, 
quale il -di-ritto -delle genti non s'è -ancora chiarito, 

.poiché 'nessuna.concezione generale ha potuto sino a'dv 
oggi pçevalere. Vi sono,;i.n parli colare, divergenze pro¬ 
f-onde fra la concezione ohe'-prevale sul continente e 
l'opinione anglo-americana r anche questo ha reso dif-' 
.floilissima l'elaborazione del diritto applicabile al com- 

. merci0 marittimo dei neutri. In questo .'ristrettissimo 
campo del diritto delle genti, ogni Stato agisce come 
crede, purché consi derazion i d 'ord ine potili co non vi 
si oppongano: Se im tale stato-di cose può essere in-' 
vocato cùìMì\o i neutri, .questi ultimi, a lor volta, devo¬ 
no .poterlo Invocare-a proprio favore. Indire, ��come 

.potrebbe un neutro difendersi dall'attitudine scorretta 
d'uno fra 1 belligeranti, senza unirsi alla -parte; avversa, 
-se la -sua polittico deve essere dominata dall'idea che' 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


il 74 

Rapporti'cogli- 
altri obbli¬ 
ghi di di¬ 
ritto inter¬ 
nazionale 
all'infuori 
di quelli 
derivanti 
dalla'neu¬ 
tralità. 

l a .neutralità lo obbliga a-cl 'accordarne sempre - lo stesso 
trattamento alle clue parti in guerra ? ' 

: (L'importanza . straordinaria assunta • dalia -lotta e- 
ècnomica durante quest'ultima guerra potrebbe in¬ 
durre ad ampliare l'ambito elei doveri propriamente 
detti della neutralità. Si dovrebbe' però allora, nello 
stesso tempo, assi-curaire la vita economica: dei neutri'; 
poiché, a questo riguardo, i neutri 'hanno à patire quasi 
come ,i belligeranti e. per la stessa ragione: l'iintercli- 
pe.niden.za economica della maggior, parte degli Stati 
moderni. 'Siccome' tutte le prove -fatte sino, ad oggi, e 
sopratulto-quelle dell'ultima guerra, .mostrarono come 

b eli i garanti con duca no la guerr a ecoino mica sen za 
riguardi, è probabilissimo ohe ogni esten,siane dèi do¬ 
veri idei neutri a questo riguardo, equivarrebbe per essi 
ad un.'puro supplemento di sa ori fi ci. I neutri devono 
dunque, ricercare colla, massima libertà, '-com'è garan¬ 
tii re nel'.modo più efficace ,i loro legittimi interessi in 
questo • conflitto di interessi che .mette in pericolo la 
loro-stessa esistenza;. ' 

:La rottura delle relazioni economiche, -come, è pre-' 
vista all'articolo XVI, può rifeilrisi .non solo ai dovéri 
délia neutralità, ma anche act altri obblighi internazio¬ 
nali, come quelli elle .derivano dai. .trattati di com¬ 
mercio, di 'domicilio, .dalle convenzioni postali e fer¬ 
roviarie. Il neutro ' dhe: vorrà sospendere l'applicazione 
dèi inalbati di questo genere, durante il periodo dii una 
azione collettiva della Società delle nazioni, giustifi¬ 
cherà la sua attitudine invocando l'articolo XX dei 
Patto, ethe clà- agli obblighi assunti nei .confronti della 
Socie1.;ài la priorità .su tutti gli altri trattati intèrna-' 
zionali.. Il neutro potrà pure basarsi al fatto die la 
violazione dèlia pace garantita dal (Patto, lo .minaccia 
esso medesimo e l'autorizza a prendere misure èli rap¬ 
presaglie: Il più sovente, del resto, la 'sospensione della 
applicazione di questi trattati, sarà giudiificata, 'corno 
misura di ritorsi'pne, per il fatto che i belligeranti- 
stessi non si. conìf-ornieran-nio. -più. a questi trattati ~Q. 
nion li eseguiranno ,se non in modo imperfetto.'-, 

«E' da augurarsi tuttavia che invalga l'abitudine d'in-.' 
serine .per -l'avvenire, nei-trattali.di questo -genere, una: 
clausola riservante espressamente gli, obblighi che ri¬ 
sultano dal Patto .della (Società delle nazioni. 
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Per quanto riteniamo che i doveri dei" neutri non Valore d'un 
va d'ano d-arito lonfa.no comesi è talora preteso, non orientameli-. 

. ci dissimuliamo tuttavia cihe una rot'.ura generale delle. t,<>.!1U0U.>. ... . , • - , - della noli-- . re. azioni .e co no nudi e 'e dial tiro genere, comportera una tica <ij nn„. 
nìoclifioaz-ionie della, politica die è st-ata -»inora const- , tralità. 

: deraita essene quella della .neutralità. -Il meutro ai.-'av-vl- • 
ci nera così ai limité estrèmo-di quanto lo autorizzano 
gli obblighi cllie la sua neutralità gli impone. ' . 

.Queste misure sa ranno tal nto più vivamente seni- 
lite dallo 'Stato avversario della ;Sooietà in quanto, il 
neutro le prenderà forse a suo riguardo nel momento 
in cui quello si troverà, in guerra ceni- la quasi totalità 
del mondo ed in cui, «per conseguenza, un blocco eco¬ 
nomico gli sarà dannoso in modo particolare. E' quindi •' 

• • 'prevedibile" die le relazioni ira questo Stailo e lo S'.at'o 
' neutro- .diventeranno - lése e che avendo il primo un mi- 

• nore interesse al ris]>etto della neutralità, ti r.istìhi eli 
invasione si aggraveranno per il nostro paese. Se lo • • 

. Stato contravventore, ha interesse a violare la nostra 
; . neutralità, il trattamento sfavcirevole die gli appi,ich ia- 
. mo dal punto di vista economico, potrà evidentemente 

servirgli da •pretesto. Dichiarerà o die noi 'stessi, siamo 
usciti dalla; neutrali1'^-non lenendo la -bilancia- uguale . 

-tra le le due parti belligeranti o che la sospensione del . 
trattato e la ro-t'iura' delle .relazioni ordinarie costituì-, 

• ; «cono un caduti àief/ì/ió ' ... 
. ; /'Ritorneremo, ai capitoli VII ed. Vili del presente 

: - Me »saggio, sulla quéstioine dei nisdhi militari ed eco- 
• , nomici clhe eo-mpoiV.erebbe per noi una tale atti tu dine. 

politica/ • . • - 
' ' (Quantunque la gravità di, tal e risolilo- non ci sfugga Necessità di . 
Punto, crediamo die nelle guerre di .esecuzione' della. ' «n orienta- 

. 'Società delle' nazióni, uria tale modificazione della no- .• '�c,
(jt^u°Ô' 

r strà politica sarebbe non solamente gi usati ca<ta, m«, ntica di P°* 
. . per còsi dire, inevitabile. ' neutralità. 
:.v. :E' inevitabile, anche per un neutro non m.em- ' 
. :brò, della-'Società, perchè quest'ultima farà ogih-i sforzo 

per imipedire che i neutri non posano pa-ratizzare la 
sua'azione., Sarebbe per la .Svizzera, olilnemodo- di'ffi- 
cile, a. causa della-sua situazione gèògrèficia'ed eco¬ 
nomica; eli sottrarsi -agli efNiti indiretti del blocco 
stabilito' dalla' Società. iDichiarandò fin dal principio V 

'• ' 'è ' ' " ' • • ��.'/ ' 

Lt. • 0 '� . ' - 
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che .premici <Y pa fée, in ima certa misura, -a <|iieslo 
blocco, la .Svizzera eviterà fórse (Tessere costretla di 

' ' gluiiilgere progressivamente allo stesso ris'U'ltato;' cree¬ 
rà, così, subito, una sAlaiazione netta, il che costituisce 
un vantaggio ipeir tutti gli interessati. 

Giiistificazio- ' . Questo orientamento muovo délita' politica di iieu- 
ne dal pan- |ra,],jq\ £ giustificato «primieramente, perchè Jo Stato 
to di vista . . . , - , , . 
della neu- neutro, ina incerasse ad1 evitare La guerra e, per comse- 
tralità per- guenza, a cooperare agli sforzi della Società delle na- 
pctua. zioni. ... 

(Lio Stato neutro, ipotrà, esso purè, adottare senza 
.• riguardi le provvidenze übe gli sembreranno, .necessa¬ 

rie per salvaguardare i suol .interessi al mànteriimeni'o 
della pace mei riguardi di una potenza dhe lo mima.c- 
ciasse esso medesimo contravvenendo alle pnescri»i'Ciiii 
del (Patto , e che,-nella misure dli'esso-prenderà-ipertu- 
telare r suoi interessi di-guerra, sarà — l'esperienza 
lo prova — in doto a' consi de rare come secondarie té 
esigenze della vita economica .dei-neutri. 

1 'Questa attitùdine nuova dello'iStaito neutro è giu- 
s'iificata, inoltre, dial tatto e'he non sarà «dettata mo¬ 
mentaneamente o. a protitto di una delle'parti in'con¬ 
trasto, bensì in condizioni perfettamente determinate, 
eoinosiciute in anticipazione' e 'nell'interesse esclusivo 

- di un ordinamento generiate destinato .ad assicurare 
la pace. Urna talé politica non è, -adurtque, iin compati¬ 
bile, co1! lo scopo supremo^ della neutralità perpetua. 
Là Svizzera m edificherebbe,. : occorrendo, la linea, di 
condotta e'he ,'ha si nona seguitò, non per aumentare ila- 
sua potenza o per servire agili interessi di qualche al¬ 
tro Stato, ma per contribuire- alta causa, della paca¬ 
vate a dire: per. conseguire lo scopò'ch'essa, p&r conto 
suo, ha sempre .attribuito alla politica di neutralità 
•la quale, secondo', liAtto del i20 novembre .1916, è nel 

. . . ; vero'.interesse dell'iBuropa Intera;. 
Applicazione Per ciò che concerne la politica di neutralità, cihe 

pratica di sarà'seguita ; In caso, di uin'aziohe colletti'va della So-- 

cUanel°tra-Ca c^ie 'Opzioni, non-è affatto possibile entrare noj 
lità diffé- ' dettagli, "dato cllie sotto. parecchi aspetti ,.<h tratterà di 
rcnziale nel un'azione interamen'te muova. Sarebbe da desiderarsi 
caso dì un' ,cihe la politica di .neutnaitità differenziale a profitto del-, 

lettiva della '*'a Società delle nazioni fosse formalmente nieonosciuta, 
' Società delle a'l niezzô di convenzi one, da tutti gl i .Stati od almeno 

azioni. da quelli che, sotto questo aspetto, • entrano in linea di' 
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conto. tNon. possiamo lut,t<a:vi<a ammettere Con certezza^ 
ohe ci sarà .dato �(!! concludere convenzioni di - questo 
genere. Dobbiamo, al contrario, renderci conto ed 10 il 
nostro .modo di voci-ere non sarà . immed'ia'.amente -e 
dappertutto ammesso e ohe l'orientamento nuovo, eia 
imiprdmorsi alia nostra politica cti neutralità, potrà far¬ 

med correre qualclhe ràschio. Questo problema è'discusso 
nei capitoli VII e Vili idei presente fMessaggio, i quali 
studiano le conseguenze militari ed economiche dolio 
decisioni che dobbiamo prendere noi riguardi della 
Società d'olle nazioni. 

In caso di un'azione collettiva delta Società dolio 
nazioni, le .grandi linee 'della nostra politica di neu¬ 
tralità, sembrano essere Chiaramente indicato dia un 
duplice punto di vista: 

iNel campo militare, ci atterremo, quanto è-possi¬ 
bile, al principio, sinorà osservato, di urna strotta neu-, 
tralità nei confronti dolio duo parti belligeranti. Noi 
dominio economico dovremo renderci solidali colla 

Socie', à .dello nazioni e ciò nel -nostro e nel suo interesse. 
.'Esporremo -nei capitoli VII-ed. V'Iti,* testò 'citati, quali 

potranno essere te conseguenze pratiche idi questa 
, attitudine. Ma, sopratuti'.o nel campo .delle relazioni 
personali, vi possono essere molte situazioni le quali' 
escbno dai limiti,della neutralità militare e della soli¬ 
darietà economica. iSi penisi, In particolare, alle rela¬ 
zioni riferente si allo prerogative umanitarie che. tanto, 
Ida parecchio tempo, stanino a cuore al popolo svizzero. 

E' certo, a nostro giudizio, che in nessun> caso vi 
potrebbe -essere contraddizione - tra gli obblighi eh© ci 
Impongono i'principili stabiliti dall'art. NVI elei Patto 

-ed il diritto d'asilo in. virtù deh .quale, da secoli,, il 
nostro paese ha -accolto profughi d'ogni sorte. Ql-i atti¬ 
nenti d'uno Stato- eontraiv-veini'.ore, cihe cercassero un' 
asilo nella Svizzera, non lo farebbero se non in qualità 

. di perseguitati da quello Stato o perebè in . cotn:flih'-o. 
col suo governo. 'Accoglierli non costituirebbe; a-duni- 
que, lina violazione -del blocco nell'interesse di detto 
Stato. ��

, iDél pari la (Svizzera considererà non solo come di-', 
ritto, ;ma quale dovere superfore il 'mantenere certi rap¬ 
porti personali collo' Stato 'messo al ban'do -della Società 
e coi suoi- attinenti. Si tratta 'della missione 'di carità 
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sta'a. assunta, in tempo eli guèrra, nel .nostro-paese, rial- 
ila Lroce-JLossa, e ila a'iiri' organi pubblici e pd-vati.. Qua¬ 
lunque sia la gravità, tletl a colpa, dello''.Stai!© ohe viola 
il Patto -e qualunque sia il ir-igore col-quale la lotta 
deve essere contro di lui condotta, è tuttavia impossi¬ 
bile fare astrazione da certi doveri d'umanità, Un con¬ 
fronto, per esempio, dei feriti, degli anim-ulatd, dei pri¬ 
gionieri, degli evacuali- e degli espulsi. • . 

La società civile può eliminare un individuo ed an-' 
die sopprimerlo. La comunità d'egli Stati, invece' non 

:può, senza pericolo per essa medesima, mettere un po¬ 
polo, in modo, 'durevole', al bando dell'umanità o ri¬ 
schiare d'escludere per sempre la possibilità della ri¬ 
presa 'délié relazioni pacifiche. L'obbligo morale, che 
impone il rispetto delta sofferenza urna ma, ò qui iamto 
più. imperativo in quanta lo stato '.di ©ose ©rea-to dalle 
guerre della •'Società, delle nazioni non potrà essere se 
non passeggero. .In ogni guerra si deve prevedere la 
eventualità 'del ristabilimento delle relazióni amiche¬ 
voli. In nessun'caso si .ha il di ritto idi rompere i legami 
dell'umanità. ' . " 

'.Occorre, per - le Stesse ragioni, vale a dire nell'.'nte- 
�i.esse superiore 'della Società delle nazioni, prendere in¬ 
considerazione il mantenimento delle 'relazioni diplo¬ 
màtiche tra lo Stato'.neutro e quello contravyentone. E' 

�bensì vero ©he la rottura delle relazioni diplc-maticih-e 
non è assolutamente incompatibile ©olio stato di .pace.. 
E' tuttavia-una misura cui, d'ordinario, fa seguito la' 
guerra. Lo . Stato contravventore dovrà potere,, con un 
mezza legittimo, normale, conserva-ré- -rappòrti colla 
Società delle nazioni.- Lo Sfato, .neutro'è quello che sarà 
maggiormente atto a - servire d-'initeiimédiariò : e non . 
potrà: adempiere a questo compito se non- restando -esso 

qnedes'imo in relazione, ufficiale coli ò S-'ato in. que¬ 
stione. 

iDel -resto, ©omuhq.ue possano essere I -particolari 
dell'applicazióne della ^politiìioa di neutralità, la (Sviz¬ 
zera stima, che, osservando in-ógni stato- di' cose una 
neutralità militare stretta, essa' mantiene ciò che lia: 
sempre costituito-, dal. punto- di vista- tanto storico- ohe' 
giuridico, l'essenza- stessa, della .neutralità. Per. 00113«? • 
gue-nza se, contro la nostra attesa-, la (Società delle na¬ 
zioni- dovesse; cessare di- esistere, la '.Svizze]�a- potrebbe' 
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sempre ri io ri lare all'attitudine alle 'le è •-sitata . .propria 

�fino acl oglgii.' Poiché le modificazioni eli e può 
subire la nostra politica di neutralità- •sono determi¬ 
nate dal nostro desiderio idi osservare, in ogni caso, la 
politica 'più ai'.ta ad 'assicurare da pace al popolo sviz¬ 
zero ed al mondo. 

* ' % 
iNon tutti' accettano; è vero, l'opinione sostenuta nel .Modifkazio» 

•presente Messaggio e,.secondo la quale, si deve distin- diritto 
guere óra ébmm cMUa nmtimilkà e paUlic«. di neutra- 
Ti Uà. Abbiamo esaminato sopra le obbiezioni che sono opposizione 
state faite a questa distinzione. Per essere completi, ad una mo- 
tuttavia, dobbiamo metterci anche dal punto idi vista. ..dificàzionc 
di coloro eli io sostengono Che. vi è Identità tra queste 
due -nozioni e supporre clh e la neutralità im pone alto neutralità. 
Stato neutro, nell'interesse quasi esclusivo dei bellige¬ 
ranti, obblighi' tanto .stretti quanto possibili. In questo 
Paso, un trattamento differente delle due parti belli-' 
ceranti, — quale .il presente Messaggio prevede per il .' 
caso d'azione collettiva della Società, sotto riserva'di 
tutto ciò che riguarda le azioni militari.<— equivarreb¬ 
be ad . una niÇ'di'fi'cazicne essenziale del •diritto attuale 
dellla .neutralità.. un tale mula m ente sarebbe piena¬ 
mente giustificato. Come durante questi quattro secoli 
di esistenza, la- nozione di neutralità ih a già evoluto sot- 

,to 'diversi 'rapporti, così essa dovrà pure adattarsi al 
regime -giuridico nuovo' dive istituirà la Società, delie 
nazioni. In ali.ri tempi.- quando la neutralità era anzi¬ 
tutto essenzialhieiile una nozione del diritto della 
S nerba m aritimi a, essa non era insomma che un com¬ 
promesso tra gii interessi comn lercia li-, dei neutri e gli 
interessi militari (lei belligeranti/ ciò nom ha contri¬ 
buitola rialzare il suo prestigio. 
-, (La neutralità perpetua della Svizzera, quale ò sf.u k 
.riconosciuta -nói 1815, nell'interesse delPEuropa, intro¬ 
dusse nel diritto della neutralità -un'idea' superiore; 
fa, limitazione della guerra colla sua localizzazione. Il 
giureconsuli'.o belga 'Dèsoamps 'ha sostenuto a sua. volta, 
all'epoca (Iella prima, cotrilferenza dell'Aia, l'Importante 
idea che i neutri devono uscire dalla situazione egoi¬ 
stica e ..passiva in cui si erano 'trovati fino allora ed 
esercitare un'azione positiva a favore .del' nmiìtenìmen- 

�lo e del ristabilimento della pace. , . ��\ 
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' La guerra nwMidia'le.'lia cotìtròbuiito a ;far- preva- 
iere inoltre -in: cd r-coli «stesi 'e, 'anzitutto, 'negli' (Stati f-ori- 
diatori delta Società dedite 'nazioni, urna concezione 
nuova. Di fronte ad una lotta-, 'nella- quale urna d'elle 
parti combatte per il diritto e l'altra- 'per una causa 

, ingiusta, non ci deve «più essere neutralità,, o, almeno, 
non ci deve più essere neutralità incondizionata. La 
causa giusta è la causa di tutti. Essa rappresenta ,1'in- 
telasse superiore, al- quale devono essere subordinati 
lutti .gli alt-ri interessi, -quelli elei neutri- 'compresi. 

•La Società delle nazioni è l'ordinamento destinato 
per la prima volta, a dair icorpo a quest'idea. Una neu¬ 
tralità differenziale deve essere 'Considerata pome arn- 

' ni'issibile neirinteresse dti questo nuovo -ordine -eli cose. 
Altro è la 'questione di-• sapere se la iSocietà d'elle na- 

, . zi-Cini, si 'svilupperà e si eO-nsoliidieirà veramente in 
questo senso.•:Questo dipenlde dalla sua durata e dalla 
sua vitalità. Se si consolida', i neutri .non potranno evi¬ 
tare cihe il diritto della -neutralità si- modlfidlii. -Non . 
aivra'nind del resto a rimpiangere questa evoluzione, se 
la Società delle nazioni mette- la sua potenza unica¬ 
mente al servizio della pacie -o, meglio ancora, se essa 
non ne fa uso se n'Cin per assicurare uni-equa conci- 

•' Illazione idegli interessi internazionali, ed una giuri¬ 
sprudenza internazionale basata sulla giustizia. 

IV. La sede della Società delle nazioni 
' , a Ginevra. 

Situazione L'articolo Vili, del Patto designa Ginevra co-, 
• giuridica nie sede della Società delle nazioni. Lo, stesso arti- 

cella sede . .C0]0 conferisce al Consiglio 'il potere di stabilire la 
sede in un'altra località, per decisione presa all'una¬ 
nimità, e ciò non sokrmonte a titolo temporaneo e 
per ragioni str'aordinaiie, nia a titolo- permanenti 

, .1.1 testo, clic designa. Ginevra non ò jd-unque pròtettò 
c ont ro ogni umidificazione dalla �clausola, di reyi-, 

.. sione, del Patto e non è giusto .parlare, qui di'riù 
diritto speciale e contrattuale della *Svizzera, o 
della .creazione, a profitto della Svizzera, di una 
situazione giuridica speciale risultante dal fatto cire; 
essa albergherà'la sede della-Società. • . ' 
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L'articolo VII, ha, ciò nonostante, ima'grande legioni della 

importanza per' la Svizzera. La- scelta di Ginevra scelta di 
sembra poter, essere spiegata da ragioni dì un du- , inena- 
plice ondine. . . ' , • 

, ; Si è'dovuto tener conto, in primo luogo, di 
considerazioni eleva tedi politica generale. La S viz- 
zera, rimasta neutra durante .tutta la, guerra, è in 
grado di offrire alle autorità della, Società delle 
nazioni quell'atmosfera serena, clïe non potrebbe 
essere chiesta ad un paese il quale, avendo preso ' 
pai te alla'guerra, le ancora.- sotto il • contraccolpo, de¬ 
gli ayvenimenti terribili d'un passato recente.. Èssa 
costituisce un terrenò .particolarmente' favorevole 
per l'adempimento dei compiti politici del futuro. 
La sua 'storia, il carattere federativo della sua co- 

; stituzione, l'esperienza da essa fatta nei suoi Can¬ 
toni strettamente uniti, a malgrado della diversità — 
delle razze, delle lingue e delle confessioni reli¬ 
giose d'elle sue -popolazioni,'le permetteranno di ser¬ 
vire .utilmente gli interessi della Società delle na¬ 
zioni; . , 

D'altra, pai-tè ragioni storiche hanno certamente 
contribuito alla scelta* della- città designata dal ' 
Patto. Una catena di ricordi unisce la città di Gi¬ 
nevra alle, democrazie inglese ed americana!. Lo 
sviluppo dello Stato moderno ò intimamente legat-o 
al nome di Rousseau. Infine la Croce Riossa, fon¬ 
data a. Ginevra e di là ancora, diretta, è un simbolo 
della fraternità ohe unisce gli uomini al di là di 
tutte de frontiere ed anche dui-ante la guèrra. La 
designazione di Ginevra ha un valore .tanto più . • 
grande, in quanto altri Stati avevano posto la. loro'' 
candidatura a sede della' Società. Tra essi, il Belgio • 
neutro e leale il quale, in una lotta eroica, si è saeri- 

. ficato per la causa del diritto delle genti." ; 
• L'idea di stabilire la sede della Società nella Negoziati con- 

Svizzera e più particolarmente a Ginevra, npn lia bSumento 
preso consistenza se non nel corso delle delibera- dèlia sede 
zi'oni della Commissione della Società delle nazioni a Ginevra, 
a. Parigi. La Commissione consultiva svizzera aveva 
già proposto, è vero,- d'insediare gli organi della So¬ 
cietà /nella'Svizzera ed in altri Stati che ehi »ero: 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


Ï182 . • 1 

come il nostro paese, una politica costantemente pa¬ 
cifica.. Ma la Svizze iti non fece nessuna pratica 
officiale sino al momentoo in cui, dal sono della . 

. Conferenza della' paco, le si chiose in vista della 
decisione che la .Commissione della Società dello 
nazioni doveva prendere — di ehiasrirsi. disposta V: 
ad accettare la sodo, della Società *). Il Consiglio 
federale era già stato informato che membri in¬ 
fluenti di questa Commissione patrocinavano ' la. '• 
scelta di- -Ginevra. Non potevamo se non rallegrarci 
di -queste. disposizioni, tanto ipiù che lo stabilimento 

' della sede nel nostro paese costituisce, secondo noi, 
un argomento importante a favore della .conserva¬ 
zione della riosti'a neutralità perpetua. 

La Svizzera, sede 'della Società, avrà per mis- • ��

sione non solo di difendere contro qualsiasi attacco . 
il proprio territorio cria sede'stessa, ma di tenersi 
essa medesima fuori dei conflitti e di contribuire, 
in tale mcldo, ad assicurare agli oçgani della So-, 
cietà l'atmosfera d' imparzialità e d'indipendenza 
che permetterà loro di resistere alle influenze, delle 
passióni politiche. • ' • 

I negoziati i'elativi ali os stabi li mento della sede 
a O'jnevra, come tuitti quelli condotti a proposito 
della Società delle nazioni, avvennero — ben inteso . 
anche negò altri Stati — sotto riserva della rati¬ 
fica da parte degli òrgani costituzionali compe¬ 
tenti. La. scelta di Oin'cvra lascia'intatta la nostra. 

��libertà' di decisione pei" ciò che concerne 1' accès- , \ 
sione deba Svizzera alla Società. Non oœorre rile- " 
vare che non potevamo pensare a rinviale la dichiar V.. 
razione relativa alla sede, sino al momento in cui il 
pòpolo svizzero.si fosse pronunciato sulla questione ", 
della nòstra entrata nella Società. La Commissione . 

- della Società delle nazioni voleva determinare il.'-. 
luogo ove né-sarebbe fissata la sede ed altri Stati,. , 

... che avevano postò, la. -loro candidatura, potevano 
faj; falere titoli seri. Agire altrimenti 'di quanto il'" 
Oprisi$1 io federale lia stimato dover fare, avrebbe,, • 
adunque, condotto a far perdere - alla Svizzera ì'u- 

.*) Alludati IV, 10. 
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nica occasione che le si presentava por avere sul . 
. suo territorio il eentro della nuova organizzazione 
-intemazionale. 

TI fatte che la sode della Società è nella Sviz- 
zera non impone al nostro paese obbligo alcuno spe¬ 
ciale, salvo quello eli accordare le immunità diplo¬ 
matiche previste dall'articolo VII del Patto, ai rap¬ 
presentanti degli Stati membri ed ai funzionari 
della Società stessa e di riconoscere l' inviolabilità 
degli edifici e dei terreni occupati 'dalla Società, dai 

. suoi servizi e dalle sue riunioni. È-naturale che la 
• ;Società delle nazioni gmlla degl'i stessi privilegi e 

delle stesse immunità di tutti, gli Stati coi quali en- 
. triamo in relazioni diplomatiche. . . 

-< _ Il paese, nel quale è situata la sede della 1 So¬ 
cietà, deve pure, mettere a sua disposizione i. ter- 

"l'eni necessari. La CVm federa zi on e potrebbe, se oc- 
' corresse, esercitare, a. tale scopo il diritto di espro¬ 

priazione. Il Consiglio federale, per l' organo dei 
suoi delegati, ha comunicato alla Commissione della 
Società delle nazioni, che era disposto a prendere 
le .misure necessarie per assicurarle gli immobili . 
di cui avesse bisogno. La Commissione ha dichia- 

; tato, da parte sua, che la Società prendeva tutte le 
.spese a suo carico. Spetta quindi alle Camere ed 
idle autorità cantonali e comunali di Ginevra di 

. esaminare in quale misura esse vogliono parteci- 

...Date allo stab il innen to-'della sede.' Crii organi della 
Società ed i plenipotenziari degli Stati membri, 

. accreditati presso di essa, devono poter rendersi 
conto che nelle loro'persone il nostro paese sa¬ 
luta con gioia i rappresentanti di ' un grande 

/•Ideale. • ' ' - . • . 
Fino a quando i. funzionari della Società sa- • 

tarmo in piccolo numero, si potranno considerare 
Como sufficienti le regole comuni — imi) er fette del 

...testo sotto parecchi riguardi —; del diritto inter¬ 
nazionale intorno ai privilegi diplomatici. Se in.-' 

��Veccia Società delle nazioni si sviluppa, se i.suoi 
funzionari si moltiplicano e se i suoi servizi fini- 

* Koono per occupare terreni importanti, diventerà 
opportuno regolare per via di convenzione i rap; 
potili complessivi tra la Società e le an tor ità locali, 
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federali e •cantonali.- Forse' -occorrerà inserire' nella 
legislazione federale. alcune disposizioni speciali 
concernenti la Società, per esempio dispositivi as- 

. sicuranti ai suoi funzionari una protezione speciale. 
•Lo stabilimento della sede im Xsyizzerà com¬ 

porterà pure, molto probabilmente, l'impianto d'una 
• . • . stazione radiotelegrafica sul nostro, territorio.-Poi- 

che è di una grande importanza, per la Società 
delle nazioni, d'avere un servizio di notizie ben 
organizzato ed indipendente. ' 

V. Stati che fanno parte della Società 
delle nazioni. 

L'articolo 1 del Plitto fa una distinzione tra i 
membri fondatori della- Società e 'gli Stati ammessi 
più tardi. 

Membri fon- j membri fondatori'vengono enumerati nell'ai- 
datori. legato al' .Patto. Sono. o. possono essere gli Stati 

seguenti-: ' 
a. Tutti gli Stati alleati e associati che si sono 

trovati in guerra con la Gei-mania. Questi Stati sono 
( in numero tìi ventisette, non compresi i quattro 

^ Domini britannici e l'India, che saranno indivir 
dualmente membri della Società, nello stesso tempo" 
che l' Impero britannico come tuie. Firmando il 
trattato di pace questi Stati hanno creato la -So¬ 
cietà delle nazioni. Il Patto entrerà dunque in vi¬ 
gore, per questi Stati, dopo che l'avranno ratificato 
e dòpo che le condizioni richieste per l'entrata .ih 
vigore del trattato di pace colla Germania saraniiö 

• realizzate. Pftma della guèrra questi Stati avevano 
una popolazione totale di circa 900 milioni di ani-. 

. ' me *),.ciò#che rappresenta circa il 60 % della popo- 
• lazione del globo. 

b. I tredici Stäti neutri, invitati alla CoiifC"- 
renza del 20 e 2.1 marzo .1919, possono» entrare .nella- 

*) Questo è. detto per 26 di questi Stati, cioè senza contare 
Cina, che non ha firmato il trattato dol 28 giugno 1919. Contandola 
si arriva alla cifra totale dj 1250 milioni d'abitanfi, cioè i deb 
l'iui)ftiûtàj •' . ' ' ' ' 
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Società facendo, nei due mesi ehe seguiranno alla 
- entrata in vigore del trattato <di pace, una dichia- 
,, razione di adesione senza riserve. Essi acquistano. 

così la qualità di membri fondatori. La Spagna lia ^ 
già fatto questa dichiarazione d'adesione. Essa è 
stata {provvisoriamente designata ad essere uno dei 
quattro Stati rappresentati al .Consiglio a lato 

• delle grandi potenze (art. IV del Patto). Accette¬ 
ranno i dodici altri Stati neutri l'invito che vien 
loro rivolto? Lo si ignora ancora. Diversi indizi 

. ; fanno tuttavia presumere che, tanto in Europa che 
fuori d'Europa, gli Stati che.non hanno avuto -nes¬ 
suna parte nella guerra sono tutti, nella maggior 

• parte, disposti ad entrare nella Società delle na- 
, zioni. v • 
- e Senza la Svizzera, questi Stali hanno una popo- 
. lazione totale.di circa 116 milioni d'anime. 

Gli Stati che, pur non appartenendo al gruppo Stap non in- 
. delle antiche potenze centrali, non sono stati invitati aderire 

.��ad entrare nella; Società, sono i seguenti : V ' 
-.• II. Lussemburgo e il Montenegro, la cui pretcri- 
• zione è forse motivata da una prospettiva di riu- . 

nione ad altri ' Stati.-membri della Società. 
,rT; piccoli Stati d'Andorra e di Sòn Marino, co- - 

me pure i principati di Lichtenstein e di Monaco, 
non hanno fino ad ora figurato quali Stati indipen- 

:. denti. Salvo il Licbtenstein, essi sono sempre stati 
rappresentati, dal punto d:i vista internazionale, da -, 
altri Stati che sono nel numerò dei fondatori della 

. ' Società. La Francia ha del resto' domandato l'am- , 
missione del.Principato' di Monaco. . • 

L'Albania e il Messico non sono stati invitati 
.. ad aderire, senza dubbio, poiché all'epoca dell'ado¬ 

zióne del Patto, non avevano un governo ricono¬ 
sciuto dalla, maggioranza degli Stati., 

Ignoriamo perchè -.Costa--Rica e San Domingo 
. non siano stati invitati. - . 

.. Quanto, all' Abissini» e all'Afganistan, gli è 
; Probabilmente a causa del carattere ancora molto ' 
��incompleto dello sviluppò dei. loro rapporti inter- 

^azionali. . ; 
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Tutti insieme,-questi diversi Stati non contano 
.'olle-30-milioni -.d'abitanti circa, di cui .15 il Messico, 
,8 l'Abissini a co 1'Afganistan. . 

'Vii e ancora un gruppo di -Stati.-die, -senza aver 
avuto, come tali, la qualità di belligeranti, non sono 
invitati a. diventare membri originari della Società. 
Sono, all'eccezione della Polonia, i paesi che-si-sono 
staccati dalla Russia e die aspirano all' indipen¬ 
denza: l'Ucraina, la Lituania, la Livonia, l'Estonia, 
la Lettonia, la Georgia ecc. La Finlandia.— il cui 
consolidamento politico è il più avanzato ve la cui 
esistenza è «tata riconosciuta dalla Svizzera e da 
altri Stati — non faceva parte n!è del grappo delle 
potenze alleate e associate, ne del gruppo'dei neiir 
•tri e non figuraquindi, nella lista dei membri ori¬ 
ginari. - 

La. riorganizzazione della Russia determinerà; 
senza dubbio, per' questi diversi Stati, il-.momento 
in cui. i loro rapporti colla. Società delle, nazioni po¬ 
tranno essere stabiliti. E difficile valuta re' attual- 

.mente la cifra della loro popolazione. 
ì più importanti tra gli Stati che non sono 

menzionati nel- Patto come membri originari sono, • 
da una:parte, le potqnze dette centrali: la Germania,- 

,l'Austria tedesca, l'Ungheria, la Bulgaria e ia Tur¬ 
chia. D'altra parte, la Russia. L'esclusione momen¬ 
tanea delle potenze centrali, in particolare, ò di na¬ 
tura tale da dare alia Società un loarattere politico 
speciale. Colla. Russia, questi Stati comprendono 

'più della metà della popolazione europea. La loto, 
.ammissione nella Sociqtà è 'della più grande impor¬ 
tanza, almeno per l'Europa, tanto più che, anche, 
dopo la conclusione dèlia pace, l'Europa resterà il 
principale .focolare dei dissidi 'in tern azionati, causa 
la molteplicità degli Stati ch'essa comprende e della 
loro grande diversità sociale .ed economica. . " 

Tn cifra tonda,' i diversi gì'oppi di Stati hanno, 
dal punto di vista della popolazione, l'importanza, 

. seguente.' . / 
NIHIonl 

1. Firmatari del trattalo di paco 1)00 o 1250 ' 
2i Neutri invitati ad aderire -120 
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3. Potenze centrati, per i terrifori elio Milioni 

limino conservato \U)t) ' 
4. Jiu ss in, cogli antichi confini, ina ��

senza la .Polonia ~ • • 160 
f). Ail tri Stati non invitali ' 18 . 
6. Afganistan e Abissi nia ; 13 

L'ammissione di nuovi mèmbri, si traiti sia di Condizioni 
Stati esistenti non menzionati , nel l'ai legato al' d^ll'ammis 
Patto, sia di Stati che.-si formerebbero in avvenire, rio"! 
è decisa dai due terzi dell'Assemblea dei delegati 
di' tutti gli Stati, soci (art. I). Spetta, all'Assemblea 
il dichiararci circa la . realizzazione dèlie condi¬ 
zioni richieste per l'ammissione'. Il regolamento' con¬ 
cernente le -forze ed man am en ti 'dello Statò, che vuole 
diventare membro è stabilito dal Consiglio (arti¬ 
colo VITI). L'Assemblea ò giudice della •questione 
di sapere se io Stato che domanda la sua ammis¬ 
sione offre « guarentigie effettive della sua sincera 
intenzione di osservare j propri doveri interna¬ 
zionali. ». 

Siccome un piccolo numero di Stati solamente 
soitó raipjpresentati al Consiglio,',gli Stati ammessi -, 
ulteriormente non avranno,naturalmente, dapprima^ • 
rappresentanti. Tuttavìa la situazione sarà, a que¬ 
sto riguardo, molto singolare, se si tratta di' Stati • 
coirne la- Germania e la Russia, che, a'malgrado della 
•perdita di territori e della scossa che hanno subito, 
continuano ad èssere tra gli Sta,ti più limportanti 
sia a! causa della loro popolazione, sia per il l'orò 
svi hippo socia1!4 ed economico. Amméttere questi 
Stati nella Soiciietà, senza accordar loro, un posto 
nel'- Cónsig'lio, sarebbe creare una- situazione elio, a - 
lungo andare, diventerebbe insopportabile.,. Perciò 
l'articolo IV prevede..che,, coli' approvazione della 
maggioranza ddlPAssemblea, il Consiglio può au¬ 
mentare il numero ,dèi membri, rappresentati al • , 
Consiglio in modo permanente, o temporaneo. 
15 vero che; dovendo ri Consiglio prendere. Ja sua 
decisione all'unanimità, qiicsta. estensione equa, po- . 
tra incontrare difficoltà'. L'inserzione di questa di¬ 
sposizione noi testo definitivo dèi Patto dimostra 
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tuttavw elio si è compresa la necessità di un allarga-, 
' mento eventuale del Consiglio. 

Il l'atto elio due Stati vicini al .nostro paese, la 
Germania e l'Austri a tedesca, sono, per il momento, 

• esclusi dalla Società, a malgrado della loro, domanda 
esplicita di esservi ammessi, la circostanza clie lo 
Stato più {popolato d'Europa, la Russia, - resta' puro 
fuori, sono della più grande Importanza per la Sviz¬ 
zera, La .decisione di entrare nella Società è resa 

• tanto (più delicata per il nostro paese per questo olio, 
essendone esclusi i. suoi vicini /del Nord e , del¬ 
l'Est,-'esso 'si troverà alla periferia della. Società, 
cioè,in una .situazionenella quale le garanzie isti¬ 
tuite dal Patto potranno non avere tutto il loro 
valore. L'esclusione di certi Stati e, per la Svizi 
&era, specialmente l'esclusi oiié di Stati vicini, piiò 
essere pericolosa anche per il fatto che, isolati po¬ 
liticamente, sarhnno meno atti a reagire contro la 
fermentazione rivoluzionaria. Questa agitazione si 
troverà anzi, favorita. 

Rapporti tra (L'art. XYII del Patto permette alla Società di, 

e gif stati- *mPoiTe l'osservazione del. suo statuto (art. XII a 
che non, so- NV) agli Stati che non sono soci. Là comunità in¬ 
no membri, ternazionale deve avere il diritto di esigere da 

. tutti gli Stati il ricórso alla procedura pacifica. pre¬ 
vista, per il regolaménto dei conflitti. Questo siste¬ 
ma iion è* però esente da itneonveniepti gravi, tanto, 
più che l'articolo XYII non garantisce un modo di 
regolamento che escluda ogni apparenza di parzia- 

. ' Età. Da una parte, infatti, il Patto non impóne- 
espressamente ai membri'della Società l'obbligo dì 

; seguire in questo caso la procedura prescritta, da¬ 
gli articoli Xll-a X'V. Dall'altra, lo Stato che.non.' 
è membro non ha il diritto, di esigere che la que¬ 
stione èia giudicata da. un tribunale arbitrale, alla 

' costituzione deh quale le idue parti' parteciperebbero 
in modo, uguale, :o che sia'sottoposto .ad', un'istanza. 
dello stesso genere. rif.uò, al contrario, vedersi, co¬ 
stretto aid, accettare la giurisdizione deP Consiglio 
o dell'Assemblea,_ che, composti di rappresentanti. 

• - degli Stati associati. alla sua parte avversa,, pos- 
... sono, incorrere il 'rimprovero di non essere suffi- 

cientèmente imparziali. li/Consiglio lia, 'inoltre, il 
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diritta di apportare le nioclìif ieazìoiii ohe gli som- 
brano necessarie alle disposizioni applica bili agli 
Stati neutri. 11 Patto, che gli 'dà questo potere, non* 
dice n!è in qu'ai senso nò entro quali 1 inliti queste 

. miodificazioni possono essere -ordinate. , 
È nell'interesse non solamente degli Stati che 

non fanno parte della Società, ma anche d'egli 
Stati membri, elite là" procedura di • composizione 
pacifica, sia applicata agli Stati non soci con una 
compietti imparzialità. Senza di ciò, le disposizioni 
del'articolo NiVI, relative alle sanzioni, potrebbero , 

. mettere gli Stati membri iin una. situazione deli- 
• ' eàta. La Svizzera neutra non'può vedere senza in- , 

quietudine l'eventualità'di un conflitto di questo 
genere;, il fatto stesso che un'azione collettiva: della 

- Società, potrebbe essere decisa lini queste condizioni 
'anormali è, per il nostro paese, una ragione essen- 

" ziale per allontanarsi 'il meno possibile dalla poli¬ 
tica di neutralità seguita fino ad oggi. 
, Considerazioni d'un altro ordine entrano pure La società 
in linea di conto per la Svizzera. Una serie di Stati "deve essere 
sono momentaneamente esclusi dalla Società. Quo- universale. 

* sto fatto è tale, da creare una certa tensione tra i • 
delti 'Stati e la Società, tanto più che quelli sono 
antichi ninnici dei membri più importanti di questa. 

Risulta tuttavia dalle dichiarazioni contenute 
-nella risposta finale fatta dagli Alleati.ai negozia- * 

, tqrì tedeschi *), che, per principio, la Società delle 
nazioni deve essere considerata come aperta a tutti 
è ohe là Glemiania può . sperare di esservi ammessa 
in un prossimo avvenire. Voci- autorizzate si sono 
pure fatte intentìere in questo senso nei/paesi alleati, 
specialmente in Inghilterra. 
: 'Nessuno contesta che, per natura, la .Società 
delle nazioni sia universale.'Cesi essa è. stata coni-. 

•• presa non solamente in Isvizzera, ma anche fuori, 
dalla maggior parte di coloro chep durante - la 

• guerrai, hanno, officialimente o a titolo privato, 
preconizzato la creazione d'una federazione di que- . 

. sto geniere.' L'universalità è richiesta, d'altronde, da 

*) Allegati V, 19. 

�J 
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ragioni 'di opportunità .politi««. Una Società- (lolle 
nazioni — dalla quale, sn-rebbero esclusi uno o pn- 

* reechi Stati che, a causa (Iella-loro situazione geo¬ 
grafica o per la loro attività, economica, hanno im¬ 
portanza per gli Stati membri — non sarebbe . in 

� grado, d'i -assicurare.' realmente il mantenimento 
della pace. L'esci usi one crea.-divergenze e queste 
divergenze, provocano raggruppaménti ostili.- Si : 
andrebbe a ritroso dello scopo -prefisso: la pace 

. fondata sulla solidarietà, nelje nazioni. ��

VI. La Società delle nazioni 
e il trattato di pace. 

Unione for- I ' venti sei artiicoli del Patto, col relativo allegato, 

Ì\uto c° del GOS^t'u^SCOlU)1 il capitolo- primo del , trattato- di pace, 
tnittato. Questa unione formale del. Patto e del trattato:-di pace 

. si spiega con. considerazioni politigli e. Secondo le: eoi-' 
municazioni officiali fatte, durante le ostilità, sugli 
« scapi dell'a, guerra» e secondo le dichiarazioni avve¬ 
nute al momento della conclusione dell'armistizio, un 
ordinamento internazionale pacifico doveva costituire 
la base del nuovo stato di cose-, da stabilirsi a mezzo 
del trattato di pace. Quest'ultimo doveva. 11011: sola¬ 
mente mettere fine alla guerra in corso, ma impedire 

. il ritorno» di altre. Si attendeva in-oltre elle la. Società 
delle nazióni fornisse la soluzione dei problemi lasciati 
in sospeso dal 'trattato e ch'essa. istitAiisse un ordina¬ 
mento giiiridico internazionale nel senso delle id-ee che 
il presidente Wilson ìiar sviluppato per la prima, volta 
nel suo messaggio del 22 gennàio 1917. La Società- 
delie,nazioni àoveva. ancora avere il compito d'eseguire 

' : il. trattato di pace —- come un'autorità posta in celio 
qua! modo al disopra:delle- parti — in ogni caso in cui 
non apparisse opportuno confidare questa esecuzione 
agli Stati direttameli te in tèi essati. 

L'inipqrtanza délia. Soci-età delle- illazioni per tutta 
; r- l'opera di' pa-cel basta a giustificare l'unione stretta" 

del Patto e del trattato. Questa unione, ché impediva 
' òhe l'ùnot fosse adóttato, senza l'altro dai. belligeranti, 

era forse un à condizione «sine qua, no il» della, cre-a- : 
zione della. Società. Solo, il Patto della Società delie- 
nazioni non sarebbe forse- stato accettato da tutti, per. 
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uiancanza di fede nell'idea nuova, ch'esso attuo �©.,per¬ 
chè, d'altra parte, la Società delie -nazioni si sarebbe 
urtato all'opposizione iiTidiieibile di molti governi e 
parlamenti, che non avrebbero potuto risolversi ad 
ammettere l'intacco ch'essa, in certo qual modo, sem- 

' bra apportare all'indipendènza'degli Stati. 
Peri neutri, come abbiamo' già esposto, l'-unione Significato 

del Patto e dèi trattato non è senza inconvenienti. Non lier * neutri 
solamente ha escluso ogni loro' partecipazione officiale; del Patto1^ 
alle trattative, ma ancora gli Stati rimasti estranei del trattato 
alla guerra-non possono sottoscrivere, senza, certe esi- «li paco, 
tazioni, una parie d'un, trattato^, di cui il restò è desti- 

; mito?. anzitutto:a' liquidare'.la guerra, e che i vinti con¬ 
siderano come imposto' colla, violenza e come troppo 
duro a riguardo loro. * 

Si,- deve tuttavia insistere sul fatto (die," entrando 
��liella. Società delle nazioni, i 'neutri non ' partecipano 
per nulla al trottalo di! pace stesso e non dichiarano 
in alcun modo di approvarne o disapprovarne lo dispo¬ 
sizioni. Il Pattoi della, Società delle nazioni! ha. I'm sua 
esistenza giuridica , propria.,' come dimostra il fatto che 
a tutti 1 membri della Società,, -anche sè firmarono il1 

trattato di pace, spetta in; ógni tempo' il, diritto di 
�'uscire dalla Società, laddove non -possono evidente¬ 
mente disdire il trattato di pace. 

Tra il trattato di pace e il Patto, vi som* tuttavia Altri rapporti, 
rapporti, i quali hanno1 conseguenze più importanti 

,che 11011, l'unione formale di cui ..si è parlato. 
• Il trattato di pace concluso colla Germania*) rin¬ 
via frequentemente-pi "Pattò della Società delle nazioni ^ 
.e, inversamente, quest'ultimo-si riferisce su duo punti, 
al trattato di'pace. Così, per esèmpio, il trattato modi¬ 
fica in certi casi (art. GO § 40 pari.-2.13; art. 280) le 
disposizioni del Patto relative alle maggioranze richie¬ 
sto per le decisioni degli organi della, Società. D'altra 
parte, l'articolo XXII del" Patto' fissa il regime, appli¬ 
cabile alle, colonie tedesche ed a eerte comunità che 
appartenevano prima all'impero ottoïnano. Siccome 
tutti gli. Stati membri dèlia; Società fruiscono, in «ia- 

*)��Alleniti ��

-96 
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terra di commercio1, dèli'eguaglianza di trattamento, 
in certi territori,.' coloniali, i membri che non liànno 
preso parte alla -guerra, acquistalo per questo, indiret¬ 
tamente, qualche vantaggio a detrimento dello Stato 
cedente. ! . 

Gli articoli del trattato di pace elle si.-riferiscono 
al Patto, non contengono nulla, almeno nella maggior 
parte; che semini poter dar luogo a difficoltà- per ciò 
che concerne la neutralità. Patta astrazione della, parte 
XIII (art. 387 a'420) relativa, alla legislazione, interna¬ 
zionale del lavoro (of. dopo a, p. 1220 e s.), conviene 
citare qui le disposiziond che incaricano la Società delle 
nazioni, di dirimere le questioni relative à certe vie di 
cômunicazione internazionali : manteniménto della na¬ 
vigabilità dell'Elba. dell'Odor, del Niemen, del Danu¬ 
bio (art. 336 e 337); Costitu/io-ne d'una, commissione 
internazionale per il Niemen (art; 342) e di un tribù-• 
naie arbitrale incaricato- di ripartire le spese di -un ca,-. 
naie dal lleno al Danubio (art. 353); disposizione ge¬ 
nerale (art. 376) ; libera navigazione sul canale dii Kiel 
(art. 386). A tenore - dell'articolo 98, la. Società delle' 
nazioni stabilirà, in mancanza, d'accordo tra, le parti, 
i termini, d'una, convenzione relativa alle comunica¬ 
zioni tra la Russia, orientale ed il resto della Germania 
e tra la Polonia, e Danzica. . 

Dal punto;-di vista della, neutralità,-alcune ubbie-. 
/ioni potrebbero invece venir .sollevate per il fatto che 
la Società delle, nazioni è direttamente incaricata del¬ 
l'esecuzione di certe parti del trattato di .pace. La, So¬ 
cietà assume, pei* esempio, durante .15 anni, a titolo 

.di fedec-omniesso, il governo della, Sarre. A questo 
scopo, il Consiglio nomina una commissióne di go¬ 
vernò1. La Società è pure incaricata, di organizzare il. 
plebiscito destinato a- decidere della, sovranità sotto la- 
quale il territorio sarà posto .dopo 15 anni, e, sulla base 
di tale plebiscito, di statuire sull'attribuzione'dii que-; 
sto territorio (art. 48 e 49-o-allegato-'-a.-questi articoli, 

'M 16 ai 30; 35 a, 40).-. . ' „/ / - < 
La. Società avrà un diritto di protezione sullacittà. 

libera di Danzica, ovecssa, in vier à un alto commissario' 
(art. 102 o 103); 

L'articolo 80 dà aliti Società un diritto di inter¬ 
vento di carattere puramente politico, nei riguardi del- 
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l'Austria tedésca. L'indipendenza di questo Stato è 
dichiarata inalienabile, a meno che vi sia il consenso 
del Consiglio della. Società. Si tratta, manifestamente, 
ili questo articolo, dell'unione colla Gennania. 

La. Società delle .nazioni ha. ancora diverse com¬ 
petenze, che comportano, per la .Germania, obblighi 
speciali e che danno agli Stati interessati la. possibi¬ 
lità di salvaguadare unilateralmente i loro- interessi * 
per il tramite della; Società: art.218 (costituzione, (la 
parte del Consiglio, di commissioni..d'incliie-sta per lo 
investigazioni d'ordine militare) ; art. 280 (prolunga- • 
zione, da parte del Consiglio, della, validità dei van¬ 
taggi economici conferiti, alle potenze alleate e asso¬ 
ciate dagli articoli 2G4-2T2 e- 270). 11 Consiglio' può 
.ugualmente, in virtù vieil'articolo 0.78, prolungare la 
durata dei privilegi, accordati alle potenze alleate e 
associate, senza; reciprocità, per ciò che concerne le 
vie di conniniea.zione. ' . . 

L'articolo .804 incarica il Consiglio di. costituire, 
in mancanza, d'accordo tra le parti, i tribunali arbitrali 
che. devono dirimere le questioni cui desso- luogo l'ap¬ 
plicazione degli articoli 29(1-808 e 80(i-811. Infine l'ar¬ 
tico! o'.289 erige la Società delle nazioni a giudice della. 
qìiestione di sapere quali siano si'tra tit a ti 'conclusi .ante¬ 
riormente Colla Germania- che ��devono "essere rimessi 
in vigore. ' 

Il trattato- di pace non conferisce- tuttavia per 
.nulla alla, Società delle nazioni "un mandalo generale 

ndi. applicare le- sue disposition i e neppure la. incarica.-- 
di'statuire su tutti i dissidi ni. quali può dare origine 
l'esecuzione del trattato. ÜSella,maggior parte dei casi 
gli interessati stessi, cioè gli Stati alleati e associati 
— e tra,"loro specialmentg le grandi potenze — devono» 
assicurare l'esecuzione del trattato di pace. 

La possibilità, per la, Società delle nazioni, di 
prendere decisioni riguardo all'applicazione ed anche 
all'estensione del trattato di pace, non e punto compa¬ 
tibile eull'atiitudine di stretta, neutralità ch'essa eoii- 

•• serva, di. fronte alle situazioni acquisite alle quali essa 
no-n. ha apportato niodifinazione .alcuna, e ciò, sopra-. 
tutto, fino a tanto che la Germania, come.parte inte¬ 
ressata, non sarà, essa'pure, equamente rappreseli tata, 
nello Società. 
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Farà la Società delle nazioni usò (le1 suoi poteri in 
maniera di appianare la situazione creata, dai'trattato- 
tra le parti contraenti P Ciò è incerto, ma bisogna spe¬ 
rarlo. In. ogni caso, starne fuori non sarebbe certa- ; 
mente per i neutri un mezzo di aiutare la'Società delle 

. udizioni a spoigliarsi gradataflnente.de]. suo carattere 
d'associazione fondata, unilateralmente da un partito 
beli igeranté; quello delle potenze alleate ed associate-. 

• ' Tra coloro che criticano più vivamente .l'unione del 
Patto e del trattato di pace, alcuni dimentica,no. forse . 
die, senza, la Società delle nazioni, avrebbero potuto 

, p.revalere .nel trattato soluzioni,, che sarebbero parse 
meno accettabili ancora. . . 

. 1 iNTo-n, è qui opportuno ;i] ricercare quali ripercussioni 
di fatto e di diritto potrà avere il! trattato di pace sulle . 
relazioni intern azionali della Svizzera. Dobbiamo ^li¬ 
mitarci a constatare die per principio il trattato non 
potrebbe creare obblighi a.- carico della Svizzera, per 

��la quale esso è « res inter alio» acta, ». L'accessione , 
della Svizzera alla Società delle Nazioni no« può per 
prilla .modificare questa situazione. 

VII. L'importanza militare della Società* V 
delle nazioni per là Svizzera. 

importanza ' Da un doppio puntò di vista, 'il. Patto può ili¬ 
aci Patto fluire sulla situazione .militare della Svizzera. Da. 

dtvistarmi- parte, a timore dell'articolo VITI, la Sotcietà 
litare. ' deve fissare. ��un limite agli armamenti dei subi ; 

membri. J)all'nltra, ili caso d'applicazione dell'ai- v 
ticolo XVI, la solidari-età tra gli Stati soci può, 

, imporre a ciascuno di essi obblighi, che possono ' 
avere una ripercussione militare. . * 

. ' ' Fatta astra'/äone di queste 'dis-posizioni' del : 
"Patto, che, sotto tale, ipunto di vista, hanno una v 
imiportanza imincdiata, il- fatto, per. uno Stato, di ' 
essere membro della Società' delle nazioni è tale da �- 
influire sulla sua situazione "politica e, per ciò 
stesso, indirettamente, sulla sua situazione" militare.' 
Oli Stati non soci dovranno, essi pure, necessària-' 
mente, tener-conto del fatto1 nuovo costituito dalla 

. Società delie nazioni .e, quindi, piegarsi ad un mio- 
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vo oiDntdmento, leise anche por ciò dio riguarda 
ia di l'osa nazionale. 

Data l'importanza della questiono, il Consiglio Kapporti ^ 
federalo ha 'incaricato, il suo Dipartimento mili- d(,;^ï (:°m* 
lare di studiare la po-r'tata che può avere, dal punto dcuà°dìfes!i 
di'vista .militare, l'accessione della Svizzera alla So- nazionale, 
eietà delle nazioni. Questo dipartimento lia, a sua 
volta, sottoposta la questione alla Commissione della 
difesa nazionale, che se ne è .occupa,ta durante pa¬ 
recchie sedute. Quésta Commissione ha deciso di 
non presentare a questo riguardo un rapporto 
Unico, essendovi tra i mèmbri 'differenza d'avviso 
sopra molti dei punti più importanti. Essa ha for¬ 
mulato due. pareri conti-ari. 'L'uno de' -suoi rap¬ 
porte conclude nettamente' al mantenimento asso¬ 
luto della neutralità in- ogni caso e sostiene l'opi- 

r:nione che l'entrata della Svizzera nella Società 
delle nazioni sarebbe perniciosa per la sua sicu¬ 
rezza ed indipeùdenza. Secondo l'altro, all'incon¬ 
tro, la Svizzera deve aderire alla Società delle na¬ 
zioni, poich'è gli inconvenienti che possono deri¬ 
varne non sono di un'importanza decisiva. 

II Consiglio federale stima suo dovere di far 
. conoscere qui le obbiezioni fatte, dal punto di vista 

�militare, all'adesione della- Svizzera alla Società 
delle nazioni. È bene tuttavia, a questo riguardo, 
notare ciò che segue: la questione di sapere quali 
rischi può far correre al nostro paese l'accessióne 
alla Società, in caso di conflitti come quelli che 
provocherebbe, specialmente, l'applicazione dell'ar¬ 
ticolo XVI del Patto, — non è per nulla da con¬ 
siderarsi come un problema puramente militare, ' ( - 
che si possa risolvere basandosi-a situazioni poli¬ 
tiche, o strategiche più o meno probabili. Ciò che è 

• decisivo dal punto di vista del giudizio da emet¬ 
tersi a questo proposito, ò piuttosto, e anzitutto, la ' 
questione di sapere se si può ritenere cóme proba- , 
bile, che la Società. resterà politicamente unita- e 
che, in caso di .un conflitto che provochi il suo in¬ 
tervento,, essa non si troverà di fronte-ad un nucleo 
di potenze aventi probabilità di tenerle testa. Ora • 
cjuesto/ò un problema d'ondine essenzialmente poli¬ 
tico. Ivo stesso deve dirsi della questione di vedere 
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quali siano le prospelli ve di guerra die può gene¬ 
rare la situazione creala dal trattalo di pacete 
quale sia hi fiducia che meriti l'efficacia dell' or¬ 

dinamento istituito dal Inatto per assicurare il 
mantenimento della, pace. Non occorre rilevare 

• clic' si. deve tener conto .11011 solamente della 
• situazione attuale e della supposizione che la So¬ 

cietà delle nazioni si svilupperà ,in uti modo sod-' 
- • disfacente, ma anche del l'atto che, coll'andar del 

tempo, un nuovo equilibrio di forze può stabilirsi, 
equilibrio che sarebbe di natura tale da paraliz¬ 
zare più o meno completamente l'azione della So¬ 
cietà; al momento critico.' 

La questuine G ià da lungo tempo la riduzione degli arma- 

• t'aziono de" Tlu>nti è reclamata dai' pacifisti. Effettua ri a do- ! gii.arma- veva essere il compito' essenziale della prima Opn- 
menti. ferenza dell'Api. P.n altro tentativo, molto meno 

ardito, fu' fatto in questo senso alla seconda con¬ 
ferenza. Esso falli ugualmente e la corsa, cigli ar¬ 
mamenti continuò con 'febbrile attività. Era 
quindi naturale che, noi corso della guerra clic or 
ora prende fine., l'idea di una limitazione degli ai'-' 
m àmen ti nazionali ed anche quella, della sostitu¬ 
zione di un'annata internazionalé agli eserciti na¬ 
zionali, fosse �riprésa da coloro-ohe volevano la- 

, . vorare allo stabilimento di una pace durevole. TI 
programma wilsoniano dei quattordici punti esi¬ 
ge, esso pure, die la forza armata di ogni Stato 
sia ridotta al minimo compatibile colle esigenze 

'del mantenimento della sua sicurezza interna. 
L'vm,ln. Oli articoli Vili e IX del Pattò non. effet- Vill e la li- .. , j. 1 j • • ��Citazione 'tiiano questo postulato se non m una maniera. 

dogli arma- molto imperfetta. TI Patto si limita a riconoscere 
menti. elio il mantenimento della pace esige la riduzione 

degli armamenti nazionali al minimo compatibile 
colla sicurezza dello Stato e con l'azione comune, 
intesa ad assicurare, l'adempimento degli obblighi 
internazionali. Esso combina così le due idee, in 
parte contradditorie, dei pacifisti: d'a un lato, gli 
eserciti nazionali devono essere ridòttu alle pro¬ 

porzioni dli una semplice forza di polizia; dall'altro, 
riuniti, devono permettere di costituire una forza 
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internazionale scili acci an to, capace di impedire il 
'ritorno della guerra.' 

Il punto 'debole dell'articolo V I li. è che (pio. . . 
�sto permette al Consiglio di fare- solamente « rac¬ 
comandazioni » agli. Stati soci riguardanti la limi¬ 
tazione. dei loro armamenti. I Governi sono asso¬ 
lutamente liberi di seguire o nò .tali raccomanda¬ 
zioni. Se vi si conformano, i limiti fissati dal 
Consiglio non possono essere oltrepassati senza 
il suo consenso. Il piano degli annamenti deve es¬ 
sere sottoposto, almeno ognli dieci -anni, ad un 
nuovo esame. Se un rimaneggiamento è deciso, gli • 
Stati soci sono liberi di accettarlo o rifiutarlo. 

Questo disposizioni del Patto significano che 
gli armamenti saranno oggetto di trattative inte]1- 
•nazionali. • Ciò 'che autorizza ad ammettere la pos¬ 
sibilità, di risultati positivi' è, principalmente — 
l'atta astrazione delle ragioni che risulteranno 
dalle'necessità, della politica interna o dello stato 
di finanze dei diversi Stati — la riduzione molto 
fòrte , che il trattato di pace impone agli arma¬ 
menti della. Germania. Questa limitazione è evi¬ 
dentemente di natura tale da facilitare misure 
aiìtrloghe anche negli altri Stati. Il preambolo 
della parte V del trattato, di pace*) mostra pure 
che ,le disposizioni concernenti l'esercito e la. 
flotta tedeschi costituiscono in certo modo il punto 
fisso clic potrà • servirò, di hase alla misura degli 
armamenti. 

•Le disposizioni del Patto,relative al controllo Fabbricazione 
e alla statizzazione dell'industria privata degli ar- 5linata 

mamenti sono, in modo ancora più evidente, sprov- zfonl Tdci" 
viste di "fòrza obbligatoria: Si tratta qui di un materiale 
voto formulato da molto tempo, a causa dèi rap- di'guerra, 
porti di cui si presume l'esistenza tra i capitalisti - 
interessati a quest'industria, ed Una parte della 
stampa o certi circoli politici. L'articolo VITI si 
limita ad incaricare il. Consiglio di provvedere ai. 

' mezzi per evitare il pericolo. Nessun'altra compe¬ 
tenza le stata, data, a questo riguardo, agli organi 
della Società. 1 • ' 

*) Allegati V, 19. 
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Scambio di 
informa¬ 
zioni. 

Importanza" 
dell'articolo 
Vili per gli 
Stati non 
soci. 

Importanza 
della. So¬ 
cietà delle 
nazioni pei' 
ciò che con¬ 
cerne l'eser¬ 
cito sviz¬ 
zero. 

(Ili .{Stati membri della Società s'impegnano ad 
effettuare, liei reciproci rapporti, un completo e 
leale scambio di informazioni circa- la proporzione 
dei loro armamenti, i loro programmi militari , e 
navali e le condizioni delle loro industrie . in 
quanto possono adattarsi a fini di guerra: Sonò 
state fatte proposte ohe miravano a conferire alla 
Società delle nazioni, in questo campo, un diritto 
d'inchiesta. Queste proposte non hanno prevalso, 
ipoichc i Governi non seppero risolversi ad 
accettare un tal controllo e forse anche perchè, le 
invenzioni più importanti e pericolose possono es-, 
sei' tenute segrete. Solo nei riguardi della'Germa¬ 
nia è previsto un controllo di questo genere (arti¬ 
colo'2.13 del trattato di pacò del 28 giugno .1.919 *)v 

/Le disposizioni del Patto concernenti gli. ar¬ 
ma-menti- non- interessano gli Stati non'soci se non 
dal seguente punto di vista: se lino di .'questi; Stati 
sollecita là sua ammissione nella Società delle na¬ 
zioni, esso è tenuto, a differenza degli Stati ohe ne 
sono membri fondatori, ad accettare, per ciò ohe 
riguarda .là sue forze ed armamenti militari e na¬ 
vali, le disposizioni che il Consiglio stimerà dover 
imporgli, tenendo conto, della sua situazione parti¬ 
colare e del piano generale. D'altra parte,' dobbia¬ 
mo attendere che la Società delle nazioni non 
resti indifferente di. fronte agli armamenti- degli- 
Stati non soci. È. probabile ch'essa farà-uso della 
sua influenza per evitare, che ih programma degli, 
armamenti stabilito per i suoi membri venga com¬ 
promesso da altri Staiti. 

La Commissione della difesa nazionale è stata 
unanime nel dichiarare che la cura della nostra 
neutralità, sia che entriamo nella ' Società delle 
nazioni, sia che restiamo fuori, esigedn ogni caso 
un esercito forte e pronto. Solo una neutralità,ar¬ 
mata può contare sul rispetto. Questa sola è di 
natura tale da assicurare alla Svizzera la consi¬ 
derazione e l'influenza ch'ossa deve ambire nella 
Società delle nazioni. La ' Commissiono-' della di¬ 
fesa nazionale vede, pei- il nostro paese, un peri- 

*) Allogati V, 18. 
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coio. essenziale, nel. l'aito die, una volta entralo 
nella Società, il popolo potrà cullarsi, in un senti¬ 
mento esagerato di sicurezza e perdere così di vi¬ 
sta i doveri che gli impongono le esigenze della 
nostra. .difesa nazionale. Qualunque (possa essere 
là ^sicurezza che la Società delle nazioni sarà in 
grado di procurare ai suoi membri, qualunque 

. sia, in modo generale, la misura nella quale 
essa potrà veramente assicurare la pace del mon¬ 
do, è tuttavia certo che uno Stato," il quale vuol 
essere, in ogni, caso, capace di mantenere la sua 
neutralità, deve poter difendere esso stesso l'in¬ 
violabilità del suo territorio e far nascere nei bel-, 

'liberanti la convinzione d'averne i mezzi. 
'Anche in caso di azione collettiva è di, fronte 

al.la stessa ,Socieità: delie nazioni, la Svizzera do¬ 
vrà mantenere, in modo inflessibile, il principio, 
secondo il quale spetta a lei sola di decidere se in¬ 
tende chiedere' l'aiuto di altri Stati contro quello 
dei belligeranti che venisse' ad attaccarla. Poco 
importerebbe, a questo riguando, che si trattasse 
d'umr violazione della nostra neutralità nel corso 
dolina guerra tra i nostri vicini, o dell'aiuto ohe 
potremmo esser costretti a. domandare, sia in 
virtu-dell'atto del .18.1.0, sia invocando l'articolo X"1 

del Patto, nel caso in cui un conflitto tra la Svìz¬ 
zera stessa e un altro Stato mettesse in pericolo 
,la nostra integrità territoriale. La Svizzera neu¬ 
tra-non potrebbe''.ammettere che, a titolo preven¬ 
tivo,. e per proteggerla, la Società delle nazioni 
prendesse, di sua propria iniziativa, una misura 
qualsiasi'sul suo territorio. 

.IValtra-parte, se noi ci rifiutiamo sia a pren¬ 
dere una parte attiva ade azioni militari della . 
Società, sia ad appoggiare la Società autorizzando 
truppe d'esecuzione ad attraversare il nostro terri¬ 
torio, la Società delle nazioni deve almeno avere la 
certezza che la nostra neutralità sarà realmente 
mantenuta e ch'essa non sarà, per lei, una causa in¬ 
diretta di ' pericolo. ' 

\ sacrifici .particolari' che:.dovremo.-forse ' fare 
per essere in grado di assicurare, per quanto è pos- 

'.sibilo, eoi nostri propri'mezzi, la difesa del nostro 
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��terri io rio, ~ saranno compensati lni'gamenle dal. 
fallo che potremo così mantenere la .'-neutralità e 
saremo meno esposti, a vedere il paese diventare 
teatro della guerra. Per la, Svizzera, come per gli 
filtri Stati, la misura , degli armamenti necessari 
ò determinata dagli armamenti altrui. La ridu¬ 
zione considerevole delle forze militari della Ger¬ 
mania permette di prevedere una limitazione ge¬ 
nerale degli armamenti. Il che può facilitare-an¬ 
che, appianando la situazione (politica, un leonso- 
lidamento delhv, sicurezza generale. Questo risuh 
tato la Società delle nazioni cerea di raggiungere, 
,Ma spetth all'avvenire il mostrare se essa vi arri¬ 
verà '.realmente. La difficoltà di tutto il problema 
consiste in questo, che la limitazione degli arma¬ 
menti e il consolidamento della pace generale sono 
condizionati l'uno all'altra e che, per conseguenza, 
affinchè lo scopo possa essere raggiunto, -devono 
procedere di conserva. 

Si può" rispondere negativamente alla questione 
di sapere se, inel caso in cui la Svizzera entrasse 
solamente più tardi nella Società delle nazioni, cor¬ 
rerebbe il rischio di. vedersi imposta una riduzione 

. di.forze militari compromettente la sua sicurezza. 
Importerebbe infatti alla stessa Società delle na¬ 
zioni. che là Svizzera, poiché vuole limane re neutra, 

, sia capace di difendere la '.propria- neutralità. 11 
��suo interesse coincide col nostro. Per le stesse ra¬ 

gioni, non vi è da temere ohe, seda Svizzera ade¬ 
risce alla Società delle nazioni come membro fop- 

• ' ' datore, il Consiglio le imponga una riduzione pe¬ 
ricolosa delle sue forze militari. Non è parimenti 
prevedibile che la Società delle nazioni ci' possa 
obbligare ad armamenti eccessivi. Le Competenze 
conferite-al Consiglio dall'articolo MITIdel Patto 
non mirano -che alla limitazione degli armamenti. 

La neutralità Nella parte del presente Messaggio che tratta 
della Sviz- (]e]ia neutralità, abbiamo rilevato da distinzione 

br^deUa" idtta dal Patto tra de guerre tollerate e quelle che 
' Società ' danno luogo ad un'azione/ collettiva, nel senso del- 

delle nazio- l'art. XVI (cf. sopra, p. 1165). .Nelle guerre tollerate, 
ni, di fronte la neutralità resta, di fatto e di diritto, quindi àn- 

toile«iteire c^ie dal punto di. vista militare, ciò ch'essa è stata 
del ratto, fino ad oggi. I partigiani dello 'statu quo assoluto 
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credono tuttavia dovei* esprimere il timore olio, 
pure in questo vaso, il valore, della �'nostra neutra¬ 
lità. e lu fiducia ch'ossa ispira non siano più dello 
stesso valore, se essa cessa di avere in ogni contin¬ 
genza un carattere immutabile e indiscutibile. . 

La neutralità, sussiste senza-cambiamento, come . 
abbiamo già esposto più addietro (P- 1 lbOj, in caso 
di guerra che non dia luogo all'applicazione dell'ar¬ 
ticolo X'VI, ma di cui la Società delle nazioni po- 

. irebbe. dover 'occuparsi, in virtù degli articoli X, 
Xfl, Xil 11 e XV.TT, capoverso 4. . 

iSe, contràriamente all'opinione sostenuta nel 
.presente Messaggio, la nostra politica dì neutralità 
dovesse modificarsi inflitti i casi, in cui la Società 
'delle nazioni come tale interviene di fronte a con¬ 
flitti armati, la probabilità del rischio che, per noi, 
e legata ad una politica differenziale, diventerebbe 
evidentemente più grande. Ma ciò non genererebbe 
una situazione militare speciale. 

'Dal punto di vista della difesa nazionale, la Lu neutralità 
questione più importante che dobbiamo proporci (lellil Sviz- 
ò questa. Q,ua'li probabilità lia. la nostra neutralità bro delìn"1 

dessero-rispettata se la Svizzera, limitandosi ad 'Società ' 
osservare una neutralità militare stretta, dà alla delle na- 
sua politica di neutralità un orientamento nuovo, zioni, di 
rendendosi solidale colla Società delle nazioni, spc- ù-onte ad 1710IÎ1 OOi cialmente dal punto di vista economico? In altri icttive 
termini; quabè, per i belligeranti, il, valore di una 
neutralità puramente militare della, Svizzera e, in¬ 
vèrsamente, qual'ô, per' la, Svizzera, il valore di una 
neutralità assoluta sotto ogni rapporto? * 

�/ ' Bisogna, a questo proposito, notare fin da 
principio che la neutralità militare, almeno per 
ciò che concerne le sue manifestazioni essenziali, ' ' 
dove essere? stretta. Dal punto di vista militare, 
noi. "non possiamo osservare se non una neutra- / 
lità assoluta, appoggiata da forze sufficienti e 
tale da ispirare fiducia alle due parti bellige¬ 
ranti. Qualunque altra attitudine sarebbe sleale e 
perniciosa. Il riconoscimento della nostra neutra- \ ��

lità impone ai beli!igeranti di rispettare Finviola- 
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bilità ' del nostro territòrio. Esso obbliga nello 
stesso tempo la Svizzera a non permettere, sopra 
il -suo territorio, nessun atto che possa costituire 
un'inigerenza nelle operazioni militari. Non è af¬ 
fatto il caso di parlare d'una' partecipazione di 
•truppe svizzere a queste operazioni. .La neutra¬ 
lità esclude pure, di diritto .come dal punto di vi¬ 
sta militare, qualsiasi passaggio di truppe belli¬ 
geranti attraverso lo Stato neutro. In virtù di 
questa stessa regola, sarebbe .inammissibile non 
internare truppe dell'esercito .d'esecuzione che si 
fossero rifugiate sul territorio svizzero, e, di la¬ 
sciarle ritornare sul teatro delle operazioni. 

Si è fatto notare da diverse parti che un'azione 
collettiva della . Società delle nazioni, tate quale è 
prevista dall'articolo XIV/.I è affatto, improbabile, 
fino a tanto che lo Stato, ó gli . Stati, che violano 
il Patto; non avranno la prospettiva di poter tener 
testa alla Società. In caso d'azione collettiva,'non 
dovremmo dunque "attenderci a clic il conflitto si 
produca tra uno Stato contravventore e una So- 
ciétà delle nazioni che offra una superiorità evi¬ 
dente dal triplice punto di vista politico, econo¬ 
mico e militare. Lo Stato neutro si troverebbe allo- 
incontro in presenza di duo parti belligeranti, di 
forze press'a poco uguali. L 

iQùesto ragionamento è fondato/ Ma esso di¬ 
mostra precisamente che in tutti gli altri casi, cioè 
per ciò che concerne la maggior parte dei con¬ 
flitti, la Società delle nazioni raggiungerà il stio 
scopo; in altri termini, che l'articolo XII del 
Patto sarà-osservato. Poiché, come ogni' regola di 
diritto, l'articolo XVI mira anzitutto ad agire pre-, 
ventivamente, a stornare guerre ingiustificate, e 
questo per mezzo della potenza e del carattere: gene¬ 
rale delle misure di repressione ch'esso prevede. 
Ora, questo risultato potrà essere raggiunto tanto 
più sicuramente quan.to hi 'Società delle nazioni 
sarà in grado d'opporre allo Stato che viola il patto 
una resistenza più coerente' od universale. Per 
questo la Società delle nazioni ha interesse acche il 
più gran numero possibile di Stati partecipino alle 
sanzioni economiche. 
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Si può evidentemente concupire che la Società 
delle nazioni abbia ad imprendere un'azione collet¬ 
tiva in condizioni molto sfavorevoli per lei, e, in , 
particolare, per alcuni de' suoi membri. Sarebbe il 
caso' se parecchi Stati potenti riunissero le loro 
forze per resistere alla Società e, sopratutto, se dis¬ 
sensi interni tra altri Stati compromettessero un'a¬ 
zione comune.'Tuttavia, questo. pericolo si trova 
molto sensibilmente diminuito dall'unanimità ri¬ 
chiesta, dall'articolo XV, capoverso 6, e ciò per le 
situazioni più delicate. Si potrebbe pure lim agi¬ 
li are una situazione politica e militare tale che la 
Svizzera si trovasse, dapprima, in prossimità di due 
parti belligeranti di forza press'a poco uguale e che, 
solamente dopo un certo tempo, la 'Società delle na¬ 
zioni fosse in grado di imporre la sua superiorità 
militare ed economica. • . 
; li! evidente che.una quantità 'di situazioni in¬ 
termedie sono possibili tra il caso in cui la So¬ 
cietà delle nazioni si trovasse di fronte ad un solo 
Sfato ribelle,' ed il caso d'una scissione in due grup¬ 
pi di forze quasi equivalenti. Quanto meno sarà no-' 
te voi e la superiorità iniziale della ��.Società,, special¬ 
mente sui teatri della guerra vicini alla Svizzera, 
tanto più facilmente lo Stato o gli Stati, che infran¬ 
gono il patto, si decideranno a violare la nostra neu¬ 
tralità, sopra tutto .se )n nostra politica è tale da fa¬ 

vorire la-Società delle nazioni. 
•'Si "troveranno qui appresso le principali ra¬ 
gioni per le quali una neutralità esclusivamente mi¬ 
litare ha poche probabilità o, anzi, secondo l'avviso 

! di alcuni, non no lia nessuna, di essere rispettata.' 
Lo .Stato, al quale la politicagli neutralità diffe¬ 

renziale causerà pregiudizio, accamperà 'çhë questa 
neutralità non può dirsi tale celie non è quindi da 
risparmiarsi lo Stato proteso nèutro. TI'prestigio, 

. che la neutralità svizzera deve al suo passato ed /il 
carattere assoluto che ba avuto fino ad oggi, spa¬ 
rirebbe, se questo principio dovesse essere attenuato 
o diminuito in modo- . qualunque a profitto 
della Società delle nazioni. Legarmi econòmiche, si 
aggiunge, possono essere Je più 'temibili. Quest'ul¬ 
tima guerra ne ha dato la prova. '•Colui- che le im- 

Valore della 
neutralità . 
se le due 
parti belli¬ 
geranti sono 
trattate dif¬ 
ferente¬ 
mente. 
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•piegherà contro un -belligerante sarà da questo con¬ 
siderato come nemico e trattato quindi di conse¬ 
guenza. La" rottura delle relazioni personali verrà 
ancora ad aggravare sensibilmente la tensione pro¬ 
dotta dal blocco economici). 

Il'peso di queste ragioni non deve essere disco¬ 
nosciuto. Vi-si'può tuttavia opporre quanto segue: 

Contestare la neutralità reale di,uno Stato elio 
non tenesse la bilancia uguale tra le due parti bel¬ 
ligeranti non può essere, per l'ima-, di. esse, che un 
pretestò, forse favorevole, o un mezzo per giustifi¬ 
care una violazione meditata delle neutralità. !n 
lealtà, una politica differenzialo non sarà-inai, per 
sò stessa, una causa, di guerra. La decisione di at¬ 
taccare lo Stato neutro potrebbe essere dettata sola¬ 
mente da interessi militari o,.forse, economici. Se 
ragioni di questo genere esistono, 0 se si cred'e alla 
loro esistenza, il belligerante, risolto a violare la 
neutralità, saprà trovare, anche se essa è osservata 
in mòdo assoluto e generale, un pretesto in una 
determinata misura presa dal suo 'avversario ' e 
che esso dichiarerà, pericolosa per se. Le-..ostilità 
possono essere facilitate e giustificate da motivi più 
o meno plausibili. Ma j• fatta astrazione di questi 
.casi, ove trattasi di una pura politica di prestigio, 
questi motivi non saranno là causa determinante. 
Al vantaggio conseguito si oppongono sempre svan¬ 
taggi. Prima di tutto il fatto che certe forze do¬ 
vranno essere impiegate per vincere la resistenza 
dello Stato neutro; poscia, le misure militari che1"!a 
violazione della neutralità provocherà certamente, 
da parte del'a Società delle nazioni. "Di fronte ad 
uno Stato violatore del Patto, per il quale le consi¬ 
derazioni strategiche sa ranno senza dubbio deci¬ 
sive, la • nostra propria forza militare formerà la 
migliore salvaguardia della neutralità. E ciò che 
una neutralità differenziale potrà perdere del suo 
valore di fronte a questo Stato, essa ricupererà da 
parte della Società delle nazioni. 

• Li cosa certa che, nelle guerre in, cui i neutri 
sono in piccolo -numero- e di debole'importanza od 
ove l'uria- delle parti belligeranti ha difficoltà por 
bastare a se stessa, le misure economiche possono 
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essere di un'importanza'capitale ed anclie decisiva. 
•Ma se gli Stati della Società dello nazioni appli¬ 
cano rigorosamente l'articolo XVIT del Patto, la 
Svizzera non può costituire, dal 'punto di vista • 
economico, un fattore molto apprezzabile. L'atti¬ 
tudine che essa sarà per .adottare a questo riguardo 
non entrerà dunque, materialmente, in linea di 
conto. Quanto ai vantaggi economici che potrebbe 
procurare -l'occupazione della Svizzera, ossi sareb¬ 
bero lungi dal compensare i rischi generali d'ordine 
politico e militare che un tale atto di violenza, fa¬ 
rebbe correre al. suo autore. Per soprappiù, nei ri¬ 
guardi di un grande paese, solo dopo uno spazio di 
tempo più o meno lungo, il blocco,-anche se erme¬ 
tico, può far sentire i suoi effetti. 

Ciò che, in realtà, costituisco l'essenziale per i Stabilità della 
belligeranti, perchè questo solo e di natura tale sia neutralità, 
da influire- direttamente sulle loro operazioni, sia 
da subire la loro influenza, ò l'attitudine militare 
che adotta lo Stato neutro. Importa sopra tutto, a 
ciascuno dei belligeranti che il'neutro non prenda, 
parte alle imprese militari della parto avversa ed 
impedisca che operazioni dirette contro di esso 
Siano facilitate, preparate ed eseguite su territorio • 
neutro. La principale condizione del rispetto della 
neutralità da parto dei belligeranti sembra essere 

: il fatto che questi possano contare, dal punto di, 1 

* vista militare, sopra una condotta, precedentemente 
determinata ed invariabile dello Stato neutro, e ciò 
in ogni tempo. L'attitudine del neutro in altri 
campi che possono avere relazione colla neutralità ��

(arruolamento di, volontari, somministrazione di 
materiale di guerra da parte dell'industria privata, 
uso di impianti Che servono alla trasmissione delle 
notizie) non lia, all'incontro, che un'importanza re- \ 
Iati va mento secondaria. A questo riguardo, del re¬ 
sto, il neutro potrà, in modo generale, attenersi 

v al. diritto della neutralità, tale quale esiste at- ; 
tualmentc,, senza pei- questo favorire lo Stato ri- 

��belle, a detrimento della Società delle,nazioni. . 
' Anche se non si attribuisse un grande valore, 

dal punto di vista politico e militare, ad una-neu- ' 
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tralità differenziale, si dovrebbe tuttavia ricono¬ 
scere che una tale neutralità può avere, causa il suo 
carattere stabile e determinato, una certa .impor¬ 
tanza per il'belligerante, a pregiudizio, del quale le 
differenze sono fatte.'Questo sta sopratutto al prin¬ 
cipio della guerra, quando le parti, ohe si trovano 
di fronte a tante incognite, sono disposte a rico¬ 
noscere la neutralità, tale, quale vien loro offerta. 
È vero .che questamaniera di vedere è esplicita¬ 
mente combattuta da uno dei rapporti della Com¬ 
missione della difesa- nazionale. 'Ma ciò non basta 
per allontanare il fatto, ohe una politica di neu¬ 
tralità differenziale non ò una questione d'oppor¬ 
tunità politica, ohe le condizioni alle quali essa 
sarebbe osservata sono conosoiute precedente¬ 
mente e fissate dal trattato e questo fatto sarà 
tale da dimostrare ai belligeranti che l'inegua¬ 
glianza di trattamento, eventualmente.stabilita tra 
loro dallo Stato neutro, non può essere considerata, 
come una misura ohe deve condurre alla guerra. 
I belligeranti dovranno ammettere all'incontro che 

. tale attitudine del neutro ha un carattere di sta-' 
bi'lità analogo a quello della stessa neutralità mi¬ 
litare. Cosa pure atta ad affermare la fiducia che 
i belligeranti possono avere nella nòstra neutralità 

.militare, è ohe da tutta-la- nostra storia e da tutti 
i nostri interessi risulta che la Svizzera non en¬ 
trerà in una guerra ove essa avrebbe tutto da 
perdere. 

V ' I t;. 
Quanto al pericolo di ' vedere la nostra neu¬ 

tralità violata dalla stessa Società delle, nazioni, 
esso lion c grande, per due. ragioni'. Da una parte 
un attacco cosf odioso al diritto potrebbe 'causare, 
unicamente un grave pregiudizio monile alla So¬ 
cietà delle nazioni, la quale rappresenta l'idea 
stessa del diritto. D'altra parte, è affatto incon¬ 
cepibile ohe la Società delle nazioni possa trovarsi- 
in linà situazione militare così disperata, da dover 
pensare a una violazione di neutralità. Diselli amo 
forse; al contrario, di vederci imposto dalla So¬ 
cietà delle nazioni il.-suo'-aiuto?-A. questo riguardo,, 
un buon'esercito è la nostra migliòre salvaguardia. 
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Quanto all'interesse clur hi Svizzera può avere interesse della 

'a ' mantenére in tutti i casi una neutralità assoluta Svizzera ad 
• ed incondizionata, esso sarà il più grande, secondo ìlt'l Incon'1" 

il l'apporto della commissione ideila difésa nazio- dizionata. 
naie clic conclude al rifiuto di aderire, quando l'in¬ 
teresse militare che J'una delle parti belligeranti 
può avere al mantenimento della nostra neutralità 
sarà: esso stesso il più debole, cioè quando questo 
belligerante sarà molto .più forte dell'altro e quan¬ 
do, nello stesso tempo, la politica'di neutralità dif¬ 
ferenziale sarà diretta contro di lui. Se è la So¬ 
cietà delle nazioni che ha la superiorità delle forze, 
una politica clic le sia favorevole non costituisce, 
per noi, un pericolo speciale. Se all'incontro, il 

' più potente è lo Stato ribelle, le basi stesse della 
- Società'delle nazioni saranno sconvolte ed essa - 

avrà allora evidentemente interesse a permettere 
al neutro di adottare un' attitudine che gli dia le 
maggiori probabilità, di. far1 rispettare la sua neu¬ 
tralità; 

Lino. dei rapporti della Commissione della di- 11 ^sTa°mo- 
fesa nazionale fa rilevare che l' onore della Sviz- vale, 
zera avrebbe necessariamente a soffrire per il fatto 

•ohe il nostro paese, pur partecipando alle sanzioni 
economiche previste dall'articolo XYI, si rifiute¬ 
rebbe di prendere parte alcuna alle misure mili¬ 
tari destinate a difendere il diritto "che sarebbe ' 
stato violato. Abbiamo già esposto sopra (p. 11Ò8 e 

' sog.), indicando le ragioni che-giustificano il man- v 

tenimento della nostra neutralità, clic la . Svizzera 
non pretende per nulla che le si accordi un privi¬ 
legio ingiustificato, tua domanda semplicemente 
un'équa ripartizione dei rischi. La maggior parte 
dei membri della Società delle nazioni non parte-, 
ciperanno alle misure militari previste all'arti¬ 
colo XYI, capoverso 2, e nemmeno non saranno 
invitate ad autorizzare le truppe d' esecuzione ad 
attraversare il loro territorio. Saranno dunque in 

,'una situazione analoga a quella -d'uno Stato neu- - 
tro, che si limita a. prendere parte alle sanzioni e- 
conomiche. Da un altro.lato, lo Stato neutro sarà 
colpito, tanto quanto gli altri paesi dalle misure v 

97 
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(Ii ritorsione ohe poirà prènderò. lo Stato ribelle. 
Non si può dunque dire plie vi sia una spropor¬ 
zione stridente tra i. vantaggi che esso pretende e 

. i rischi òhe.deye correre. ' . 
Ci si può domandare se, all'incontro, l' onore 

della Svizzera e de' suoi cittadini non avrebbe pre-, 
cisamente a soffrire nel caso in cui, durante un 
conflitto tra la 'Società delle nazioni, guardiana 

: della pace e deb diritto, e uno Stato che cercasse 
di assicurarsi un vantaggio con un'aggressione ille¬ 
cita, là Svizzera volesse mantenere ad ogni costo . 
la bilancia uguale tra le due parti che sono, alle 

" , ' prese. ...... . . ' 
Lasociet'\(leUa Ti fatto che la sede della Società delle nazioni 

delle nazio- ^ stabilita in "Isvizzera • è importante a diversi ri- 
ni e la neu- guardi clal punto di'vista binili ta re. Questo fatto ò 
traiità bvìz- tale da assicurare al nostro paese una protezione 

'd?unacuer- J'inf orzata d11 'caso di una guerra, alla quale la So- 
ra tollerata, ci età delle' nazioni nòli prendesse parte alcuna e 

durante la quale la-Svizzera osservasse, di fronte 
ai due belligeranti, un'attitudine. assolutamente 

' identica. La. violazione della nostra neutralità -sa¬ 
rebbe una-trasgressione dell'articolo XII e deter¬ 
minerebbe hi mobilitazione della .Società contro il 
nostro aggressore; Si può anche ammettere che, in 
simile caso, l'azione militare prevista dall'art. XII, 
capoverso 2, si produrrebbe immediatamente e su 

��' larga scala, sopratutto da parte degli Stati che 
, , , hanno garantito l'inviolabilità del nostro terfp 

• torio. La Società delle nazioni avrebbe, essa stes¬ 
sa, tutto l'interesse a difenderci, essendo la viola- 1 

zi one del' nostro territorio una Iminaccia rivolta- 
contro di essa. - 

Tn caso di 'Molto meno favorevole, è la situazione'in caso 

leniva nel" di' una guerra che dia luogo ali! intervento della 
senso del- Società. Dapprima,,l'azione della Società non sa- , 
l'art. XVI, rehbe provocata dalla violazione della nostra 

neutralità, poichò -questa azióne sarebbe già in. 
' /i corso. Sarebbe tuttavia possibile che, in questo 

. ' caso, un maggior numero di Stati partecipassero 
all'azione comune. . - . . 

•. Ma, d'altra parte, il fatto che ' In . sede è in 
Isvizzera potrebbe dar luogo a complicazioni .dal 
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inulto 'di vista della neutralità e, sotto questo rapr 
porto, . essere. una l'onte di pericolo. Potrebbe 
darsi che il comando supremo delle truppe d'ese¬ 
cuzione, mobilizzate )in virtù dell' articolo XVI, 
capoverso 2, soggiornasse alla sede della Società, 
cioè nel suo centro politico. La presenza sul no¬ 
stro territorio di un certo numero di ufficiali su¬ 
periori non potrebbe senza dubbio, essere assi- 

• "inilata, •' dall'altro belligerante, alla presenza di 
- truppe pericolose per lui. Poiché questi ufficiali, 

. che non soggiornerebbero, alla sede-della Società, 
, per fruire, come di un vantaggio speciale, della 
protezione del territorio neutro, potrebbero, se¬ 
condo la situazione-militare,; trasportarsi in tale 
o tale altro .Stato. Ciò, non toglie tuttavia che il 
loro soggiorno sul nostro territorio'non sia punto. 
compatibile colla neutralità. . . 

• Il servizio di notizie darebbe luogo, forse, ad 
altre difficolta. P certo che lo Stato il quale 
alberga la Società delle nazioni non può inter¬ 
dire, restringere, o sottoporre a censura, anche in 
caso d'azione collettiva nel senso dell'art. -XVI, le 
comunicazioni tra gli organi della Società e 1' e- 

' stero, qualunque sia il mezzo di trasmissione. 
Pino a tanto che la parte avversa potrà godere 

: di uno stesso trattamento, non ci sarebbe, a tenore 
degli articoli 8 e 9 della 5ft Convenzione dell'Api, 
nessuna difficoltà. Secondo l'art. 3 della stessa 

- Convenzione, la neutralità non sarebbe lesa nem¬ 
meno dall'esistenza sul nostro territorio d'una sta- 

j zione telegrafica senza fili o con fili della Società 
I delle nazioni, a condizione che essa non sia stata 
: fàtta durante la guerra e-che serva pure alle co- 

municazioni pubbliclxe. Tuttavia, siccome un trat¬ 
tamento uguale delle due parti • belligeranti pò- - 
irebbe favorire in realtà lo Stato ribelle, è possibile 

: che si produca un conflitto tra le esigenze della 
: neutralità ed i nostri doveri di fronte alla* Società 

delle nazioni. 
- Si potrebbe temere, infine, che l'avversario 

; della Società attaccasse precisamente la sua sede, • 
: sìa per sconvolgerne ih centro, sia fors'anche per \ • 
; dare un colpo : al prestigio della Società, costrin- 
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gondo i suoi organi ad evacuare la loro'residenza. 
1 ipr<»gressi doU'aviaziono aumentano foiteiuente 
la possibilità di. im a (tacco di questo genere. -, 

In simili casi — almeno se lo Stato ribelle non 
è molto lontano da noi — il if atto d'avere'la sede 
nel nostro paese può costituire un certo pericolo 
ed essere un ostacolo all'osservanza stretta delle 

, disposizioni della ò!l Convenzione dell'Api. 
ba neutralità, Se , noi restassimo fuori della Società e se, 

della Sviz- — conseguenza probabile — la sede fosse trasfe- 

deiia So" r^a m altro paese, la Svizzera potrebbe seguire per 
cifitl principio la politica di neutralità .che le" parrebbe 

rispondere nel mòdo migliore alle esigenze d'una 
neutralità assoluta. Qui sta — secondo l'avviso di 

��coloro che vedono in una neutralità incondizionata 
' ' el'assoluta, la più forte salvaguardia della nostra 

sicurezza ed indipendenza — il vantaggio princi¬ 
pale del rifiuto ad entrare nella Società delle 
nazioni. Essi ammettono çhe l'applicazione del- 
l'articolo ?oVI potrebbe costringere "la Svizzera a,d 

. unirsi, più o meno completamente, alle misure eco¬ 
nomiche della Società delle nazioni, e iqiiesto uni¬ 
camente per poter vivere. Ma considerano l'ine-! 
guaglianza di trattamento, eh'essa sarebbe allora 
forzata di stabilire tra i due belligeranti, come un 
intacco infinitamente meno grave al principio delia 
neutralità, che non umi .politica volontariamente 

• favorevole alla Società delle nazioni. Oiò dimi-' 
n ili robbe considerevolmente, secondo, loro,. ieri sebi 
dir una violazione della nostra neutralità. 

In tale caso, il pericolo cruna violazione doli al 
nostra neutralità da parte della Società non sa- 

/ . robbe,'è-vero, più grande che nell'ipotesi in cui 
ne ..facessimo parte,-.essendo le ragioni .contràrie,; 

' ' inorali e ini li turi le stesse qualora avessimo aderito ��

alla Società., Ma' la Società 'delle nazioni potròbbe ��

essere menò, disposta a rispettare la neutralità di 
uno Stato non socio, di quello clic lo sarebbe noi.- 

< riguardi eli uno Stato' membro, in quanto essa non . 
si. trovi ; di fronte ad un avversàrio; che sia'; 
pross'a poco dèlia sua forza. Nello stesso tempo-lo.'.. 

�' - Stato ribelle sa robbe forse- esso: medesimo più pro-".' 
penso'a rispettare la nostra neutralità. Secondo il ' 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


• 1211 

rapporto della Commissione della difesa nazionale 
elle conclude al rifiuto d'adesione, la neutralità as¬ 
soluta offrirebbe, per noi, le garanzie più sicure, 
in questo caso di equilibrio approssimativo delle 
fòrze in presenza, che è la supposizione normale 
al principio delle guerre. Non si deve dimenticare, 
all'incontro, che, a tenore degli articoli NIL e XVI 
del Patto, la Società promette ai suoi membri, dn 
caso.di aggressione, una garanzia che 11011 potrebbe 
punto essere estesa a uno Stato non socio. 

.Ma il fattore decisivo pei* l'apprezzamento 
della situazione militare nella quale ci troveremmo- . 

(se restassimo fuori della. Società, sarebbe data dalla 
nostra situazione politica generale. P difficile ani-, 
mettere che l'isolamento della Svizzera e l'intiepi¬ 
dirsi de' suoi rapporti coi grandi Stati'della So- . 
cietà delle nazioni rimarrebbero senza influenza e 
sulla sua situazione in tempo, di -guerra e' sulla 
possibilità, per essa, di mantenere, nelle crisi ven¬ 
ture, la sua esistenza, nazionale, dal punto di vista . 
militare ed economico. - 

�Riprenderemo questo quinto nelle conclusioni 
d^ presente Messaggio (pag, 1240 e seguenti). 

Vili; Importanza economica della Società 
delle nazioni per la Svizzera. 

• • Il 'h parti ment o cìieil,l '«ec-on oiii i a, pubblica ha esam i¬ 
nato questa • questione e l'ha- sottoposta ad una com-, 

..missione speciale. Questo studio -rihaN com ciotto a .di¬ 
chiararsi per l'adesione 'delta "Svizzera. 
, . iS.i stima géneraiinente ohe uno dei .compiti pr-in-* Clausole 
gii pali delta Società -delle nazioni sia. di assicurare un a \ 
situazione economica internazionale equa, fa pace eco- 

' nomiti! essendo una 'delle basi essenziali- della pace 
politica. II disagino tedesco di statuto della Società delle 
nazioni, ' 1>P" esempio, còni iene, disposizioni particola: , 
reggiate su lira libertà del commercio.' i] libero: passeg¬ 
gio, ecc. (Dobbiamo tuttavia rilevare che le opinioni 
sono'molto divergenti riguardo ai mezzi atti ad assi- , 
curare la pace economica. "Gli uni difendono da una 
liberta, assoli uta'di commercio 'l'elimi nazione di tutte 
'le cause -di tensione internazionale. Altri, domandano, « 
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allineonirò, dio le nazioni economicamente deboli 
.siano protette', contro quoll© cibo,' grazie .alll-e a iti t li-clì 11 î 
commerciali dolila -"loro popolazione,- o perchè posseg- 

- gonio certe materie prime importanti,..soino in.una si- 
_. ' . tnazione privilegiata per ta lotta economica interna¬ 

zionali©. E' molto dubbio 'die un risultato positivo 
avrebbe potuto essere'raggiunto, nel breve spazio di 

• tempo di cui si. disponeva, se si fosse tentato di risol¬ 
vere questi problemi'd'un��sol tratto, per tutti gli Stati,' 

, . con dispósizioni del Petto delta Società delle nazioni. 
1 fonde to ri d:i questa nbn hanno tuttavia compii©-, 

di'mente rinoi nei aio a. discipl ine re la- questione degli 
: interessi, economici. 11, Patto cifre, però a questo ri¬ 
guardo, soilio le disposi zi Cini seguenti : ; . 

.1. ,A tenore dell'erti colo XX Idi, lettera w, l'ordina¬ 
mento interna zi orna!© del-lavoro è uno del compiti deb 

��- la iSocietà. delle nazioni. Un risultato positivo è già, 
stato raggiunto cotrelaboreiziione di una convenzione 

• di cui tratteremo at capitolo TX dèi presente Messag-/ 
gio (of.'p. 1220 e seg.). ' ; • 

•2. 'L'articolo XXIII, ' lettera e, pone, per ciò die 
concerne He relazioni commerci alii" e le comunicazioni, ��

certii prinloipi gemer ali, eli cui d'avremo esaminare' il. 
' ; . ' valore praticò. \ . 

' • 3. Lé disposi zioni cieli'articolo XVI (sanzioni), sono 
. . . di una grandissima importanza dal punto'eli vis'.ia eco¬ 

nomico. Desse .hanino ii più grande valore, a questo. 
- • riguarcki, e. costituiscono anzitutto per i membri della 

��, ; ' Società-ima fonte di. rischi, e di rischi gravi. <~ 
Ma ciò che imporla maggiormente ilei vantaggi' 

, .immediati e degli inconvenienti diretti derivabili d'al- 
��l'accessioine alla .Società delle nazioni,', è' la si tuazione 

: -, pdlitica generale, eh e paio creare la decisione eli entrare 
nella'Società o elfi restare in di sparve, situazione poli¬ 
ti ca^che sa ràdè terminante dal punto di vista delle no¬ 
stre relazioni .economi che e'per la co nel us.i pine'dei 

.trattati di commerci q/hi generale. ' 
Libertà di . A tenore dell'arti colo XX tlt, lettera e, i. membri 

transito c 'della '.Società, sotto riserva delle disposiziòni delle, con-' 
trattamento Vomdohj in terna zinnali attualmente esistenti o che 
equo del -saranno condii sé ulterior menile, devono, prendere « i 

- commercio , . �> . ��

(art. XXI II, e): provvedimenti necessari )>er. assi cu rare e mantenere 
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ila libertà di comunicazioni e di! transito,. -e un èquo 
trattamento al oonimeroi-o ..di • MfH i membri.,» 

lia Svizzera, -fimo'ad oggli, ha fruito, di fronte agli 
Stati che hanno la più grande .importanza in questo 
campo, del beneficio d'i trattiati. di commercio, d'amii- 

. ci zia e di domicilio, consacranti il principio della li? 
berta di. transito e délita libera dimora degli attinenti: 
de'; due paesi contraenti, e contenenti disposizioni re¬ 
lative alle relazioni commerciali.' ili 'regime gene¬ 
ralmente ammesso'è 'quello delia nazione più favorita. 

•Siccome il Patto non stabilisce nessun limite de¬ 
terminato per ciò cllie- concerne il .diritto che ha ogni 
Statò di regalare ta'li iqu-estionli .a suo piacimento, l'ar¬ 
ti colo XXIII, lettera-e,now -conviene, insomma, se non 
una dichiarazione di principio. Ci troveremmo delusi^ 
se .attendessimo vantaggi, immediati. Sarebbe, in cani- 

• bio, ugualmente erroneo -di credere che .questa diispo¬ 
si/..ione .sia priva affatto d'i valore pratico. Essa implica 

. un programma di' sviluppo, délie illazioni commer¬ 
ciati e - delle comuni: azioni, im oon'tes tab il mente favo-, 
revoie, ai nostri interessi economici. 

E',motto importante, per un paese Che,,come il 
^-nostro, è situato .nel centro dei continente, d'avere ta 

possibilità di Comunicare-liberaimepte, non solo co' suoi 
: vicini, ma anche con gii Stati da cui. lo separano altri 
paesi.- -Olii importa, in particolare, d'avere un libero 
accesso ai niare^ Questo principio è 'Contenuto in uno 
dei quattordici punti del presidente Wilson. \ 

��'Normalmente, la libertà delle comunicazioni e 
F ugnagli ainzä di trattamento, di cui devono fruire 1. 
'tra-sporvi dì tutti gli Stati, è una conseguenza naturale 

. delta concorrenza.,tra te diverse linee .terrestri e mar.it-: 
time e tra 1 diversi-parti. E' tuttavia importante ch'essa 
sia conifer mata d'a un trattato che- vinicoli, se. è possi¬ 
bile, ani gran numero di Svati ed escluda dal campo 
delle -relazióni internazionali ogni parzialità ò restri-, 
zione, arbitrarie. . •-- 

;Le cóniunicazionj .per ferrovia sonip l'oggetto della 
convenzione di 'Berna,, .del 1-4 Ottobre 1890, e delle altre 
che-la comple'.ano. Questa - convenzione, che era stata., 

disdetta da parecchi ' Stà-ti- (iF.rancia, Belgio,. Italia e • 
Serbia), è stata rinnovata, aà .terni-ini- det'l'articolo -366 
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' ctél• trattato' di .pace- oblia Germania, tra i firmatari, e 
deve essere sostituita, entro to spazio dii ('.inique anni, 
de. un trattato, n'uovo ed ampliato. " 

�La situatone d'ella 'Svizzera ò nils-liorata.d'agLi ar¬ 
ticoli 354 e. 366 dèi trattato di pace, che pongon-o - per 
tutti gli Stari ii �principio' dii libertà di navigazione sui 
iReno, Jeta Basilea ai. mare, e che conferiscono alla Sviz¬ 
zera il "di ritto 'di essere/raplpresentai'.'a nella conimi sei one 
del Reno, a 'tato della Francia, dell a Gerine ni a, dell'0-• 
landa, della Gran -Bretagna e dell'Itól.ia. La 'Svizzera 
ottiene così il rico nos'ci mento pieno .e completo de' suoi 
diritti d,i (Stato riverasco, che, (topo il trattato di Vien¬ 
na, le erano, stati inlgàu-stamente rifiutali. �- 

La Conferenza dii'Parigi, ha pure previsto l'elabora¬ 
zione di. una ccinveinz-ione generale concernente il tran¬ 
sito, le vie fluviali,, i .porti-e le ferrovie. La Germania, 
roll'arti co lo 370 hai trattato, ha, già dato la sua ade¬ 
sione -a tale convenzione, nel caso in cui questa sarà 
approvata dalla Società delle -nazioni. La Svizzera ha 
ottenuto di -po'.er far conoscere i suoi desi dèca ta alla 
commissione incaricata di studiare questo problèma. 

Il trattalo eli-'pace .contiene una serie di cìii-spo-si- 
zioni' nell'interesse della libertà delle comunicazioni e 
specialmente a profitto degli'Stali che nein hanno ac¬ 
cesso al mare o che vi hanno un accesso in sut fielen te. 
I principi che sono così riconosci ufi possono avere,per 

��conseguenza, un'importanza reale per la Svizzera. JDssi 
mostrano, inoltre,��-in qual senso potrà essere tradótto 
in attoi il programma stabilito d-all'artiool-o'.JCX-IÎ, iet¬ 
terai, del Paltò. ... , . 

��.Per ciò clhè contoerne il comlmencio, il Patto si li-' 
ih ita a poi-re il-principio generale .die gli. Stati .membri 
della Società dovranno,di qùe'sto riguardo, assicurarsi 
vicendevolmente . un equo trattamento. 11 trattato, di 
(pace non contieri-e, d'altronde, disposizioni concernenti 
eli rettam ente Ì:e relazioni commerciali dell a S-vizz'era,. 

Ai termini dell'articolo XXIII, let'em è, ciel -Patto,' 
« daranno tenute preseritt-e. a questo . nigu'ardo' .speciali 
necessità ideile region i deviatale durante 'la gueiqài dal 

: 1-914 al. I9t& ». <Giò -ai gn ittica, senza 'dubbio,- che, nella 
-Società delle, n'azioni, a malgrado de! principio della 

. eguaglianza d;i trattamento, posto a Favore d:i tutti i 
.suoi membri, saranno prese misure per evitare che gli 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


1215 

Staiti, di oui la guerra non ha distrutto t'industria, pos¬ 
sano, grazie a Quésto fatto, guadagnare un vantaggio 
'economico troppo grande sopra coloro ohe dovranno, 
'durante gli anni venturi,, dedicare tutte le loro forze 
•afila tìstau razione delia loro industria. 

Ciò ehe costi t ut sfoe l'importanza delia Società delle 
nazioni per la nostra vita, econoniica, è lo sviluppo che 
•può risultare per essa dal la sua costituzione. Dapprima, 
un paese qu'aie la Svizzera, per il quale gii scambi-in¬ 
ternazionali scino di un'importanza primordiale, ha 
tutto Tinteresse allo sviluppò elei diritto internazionale •• 
ed a quanto può garantire la «icurezz/a delle relazioni 
•tra i popoli. Dovremmo cluhiqùe; in ogni stato di cose, 
salutare con gioia l'idea di un Finnovameoóo della po: 
.litica internaziiopale, trovantesii'alla-hase dellla Società , 
delle nazioni. Dsso renide almeno possibile uri ordina¬ 
mento economico del mondo che non. può essere se 
non favorevole ad un piccolo popolo '.laborioso, ma 1 v 

'privo di potenza politica:. Senza la Società delle nazioni, 
invéce, .l'isolamento degli (Stati e le loro rivalità gene¬ 
rerebbero uno stato di cose, nel quale la vita econo-1 

mica internazion'ale, anziichè essere dominata dai prin-_ 
cijpii, subirebbe sempre più-la ripercussione degli Inte¬ 
ressi e delie passioni politiche. La Svizzera deve tutta- ' 
via chiedersi, lioil solamente quale interesse può avere, 
eia din punto eli vista generale, alila creazione della /So- ' 
ciel à delle nazioni,, nià. aindlié quale influenza'può eser¬ 
citare sulle sue relazioni commerci ali la deiclsiorié cilié ' 
essa prenderà rei ut iva nient e all' entrata 'niella Società. 
Questa questione '<sarà studiata altrove (pag. 1244-e se¬ 
guenti). ��• , ' . ' ' • , 

Rientrò offre pochi vantaggi positivi.dn materia eco- Le sanzioni 
nemica,'il Pàtio (art. XVlj impone' ai soci e anche, in- • economiche 
eli retta meii te, à 'tutti gli iStati, un obbligo, inolio grave; ^ticoVo °XV'l" 
quello di rompe io le -rotazioni economiiclie con qualum- ••• casi d'ap- 
que Stalo che cantra.vvenga alle prescrizioni degilì arti- plieazionc.. 
cali m XIIT o .XV. Questa sanzione è pure applicabilé, V, 

. a tenore "dell'articolo XVI1, allo Stalo non socio che, 
avendo accettato gli obbllghi d:i membro della Società, ��' •» 
allo scopo di' regolale'un 'dissidio, non li eseguisce,' o 
dive;' ri fiutando di''accettare quest i obblighi, riporre «ilia 

•guerra contro uno .Siglo membro. B' poco"-probabile che 
inno 'Stalo si esponga ar risichi, d'un tal conflitto colla 
Società.'Giò può tuttavia accedere, e dobbiamo quindi • 
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esaminare questa quest'ionie delle, sanzioni molto da vi- 
• ; ci no e scrutare tutte le conseguenze che potrebbe cau¬ 

sare per noi l'applicazione dell'articolo XVI. 
Porrne delle, , Le sanzioni eiccinomii'clhe co imprendo no: 

sanzioni 
economiche; ' -, .1. La interruzione immediata é generate di tut!e ,le 

'relazioni commencia! i e finanziarie. , 
. 2. La proibizione di tutti i rapporti tra i ci'.tadini 

; degli Stati soci e .iquelili dello Stato contravventore. 
3. iLè misure che mirano a '-in ter dire tutti i rapporti 

finanziari, 'commerciali o personali ira i cittadini del¬ 
lo Stato contravventore e quelli dii iquatsiàsi altro Stato. 

' . ' Il termi ne « citta clini >i (in inglese: riatéamahs) può 
• ; essere interpretato, conforniemente alla dCitrina augia-, 

• • •' americana, come, applicabili non agli, attinenti dello 
Stato di cui si tratta,, ina al:e persone che, .avendo il 

• loro domicilio sul suo territorio, ne sono sottomesse alla 
svraniità. Se si ammette questa interpretazione, ciò che 

. ' sembra .autorizzare la genesi del primo disegno di Pa- 
'rigi, l'applicazione dell'articolo XVI andrebbe notevoi- 
mente menò'lungi e.»questa clausola del Petto-sarebbe 
meno rigorosa di .quel cihe.ll suo'lesto francese potrebbe 

. far credere a priimia'vista. 1 

La interruzione menzionata più iin. alto,- sotto la 
cifra L'è la. più importante delle mlsure-previste. Essa 
sarà effettuata colta chiusura dèlie frontiere.,,:Questa 

. interruzione .condurrà seco anlcìhe la proibizione di ogni 
pagamento a persone domiciliate nello Stato. • bloccato.. 

_ , , L'interdizione di tutti i rapporti, di cui si bratta 
sotto la cifra 2, può comprendere, se il termine'« citla- 

. . d'ini » ha, astrazione fatta del-, domicilio, il' senso Ohe . 
' gli dà il .diritto pubblico, il divieto Idi 'tutte le relazioni. 

tanto attraverso la "(frontiera. quanto o eli'interno degli 
-, ' Stati »partecipanti, al blocco. E' difficile.Ardere come, 
> «. • per ciò - die. conCefnie questo. ultimo punto, l'articolo' 

XVI potrebbe essere •applicato, in pratica, senza inter- 
iiamentó e 'senza espulsione; Tali misure, che t'articolo 
XVI non prescrive eslpressamente; sarebbero inicompa- 
.tibili colla neutralità. La Svizzera si' troverebbe, Inol¬ 
tre, in una situazione insostenibile, se dovesse ado tiare 

7 slmili misure data la forte 'proporzione di stranieri' che 
compre nd'é la sua popolazione, special ménte in certe 

; città.- � ' , 
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Mollo importante è t'obbligo-(cifra.'3) che l'articolo 

XVI imporne agli Stati soci di « far cessare» tutte le re¬ 
lazioni tra i cittadini dello iStato contravventore:^ quel¬ 
li di quai unique altro Stato. Questa disposizione ha e- 
videntemente per -i scopo dii .impedire, die i .cittadini di 
un terzo Stalo frustino l'azione idei blocco stabil ito da- • 
gli Stati soci sul loro territorio e le interdizioni da 
loro decretate. Si arriverebbe senza dubbio'>a un siste¬ 
ma, di controllo delle relazioni personali.e del traffico 
delle merci, analogo a quello' stabilito a poco a poro • • 
durante quest'ultima guerra. Ma, im caso d'applicazio¬ 
ne ideile sanzioni della 'Società, questo controllo diven- ~ . • 
terebbe probabilriieni'.e ancora più 'completo e rigoroso. 

!A tenore del capoverso 3 dello stesso articolo XVI, Mutuo ap- 
i membri della Società convengono di prestarsi, l'un 
l'altro un mutuo appoggio. E' il corrispet' ivo ntecesSario •». 
dell'ineguaglianza. dei rischi. Le misure economiche 
prese in virtù dell'articolo XVI' possono avere una ri¬ 
percussione molto differente sui vari Stali "parie capanti 
ed blocco. Potrebbe d'arsi, dhe esse avessero, per. tale o 

. tal altro .Stalo socio, conseguenze più' gravi, che per lo ' ; 
- stesso iStato bloccato. . ' . 
^ II-diritto di esigere l'aiuto degli altri' membri della. - 
Società va uiniito al dovere di prestar topo appoggio. 

•Non è possibile precisare la misura nella quale ogni 
Stato potrà così'essere aiutalo o dovrà'lui stesso forni¬ 
re il saio aiuto agli-, altri Stati confederati. iGiò dipènde ��- x 

, dai singoli oasi. Si può. ammettere, in regola generale, . 
clhe l'appoggio da prestar e ad altri, da un detoStato, do-' 

. vrà essere, tanto più importante quanto meno gravi sa¬ 
ranno i rischi ohe esso stesso correrà. Gli Stati lontani . 
dal teatro della guerra saranno i primi ad'essere chia¬ 
mati'^pér soccorrere economicamente qu ei li che so no 
maggiormente esposti'a su,bìre le conseguenze midi-tari 
ed economiche dell'azione comune. .Questo è nell'inte¬ 
resse, non solamente della-'.Società, nta anche degìi Stati . 
che sono i meno colpiti. Ili Patto non prevede espressa^ 
mente, ito a lo si deve considerare come maturale, l'ofcp ' ; \ • : 
bligo, per lo Stato ribelle, di indènizzare i membri ' , 
.della (Società dei danni, allmeino diretti,, che ayranno 
l'oro causato la su-a attitudine contraria al diritto e l'ap- . 
plioazione delle sanzioni ordinate' contro da lui. Questo, 
obbligo potrà indurre lo Stato orni tra vvct vloie ad aste- ' 
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neirsi (teil' rispondere con 'rapliime^glie alle nr-i^ur-e. pr-es<e 
cóntro di lui, o, almeno, a det'.argilii una certa modera-, 
z-ioriie Ä questo rignard'o. 

La situazione (E' improbabile che la Svizzera divenga 1'ogigeMo 
zerain caso ^'e®'e sanzioni dell'articolo XVI. , 
di sanzioni • 'Può, in cambio, essere .e oil pitia dalla loro applica- 
economiche, zi cine, sia nel caso in oui .essa vi prendesse parte,, sie 

nel caso in pud, quale ìStelo nfeulio rimasto "fuori della 
-, i • Sopì età, non 'vd pàrtebi'passe o, 'almeno, non parteci¬ 

passe se non in una misure ristretta. iSe, diventato 
• . ��.. membro della Sociela, la Svizzera'' volesse o potesse 

/ . ' mantenere le sue relazioni polla Società delle .inazioni 
, e pollo Stato'ribelle ad un'tempo, la sua situazione non 

sarebbe'pun'''o differente da iq'uelLa cllie avrebbe sé pre- 
- • tendesse mantenere la sua irieutralità, restando fuori 

... della 'Società. Poiché quest1 ultime non pennet'.erebbe 
ad uno de1 suoi membri neutri, più ohe ad lino Stato 
neutro non socio, di indebolire d'efficacia delle san¬ 
zioni. - 

Conseguenze . La partecipazione ài:e sanzioni,, nella .misura m 
della par- oui. essa è concilrabile colla neutralità, può iiiçcintesta- 

aÎiïcTaiïziîîjfl bilröGnte avere'conseguenze gravi per ir nostro paese. 
. ' ' La Svizzera'è, per Ile sue importazioni ed esportazioni, 

. 'posi dipendènte de'' diversi, altri J paesi, e trovasi in 
'relazioni economiche-..così strette cop suoi vicini, che 
la subita intercuzioine di questi rapporti sconvolge- 

-, 'l'ebbe neeessariia'mente. la nostra 'yi'ìi eeononiica. .La 
Svizzera bafpdre, ;,in proporzione della sua esiguità, 

• un innmero ponsidernvole .di altioen'irstabiliti all'estero'. 
Essa ha all'estero interessi econooriel di cigni s'pécie. 
Nein dobbiamo infine dimenticare che lo Statò ribelle 
risponderebbe senza dubbio con misure di ritorsione 
alle, disposizioni che potremmo' prendere 'nei riguardi 
de1 suoi, cittadini. . . 

.Bisogna notare,' tu;ta\;ia,.cbe.iquesti rischi saranno 
importanti, in regola generale, sólo ne] caso' In cui; 
'razione del la Società si producesse in nostra vicinanza, 

; i " cioè se essa fosse'diretta •contro uno. o pareli 11 vi de1 Oo- 
slri vicini. I,ir questo paso — abbiamo fatto, a questo 

. " , riguardo, .esperienze' ,piir che con ci Udenti durante la 
guerra, che termina .or ora.— il nostro eom memi o e le 
.nostre relazioni ooll'estero subirebbero- in ogni maniera 

' ' ; ' le restrizioni e1 le interruzioni più perniciose e ciò, jno- 
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babilmente, da.parle (li ciascuno'dei belligeranti. E; sic- 
eome la rottura delle reflazioni- sarebbe completa,1 o- 
.piess'a-pepo compléta, coller Stato ribelle, noi .subirem- 

' ino, da. questa partie,' un pregiudizio .ancora più grave. 
�di quello che avremmo .se volessimo canliinuare act os¬ 
servare la politica eli neutralità ohe abbiamo seguita 

vf:.no ad oggi. In eambio, la nostra. co epe razione alle 
sanzioni -avrebbe i;l vantaggio eli 'assicurarci relazioni 
più libere cogli altri- Stati 'che vi parùeciperebbero, cioè 
colla più gran parte del mando. Il nostro paese si tro¬ 
verebbe quindi, probabilmente, in una 'Situazione meno 
precaria di quella che risulterebbe se, non. avendo in 
principio l'appoggio di nessuna 'delle-parli belligeranti, 

'esso dovesse negoziare a;cl un tempo con runa e con 
l'altra, pier le licenze inldi spense bili d'importazione e 
'd'esport/azione, e si sen'tis&e oosì sempre più stretla- 
meni'.'e limitalo, dal punto dii vista economico, nella li¬ 
bertà idi movimento.'I vantaggi che ci procurerebbe in 

, 'tal modo la qualità di membro della Società possono 
essere considerati, com'è sufficienti per compensare i , ' 
rischi pollMI:! ed economici che ne risultano. 

iDobblamo chiederci, infime, quelle sarebbe la si- Conseguenze 
tuazione, della Svizzera, se restasse fuori della Società della non 

^delle n-a-ziqni, .cioè se volesse 'mantenere le relazioni 
economiche ocllile due parti alle' prese. Essa si trovereb¬ 
be, da un lato, di 'fronte allo 'Stalo od agli Stati ribelli 
ohe, bloccali dal resto del mondo, >no.n sarebbero pro¬ 
babilmente in' condizione di fornirle -ciò Che le è indi¬ 
spensabile. iLa Società delle nazioni sairebbe, secondo 
ogni' probabilità/almeno economlca/mente, la più : forte 
e la. più atta a bastare a se stessa. Ora, a. tenore del¬ 
l'articolo: X'Vl, gli Stati membri della Società sarebbero 
tenutila far cessare, sopratuttò sul loro territorio, ma 
anche,. probabil-meir'Je, sul teatro delia guerra maritti¬ 
ma, tutte le relazioiiii econopriche ccimmeroialli, tra i 
su'dd'iti dello .Stato ribelle, e qualunque altra, persona. 
Gli Stali sottoporrebbero d-unìque ..a' condizioni strette 

�le loro illazioni con uino iSt'ato, nleutpo se. pure • — : come . 
è già stato tentato duranle quest'ultima guerra — non 
andassero fino.a •subordinate il. maniteinimiento di que-,' 
se.relazioni a 'certe.regole misguard'ant-i i rapporti 'del 

, néutrò stesso collo Stato '-ribelle. . ' 
• tLa Società delle'nazioni-userebbe tanta maggiore 

energia nell'assicurare, attraverso lo Stato neutro, la 
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offioaciu Ittel blocco diretto contro il si.ro avversario, 
1 yeix'Oi'è, stimerebbe, ilü 'salvaguardare, fa.ceimho telò, non 
solo gli interessi di certi Stati determinati,- m.a quelli 

. dell'umanità Intera. ,Si può dunque prevedere ohe, dal 
• . punto di vii sta eco. n'amico, la Società non manifesto-, 

rebbe una benevolenza particolare por uno Stato che 
pré tenderebbe mantenere la bilancia uguale tra essa 

- e lo .Stalo contravventore e che vorrebbe; -ini questo 
Campo, 'seguire una politica avente ipér effetto di atte! 

' nuare 11 valore delle misure prese da lei. 
• Lo Stato neutro 'correrebbe dunque 11, risolilo -d'i 
dovere adattarsi, io fiin idei conti, • al blocco stabilito, 
sotto .pena di trovarsi completamente isolato. Che sia. 
volontariamente e . in virtù di impegni presi precede n- 

. . te mente, o sotto la pressione d'i una violenza Che l o 
Stato neutro abbia.rinunciato al: diritto di mantenére 

. ' le sue relazioni normiali collo .'Stato ribelle, sarebbe, 
- In realità, iindlfferenfe per quest'ultimo. Ciò può essere 

.'riconosciuto, seniza constatare per questo che ili- modo, 
con oui la rottura sarà effettuata, può avere la sua im¬ 
portanza dial'punto di vista politico. Non esistono, in 

�conclusione,.ragioni puränienle economiche .cli-e possa- 
' ^ no detenni nane uno iStato neutro a tentare di mante¬ 

nere, nel caso d'altronde molto raro d'i un'azione eoer- 
• citi va délilà Società dèlie nazioni, il principio del trat¬ 

tamento uguale delle due parti in presenza, principio, 
la cui applicazione pratica sarebbe del resto, molto in- 

. completa éd imporrebbe ali nèutro'^sacrifici sensibili. 
'Simile politica sarebbe giustificabile solo, se il rischio 

, eli guerra fosse �considèrevolmenie aggravato per Va 
partecipazione alle sanzioni economiche e' se si fosse 

, , convinti .ideila necessità di una 'tale attitudine., Abbia¬ 
mo'esaminato altrove questo aspetto del problema.. 

IX. Società delle Nazioni e legislazione 
internazionale del lavoro. 

iftVori sinora. Esistono attuàitmem'fl nel Icàlmlpo d'ella 'protezione 
fatti in ma- lavoro due convenzioni die sono l'una e l'altra del 

Sii» >8«!^ • 
intorna- I. La .convenzione internazionale circa la proibi- 
y.ionale . z[,0ne del lavoro notturno ideile donne impiegate nel- 
-tiel lavoro.'. „,. , : ' ° 

����1 industria. - . ' 
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11. La' 'convenzione t-ralewmzidhaie circa la proibi¬ 
zione. dell'uso del fosforo bianco .(gia-1lo)' •noi 1 'ind-usti-ia 
dei fiammiferi. • • ' 

Una terza convenzione era. stata preparata nel 1013 
da una Iconferenza tècnica- a ©ernia. La guerra ha però 
'i impedito la ri unione di unia conferenza diplomatica per 
•la conclusione di tale aeicondo. Non esiste, slnora, un. 
'Ufficio internazionale officiale d'el lavoro. Invece, l'As¬ 
sociazione in terna zinnale per la protezione legale dei 
lavoratori manìtltene un utffioio a Basilea. Questo uffi¬ 
cio, sovvenzionato dai-diversi Stati induisit iali, era in¬ 
caricato slnora dei lavori preparatori " sulla base dei 
•quali le ooniven'zionl-internazionali venivano poi eia-• 
borate. • x 

Nel camlpo dèlia protezione del lavoro, il trattato Colazioni re¬ 
di pace contiene in germe importanti innovazioni. La ciproche. 
sua XIII parte è costituita dalle disposizioni sulla le¬ 
gislazione. internazionale, del lavoro addottale ' datila * s • 
Conferenza dii Parigi nella sua seduta plenaria dell' 11 
aprile 1919. Quaintuinlque non facciano parie del Patto 
délia (Società delle nazioni, queste disposizioni sono 
tuttavia una prima tappa nel senso dell'effettuazione 
d:el<2'rincipio' posto nell'art. -XXIII, lettera a dèi Patto, 
rsq;!onido il quale i membri della .Società si sforzeranno 
di assicurare e di mantenére condizioni di lavoro eque 
ed umane. Per quanto concerne l'organizzazione ohe 
esse prevedono, le disposizioni della panie XIII del brat¬ 
tato ' sono pure, sotto paiècclri riguardi, .legate all'esi¬ 
stenza. dèlia Società delle Nazioni. 

La parte XIII del trattalo di pace è sinora il solo 
punto sul quale, in materia economica, si siano non' 
solamente posti primbijpi nel Patio, ma an'clie creato .un 
coito ordinamenitou Le-<alltre disipòsizioiii positive del 
Patto banno essenzialmente per i scopo di prevenire ' 
conflitti politici". Ma come la commission'e consultiva 
svizzera aveva già riconosciuto, l'organizzazione inter¬ 
nazionale clélle condizioni di lavoro deve .precisamente 
essere considerata come uno dèi Compiti piu.imipor- 
tainti della Società delle nazioni. 

Tutti gli Stati membri della iSooietà aderisconio di 
pieno diritto alla convènzione élie costituisce da parie 
XII'I del trattato. 'Entrando nella iSooieià la Svizzera 
aderirebbe dunque, essa pure ipso >fo\po a questa còli- 
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' ' venzione, senza cli-e -lina ratifica parlauientuiresia.; ne- 
cessarla. Quanto alÌ:;i' situazione dogli Stati ohenon fari- 

I , . no parta (lalìa jSooiefà/ .essa non ò oliiaram-e.nve deter- 
, minata..'E' eia ritenensi- aire questi Stati saranno osici usi 

dalla, convenzione. Questa è una ragione eli più per aim- 
mettere tutti gli iSt-ati nelta 'Società. 

' 'L'India a i Dominii ibrdanniidi s-o.no eoa sida rati 
coirne par ti i-ut lip eih'cten ti clella convenzione. Altri- Stati 
cokmiali potranno . essere ammessi nelle stessa-guisa 

v ' dalla Società. iPer i'1 resto te colonie sono, sotto certe 
riserve, obnisidarate,- cl-al punto di vista' delta conven¬ 
zione/come parti degli iStati firmatari. . ; ' ' 

' Carattere gc- ; L'adozione delle disposizioni costituenti 'la parie 
iterale. ' xi ti del trattato di. paleo può essere considerata, come 

un fatlo na'oilto lieto; Dal punto di vista dell'organizza- 
. ' zionè, queste. disposizioini efiMtuano progressi impor¬ 

tanti. Esse evitano di dare atte grandi potenze un'imr 
• , •. .portanza esagerata • e, tutto sommato, . rispettano il 

'- prinbipio detl'eguaigllianza diagli iStat-i. 
Sotto parecchi riguardi e principiaimenitê. per cip 

òhe 'concerne i poteri conferiti alila Goni erenza. dei. rap¬ 
presenta riti degli Stati -membri e ii componimento dei 

. litigi, la,convenzione, riprodotta diagli artiieoli 387 e 436 
. . del trattato, si aicicosta di .motto al pricigetto preltminiai^e 

� 'svizzera di statuto d'una Società d'ette nazioni. Essa 
sancisce quasi esattamente i postulati di questo disegno. 
Crea un'organizzazione per lo -sviluppo 'della legisla¬ 
zione internazionale del lavoro, organizzazione ob'blir 
gàtoria per tutti gli Stati m'Ombri de Iti a Società, fti- 
•nunicia invece ad ammettere- che ir diritto sostanziale 
possa essere creato .al mezzo di ddeiisioni prese a mag- 

' . giio-rainza': il trattato preteriiS(oe limitarsi a favorire la 
conclusione di concordati. Oltre questa convenzione,, il 
trattato di pace formula, per ciò Che concerne la parte 

. materiale ideila legislazioni© internazionale 'del lavoro, 
unac serie di postulati d'i . principiò. -Essi hanno tut¬ 
tavia pin,tfosio il -carattere d'un, programma, .poiciré gli 

1 Stati non sonò temiti ad eseguirli immediatamente 
(vedi.più avanti pag.v,122(i), _ . ��

Organizza- : ij^a oonvenzlone prevede la creazione di tre organi 
��

zlone* ' ( a) Una C&nf&miza. ffMarn^te f/e-, 
c/M ßivfii mfimiMrì. Tiene sessione- Ogni volta icihe Pc- 

, ' , (corre, ma almeno una volta all'anno,- di regola v ai 
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luogo, do ve. ila Società ha- la sua sode. Tutti gli .Stati ' 
v.i sono rappresentati .mei la • stessa marniera da 'due -de¬ 
legali dèi governo, um delegato'dei padroni e un. de- . 
legato dei lavoratori (art. 3*).- .Fatto completamente 
Innovo in una conferenza Inter naziomale-offloiia,le, 'il 
voto non ha luogo peiMS'.ato: cigni delegato vota iridi- 
••Vidua.lnienite (art. 4), ; ' 

b), Un Conskfflio d'amMhmùm>ziam di 24 membri 
(12 rappresentanti dei governi, 6 rappresentanti 'dei pa¬ 
droni e sei rappresentanti degli operai), il quale ha in 

�modo particolare il controllo dell' Uffiicio' initecnazionale 
del lavoro (art. 7), ' . ' 

Dei l'2 rappresentajnti dei governi, 8 sono .nominati 
dagli Stati la cui iimjportariza induistriale iè la pi-ù con¬ 
siderevole '(in caso «di. con tèsta zi one. a tale, proposito, il 
'Consiglio 'della IScIrietà delle nazioni decide) e gli altri 
quattro dai membri scelti a tale scopo dai delegati dei 
governi alia conferenza generale, eisidusione fatta dei N 
delegati degli 8 membri già rapprese ritati. I ra|ppre-. 
sententi che costituiscono il Consiglio ddnvminiistrazio¬ 
ne sono nominati per ire'ainmi. 

c) Un U0\cio iìitamaziqrHl'e d\c\l lavoro, alla testa 
del^quale si-trova un dirètto,re ed avente la sua sede . 
mei luogo ove la iSocietà stessa lia la sua; questo 
•uififieio è specialmente incaricato di accentrane e di - 

•'diffondere tutte le informaci orni comceirnen'Ji . la siste- 
"mazioine internazionale della condizione dei lavoratori ' 
'«"/del regime del-lavoro, come pure di preparare i la¬ 
vori della Conferenza generale (art-. IO). 

2. Modo di decisione della 'Conferenza generale. In Decisioni 
quanto non si tratta d'i questioni, d'affari interini, le de- della Con¬ 
cisioni d'ella Conferenza devono raccogliere la .maggio- Gerenza.•• 
ramza dei due terzi e possono essere prese- sotto l'una 
delle drie forme seguenti (art. ,10): s . ' ( 

a) « Racoomamdàzioni. » ai governi, in, vista dell a 
elaborazione di leggi nazionali. . 

*) La Convenzione creante un organismo permanente per la 
sistemazione internazionale del lavoro « è contenuta negli articoli 387 
e seguenti del trattato di pace. Citiamo hon questi articoli, ma gli 
articoli: corrispondenti della, convenzione separata stata rimessa ai 
neutri. Vedi Allegati VI, 20. 
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ib) -Progetti, di 'contenzioni internazionali. 'da rati¬ 

ficarsi 'dagli Stati membri. Per gli',Stati ohe non 'hanno 
la facoltà dii legiferare in -materia di protezione del la¬ 
voro,. Ite -proposte della Conferenza .sono da conside¬ 
rarsi siccome « raccomandazioni » -ai sensi della let¬ 
tera <a). - 

iNei-due cè.si i Igo'verni devono, nel lermiine d'Oliran¬ 
no, sottomettere le decisioni della "Conferenza -alle au¬ 
torità competenti per tradurle in alto, -Se quest'ultime 

• si rifiutano di dare seguito alla defcisteinte. Internazionale 
... loro sottoposta, questa dee-Mone diventa' senz'oggetto 

per lo Stato -in questione. La commissione ha inoltre 
espresso ir voto cihe la Conferenza riceva la facoltà di 
legiferare nel -camlpo dèi' diritto del'là-v'oro. I progetti 
di decisioni che non ',' Icónseguiranno la .maggioranza, 
dei d<ue terzi .potran'no formare, oggetto d'una 'èònven-, 

• . zione particolare tra quegli Stati che 'desidereràuno di 
' ciò: fare (art. 21). " 

Controllo e 3. Controllo e soluzióne dei dissidi. ' 

del"dissidi. Ciascuno degli Stali (contraenti deve presentare al : 
l'Ufficio internationale. del' lavoro un rapporto an¬ 
nuale sulle misure dia eisso prese per -mettere in ese-^ 

\ ' c'uzione le 'convenzioni alle quali ha -aderito''(art. è2). - 
11 diritto'di reclamo all'Ufficio infer nazionale per 

viola-ziope di, u!na. 'Con-venzipne internazionale cori-cer- 
��; nente la protezione del lavoro appartiene.:-' ' ' 

" •a) 'alle organizzazioni professionali operaie e padro-' 
naili (art. 23) ; i ��

7;/a'ciascuno degli-i&lati'contraenti (art, 25) 
c) al Consiglio d'amministrazione, ohe può agire 

- ��d'uifficio o-su-proposta di un delegato alla Con- 
. ' -fe-renza {art. 25). ; - j 

v iNel ioaso -a) il governo '-messo in causa deve .avere ' 
l'Occasione di. fornire spiegazioni, in ogni caso in' seno j 
al. Consiglio d'amministrazione. (Se esso non si spiega 

' .o la'sua risposta non soddisfa il Consiglio, quest'ul-1 
, fimo .può pubblicare : il- .rèdiamò e l'a risposta e-ven: j 

tualie. Nei casi e e) invece il Consigli^ iha facoltà di \ 
1 provocare la for-miazione' d;'una 'commissioner: d'in-i 

.. - , , • • chièsta (art. SO). Questa cohmiissione ò -composta dalj 
segrétar-io. generale-della Società elei le nazioni, nel nio-. 
do Seguente: un rappresentante dei laivp.raìori( ' und 
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l'appreseli tante dei padroni -ed una. persona non •appar¬ 
tenente a "nessuna, 'eli queste due categorie nessuno 
dei tre delegati, non deve, del resto, essere attinente: 

. dell'uno degli Stati interessati nel reclamo. Queste tre 
persone sono scelte su di una lista costituita mediante 
l'indicazione, da parte di -ciascuno degli Stati 'Con¬ 
traenti, nei 6 mesi dopo l'entrata in vigore del trattato, 
di tre persone rappresentanti le.- tre categorie più ad¬ 
dietro indiic-ate. 

��iLa commission e- d'inchiesta redige un rapporto in 
'cui, sé il reclamo è gidstificato, i.nklhca le mi-sure da 
prendersi iper id.are eoddis-faz.ione a colui -che il reclamo • . 
ha presentato e. quali-i sanzioni' d'ordine eco-no mitro, 
gli -Stalli po trebbero essere Chiama ti ad' a pplicaré in 
caso di -disobbedien-za !(.a-rt: 28). Questo',, rapporto sarà 
pubblicato. , ; . - " * f 

iNel -termine di un; mese, le parti -dovranno dire se 
accettano il rapporto dle.lla commissione e,, nel caso in 

•cui non l'aiCcettassero, .se desiderano' . appellarsi alla 
Corte permanente, di giustizia internazionale o, atten¬ 
dendo la sua creazione, ad uh tribunale arbitrate co¬ 
stituito dal Consiglio della Società delle nazioni 
(art. 20). l'I giudizio de,11 a.corte int-ernazi-cnale è senza 
appello (art. 31). Se -uno (Stato non -si conferma alle v 
conclusioni del rapporto odiai ideerete della . Go rte, 
qualsiasi altro Stato potrà-appliicargli le sanzioni d'or¬ 
dine dconomi'db -Che il rapporto ed il decreto avranno ^ 
previste nel caso particolare (art. 33). Queste sanzioni 
.potranno,eisseie -applicate sino a quando una nuova 
commissione d'inchiesta abbia, su domanda clelto' Stato 
in colpa, constatato.che, questo si è confermato alle' . 
raccomandazioni della''Corte intemazionale (art. 34). 

�Qualsiasi difficoltà -reiattiva all'interpretazione-del¬ 
la convenzione e di .-quelle Che sarebbero, -su q-uesta 
base, u-lfcri orni ente concivi use tra le parti, -saranno' 
sottoposte all'apprezzamento -della 'Corte permanente v 
internazionale (art. 38). Le disposizioni lelat-iive a.l con- . , 
frollo ed al diritto di' reclamo son-o di natura da per-1 

..•mettere..progressi' (importanti nel campo della fego.la- 
•zitone intemazionale pie] l a voro". 

A. .Revisione. • ��, , , ' " hovisione. 
- ; La-'convenzione può essere riveduta dalla .Conte-/. • 
renza -generale, colla maggioranza'dei, due terzi.Tut- 
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'lavia te dislposizioni rivedute o nuove non entreranno 
'in ivi gore se non dopo la ratifica' della��decisi one della 
Gonlerenza ola parte di tutti gli Stati rappresentati nel 
Oonisigl'i'p della Società .dette nazioni — comprese, 

,adunlquie, le grandi potenze — e dai tre quarti degli 
•Stati rappresentati alTAssemblea -idei delegati. La di¬ 
sdetta della convenzione' non è prevista. Essa sembra 
essere impassibile se non a mezzo detta disdetta, 
del Patto stesso delta Società'delle nazioni. 
; 5. Disposizioni sostanziati s ulta protezione del la¬ 

voro. Game abbiamio già fatto osservare, .le regole so¬ 
stanziali • concernenti la protezione del lavoro inserite' 
nel trattato di pace, non (hanno il carattere-di norme 
immediatamente obbligatorie per tutti gli Stati .con-, 
traenti. Tali regole; -dhe danno vita a buona parte dei 

�postulati emessi dalla Conferenza (1 e 4 ottobre 1917)' 
del, 'sindacato internazionale del lavoro (iS. I. T.) so noi 
— et ire il principio d'ordine piuttòsto morale, secondo-] 
il quale il lavoro non può essere considerato come-; 
una merce — te seguenti : '• { 

. . a)-Diritto di associazione i(iS. I. T:, II, a). >] 

r b) Divieto del lavorò dei-ragazzi inferiori ai 14j 
anni (iS. I. T., VII,te, ilö anni). Dai 14 ai 18 anni (iS. I. T.,': 
VIT, à, 15 ai 18 anni) il lavoro deve essere compatibile. j 
collo sviluppo Tisico deiraidolescantè e permettergli, d'ij 
'continuare la sua istruzione professionale. I 

c) Il salario, deve assicurare'un tenore di vita c.on-i 
veniente. ' , j 

d) Il salariò deve essere uguale, senza distinzioneJ 
' .di sesso, per un lavoro di valore ùlguate (iS. I. T-, VTiII, e).;, 

e) Riposo .setlimanale, in. quanto è possibile, la do-! 
menioa (iS. I. T., IV, d). • ' 1 

f) Adozione dèlia giornata idi 8 ore o'della setti-"] 
niana di 48 ore (iS, I. T., IV, o/ Provvisoriaménte, gior-; 
nata di' 10 Ore al massimo. . , 

g*) Pariif.ioazi''c.ne degli, stranieri ai nazionali, pei'; 
' ciò che concerne le regole applicabili alle condizioni di: 
lavoro ed al\a assicurazionesociale (S; I. T., III, b). 

... h) Organizzazione dii um sistema d'ispezione,, con-] 
cernente le dònne (iS. I. 'T,,. X-, a e b). 
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•Nessuna• 'dimposizione esiste per ciò cJ-l-e. cóncérne la Lavori j>r«)»a-. 
libertà .di domicilio, il lavoro a domicilio e l'igiene. ratm-i. 

La prima sessione della Conferenza deve avere 
luogo ia Wàshington .nell'ottobre 1919 (ari. 29). Essa 
si occuperà degli.oggetti seguenti (art. 39): 

a) Applicazione " del principio della giornata di 8 
ore o della settimana di 48 ore. 

b) Mezzi per pire veni re la disoccupazione. 
e) Lavoro delle donne.- 1 • 
d) Lavoro dei ragazzi. 
e) Estensione ed applicazione delle convenzio.ni in¬ 

ternazionali adottate a Berna nel 1906. ��

La commissione costituita per preparare questa 
conferenza 'comprende i rappreselit'anti degli Stati se- . 
gùenti: Siati Uniti. Francia, Gra.n Bretagna, Italia, 
Giappone,' Belgio e Svizzera. Altri Stati possono essere 
invitali' a farsi rappresentare. Qualunque sia pe.r es- �. >. 
sere la sua decisione a proposito dell'entrata nella So- ' ' 
cietà delle .nazioni, .la Svizzera partecipa già a questi 
lavori preparatori. Essa spera di poter esser rappresen¬ 
tata nìn Consiglio d'amministrazione!, In considerazione 
del suo sviluppo economico e per essere uno degli otto 
Stati la cui importanza industriale .è la più conside¬ 
revole. • ' ; 

: X. Epoca e modalità dell'adesione. 
iCome è s'Jato più sopra rilevato (p 118*4j i 13 Stati Termine per 

neutri metìzionati nell'Allegato del.Patio possono acce- aderire alla 
dere alla Società, come,,membri fondatori con una di- com^'mem- < 
ohiarozióne senza riserve fatta nei due mesi ohe se- -bro fonda- 
guiranrio all'entrala In vigore dello, statuto della So- tore, 
cietà delle nazioni (art. I). L'inosservanza di questo 
termine non impedirebbe a'quegli Stati d'entrai1« più 
tardi nella Società; mia la loro ammissione avrebbe A 
luogo allora nelle forme previste per gli. Stati che nòli 
figurano negli Allegati! del 'Patto: 

Lo statuto'-non fissa la data della sua entrata, m . • N 
vigore. Risulta però dalle, dli sposi zi oni, finali del tratta¬ 
to eli pade colla Germania e,he quello spiegherà i suoi 
effetti dopo che sarà stato ratificato dalla -Germianià; 
e da tre delle .principali potenze alleate ed associa- 
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Ig (Sfati U.nif.'i, •F randa, Gran iB ritaglila, Italia, Gì a[>p.o- 
1 ine): i termini previsti cominceranno a (le e or re re (fa 

questa efata *). 
�iBiscigna quindi ritenere dbe il tanni n>e di due mesi 

previsto clair articolo I /del Patto corre dal giorno i«n cui 
il trattato di pace èra tifica to eia- tre .delle grandi poten- 

- ze alleate ed associate.. � • 
Importanza . L'adesione [quale membro fondatore lia i vantaggi 

/era'rìi8»12" &eSfuen^: l'entrata nella Società, avendo luogo di pièno ; adesione diritto, non. è. subordinata al voto dell'Assemblea. Si 
'• quale mem-•-evitano così le obbiezioni, del resto infondate, che po- 

bro fonda- .irebbero.'essere• .fatte- alla situazione particolare accor¬ 
tine. ... • • qat,a alla Svizzera nella iSocletà. L'altra parte i membri 

fondatori conservano la doro libertà a -riguardo del 
��.'Consiglio circa le misure eia.'prendersi, per'la limiiazio-. 

/ . ne degli arinamenti'. Quésta limitazióne è dettata da un 
' , ' ìegolamento allò Stato ctlie non eibüra nella Società q-ua- 

. .le membro fondatore. Ciò è una condizione clel'la sua 
ammissione (art.I,,§i2). Se, dopo, aver rifiutato- d'enfi rare 

, nella Società come membro fondatore, la Svizzera do¬ 
vesse .tuttavia essere indotta 'a sollecitare più tardi la" 

: sua ammissione, la limitazione delle sue forze militari' 
da parte del Consiglio delle potenze, le apparirebbe sic- 

. come un'attentato doloroso alla sua dignità ed òlla sua- 
indipendenza. ' 

��. . Ma vi è di più. Il rifiuto della Svizzera a firmare 
il Patto, come, membro .fondatore, sarebbe .cohaideraio 

. come un segno'eli sfiducià, ocl almeno come una pròve, 
v eli mancanza di confidenza nei riguardi .ideila Società. 

Perderemmo cosi la situazione morale acquisita grazie 
all'attitudine molto * Ipròci sa che . il nostro, paese ha . 

, . , , preso siinora in favore elàll'qlea d'una Società; delie. na¬ 
zioni. La questionò-della sede potrebbe'purè essere, eli. 
nuovo discussa. -Anche', se il Consiglio'non .mutasse sen.-- 
z'a Uro la sede della Società; attualmente stabilita a Gir. 

. , . inevra; le relazioni tra la Svizzera e la iSocie'.'à, per ciò 
che riguarda la .sede, non» potrebbero più essere quelle 

- . '• die si. speravano, poi.dhlè la condizione .essenziale della 
adesióne della Confederazione non si sarebbe-veri ficaia;. 

Il fatto di rinunciare a divénlàre'membri tondàtori 
della Società delle nazioni, pur non equivalendo,ad un 

*) Vedi allegati, ; Y 18, i. f. 
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��ri-fiuto assoluto di .darne parte, preselilerebbe tutiavda 
»otto pai-occhi riguardi, tanto -dal punto di -Viisia- intorno , 
che'da quello delle relazioni esterne, gl'ini conveniènti ... 
di un tale rifiuto. Restandone momentaneamente ;in di¬ 
sparte,'la Svizzera non: affretterebbe per nulla l'ammis- 

. sione degli Stati attualmente esclusi e, entrando-con 
essi nella Società, la sua attitudine- sarebbe interpretata 
non come una prova d'indipendenza, bensì come una 

- il'estimcinianza di 'dipendenza nei riguardi di questi Sta-' 
ti. Chi-edere un'ammissione .tardiva.; in tali condizioni 

�sìgnifi ciberebbe. 'apertamente, da parte della Svizzera, 
iréniinciare ad avere, nella. Società delle nazioni, la 
parte che Hspo-n.de'alla sua missione internazionale. . 

.. ,11 Consiglio federale', quanto a lui, non potrebbe 
in nessun òaso assùmersi la responsabili! à di-lasciai- v 
.trascorrere, senza dichiararsi, il termine di due -mési. 
'stabiliti dal Patto. -Spetta alle Camere il decidere se la 
Svizzera- deve rispondere entro lale termine all'invito 

pclie le viene rivolto. . ~ : 

��Il Consiglio federale ritiene ohe spetta al"paese di Termine-e 
statuire in ultima istanza con un. plebiscito è coli'a do- votazione 
zione di un articolo addizionale alla costituzione. La popolare, 
osservanza del termine di due mesi è. quindi, molto 

difficile! Tuttavia, secondo le comunicazioni clie-ci sono: 

state fatte da fonte autorizzata, -vi sono ragioni per ri¬ 
tenere Che una di òhi ar azione provvisoria emessa dalle • . 

- autorità federali, sotto ri-serva della ratifica del popolo. - 
> e'dei cantóni, basterebbe perchè il termine di due mesi 
.fosse- considerato' siccome stato osservato. iNell'epoca in 

' cui la democrazia conquista il campo, della politica in-, 
ternazionale, non si comprenderebbe come l'applicazio¬ 
ne dei principi /democratici possaèssere'di' pregiudizio ! 
"al solo paese del mondo dove il popolo stesso dovrà di: 

ichiarare la sua volontà .d'entrare...'.nella Società delle- 
' nazioni. E' evidehte cilie il termine di due m'eßi, suffi- 

: • olente per- permettere-.ad uri parlamento, d i di oli lat¬ 
rarsi,.-non lo è più quando , occorre organizzare una 
consultazione- popolare. -.E - ciò tanto maggiormente 
quando si tratta di una .questione nuova, d'importanza 
capitale; aggiungasi che sino all'entrata in vigore del 
trattato di pace, l'esame del problema manca di base 
giuridica. Risulta del resto dai principi, generali del 
diritto che colui il quale deve far valere un .diritto, in! 
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'un -terminé determiinaiio, nom 'rèsta grechi so, se senza 
sua colpa, si trova nell'Impossibilità ili osservaretale 
'termino. . , 

C°deH'èntra La necessità in cui ci troviamo eli concludere entro 
in vigore bie ve. termine,- ha l'inconveniente di obbligarci .a prorn- 
del Patto, dere una decisione pirima di sapere quali sono gii Stati- 

. • ohe ratificheranno il trattalo di pace e quali 'sono gli 
altri neutri -cihe- accederanno alla Società come niem- 

. bri fondatori. [Per la iSvizzena Importa in mod,o. pari i- 
' / ' • colare cihe tutti i grandi iStati, sopratut'.o d'Europa, i 

quali adèsso sono tra 1fondatori' della (Società, vii ap-, 
. tpartengono in modo definitivo. IL'aooessione degli Stati 

Uniti ba pure, per noi, un'importanza capitale. Quesito' 
. Statò, il cui capo fu uno dei principali rappresentanti 

\ dell'idea stessa'della Società 'delle nazioni e che, grazie 
�alla sua situazione geografica, «trovasi fuori dai con¬ 
flitti europei — è clhiamato, in1 modo particolare, acl 
essere, nella Società, un elemento di conciliazione e div 

- ponderazione. \ 
iSembra impossibile, ohe la Società delle nazioni 

' esista di fatto, prima-che il-trattato di pace e, con esso, 
il Patto siano .stati ratificati dalle cinque principali po-- 
tenze-alléate. ed,-associate.'Risulta dall'art.. IV ,del, Patto 

��•, che la loro partecipazione alla . Società è indispensa¬ 
bile al «suo.funzionamento-. La prima-riunione del iGom- 

isiglio e dell'Assemblea deve aver luogp dietro Invito 
del presidente- degli Stati ÌUnill. ;Se, adunque, in se-.; 
guito di eventi/improbabili ed imjpaèvèdibiii, l'uno ile-' 

• • gli - Stati rappresentalli. nel Consiglio -in modo perma¬ 
nente dovesse .rinunciare a 'far parte della, Società, 

��nuovi negoziati dovrebbero essere intrapresi, poiché 
' sarebbe necessario modificare il patto stesso., .; 

Adesióne sen- .A tenóre dell'articolo I, la dichiarazione di ade- 

e^maifteni- '^vè èssere data senza riserve. iE" da intendere 
mento della <per «'riserva », nel senso di questo testo,. una dichia- 
neutralità. razione còlla quale tonò iStato, memibTo della Società, 

. si rifiutasse ad. assai mere uino • deigli ' obblighi ri sul-, 
tanti dal Patto, o pretendesse impóne una Interpreta-. 
zi:one personale di questa o quél-la'' disposizione dei 

' - . Patto, oppure : Ti vendicasse' un ; dirótto speciale, óltre 
• quello appartenente a tutti i soci. Una riserva lede il 

. Patio a favore di quello'che lo formula. L'esclusione ' » . - m . ' 
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dissoluta di qualsiasi riserva si «piega colle deplorevoli 
• esperienze fatte in occasione della seconda conferenza 
dell'Aia. Convenzioni clhe erano il risultato di compro¬ 
messi laboriosi non sono state, in ultima analisi, fir¬ 
male o ratificate da certi Stati se non sotto-riserva del¬ 
l'esclusione degli articoli ohe l'oro non convenivano. 

; .Una riserva propriamente detta, a proposito deità, 
neutralità, modificante profondamente le obbligazioni 
•clerivanti .dall'articolo XVI, non sarebbe, ' adunque, 

• ammissibile. Ma la Svizzera non farà una riserva di- 
dhiarando ohe la siua neutralità sussiste in virtù del¬ 
l'articolo XXI. come impegno internazionale assicu¬ 
rante il mantenimento della pace, e, come tàie, compa¬ 
tibile con tutte le disposizioni del 'Patto ; in fatti su 
questo punto la riserva è fatta dal Patto stesso, come 
pure per là dottrina-di Monroe. iNon siamo qui di fron¬ 
te ad una dichiarazione fatta in modo unilaterale dallo 
Stato interessato. L'articolo 435 dei' trattato di pacp ri- 
conosce, infatti, ohe ila neutralità della (Svìzzera deve 
essere considerata cerne un impegno internazionale 
per il mantenimento della pace. li Patto della Società 
delie-nazioni, essendo stato inserito nel trattato d.i pace 
e firmato dagli stessi Stati, l'articolo XXI è interpre¬ 
tato in modo autentìcq dall'articolo 435. • 

Siccome il nostro'paese dà un'importanza partico¬ 
lare al manitenimento della, sua neutralità e che dubbio 
alcuno non può sussistere a questo proposito, è, iripor¬ 
tante ohe accedendo alla Societària Svizzera faccia' su 
•questo punto una die,hiarazione esplicita. E' incontesta¬ 
bile che' il mantenimento della neutralità si .riferisce 
specialmente alle sanzioni dell'articolo XVI, poiché . 
non è necessario che per tale, caso ; , tuttavia nulla 'deve 
essere negletto per evitare, divergenze nell'interpreta¬ 
zione ..dei punti importanti. La. tSvizzera non vuole né 
deludere la .Società delle nazioni con una interpreta¬ 
zione troppo estensiva della sua neutralità, né sorpren¬ 
dere l'avversario eventuale della iSooietà con una poli¬ 
tica, la quale, a ,suo giudizio, avrebbe un carattere 
differenziale troppo accentuato./ 
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XI. Ordinamento costituzionale 
dell'adesione. 

Caratteri- u Palio del 28 aprile /I Ì>10 è il primo trattato eli que- 

Patto d'Cl ' S^° ^en,er'e c''lle Ä'a- stato sinora co-richiuso. Non •cost-i- 
��fuisce una federazióne di Stati, nel senso che si è dato 

sihora a questo tarmine; l'o-iig-amismO ch'esso crea è 
tro.ppo debole è la sua tendenza troppo universale.-Da 

, altra parte la Società delle nazioni ha uno scopo .poli¬ 
tico molto più accentuato di uria Unione internazionale. 

. ' ' Da ultimo la sua . ampiezza e la su-a perpetuità da di- 
. stinguono da una semplice allea'nza. Una forma politica 

��v 'nuova è nata da una situazione s idrica senza precedei iti 
e da una nuova concezione delle relazioni internazio- 

- «ila-li ; si potrebbe essere tentati di ..considerare la So- 
- • rietà delle nazioni come ,una delle alleanze che, in 

Virtù dell'articolo 85, cifra 5 della ' Costituzione., fede- 
. ralef l'Assemblea federale può essa stessa conchiudere 

' senza• ri-ferirne al popolo. Ma gli autori delle nostre co- 
' stituzioni del 1848 e. dei 1874 non hanno ceri, amen te. 

pensato ad una associazione di Stati di questo genere' 
; ' - quando redigevano le disposizioni, del eletto art, 85. 

' ' (Risulta da ciò clhe una revisione costituzionale è. 
' necessaria? ' • ' 

La iSocietà delle nazioni essendo,.per -la sua stessa 
natura,. qualche cosa di unico, non può trattarsi se non ' 
dell'attitudine da prendersi inrel azione al Patto del 
28 aprile 1919 e non della elaborazione d'una , disposi¬ 
zione costituzionale concernente in geniere la Società 

: delle inazioni;. ,W-. . . ... 
; Necessità di . Esaminiamo le cagioni per le quali una revisione 

lìon/costi GOS^ituzi°naìe può essere -giudicata necessària: . 
,tusslonale. -, iDabblamo in primo luogo chiederci se la situazione 

�.giuridica' creata-dall'accessione della Svizzera alla' So- 
• çi età delle' riazioni; immuti in. (qualche còsa <alló/ stato 

��' di'cliritid conisacr-ato dalla-Sostituzione.. Il'Patto stesso 
non' apporta modi fica zio n© .alcuna di tale grànere alla 

• , nostra 'costituzione.' La Società delle ma^iomi dòn intac- 
. ' ' cà nlè.'1'qrdipaimento nòs le competenze della Confede- 

V- razione. Gli obbligai assunti dalla -Svizzera' hon sono 
per principio più lati eli quelli Che potrebbero, imporle, ' 

. / per esempio, un tratCato d'aribitra-to od un'unione am¬ 
ministrativa. ��. ' , • " 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


im 

(Si può chiederci, d'altra parte, se la. Società delle 
�n a z/umiL lascia intatto il nostro di-ritto costi tu/donale per 
ciò ohe- concerne la neutralità. Ma tale principio rima--., 
ne, 'quan tu-nique debba ricevere una nuova interpreta¬ 
zione.'(Se però aneli e così non fosse, vale a dire se la 
Svizzera dovesse, .accettare tutti-gli obbligai (Ierivanti 
dall'art. XVI, bisognerebbe constatare che la. neutralità 
come tale non è menzionata nella nostra Costituzione 
tra gli scopi dell'unii one federale. Al contrario gli au¬ 
tori della costituzione del 1847 — contrariamente a- 
quanto'avevano fatto .giti estensori del progetto d'atto . • 
federale dèi .1832 — rinunciarono a fare menzione della 
neutralità all'art. 2. senza dubbio sotto l'impressione dei 
di-versi tentativi d'intervento rlhe le -potente firmatarie . 
•del trattato . del1 181.5, avevano tatto allegando a torto 
il loro diritto di .graranzia. Gli'articoli 85, cifra 6, e 102, 

, /cifra 9, : fanno elei manteniménto della nostra1 neutrali-- • 
tà ke della nostra indipendenza, imo dei compiti delle 
autorità"federali. • ' ' � : 

IL'e ragioni giuridiche che precedono non sono fui- Hagipni poli¬ 
tavi a decisive.. iGi troviamo ini cospetto di una situazione ' litiche per 
.niuova^nioin'. prèvi sta' -dalla' Gostitùzione. Si tratta di un • • "u>ne °costi 

^problema della màssimia importanza. ; Le autorità , fe- . tuzioriale'., 
.dorali liànno -quindi il (dovere politicò di sottoporre la 
questione, in ultima istanza, all'organo dal quale dera¬ 
pano i loro poteri. In /materia di legislazione costituzio- •' 
naie esistono limiti di-forma; non ve ne sono di quelli '. 
concernenti là sostanza. Un'autorità costituzionale com¬ 
pétente non deve sottrarsi, coli'espediente deltó-rev'istó--. 
ne costituzionale,' ad una responsabilità . ohe indubbia- 1 

mente te spetta. Ma in concreto non si tratta di que¬ 
sto.» Noi ci troviamo precisamente in presenza di. un 
caso per il' qUate non. esiste disposizione alcuna-nella. 

' costituzione.. ��. 1 . ' . " , • . 
iDcpo i-a sua-"uàcita dal Santo impero nel 1499 —-, . 

consacrata dal trattato di .W-estfàlia nelvl&iS -ed astra- . 
zione fatta dell'epoca, della Repubblica Elvetica e della ' 

.Mediazione-- ÌaLS\d'z?é'raMfu.sempre uno-Stato libero 
da qualsiasi legame, organico e politico. Gònforme.meh-. , 
te a tale principio, ha'in ogni occasione interpretato la 

--sua neutralità nel senso di-una passività il più poSsi- 
" bilmente assoluta a riguardò dielle guèrre scoppiate'tra' 
' altri Stati. Uà iSociétà dèlie -nazioni e l'dnent-amen'o " / 
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nuovo eh'eésâ darà ailla 'nostra palili c'a 'd'i - ineutraVdà; • 
modificheranno le basi delle relazioni delìla; Svizzera 

•' coll'estéro. Il popolo deve essere posto in condizione di 
far conoscere-la sua opinione su questo' pu.n'!o.- Nulla 
sarebbe più pernicioso per la nostra politica interna 
di uria decisione delle Camere sospètta di non essere 
confonde alla volontà, della maggioranza del popolo. 
Nulla porrebbe, recar maggi or'- (Jan-no all'Idea, della iSo- 
pietà 'delie nazioni di un rimprovero fatto alle autorità 
d'aver deciso, a proposito dell'entrata del nostro paese' 
nella (Società, condro la. Wlontà del popolo e per ragio- 

. . ni ohe il popolo non conosce o non approva. 
. . . • ' 'Se dobbiamo impegnara nella'via della revisione. 

costituzionale, l'Assemblea federale dovrebbe dichia¬ 
rarsi su di un decreto che verrà pe.i sottoposto al voto 

• . del popolo e dei can toni, conformemente all'àr'icolo 12.3, 
• della iCostituzione federale. 

Delegazione - . Questo decreto potrebbe essere steso io modo da. 
deddonc ° con^'er^e alTiAssemblea federale la facoltà di ratificare 
definitiva • ^ Patto. Le 'Gamer e-potrebbero allora usare .0 no di 
del popolo tale delegazione. Divèrsamente 'l'Assemblea federale, 
e dei cnn- si dicliiarerebbe ' per l'adesione sotto., riserva dell'ap- 
ton!* provazicine del popolo e dei cantoni. Là decisioné d'en-' 

trare nella'Società non diventerebbe allora definitiva, 
•se non in virtù-di tale »voto popolare. 

iDei due sistema, il primo è da escludersi. In una," 
questione di tanta importanza, il popolo vorrà statuir^ 

, * e non limitarsi a dare alle Camere pieni'poteri che l,o 
, 1 asolerebbero nell'incertezza quanto al risultato. Tale 

procedimento dei pieni poteri non ci permetterebbe del 
resto d'osservare il termine/di due; mesi che ci è aase- 

/'��griaio per diventare membro fondatore. GoU'altro siste- 
.ma invece, un voto affermativo delle Camere permette¬ 
rebbe di faro in tempo ùtile tuna dichiarazione di ade- 

��sione, .sotto riserva del, risultato della votazione popo¬ 
lare. Non è pMsibile dijr^ sin. d'oira se cfuesta d'icuia- 
mzione non avrà se non il carattere di una-comunica- 

V/• :i ziohe, ù. se non dovrà piuttosto essere assimilata alla 
firma di un trattato, sotto riserva eli ratifica. Bisognerà, 
scegliere/ una procedura ohe eviti, nella misura del 

• possibile, tutto «quanto, possa avere l'apparenza d'Un 
attentato alla libertà di decisione del popolo e che, nel- 
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l-o•stesso tempo, sia riconosciuta suif fielen', e per salva¬ 
guardare il diritto che dobbiamo esercitare nel termine 
stabilito. 

ili decreto federale che le iCamere potranno votare Revisione del 
deve, im primo- lucgo,- sciogliere la• quéstio-ne delil'eii- . ÌSto°còsti- 
irata della Svizzera nella Società. Dovrà limitarsi a Nazionale 
questo? Due altri punti sono, in ogni modo, da preci- federale, 
•sarsi simultaneamente nel 'decreto: la revisione dei 
Patto ed il caso in cui la Svizzera volesse uscire dalla 

. Società. . ' - ' 
(Per .la revisione occórre la ratifica di ciascuno degli • 

Stati soci. Ogni Stato che rifiuta tale ratifica p.uò uscire ' "• 
diali a Società. Se non uisa di tale., diritto, è legato dal 

.Patto-riveduto in tquanto non llha denunciato. Chi di¬ 
chiarerà validamente che la iSivizZera accetta o rifiuta 
una revisióne del Patto? 

:La rèviislone avrà per effetto di arrecare modifica¬ 
zioni ah Patto, quale -iì popolo ed i cantoni lo avranno 
eventualmente addettalo. Devesi da ciò inferire ohe 
ogni revisione sarà ugualmente sottoposta al -voto 'del 
popolo e dei cantoni? Sarebbe troppo complicato, tan¬ 
to brù loihe la revisióne, nella maggior parte idei oasi, si 
riferirà-a punti secondari del Piatto. Inoltrala questione, 
che adesso sarà sottoposta al paese, è quella di sapere, 
•se la.Svizzera entrerà nella. 'Società. Non si tratta, per 1 , 
nulla di decidere àe le-disposizioni del Patto devono 
essere considerate come articoli nuovi della nostra co¬ 
stituzione. Accettando il Patto, si ammette anche il suo 
art. XXiVJ, secondo il quale la revisione è. possibile. 

�.•Non è, àclunlque, il -caso di mettere una revisione even¬ 
tuale.allo, stesso Iwello della decisione fondamentale di 
accessione alla Società, quanluriique sia possibile clie 
sì abbia a pormahu a revisioni riguardanti punti es¬ 
senziali.'In quest'ultimo caso, nulla impedirebbe alle , - 
Camere di riferirne nuovamente al popolo stesso. 

La migliora soluzione sembra essere quella òhe 
consisterebbe ad assimilare, dal punto di vista del no- ' , 

��siro-.diritto pubblico, la revisione del Patto alla'con¬ 
clusi cne' d'un trattato internazionale, poiché, in Ultimà 
anali,si, ratificare una decisione di' revisione equivale ad -, * 
assumere obblighi intern a zlónali' nuovi. Si clave, sotto 
questo, riguardo, considerare siccome d'importanza se- 
conciària, il latto che la reivisione del Patto ha luogo, non , ' 
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secondo le; forme abituali della eodcil'usione di un trat- 
• tato, ma sulla base di una decisione dell'Assemblea e 

' ' del Consiglio. - . . . • ' 
'Le Camere -devono attualmente occuparsi dell'i ni - 

• V, ziativa' concernenti i trattati internazionali. Non si. sa 
, ancora se un cointronprogetto sarà presentato, né, e-ven- 

��t-ual-mente,. quale ne sarà il contenuto. Non sarebbe in 
ogni caso opportuno di complicare il progetlo di revi-��

• . sione dell'articolo 89 della -Costituzione federale con 
' una disposizione speciale riferentesi alla revisione del 

. Petto'. della /Società 'delle nazioni. D'altra parte non 
•" 'sembra Indicato d'i. restringere In anticipazione, per 

, ciò'che concerne la revisione del Patto, i d'i rife! ti ohe 
l' iniziativa tenfde 'dare . ali popolo di decidere - -sui 
trattati in . generale. Assim-itare la revisione del Patio 
alla conclusione di un trattato, significa prevedere che 

- l'articolo 89 rivisto della Costituzione è eventualmente 
. applicabile all'approvazione di una revisione di questo 
genere. , ' ;- 

'ApprovazioneILa soluzione che. proponiamo, sembra tanto più op- 
d'accordi . portuna in quanto'si deve pensare non solo alla revi- 
spcciali re- sidne.'del Patto, ma anche agli -accordi che saranno 

Società a probabilmente conchiusi ira gli Stati, membri delle 
delle na- Società delle nazioni. E' già stato elaborato un accordo 

' zio ni. . sulla protezione internazionale del lavoro, accordo cihe- 
• legherà tutti gli Stati soci. E' probabile che sorgano, al¬ 
tre comvenzioni di questo genere. Citiamo l'accordo sul' 

��• • trànsito internazionale ohe è in preparazióne (confrontu, 
rari. XXIII e del Patto). Altri-concordati .àncora, ai 
quali, gli Stati federali sono liberi o no di aderire, sa¬ 
ranno probabilmente proposti dall'Assemblea, della 

.' • quale uno dei compiti,essenziali, sarà, a nostro,giudizio, 
di -lavorare per lo sviluppo del diritto internazionale. 

Disdetta Un'ulli-mò problema deve essere esaminato, quel- 
Patto c re- lo elei .diritto di disdire il Patto, -diritto previsto- 

. Stf»a .all'articolo ti, e quello dqj,diritto di recedere .dalia So¬ 
cie; à, come prevede l'àrticolo X'XVlI., Il Piatto non. può 

• essere disdetto' se non col preavviso , di .due anni, 
. laddove uno 'elei membri può ritirarsi in ogni tempo e 

sen za-previoavviso, se non acdetl-a una'decisionie di 
<. • • revlisioine. ' - ���''�, .. ��, ' • �. / �. ' ' ' - >. 
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L'esercizio del diritto di disdetta .è generalmente 
considerato come un attributo del governo. L'approva- \ 
zione dei pari a menti è necessaria per concludere un , 

.�trattato, non per porvi fine. Tuttavia se si considerano . 
le relazioni stabilite, da un trattato qua!'è il Patto, la 
disdetta o il recesso e, in ogni caso,, un atto. d'Mmpor- 
tanza grandissima, il quale può avere conseguenze più 
gravi , ancora dell'adesione. Un: tale atto avrebbe, per 
conseguenza di annullare la decisione presa, clal po¬ 
polo e dai cantoni a proposito dell'adesióne, come pure 
le disposizioni costituzionali adottate in talé, occasione. 
Vi sono, adunque, argomenti per equiparare le decisio¬ 
ni relative alla disdetta' del (Patto od all'uscita della 
Società, valla decisione di diventarne membro. 

Hi Patto non .può eissere disdetto se non col pre¬ 
avviso di due'anni, ma può essere denunciato in ogni 
tempo (art. I). L'articolo .XXVI,-d'altra parte, non sta- ��

bilisce.'termiqe alcuno'per ciò cihe concernè il di rit! o 
di. recedere (vedi pag. 147). I ritardi die potrebbe inge¬ 
nerare una votazione popolare sono, in; questa materia, 
senza inconvenienti.'. 

. : TÄesta da esaminare la questione del posto da darsi L'osto da as- 
all'articolo nùovo nella Costituzione, federale. Si potreb- segnare al 
be pensare di inserirlo sia dopo l'art. 8 (diritto della "olo nella1" 
Conte derazione di concludere trattati) come articolo Costituzione. 
.8 'bis,, sia in seguito dell'articolo .85 (competenze dell' As-;t 

. semblea "federale), come articolo 85 fm, sia infine tra. . 
le disposizioni transitorie, poiditò la sua parte essen- ' 
zi ale, «vale a dire ciò die concerne l'approvazione della - 
dichiarazione di adesione, non ha che un valore transi-' 
lorio e diventerà senza oggetto dopò 1'accession e alla 
Società. (Nessuna' di queste soluzioni, è tuttavia soddi- 
.sfaceniie, poi cb!è-l'articolo di .cui si tratta, riferendosi ad • . r 
u-tt trattato determinato, sarebbe un corpo estraneo nei 

��capitoli. ablU'à'lì della costituzione. iD'altra parte, le di- 
Sposi zioni transitorie concernano l'applicazione'della 
Costituzione, del' 1874. Sembra, adùnique, preferibile,- , 
aggiungere alla Costituzione un capitolò IV nuovo,, in- 
titolato .« Società, ddle nazioni » e comprendente un ar- 

.. ticolo unico (art. 124); �. : ��." • / . • ' / 
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XII. Conclusioni. 
l'unto di vi- Come abbiamo .esposto siti -principilo del pre- 

ïualTupro- sen^e 'Messaggio, la questione della nostra adesione 
blema deve alla Società delle nazioni deve essere considerato 
èssere esa- sotto un duplice punto di vista. Occorre prima- 
minato. mente ricercare i' vantaggi ò gli inconvenienti che 

questa adesione: arrecherà al paese. Ma bisogna al¬ 
tresì chiederci quahc il nostro dovere dal punto di 
vista degli interessi superiori dell'umanità, della 

' V quale il nostro popolo non ò che piccola ìparté. Dalla 
. salute della collettività dipende, quella dei suoi 

, . ' membri. 
Indipendenza. L'indipendenza costituisce il più prezioso dei 

. nostri beni politici.' A tale indipendenza la Società 
delle nazioni.non può apportare restrizioni, poiché 

. la Svizzera ha il diritto di d'sdire il Patto, in caso 
di revisione non accettata da essa; e . pùò sem¬ 
pre uscire dalla Società con un preavviso di due 

. anni. D'altra parte, la qualità di membro della 
• , Società, non imporrebbe alla Svizzera obbligo al- 

cimo che non venisse assunto anche dagli altri 
Stati partecipanti alla Società. I doveri ad essa 
inerenti non sono del resto tali da modificare l'at¬ 
titudine che, astrazion fatta dalla politica di neu¬ 
tralità, sarebbe là nostra, anche se il Patto non 
esistesse. • , . .. ' 

Temono tuttavia certuni la dipendenza indi¬ 
retta nella quale potremmo trovarci nei confronti 

.��• • dei più forti Stati membri della Società. In se¬ 
guito all'esclusione provvisoria di alcuni grandi 
Stati,, i membri più deboli della Società delle na¬ 
zioni potrebbero correre il rischio d'essere trasei- 

' \ nati, a lato delle pòt'enzé principali della Società, 
in un conflitto politico tra queste e gli Stati esclusi. 
Il fatto che la Società delle nazioni non comprende, 
dalla sua nascita, l'Europa intera, è' tale eviden¬ 
temente da méttere la Svizzera an una/situazione 
delicata dal punto di visto della sua indipendenza. 

' v M'a questo non sarebbe meglio salvaguardata dal 
- rifiuto d'entrare nella Società. Accadrebbe- anzi 

il, contrario. Non; è più possibile oggi continuare 
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111 politica del passato, politica basata sull'equili¬ 
brio,delle potenze continentali e delle loro alleanze. 
La guerra lia.distrutto.l'equilibrio antico;'l'Impero 
britannico e gli Stati d'oltre mare — particolar¬ 
mente gii Stati Uniti — sono entrati in rapporti 
politici molto più stretti coi paesi del continente 
europeo. 

La Società delle nazioni unirà il più gran nu¬ 
mero di Stati civili jn una associazione, i cui vin¬ 
coli, per .quanto non molto stretti,. sono tuttavia 
»stabili ed organici. Essa deve, sin quando sussi¬ 
sterà —« e noi abbiamo fede nella sua vitalità e 
nel suo futuro sviluppo — escludere, un orienta¬ 
mento politico basato su di un equilibrio instabile 
trä Stati isolati. Non si possono trarre conseguenze 
pel presente dal fatto che le epoche in cui l'Indi¬ 
pendenza della Svizzera fu meno sicura nel 
passato, sonò state quelle che videro la situazione 
.preponderante di uno, Stato determinato come, 
per esempio, la seconda metà' del secolo XV-II è 
l'èra .napoleonica. 

L'egemonia, infatti, apparteneva, allora ad 
una sola potenza. La Società delle nazioni, al-con¬ 
trailo, è composta d'un gran numero di Staisi, i 
cui interessi, per quanto ci Concerne, sono molto 
divergenti. Non crediamo clic esista in nessun 
campo l' intenzione di esercitare una pressione 
sulla Svizzera. Possiamo anche sperare clic, tra le 
potenze dirigenti nel seno della Società* ve ne sa¬ 
ranno sempre.di quelle che ci sosterranno. Questa 
speranza 6 giùstifìcatà :dalla considerazione che, 
durante la guerra di cinque anni, a malgrado delle 
difficoltà di ogni genere, il nostro paese è sempre 
stato compreso ed ha. 'trovato 1' appoggio che gli 
èra necessario. Inoltre e da ultimo,- il fatto nuovo 
della democrazia, il cui trionfo si afferma poco a 
poco lin tutti i paesi, infirma' ogni confronto che 
si può essere tentati di stabilire tra il presente ed 
un lontano passato. •. 

Se la Svizzera restasse fuori dalla Società 
delle nazioni,.solo apparentemente la stia indipeìi- 
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(lenza rotilo sarebbe, più grande. La nostra ästen 
- sione non nuocerebbe in nulla all'importanza dellt. 
Società. Questa., ad onta di ciò, cornp renderebbe Ir 
maggior parte deglli Stati ed i più potenti tra d 
ossi. Continueremmo a dipendere dai suoi membri 
per le materie prime e per le. derrate alimentari: 
il loro territorio-resterebbe il mercato principale 
della nostra industria. Sotto parecchi aspetti, a- 
dunque, malgrado tutto,'saremmo'alle dipendenze 
di questi Stati. Ma che diventerebbero le nostre re¬ 
lazioni con quei paesi se rifiutiamo ad aderire alla 
Società da loro fondata, qualora considerasserc 
questa attitudine come un'espressione di diffidali- 

/ za a loro riguardo, e se vi scorgessero il desiderio di 
- restare, per egoismo, fuori dell'ordinamento Create 
.nell'interesse comune dell'umanità? Abbiamo buono 
ragioni per ritenere clic si interpreterebbe in tale 
modo una risposta negativa da parte-nostra. Rima-; 
nendo fuori della* Società, avremmo pure, in caso 
di conflitto con una potenza dirigente, probabilità 
molto, minori di conseguire da una tra esse l'ami¬ 
chevole appoggio che ci sarebbe necessario. 

• . , Se pretendessimo isolarci, verremmo fatalmen¬ 
te. sospinti a lato degli Stabi che sonò attualmente 
esclusi dalla Società. Siamo troppo dipendenti da 
ciascuno dei nostri vicini, tanto dal. punto di 
vistai economico quanto da quello culturale, par 
essere in grado di isolarci realmente nei confronti 
della Società delle nazioni e potere, nello stesso 
tempo, restare indipendenti dagli Stati che non ne 

��fanno parte. Quest'ultimi poi '— che devono attual¬ 
mente lottare con gravi difficoltà finanziarie e la 

v cui economia pubblica lui, in .parte, una certa ana- 
- logia colla nostra — saranno nella impossibilità 

di fornirci, l'equivalente di .quanto dovremmo rice¬ 
vere dai membri, della Società delle nazioni. A- 
vremmo, anzi, ài contrario, da . temere da parte 

, loro un'immigrazione superiore ad a nostra poten¬ 
zialità d'assimilazione ed una penetrazione econo- 

• -, litica per arginare la quale il. nostro isolamento non 
ci permetterebbe d'opporre la necessaria resistenza. 

Sicurezza. L'indipendenza del nòstro paese è strettamente 
À ' legata alla sua sieh rozza di-fronte all'estero. Quanto 
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pìtV debole e hi probabilità di un attacco 'dirotto 
contro il nostro territorio, tanto maggiorinoli te 
'può -essere scongiurato il pericolo della guerra, ed 
assicurata la nostra indipendenza. Siamo troppo 
deboli in confronto dei nostri grandi, vicini e, tra¬ 
scinati in una guerra a iato di loro, non avremmo, 
comò alleati/.la potenza necessaria per conservare 
la direzione dei nostri interessi. 

Se, adunque, la Società, delle nazioni raggiun¬ 
gesse il suo.scopo, sia pure in modo imperfetto, essa 
aumenterebbe la nostra sicurezza, La situazione po¬ 
litica'del continente, durante l'ultimo quarto di se¬ 
colo e In tensione crescente di questa situazione, 
nel corso dei dieci .anni che hanno preceduto la 
guerra, sono state gravide di pericoli, sopra tutto 
per' un paese come il nostro. Esse hanno reso la 
nostra'esistènza in realtà così precaria, che dob¬ 
biamo accogliere- con sollievo tutto quanto i può, 
in qualunque modo, impedire il ritorno all' antico 
stato di. cose. La circostanza che noi siamo stati, 
grazie».ad una sorte favorevole, risparmiati dalla 
guerra, non deve, essere una ragione per addor¬ 
mentarci ,in una sicurezza fallace. Dobbiamo inveô'e 
sforzarci di comprendere la lezione della cata¬ 
strofe, da cui avemmo la fortuna, di • sfuggire, e, 
per l'avvenire, orientare di conseguenza la nostra 
politica estera. 

Si potrebbe forse addurre che, se . la Società 
delle nazioni assicura, veramente il mantenimento 
della pace generale,, essa può farlo non meno 
bene senza di noi che con noi. Un simile ragiona¬ 
mento non solamente sarebbe indegno di noi, in 
quanto implicherebbe, nello stesso tempo, nei ri¬ 
guardi della Società; una mancanza di confidenza 
e la speranza di trarne vantaggi,- ma, anche er¬ 
roneo. Solo se faremo parte della Società, saremo 
in ogni caso in diritto d'invocare le garanzie di 
pace previste dagli articoli XII e; XXlI del Pattò; 
solo sottoscrivendolo potremo beneficiare della ga¬ 
ranzia complementare ohe il suo articolo . XP ag¬ 
giunge, a favore nostro, alla garanzia territoriale 

. dell'atto del l815 che riconosce la nostra neutralità. 
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Se dall'esistenza. della Società delle nazioni, 
vale a diredall'attenuazione del rischio di guerra, ci 
aspettiamo un aumento della sicurezza di cui be- 
nefieiaino, non .dobbiamo pei' nulla dissimularci 
che il fatto d'appartenere alla Società può, sotto 
certi riguardi, essere per. noi la causa d'un aggra¬ 
vamento dei risclii stessi, perchè in caso di' un'a¬ 
zione collettiva, non potremmo tenere la bilancia 
eguale tra le due parti. Quale è la gravità di questo 
pericololécito opinare diversamente, sia in rap¬ 
porto alla questione di sapere se l'eventualità di. 
un'azione comune potrà veramente effettuarsi, sia 
anche in ciò che concerne la misura con cui le mu¬ 
tazioni della nostra politica di neutralità potrebbero 
servire di pretesto «ad un'invasione del nostro paese. 

, Siccome in seno della Commissione della difesa na¬ 
zionale tale pericolo è stato prospettato con insi¬ 
stenza, dobbiamo, bilanciando tutte le ragioni che 
militano per e, contro la nostra entrata nella So¬ 
cietà delle nazioni, considerarlo coinè l'obbiezione 
principale della nostra adesione. Tale pericolo :— 
al quale bisogna aggiungere il contraccolpo che la 
nostra partecipazione alle sanzioni deve necessa¬ 
riamente avere sulla nostra vita economica — è 
in realtà, il. solo danno materiale che si abbia a 
prevedere per il caso della accessione, alla Società 
delle nazioni. • \ 

• Ma bisogna subito dire che tale danno rappre¬ 
senta la parte d,i rischio che dobbiamo correre, se 
vogliamo cooperare alla effettuazione della nuova 
idea. Per di più occorre renderci conto che ci tro¬ 
veremmo in una posizione- delle più difficili, forse 
insostenibile, se prêt elidessimo conservare < ima 
neutralità assoluta anche in riguardo delle azioni 
collettive. Quale membro neutrale della Società., 
verremmo ad avere una' situazione equivoca in con¬ 
fronto di essa. E. non saremmo in postu'ra migliore 
nei riguardi del suo avversario, col.quale avremmo, 
tutte, le relazioni rotte quale conseguenza del blocco 
collettivo esercitato, intorno a noi, contro di esso. 

; Se non facciamo parte della Società, saremo 
.politicamente isolati, in tutti i casi. La Società delle; 
nazioni non potrebbe, se non difficilmente, consef- 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


1243 

vare un'attitudine amichevole nei -riguardi d'uno 
Stato ch'essa considerasse quale fautore del. suo 
avversario. E la condotta di quest'ultimo, in guerra 
Cön la maggior parte, del mondo, sarebbe senza 
dubbio guidata da considerazioni , di pura oppor¬ 
tunità e" non da sentimenti di gratitudine per la 
nostra neutralità assoluta. 

Siamo, bisogna che ce ne rendiamo chiara¬ 
mente conto, in presenza di fatti nuovi, in co¬ 
spetto dei quali dobbiamo �prendere decisioni le 
quali non possono presentare per noi solo van¬ 
taggi. ' ; 

' Astrazione fatta dalla questione di sapere La situuzione., 
qyuli sViano le probabilità che la neutralità ha di < militare, 
essere rispettata in caso d'una azione collettiva, lo 
esame della'situazione militale prova che i nostri 
carichi militari sarebbero approssimativamente' gli 
stessi, sia che noi accediamo alla Società delle na¬ 
zioni sia che ne restiamo 'fuori-. Il dovere di assi¬ 
curare l'inviolabilità del nostro territorio in caso 
di güerra ci imporrebbe, poiché dovremmo difen¬ 
de rc4-co:i nostri mézzi, l'obbligo di avere un eser¬ 
cito sufficiente, e bene preparato, e non solo l'onere 
di fornire' un ; sémplice conti agente. ad un' armata 
collettiva elle dovrebbe difenderci* Abbiamo, d'al¬ 
tra parte, " maggiori .• probabilità' d' evitare che la 

.Svizzera diventi il teatro della guerra. 
..'/Non si può ancora dire se. là Società delle na- 

'zioni giungerà a conseguire, come essa si propone, 
Una riduzione effettiva degli armamenti, £h però 
certo, che-se una tale limitazione è possibile, 
non potrà essere ottenuta clic, dalla azione della 
Società delle nazioni. Se tale scopo non è afferra- , , 
bile, andiamo incontro a tale riguardo ad uno stato 
.di coso probabilmente peggiore di quello che ha pre¬ 
ceduto l'ultima guerra. Ohe la Svizzera faccia o non 
faccia palle della Società, è certamente fattore di 
importanza secondaria, per ciò clic concerne ih suc¬ 
cesso del movimento tendente a mettere'una'fine 
alla corsa degli armamenti. Ma; se desideriamo che 
tale scopo venga raggiunto, dobbiamo collaborarvi, 
poiché il nostro concorso é desiderato,' 
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tuazione. Il Patto noil assicura vantaggi economici agli 
economica. g^j .m.enibri della Società, se -noii in una forma 

molto imprecisa. Sarebbe quindi \in errore, accedere 
. alla Società nell'idea che, con tale mezzo, otterremo 

garanzie delle quali approfitterebbero senz'altro le 
nostre relazioni commerciali coll'estero. 

Si deve però ritenere che se restiamo in disparte 
dalla Società delle nazioni, l'isolamento politico ren¬ 
derà molt.o difficile assidero il nostro commercio 
esteriore su basi sicure e vantaggiose. Numerosi 

, Stati sono oggi e, senza dubbio, per un certo tem¬ 
po anbora, disposti ad orientare la loro politica 
commerciale nel senso del protezionismo. E possi- 

. bile anche che le potenze, unite dalla guerra, si 
favoriscano mutualmente nel campo delle' rela¬ 
zioni commerciali. In ogni caso uno Stato il quale, 

^invitato ad entrare nella Società delle nazioni, 
avrà preferito non aderirvi, si troverà, general¬ 
mente, in una situazione meno favorevole per la 
conclusione dei trattati di commercio che se, pel 
tramite della Società, fosse entrato in rapporti più 
stretti coi suoi membri. In un'epoca in cui le que¬ 
stioni di sentimento hanno un'influenza così con¬ 
siderevole sulla politica, non si devono negligere 
gli elementi imponderabili neppure ' per ciò che 

* .concerne la soluzione dei problemi economici. Sa¬ 
rebbe ottimismo esagerato il ritenere che, nella 
sua qualità di grande compratrice, la Svizzera po¬ 
trebbe assicurarsi un mercato soddisfacente come 
venditrice, qualunque fosse per essere la sua si¬ 
tuazione internazionale. 

Esaminando questo aspetto del 1 problema 
della Società delle nazioni,, non si deve mai per¬ 
dere di vista che l'esistenza economica della Sviz¬ 
zero riposa, in misura molto lata, sulle sue rela- 

. zioni coll'estero. La v)nostia industria 'lavora prin¬ 
cipalmente per l'esportazione. Le materie prime ci 

; provengono dall'estero, t nostri trasporti, vale a 
dire tanto l'utilizzazione delle nostre vie di comu¬ 
nicazione da parte dogli stranieri quanto i mezzi 
necessari pei" le importazioni, dipendono da ac¬ 
cordi ' internazionali. 
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Su il Patto della Società delle nazioni, nel suo 
testo, assai poco ci offre dal punto di vista della 
politica commerciale; se anche, come.pensano gli 
scettici, nulla ci apporta', in proposito,, la nostra 
adesione eventuale alla Società, è, nullameno, -di 
natura tale da avvicinarci agii altri Stati che vi 
partecipano e costituisce un fattore morale essen¬ 
ziale che la Svizzera potrebbe invocare il giorno in 
cui fosse minacciata nei suoi interessi vitali. Se 
restiamo in disparte, rimarranno escluse-molte pos¬ 
sibilità di negoziati e di accordi. Le relazioni tra i 
popoli saranno regolate, noi assenti, e perderemo le 
migliori occasioni: per far udire la'nostra voce. 

Non .si deve misconoscere che il sistema di 
Sanzioni- posto in essere da'l Patto, può diventare 
fonte di pericoli -e di danni economici per un 
paese il quale, come la Svizzera, dipende così stret- 

-tamente dal resto del mondo. Bisogna, tuttavia 
..anche ricordare che questi pericoli e questi danni 

ci minacciano pure, quantunque sotto forma dif¬ 
ferente, tanto se rifiutiamo d'entrare nella Società 
delle nazioni,, quanto se vi aderiamo. Restando 
fuori, nel caso di sanzioni decretate dalla. Società, 
ci; tornerebbe probabilmente àncora più difficile 
che nel corso dell'ultima guerra, assicurare la no¬ 
stra. esistenza economica. Il blocco sarebbe più 
generale e più rigoroso e, non appartenendo alla 
Società delle nazioni, la Svizzera non potrebbe con¬ 
tare sopra altrettanta benevolenza e simpatia co¬ 
me per il passato. D'altra parte se, come membro 
della Società^ la Svizzera partecipa al'le misure 
economiche dirette contro lo Stato ribelle, deve 
prevedere .non solo la rottura delle sue relazioni con 
questo Stato, ma ancora le misure di ritorsione 
che quest'ultimo potrà prendere, sul suo territorio, 
a riguardo dei- beni appartenenti alla Svizzera ed 
anche ai suoi cittadini. Questo rischio può. essere 
molto grave, soprattutto in caso di conflitto toc¬ 
cante g.l-i Stati nostri vicini. In compenso vi è 
l'obbligo, che il Patto impone agli Stati federati, di 

• prestarsi un appoggio mutdo in materia econo¬ 
mica. 
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Lu situazione Ha minore importanza il fatto ohe, non acce- 
sociale. -derido alla Società delle nazioni, la Svizzera non 

potrebbe del pari aderire alia convenzione relativa 
alla sistemazione internazionale del lavoro. Nulla 
in l'atto, impedirebbe alla Svizzera di sviluppare 
di propria iniziativa la sua legislazione /del la¬ 
voro. Tuttavia, essa abbandonerebbe la parte di 
iniziatrice che ha avuto siriora in materia' di pro¬ 
tezione internazionale del lavoro e perderebbe con 
ciò qualsiasi influènza in tale campo. Oópperare 
è qui ancora per essa un dovere morale. . 

- Certi circoli fanno al Patto di Parigi un'op¬ 
posizione molto viva. La si giustifica dicendo che 
tale Patto costituisce, in certa misura, la consa¬ 
crazione elei principi j conservatori ; ch'esso serve 
agli interessi del capitalismo ed ha per isoopo di 

. tenere a freno gli Stati slanciatisi nella via del so¬ 
cialismo o-del comunismo. Se ne deduce che la 
Svizzera non deve sottoscrivere il Patto e che è 
suo dovere, al contrario,, di prendere posizione 
contro le tendenze della Società dà ( esso creata, 
in . attesa che-la rivoluzione, inevitabile e. pressi-- 

, ina, abbia permesso di fondare .una Società delle 
nazioni veramente democratica e sociale.'Ohi parte 
.dà questo punto dì vista sostiene che la Svizzera 
dovrebbe, al più, conservare un'attitudine di neu¬ 
tralità assoluta, perche il contrasto degli interèssi 
sociali che dividono il nostro paese e ohe sararino 

1 rappresentati, 7) er una parte* dalla : Soci età e, per 
l'altra,- dirgli Stati esclusi —��prenderà il posto 
delle divergenze confessionali e nazionali le quali 
barino fatto nei passato è fanno oggi ancora per 
noi, ih una certa misura, della neutralità'una cosa 
ineluttàbile. -, 

À tale argomentazione si. deve in primo luo¬ 
go obbiettare, che nessun articolo del Patto pre¬ 
giudica. Ja'questione di sapere quale deve essere 
il regime costituzionale degli Stati federati, o la 
forma data al loro ordinamento economico e so¬ 
ciale e che la Società delle nazioni non lia diritto 
alcuno d'intervenire negli affari interni dei suoi 
membri.. TI fatto che i paesi nei quali il movi- 
piento sociale si è manifestalo-cqn una'fdrza par- 
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. tieólare non sono nel numero dei soci fondatori, 
non prova per nulla che tali Stati debbano essere 
definitivamente eselusi da Ibi Società. Là loro esclur ' 
storie momentanea è dovuta ad altre ragioni: da . 
ima parte ;sono stati.'in guerra o non hanno an¬ 
cora concilili sa .la pace coi fondatori della So¬ 
cietà: dall'altra taluni '.tra essi, non posseggono 
ancora governi stabili e riconosciuti. Le espe^ 
rienze — che, in materia sociale, sonò state fatte 
dalla Russia, dall'Ungheria e dalla Germania—; di¬ 
mostrano, del resto, che anche le. trasformazioni 
dell'ordine sociale possono avvenire nel quadro 
"degli Stati nazionali, come sono esistiti «inora. 
La Società delle nazioni, della quale gli Sfati 
sono la base, non è,, adunque, un ostacolo alle in¬ 
novazioni neh dominio economico. La questione di 
sapere quali saranno i sistemi economici " rappre¬ 
sentati" nella Società dipende invece esclusiva- 
mente dallo sviluppo politico che prenderanno gli 
Stati membri. Conviene rilevare, del resto, che ta¬ 
luni dei. più importanti Stati fondatori della So- 
cietà^sono paesi molto avanzati dal quinto di vista 
dell'evoluzione democratica e dell'ordinamento so¬ 
ciale. ' 

- . Se la Società delle nazioni è un mezzo per 
facilitare la ricostruzione economica, .non può non 

..-riuscire contemporàneamente un- agente di pro¬ 
gresso sociale. La produzione si intensificherà e le 
condizioni d'esistenza.; miglioreranno nella, stessa 
misura in cui la vita economica sarà liberata dal 
perico1 o della guerra e nella .quale le risorse, eco¬ 
nòmiche potranno essere consacrate alle opere della 
pace. ... ' 

Per quanto scettici si possa essere in riguardo 
della Società delle nazioni e dei vantaggi economici 
die apporterà, si deve tuttavia riconoscere che, 
senza eli essa, le relazioni internazionali divente- 

, rebbero ancora più 'incerte, e più grandi le esi¬ 
genze della preparazione bellica, ' , 

Li conseguenze, gli Stati avranno altrettanto 
minori probabilità di poter ' progredire .e di dare 
gì• popoì-i pH1 libertà.. e.maggiore- giustizia sociale. 
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Relazioni tra 

• lar Svizzera 
e, gli altri 
Stati. 

La situazione 
internazio¬ 
nale e la. 

. missione 
della Sviz¬ 
zera. 

Le relazioni tra la Svizzera e gli altri Stati 
non possono se non guadagnare dall'associazione 
rappresentata dalla 'Società delle nazioni. Se la 
Svizzera volesse restarne fuori, le sue relazioni 
con taluna delle 'potenze dirigenti si raffredde¬ 
rebbero inevitabilmente. 

Quanto ai rapporti cogli Stati attualmente 
esclusi, essi saranno differenti a seconda che que¬ 
sti - paesi aspireranno ad entrare nella Società o 
si uniranno più e meno strettamente contro la sua 
politica. Nel primo caso, iLfatto, per la Svizzera, 
di far parte della Società, non nuocerebbe alle sue 
relazioni cogli Stati clic ne sono rimasti fuori. 
Potrebbe anzi, grazie ai rapporti conservati, servire' 
quale intermediario tra essi e la Società. . Nell'al¬ 
tra ipotesi, al contrario, la Svizzera si troverebbe 
in una situazione' egualménite difficile, sia o no 
membro della Società. Se", dopo aver acceduto alla 
Società delle nazioni, dovessimo constatare che 
questa rinuncia alla sua missione di pacificazione 
universale, saremmo obbligati di porci il quesito 
se possiamo continuare a farne parte. Abbiamo 
tuttavia la ferma speranza che tale eventualità, 
dolorosa per noi,,non si verificherà poiché, allora, 

•ci troveremmo rielle peggiori condizioni che si pos¬ 
sano rimuginare per uno 'Stato che Voglia rima¬ 
nere indipendente.' � \ 

Riteniamo, invece, che in un prossimo avve¬ 
nire, la Società delle ri azioni diventerà realmente 
universale. Se ciò non fosse per accadere, germi 
di dissoluzione si svilupperebbero presto o tardi in 
ossa. L'indlipendenzà della Svizzera sarebbe allora 
minacciata, non dal pericolo di un. orientamento 
unilaterale della sua politica, ma dalla maricanza 
generale di sicurezza — conseguenza inevitabile del 
ritorno dell'anarchia s nel le relazioni internazio¬ 
nali. ' • • ' 

La situazione internazionale della Svizzera, 
sarà consolidata dalla sua qualità di membro della 
Società delle nazioni e, in particolare, dal fatto che 
la sede del 1 a Società si troverà nel nostro paese. 
Entreremo, con tale mezzo, in contatto più stretto 
coi fattori principali e cogli organi permanenti 
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delia vita internazionale. Le riunioni del Consiglio 
,e dell'Assemblea avranno luogo, di regola, a Gi¬ 
nevra. I primi anni, forse in modo costante, il 
Consiglio siederà più o meno in permanenza. Da 
Ciò nasceranno relazioni , svariate, dalle quali sa¬ 
remo indirettamOnt chiamati a dare ed a rice¬ 
vere. Importante in modo particolare sarà l'in¬ 
fluenza che potranno esercitare gli Uffici perma¬ 
nènti dell'associazione, vale a dire il Segretariato 
generale e gli altri organi dipendenti dalla Società. 
La concentrazione dell'attività internazionale, che 
la Società delle nazioni spera di conseguire, creerà, 
alla sua sede, un focolare degli interessi mondiali 
nel quale il nostro pensiero politico troverà elementi 
nuovi. Queste influenze, che noi subiremo, non deri¬ 
veranno da questo o da quello Stato in partico¬ 

lare ma da tutti ed il loro carattere universale 
farà sì che, lungi dal temerle, le accoglieremo con 
gioia. Esse dararìno al nostro paese la forza e 
l'impulso neeessarì.per elevare da sua missione 
nazionale all'altezza d'un ideale internazionale. La 
ragion eoli essere della Svizzera è stata per lungo 
tempo 'il fatto ch'essa rappresentava, principalmen¬ 
te in Europa, il principio democratico e repubbli¬ 
cano. Nella misura in cui questo principio è ora at-' 
tuato nella vita di tutti i popoli e specialmente di 
tutti i nostri vicini, cessa di conferire alla Svizzera 
un'individualità politica a parte e non basta più ad 

. assegnarle una missione speciale. 
; Il grande compito dell'avvenire, nel campo po¬ 

litico, consiste nella federazione delle democrazie 
liberamente costituite allo scopo di sviluppare e di 
assicurare 1' ordine giuridico internazionale.. Tale 
ideale forma la .base della Società delle nazioni: 
La Svizzera si trova già nella linea dell'evoluzione 
futura, per la. sua storia, che è quella dello svi¬ 
luppo progressivo del'idea federativa e per la di¬ 
versi tà_ d'elle razze ch'essa unisce. Cooperando alla 
opera intrapresa dalla Società delle nazioni, la. 
Svizzera resterà fedele alla sua storia più intima, 
servirà una politica il cui scopo pratico può ùnire 
nello .stesso slancio tutti i confederati. Vi - è forse, 
un fatto il -quale, meglio dell'attribuzione alla Sviz- 
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zera del centro della Società delle nazioni, sia di 
natura tale da fortificare e sviluppare il nostro 
pensiero e la nostra azione politicai Un'occasione 

• linica ci si offre per elevarci al di sopra della no¬ 
stra esiguità territoriale, e della strettezza di spi¬ 
rito di cui, sgraziatamente, la prima: è stata talora 
la causa. U cosa secondaria che noi abbiamo o 110 
un -rappresentante nel Consiglio, che vi siano più 
0 meno Svizzeri negli uffici della Società, delle na¬ 
zioni. " Ulna missione come quella che il disegno pre¬ 
liminare voleva dare agli Stati neutri sarebbe 
stata, è vero, preziosa pei' la Società delle nazioni 
e per noi stessi. Ma anche se non abbiamo una 
parte effettiva nella.dilezione della Società, lo spi¬ 
rito svizzero potrà esercitale sopra -di essa un'in¬ 
fluenza diretta'. Poiché, tra la Società delle nazioni 

\ e questo •spirito, si può dire esistere come un'ar¬ 
monia prestabilita. 

. Quale sarebbe, al di fuori .della Società delle 
nazioni, la nostra situazione, e la nostra missione 
internazionali! Perderemmo, presto o tardi, l'im 
fluenzà.e l'autorità morale che possiamo oggi pos¬ 
sedere. E nulla, agli occhi dei, popoli, compense- 

. rebbe la nostra piccolezza materiale. : '' . 
Del resto, non è solamente la situazione inter- 

nazionale che verrebbe compromessa da un rifiuto 
di entrare nella Società delle, nazioni. Avremmo_ 
anche dà temere difficoltà interne, tanto più .peri¬ 
colose per la nostra patria ch'esse, troverebbero 

• forse, in: causa del nostro isolamento politico, un. 
.appoggio in certe 'attrazioni esterne. Sarebbe fab 
lace e riposerebbe su di una esagerazione perico- 

: Iosa'della nostro importanza e della nostra forza 
' creatrice la speranza di ottenere, restandone fuòri; 

una ihodi fi co z ion e del Pattò delia Società delle na- 
' " zoili bel senso dei nostri voti e dei nostri ideali. 

Non entrando nella Società, ci esporremmo' 
all'impotenza politica. ' 

Vantaggi Se, ponendoci esclusivamente dal punto di vista 

nient1C(laïer sv'zzòro, consideriamo àncora una volta - in modo 
punto di vi. riassuntivo l'utilità e gili inconvenienti dell'una o 
sta esclusi- .dell'altra soluzione, abbiamo qualche difficoltà a 
Yamente precisare i vantaggi tangibili e decisivi 0, in ogni 
svizzero.' . ca£0 a stabilire che quelli ohe prevalgono netta- 
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nienio siigli inconvenienti. Agli occhi eli molti i 
�l'ischi-militari ed economici che evidentemente ri-, 
sultani) dalla nostra solidarietà eolla Società delle 
nazioni, oscurano la prospettiva che-quella ci offre 
d'una sicurezza' ipiù completa e d' una situazione 
internazionale più elevata. Ma-, il pericolo dell'iso- 

. -lamento politico ed •economico .deve avere; mag¬ 
giore peso di queste considerazioni, anche se il 
pregiudizio risultante ad un rifiuto di aderire, non 
è immediatamente temibile e jsi potrebbe essere 
tentati di credere che in tale caso noi godremmo la 
«tessa sicurezza. — una sicurezza forse valutata 
troppo alta — come per il passato. Comunque sia; 
gii elementi .del iprobjfema discusso, sono, sotto que-, 
sto punto di vista, icosf complessi e tanto difficili 
ad apprezzare, con.'certezza,'' che un giudizio asso¬ 
luto. ò difficilissimo e poco sicuro. Si deve ricono¬ 
scere che trattasi di una, questione più di senti¬ 
mento che di ragione. . ; 

Se-eù poniamo, adunque, da un punto di vista 11 Pimt0 di 

�strettamente nazionale ed utilitario la deliberazio- genc 

ne che, a conti fatti, deve essere affermativa; è dif¬ 
ficile a prendorsi. Iii; invece decisiva la 'considera- •• 

• .ìsi.one che nel-momento in cui le nazioni sono chia¬ 
mate a creare un ordinamento internazionale nuovo 
è miglioro,'il popolo svizzero, consultato, non può 
restare indifferente. Se gli avvenimenti doves¬ 
sero, alla fine, dare ragione agl'i scettici ed ai pes¬ 
simisti, '.se la Società delle nazioni avesse da - • 
degenerare in una semplice alleanza di potenze' 
tendenti alla dominazione, o se dovesse, un giorno 
riconoscere la propria impotenza e scomparire, co¬ 
loro i quali, fin dal (principio, avranno avuto la 
prudenza di dubitare di essa, potranno burlarsi . 
della, semplicità degli ottimisti; che in lei avevano : 
avuto fiducia. Ma che avranno perso quest'ultimi? : 

TTna speranza, mon la testimonianza della loro co¬ 
scienza di aver voluto qualche cosa di giusto e dr. . 
grande.- . . : • • 

Si supponga invece che, dall'organismo imper-' . -• 
.fetto che lei e proposto, tragga origine, cpll'aiutq ' ' 
del tempo, una Oonfederazione universale con-;' : , 
forme all'ideale intravisto, in quale situazione -ci 
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troveremmo allora so por mancanza di compren¬ 
sione, per soett icisnio o por egoismo, avessimo la¬ 
sciata sfuggire l'occasione 'di darò il nostro con¬ 
tributo ad una causa, elio è quella doli' umanità e 
lo sviluppo della quale e conforme ai principi che 
sono la base dello Stato svizzero,? Iii fatto che 
l'idea della Società delle nazioni può prendere vita 
senza l'aiuto diel nostro piccolo paese non ne 'libera 
in modo alcuno della responsabilità che ci spetta 
a .proposito 'della decisione che oggi .il dovere ci 
impone. 

La necessità di agire risulta dalla terribile le¬ 
zione testé dataci dalla guerra. Avremmo forse di¬ 
menticato le angoscio a proposito del nostro paese, 
la carestia òhe l'ha minacciato, tutti gli orrori del¬ 
l'odio e della calunnia ? Attenderemo l'avvenire, 
appeiia scampati, dal pericolo immediato, con indif¬ 
ferenza, le braccia incrociate, ed esporremo r nostri 
figli ed i. nostri nepotfi., ad un destino che può es¬ 
sere peggiore ancora ? È cosa da insensato il limi-, 
tarsi a dire che vi sono sempre state guerre. La 
guerra è il flagello dell'umanità,-la violazione della 
Jegge morale suprema. Ma non restia ciò che è stato 
pel passato. I progressi della tecnica le hanno dato 
uno sviluppo mostruoso'e nessuno può dire-dove si 
fermerà il suo potere di distruzione. Già oggi è di¬ 
venuta un pericolo per la nostra ,intiera civiltà, .un" 
pericolo in confronto del quale sono un nulla tutte 
le rinuncio a tutti i rischi che può arrecarci la So¬ 
cietà delle nazioni. 

Non potremmo rifiutare la, nostra collabora¬ 
zione alla'Società delle nazioni se non nel caso ili 
cui fosse un ostacolo-al'conseguimento di .un ordi¬ 
namento pacifico, equo e durabile, lì! quanto molti 
obbiettano. Costoro accampano e le imperfezioni del 
Patto e la circostanza ch?è strettamente'legato, nella 
forma e dal punto di vista politico, ad un trattato 
di pace considerato come ingiusto. Altri infine di¬ 
chiarano che sarebbe impossibile migliorare lo stato, 
di cose esistente, in tema di relazioni internazio¬ 
nali, . fin quando V ordinamentosociale resterà , 
quale esso è. La discussione è imppssibile con co¬ 
loro, i quali invocano quest'ultimo .argomento, pbi- , 
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eli è si, pongono su di un terreno che non e il 110- 
• ,stro.\Non .speriamo neppure di convincerò quelli 
j elle non partecipano al nostro modo di vedere, 
! perchè condannano il trattato di pace. I giudizi 
j in proposito.ai ispirano, in fatti, soventi a ragioni 
! di sentimento. Su questo punto, la nostra neutra- 
! Uta ci impone, del resto, un certo riserbo. Quanto 
j a coloro i quali criticano le imperfezioni del Pat; 
j to,' rispondiamo che tali manchevolezze non ci 
I sono punto sfuggite, ma che erano quasi inevi- 
! tab'ili, almeno in parte, nelle circostanze politiche 

attuali. Come mai un'opera perfetta, avrebbe po¬ 
tuto nascere dalla situazione creata dalla guerra 
testé- terminataf Non si deve neppure dimenti¬ 
care ohe tra i detrattori più irriducibili -dèi Patto 
di Parigi, sono numerosi coloro i quali, recente¬ 
mente ancora, volgevano in dileggio l' idea d'una 
Società delle nazioni o non l'ammettevano se non 
come mezzo per gabbare la pubblica opinione. Co¬ 
storo cacano''oggi di screditarla, pretendendo mi-; 
stirarla/ nella sua forma attuale, col metro di un 
ideale per il momento irraggiungibile. 

• Quelli che ' restano sul terreno solido delle 
realtà politiche e che, nello' stesso tempo, aspirano 
sinceramente all'effettuazione di questa grande 
idea, giudicheranno, al Patto tenendo conto dì 
Quanto può scaturirne e dii quanto avremmo.se non 
esistesse. Crediamo di aver provato che la Società 

. effettua un grande progresso sul passato ed offre 
serie prospettive di sviluppo. Tali speranze, sa¬ 
ranno giustificate dai fatti? Nessuno può fornirne, 
la pròva; è una questione idi: fede. Qualsiasi grande 

; decisione dipende da un atto di fede, poiché è ha-. 
. satà sull'apprezzamento del futuro e sulla valuta¬ 

zione di elementi imponderabili. 1 

' Noi abbiamo questa fede, essendo, la Società 
delle n'azioni un postulato della ragione e della 
morale. iLa nostra confidenza'è giustificata dalla ' 
perseveranza con la quale uomini di Stato, che 
hanno dato al Patto' l'impronta delle loro conce¬ 
zioni, lottarono contro tutti gli ostatoli e. contro 
glii. scettici,, penetrati i?omTerano della grandezza e 
della necessità del1 a loro, operai 
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'So 1 a. Società eie]le nazioni non potesse vive1 re, 
bisognerebbe dii sperare di un nuovo ordinamento 
.della' vita internazionale. Questo accertamento si 
jmpone. Non si avrebbero solo la persistenza, in 
questa materia, dello stato attuale .. di inveterata 
diffidenza, la continuazione della corsa agli arma¬ 
menti e la scossa sempre più profonda del senti¬ 
mento del diritto: tutto questo condurrebbe anche 
ad una situazione, assolutamente insostenibile, a 
catastrofi sociali, flato lo stato, di sfinimento eco¬ 
nomico e morale di tanti popoli. La guerra latente 
e la mancanza di qualsiasi ordinamento stabile, 
atto ad assicurare l'evoluzione pacifica della vita 
internazionale, non .'potrebbero se non generare la 
miseria - sociale ed economica. B limerebbero, con. 
ciò, le speranze di coloro clic credevano alla possi¬ 
bilità d'un migliorarne])to progressivo delle condi¬ 
zioni della poHtiCa internazione Se le sofferen¬ 
ze indici bili. " dell'ulti ma guerra non bastassero a 
decidere gli - uomini ad uscire dal solco sin qui . 
battuto, se per ignoranza, per cortezza di vedute; 
pei: frivolezza, l'umanità lascia andare per.la sua 
china il vecchio stato dl 'eose, non si può veramente 
sapere che cosa, sia necessario ancora per provocare 
le -necessarie.-rifórme. 

Il '.-presidente • -Wilson-.' dichiarava recentemente/ 
che la Società delle, nazioni è l'unica speranza del-' 
l'umanità nella situazione attuale. Nulla di -più 
esatto. Chi, adunque, all'infuori di essa, permet¬ 
terà all' .umanità di vivere e di svilupparsi nella 
pace? Qtiale altro mezzo vi sarebbe per .rimé- ; 
diare, senza nuove guerre, ancora più fûneste di 
quelle del passato, a certe, situazioni le quali, per- 
che ingiuste o perchè non danno soddisfazione ai 
bisogni nuovi, sono UnPpei'icolo pei; la pace ? ��

E con quale diritto'si può credere che un'al- 
. tra guerra. creerà una base migliore per l' istitu¬ 

zione di una iSocietù delle nazioni? Il sentimento 
del diritto si è tanto affievolito- nel mondo clic 
nuovi conflitti guerreschi non, potrebbero sii non 

. rendere più difficile àncora, per'l'umanità, il' rior¬ 
dinamento della vita internazionale sul|â base 
della giustizia e dell'equità. 
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La Svizzera non lia il diritto dii rimanere in 
•disparte, se abbiamo la convinzione che la; Società 
delle nazioni è una necessità, che'l'occasione di ef-, 
fettuarne l'idea sii presenta oggi per la prima 
volta e che questa Società potrà trasformarsi in 
un'associazione pacifica di tutti i popoli, altret¬ 
tanto più sollecitamente se i. neutri vi avranno por¬ 
tata la loro pronta e lieta adesione. Il nostro paese à 
invece il dovere di prendere posto in prima fila in 
mezzo ai neutri, essendo stato sinora, tra essi, uno 
dei più sinceri fautori del principio. 

/Restando fuòri della Società, la Svizzera per¬ 
derebbe ogni influenza sullo sviluppo di quella.' Vi- 
è chi si preoccupa della revisione del Patto. Bisogna, 
sapere che, ' anche riuniti fin un'azione comune,-i 
neutri non potrebbero ottenere attualmente la mo¬ 
dificazione del Patto fissato colla firma della pace. 
Solamente nella qualità di inombri della Società 
saranno in grado di esercitare un'iniziativa effi¬ 
cace. 

' Sarebbe errore riporre la speranza in un'altra 
Società deflle nazioni. Se, per una ragione qualun¬ 
que, l'opera attuale non dovesse riuscire, si può 
umanamente dire che un nuovo tentativo non sarà 
fatto tanto presto. 

Pari sono, nella storia, i momenti in cui può 
effettuarsi un'idea che urta a tanti pregiudizi ed 
a tante gelosie. Noi siamo in uno di tali momenti. 
Evitiamo d'essere piccoli nell'istante solenne in 

• cui siamo chiamati a dichiararci, colle azioni, per 
, la grande idea della S old età delUe nazioni. 

' Vi proponiamo di accettare il progetto di 
decreto federale che segue e vi preghiamo, Signori, 
di gradire l'espressione della- nostra alta conside¬ 
razione. 

Berna, 4 agosto 1919, 

In nome %del Consiglio federale svizzero, 
II Presidente dèlia Confederazione : ADOR. 
Il Cancelliere della Confederazione: Steiger. 

100 
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Progetto 

l'assèmllea federale ' : 
DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA, 

Dopo aver presa conoscenza d'un Messaggio del 
Consiglio federale in data 4 agosto 1919; 

Constatando che la neutralità perpetua della' 
Svizzera, stata specialmente riconosciuta col l'Atto 
del 20 novembre 1815, ò considerata dall'articolo 435 
del trattato di pace, conchiqso, il 28 giugno 1919, 
tra le Potenze alleate ed associate e la Germania, 
quale un impegno internazionale per il manteni¬ 
mento della pace è die la neutralità perpetua della 
Svizzera, conformemente all' art. XXI del Patto 
della Società delle nazioni, deve essere considerata 
come non, incompatibile con nessuna delle disposi¬ 
zioni del detto Patto; - • 

decreta: 
L. Un capitolo quarto (Società delle nazioni) 

.sarà aggiunto alla Costituzione, federale ^del 29 
màggio il 874.'. Esso comprenderà 1' unico articolo 
seguente (art. .124)' : 

« La Svizzera accede al Patto della ^Società 
delle nazioni, adottato, il 28 aprile .1919, dalla Con-^ 
ferenza della place riunita a Parigi. 

«Le disposizioni della Costituzione, federale 
concernenti la ratifica dei trattati internazionali,, 
sono applicabili alla, ratifica degli emendamenti 
apportati al. detto Patto, ed all'approvazione delle 
convenzioni di qualsiasi natura che sono in rap¬ 
porto colla Società delle nazioni. 

«Le decisioni relative alla disdetta del Patto 
od al recesso dalla Società delle nazioni devono es¬ 
sere sottoposte al voto del popolo e dei Cantoni». 

IL II presente decreto, federale sarà sottopo¬ 
sto al voto del popolo e dei Cantoni. ,,r 

, III. Il Consiglio federale è incaricato dell'e¬ 
secuzione del joresente.decreto. \ 

dodis.ch/8912dodis.ch/8912

http://dodis.ch/8912


mi 

Allegato li, lì e. 

Patto della Società delle Nazioni. 
(Del 28 giugno 1919.) 

Allo scopo di 'promuovere la cooperazione in¬ 
temazionale, realizzare la pace.e garantire la' sica-. . ; 
rezza cicali Stati, 

' mercè l'impegno di non ricorrere, in dati casi 
��alle armi, ' ' 
lo stabilimento di rapporti palesi, giusti e 0110-. 

revoli frale Nazioni, • 
; il fermo riconoscimento delle regole di diritto 

linìernazionale come norme effettive di ' con- - 
. . dotta tra i Governi, 
l'osservanza della giustizia, e il rispetto scrupo¬ 

loso di xogni trattato nelle relazioni recipro- • 
che dei popolo civili, , < 

• le Alte Parti contraentii consentono nel presente'. \ 
«Patto», che .insti tiri see la «Società delle' 

��Nazioni »; 

c ' Art. 1. 
Saranno Membri fondatori della Società delle Composizione . 

- Nazioni quelli tra i firmatari che sono nominati s°' 
Aioli' elenco allegato a questo Patto, e quegli altri 
hiembri della Società, nominait'i nell'elenco, che ade- • 
l'iranno al Patto senza riserve, mediante una di- ^ , 
ehiarazione depositata ,<prosso il Segretariato entro 
due mesi dall'entrata in vigore di questo Patto; la 
loro adesione dovrà essere n()tificata. a tutti gii al¬ 
bi M'ombri della Società. / . ' 

c Qualunque Stato, Dominio o Colonia', piena- . 
��niente' autonomo, non nominato nell'elenco può di- 
•;volitare M'ombro della Società se la sua ammis¬ 
sione sia- -approvata dai due terzi dell'Assemblea, 
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��(purchlò' dia effettivo guarentigie della sua sincera' 
intenzione di osservare i propri doveri interna¬ 
zionali e accetti quelle, norme che potranno essere 
prescritte dalla Società relativamente alle sue forzo 
e ai suoi armamenti militari e navali. 

Ogni Membro della Società potrà recedere , da 
essa, notificando duo anni prima un preavviso di 
tale sua-intenzione, purché, al'momento del recesso, 
abbia adempito tutti i suoi doveri 'internazionali e 
tutte le obbligazioni clic derivano da questo Patto. 

��\ Art. 2. 
L'azione della Società, in dipendenza del pre-; 

sente Patto, si svolgerà mediante un'Assemblea ed 
un Consiglio, assistiti da un Segretariato penna-- 
il ente. • 

. Art. 3. ' ' . . 
L'Assemblea sarà costituita dai rappresentanti 

dei Membri della Società. 
Si riunirà a determinati periodi e ogni volta 

clic le circostanze lo richiedano, nella sede della 
Società o in quell'altro luogo che eventualmente 
fosse stabilito. • 

L'Assemblea ipuò trattare nelle sue adunanze di- 
argomento ohe si riferisca all'azione della Società 
o interessi la pace del mondo. 

Ogni (Membro della Società disporrà di un: 
voto e non potrà avere più di tre rappresentanti 
nell'Assemblea. . 

Art. 4. • ì 
Il Consiglio sarà composto dai rappresentanti j 

degli Stati Uniti d'America, dell'Impero britannico,j 
della Francia, dell'Italia e del Giappone e dai ràp-j 
presentanti di altri quattro Membri della Società. 
Questi quattro Membri saranno eletti dall'Assem¬ 
blea di tempo in tempo, quando, lo creda, oppor-. 
tuno. Finche non sia avvenuta la prima elezione 
da parfe dell'Assemblea, saranno Mèmbri del Con¬ 
siglio i rappresentanti del Belgio, del „Brasile, 
della Grecia, e della Spagna. 
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Collapprovazione rlella aiaggioranza dell'As¬ 
semblea, il Consigliopotrà designare altri Mem¬ 
bri della. Società i cui rappresentanti, abbiano ad 
essere Membri permanenti del (Consiglio; con la 
stessa approvazione potrà aumentare il numero dei 
Membrj della Società, che dovranno essere eletti , 
dall'Assemblea per la rappresentanza nel 'Consiglio. 

Il Consiglio' si riunirà ogni volta, che le circo¬ 
stanze lo richiedano e 'almeno una volta l'anno, 
nella sede della Società, o in quell'altro luogo che 
eventualmente fosse stabilito. • * 

Il Consiglio può trattare nelle sue adunanze di 
dgnii argomento che si riferisca" all'azione della So¬ 
cietà o interessi la pace del mondo. 

Ogni Membro della Società che 11011 sia rap¬ 
presentato nel Consiglio sarà invitato a mandare un 
rappresentante affinchè partecipi ad ogni adunanza' ��

in cui siano trattati argomenti che specialmente lo 
riguardino.. 

Nelle adunanze del Consiglio, ogni Membro 
della Società in esso rappresentato disporrà di un 
voto e non potrà avere più di un rappresentante. 

...... Art. il . 

Eccettuati i casi .in cui sia espressamente dispo- Procedura, 
sto in modo diversò nel presente Patto, o dalle clau¬ 
sole di • questo Trattato, le deliberazioni dell'As¬ 
semblea o del Consiglio richiederanno l'approva-, 
zione di tutti i Membri della Società rappresen¬ 
tati nell'adunanza. , 

Ogni questione di procedura nelle adunanze del¬ 
l'Assemblea o del Consiglio, compresa, la nomina 
di Coinlmissioni per 1' esame di speciali argomenti, • 
sarà definita dall'Assemblea o dal Consiglio e, po¬ 
trà essere decisa dalla maggioranza dei M embri della 
-Società rappresentati nell'adunanza. 
. La prima riunione dell'Assemblea e ia prima 
riunione Idei Consiglio saranno convocate dal Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti d'America. • ' 
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Segretariato. 

Sede ed im¬ 
munità. 

• Ari. 6.- . - ' 

.1.1 Segrehuhito permanente sarà istituito nella 
sede della Società. Comprenderà un segretario ge¬ 
nerale e quel numero di segretari ,e impiegati che 
sarà necessario. 

Il primo Segretario generale sarà la persona 
designata nell'allegato; in .seguito, il Segretario ge¬ 
nerali« sarà nominato dal Consiglio con l'approva¬ 
zione della maggioranza dell'Assemblea. 

I segretari e gli impiegati del Segretariato' sa¬ 
ranno nominati dal Segretario generale con l'ap- 
provazïone del Consiglio. 

II Segretario generale interviene in tale qua¬ 
lità a tutte le adunanze dell'Assemblea e del Con¬ 
siglio. , . . 

.Le spese del Segretariato saranno a carico' dei 
Membri della -Società, secondo , il riparto delle 
spese per l'Ufficio internazionale' dell'Unione po¬ 
stale universale. • 

' ; ' Art. 7. • 
La sede della Società è stabilita a Ginevra. 

,11 Consiglio potrà in qualunque tempo delibe- 
j-are che sia stabilita, altrove. ' C 

All' esercizio di tutte le funzioni - dipendenti 
dàlia Società, o ad essa attinenti, compreso il Se¬ 
gretariato, saranno aminesssi ugualmente uomini 
e donne. , ' '' 

. I rappresentanti elei Membri della Società e i 
funzionari di essa godranno i privilegi e le immu¬ 
nità. diplomatiche-nell'esercizio del loro ufficio. 

�Gli edifici e altri stabili occupati dalla Società 
o dai suoi funzionari o dai rappresentanti che ili-• 
ter vengono àlle sire adunanze saranno inviolabili. 

' • ��' " Arl> 8- • , - 
Limitazione "[ Membri della Società riconoscono elio, per 

-menti."1-"1*1* mantenere la pace, occorre ridurre gli armamenti 
' i ' nazionali al limite minimo compatibile con la sieu- 
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i*ezza dello Stato e con l'azione connine intesa ad 
assicura te l'adempimento degli obblighi interna¬ 
zionali. . 

Il Consiglio, tenendo conto della posizione geo¬ 
grafica e dellle, circostanze di ogni Membro della 
Società, redigerà i programmi di questa riduzione, 
affinchè i vari Coverni li esaminino e provve¬ 
dano. 

Tali programmi dovranno essere sottoposti a • 
riesame e revisione almeno ogni dieci anni. 

Una vol ta adottati dai vari Governi, .i limiti 
degli armamenti così stabiliti non potranno essere ' 
stipèrati senza il consenso del Consiglio. 

I Membri della Società ' convengono che la 
fabbricazione di munizioni e 'strumenti di guerra 
da parte di privati si prèsta a gravi obbiezioni.--Il 
Consigliò avviserà ai iliadi di' prevenire gli effetti 
perniciosi di questa fabbricazione, col debito ri- 
güaiido alle necessità di quei Membri della Società 
che don sono in grado di fabbricare le munizioni 
e gli strumenti di guerra necessari albi propria 
salvaguardi«. 

I Membri della Società si impegnano ad effet¬ 
tuare, nei reciproci rapporti, un completo e leale "��
scambio di informazioni circa là proporzione dei 
loro armaménti, i loro programmi militari e na¬ 
vali, e le condizioni delle loro industrie in quanto . 
possano adattarsi a, fi ni di guerra.. 

Art. 9. . . 

Sarà istituita una Commissione permanente Commissione 
per dar parere al Consiglio circa Pattiiàzioiie dei militare .e 
provvedi menti di cui agli antiboli .1 e 8, è in gè- navae* 
nerale circa le questioni di carattere militari e na¬ 
vale. - , 

; ; . , Art. 10. . " , ' 
I Membri delia Società si impegnano a ris pet- Garanzia del 

tare e a.proteggere, -anche contro ogni aggressione territorio 
esterna, l'integrità territoriale e l'attuale indipen- dell'indir 
denza politica di .tutti i Membri della Società. In pen enza" 
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Minaccia di 
guerra. 

iaeâ : ; 

caso_ di tale aggressione, di minaccia o dì pericolo 
�di aggressione, il Consiglio avviserà ai modi nei 
quali quest'obbligo dovrà essere adempito. , 

• ' Art. 11. ; . - 
' Ogni guerra o minaccia di guerra, che tocchi 

direttamente o indirettamente uno dei • Membri 
della Società, è considerata fin d'ora come materia 

. ' interessante l'intera Società, e questa provvederà 
- , nei modi più opportuni ed efficaci per salvaguar-. 

dare la pacò fra le N'azioni. Nel caso che tale emer¬ 
genza si verificasse, il Segretario generale convo¬ 
cherà immediatamente il Consiglio a richiesta, di 
uno qualunque dei Membri della Società. - 

Si dichiara del pari che ciascuno dei Membri 
della Società potrà in via amichevole chiamare l'at¬ 
tenzione dell'Assemblea o del 'Consiglio su. qual¬ 
siasi circostanza concernente le relazioni interna¬ 
zionali,, che mina,Ciri di turbare 'la pace internazio-, 
naie o la buona armonia fra le' Nazioni, dalla quale 
la pace dipende. 

' • Art. 12; \ 
Procedura in I Membri della Società convengono che, qua- 

caso di coîi- i0ra, sorgesse fra. loro una controversia tale da con- 
* durre a, una rottura, sottoporranno la questione a 

un arbitrato o a un'inchiesta da parte del Consi¬ 
glio, e in ogni caso non ricorreranno alle armi prima 
che siano trascorsi tre mesi dati lodo degli arbitri' 
o dalla relazione del Consiglio. 

Nei casi contemplati in questo articolo, gli ar¬ 
bitri dovranno pronunciare il proprio lodo entro 
un termine conveniente, e il Consiglio dovrà fare 
la sua relazione entro sei mesi dqll giorno in cui la 
vertenza gli sarà stata sottoposta. 

troveraa. 

' ' "Art. 13. ' 
Arbitrato. I, Membri della Società convengono che ogni 

qualvolta sorgià tra loro una controversia che rico- 
' noscano suscettibile di soluzione e che nom sia pos¬ 

sibile comporre in.modo soddisfacente nelle vie di-' 
., plomaticbe, sottoporranno tutta. Ja vertenza all'ai- 
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bìtrato. Le controversie relative all'interpretazione 

�di un trattato, o a qualunque, questione di diritto 
•internazionale, o alla sussistenza di qualunque fat¬ 
to che, se (provato, costituirebbe la violazione di 
Un dovere intemazionale, o circa la misura e il 
carattere della riparazione da esigere per tale 
Violazione, si dichiarano comprese in quelle ge¬ 
neralmente suscettibili di soluzione arbitrale. Per 
! esame di tali controversie la Corte arbitrale, a 
epi, la questione sarà deferita, sarà quella conve¬ 
nuta tra le Parti o contemplata da una conven¬ 
zione. vigente tra dii esse. 
. I Membri della Società convengono di eseguire 

. in piena buona fede il lodo che sarà pronunciato 
e di non muovere in guerra contro un Membro 
della Società che si conformi ad esso. In caso di 

•fiancata esecuzione del lodo, il Consiglio esami¬ 
nerà quali passi convenga fare per darvi effetto. 

. . Art. 14. 

• Il Consiglio formulerà e sottoporrà ai Membri Corte di gia¬ 
ccia Società un progetto per la istituzione di una stizia* 
Corte permanente di giustizia internazionale. La 
Corte sarà competente per conoscere e decidere 
ogni vertenza di carattere internazionale clic le 
Parti le sottopongano. La Corte potrà anche espri¬ 
mere un parere su qualunque controversia o que- 
^tiono deferitale d'ai Consiglio o dall'Assemblea. 

• � ��Art. ili 

Se tra i Membri della Società sorgesse una con- Esame delle 
troversia tale da condurre a una rottura, che non 
sia sottoposta ad arbitrato nei modi predétti, i giio.o dalia 
Membri della Società convengono di deferirla al Assemblea. 

" Consiglio. Qualunque delle'Parti in causa potrà, a 
qjiesto fine, notificare l'esistenza della controver- ' 
sia al Segretario generale, che prenderà tutti i 
provvedimenti necessari per le. indagini relative e, 
per il completo esaihe di essa. Le Parti comuni¬ 
cheranno a tal uopo, al Segretario' generale nel 
modo pili sollecito clic sia possibile, l'esposizione 
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del proprio cash con ..l'indicazione-.dei fatti ;e con 
tutti i documenti giustificativi; il Consiglio po-. 
Irà disporno subito la pubblicazione. 

,11 Consiglio tenterà di giungere a un compo¬ 
nimento ideila vertenza, e quando tali tentativi rie¬ 
scano, pubblicherà lina dichiarazione contenènte la ' 
indicazione dei fatti, le spiegazioni relative e i: 
tefmlini del componimento, stìoondo che esso giu-i 
dicherà opportuno. ' 

tSe la vertenza noli è in tal modo composta, il 
Consiglio, o con voto unanime o a maggioranza, 
approverà e pubblicherà una relazione contenente 
l'esposizione dei fatti e le proposte che esso sti-, 
morà più giuste e convenienti, al riguardo. 

Qualunque, dei Membri della Società rapine-, 
-sentati nel. Consiglio potrà pubblicare lina esposi-' 
zioiiè dei fatti della vertenza e delle proprie con¬ 
clusioni rispetto ad èssa. \ 

Se la relazione del Consiglio è approvata alla; 
unanimità, non tenendo conto dei rappresentanti,! 
delle ' Parti contendenti, i Membri della Soeietàj 
convengono ohe non faranno guerra alla Parte che; 
si conformi alle proposte contenute nella relazione.^ 

Se il Consiglio non riesce a. concretare una 
relazione approvata all'unanimità dei suoi Membri 
diversi dai rappresentanti delle Parti contendenti! 
i Membri della Società si riservano il diritto di 
prendere quei provvedimenti che stimeranno ne¬ 
cessari per la. tutela del diritto e della giustizia. 

iSe una delle Parti sostiene, e il Consiglio ri¬ 
conosce, che la vertenza 'concerne un argomento 
che, secondo il diritto internazionale ' rileva esclù¬ 
si vamehtcbdalhv, giurisdizione interna, dèlia detta 
Parte, il Consiglio riferirà in questo senso, e Si 
asterrà dal formulare qualsiasi propósta circa [il 
componimento della vertenza. ' � î 

Il Consiglio potrà in ogni caso contemplato 
dal presènte articolo deferire la vertenza all'As¬ 
semblea; dovrà farlo a richiesta dell'una q dell'al¬ 
tra Parte, presentata entro quattordici giyrni da 
quello iti cui là vertenza sarà stata sottoposta al 
Consiglio. • - 
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ìli ogni caso deferito all'Assemblea, tutte le 

disposizioni di questo articolo e dell'articolo 12, 
relative all'aziono e alle facoltà del Consiglilo, si 
applicheranno all'azione e alle facoltà dell'Assem¬ 
blea; una relazione deliberata dall'Assemblea con 
l'approvazione dei rappresentanti dei Membri della 
Società rappresentati nel Consiglio e della mag¬ 
gioranza degli altri Membri della Società, esclusi 
in ogni caso i rappresentanti delle Parti conten- « 

'denti, avrà lo stesso valóre Ali una relazione del 
Consiglio approvata da tutti i Membri di esso, ec¬ 
cetto i rappresentanti delle Palli contendenti.. 

Art, 1G. 

Qualóra uno dei Membri della Società ricorra Sanzioni, 
alla guerra, in violazione di patti di cui àgli arti¬ 
coli 12, 13 e 15, sarà considerato ipso facto come 
•colpevole di aver commesso un atto di guerra . 
oontrcptutti gli altri Membri della Società, i quali 

. si impegnano fin d'ora a interrompere immedia¬ 
tamente ogni rapporto commerciale e finanziario \ 
col medesimo, a proibire ogni traffico fra i propri 
cittadini.ed i cittadini dello Stato contravventore, 
c ad interdire ogni rapporte finanziario, commer¬ 
ciale o personale fra i cittadini dello Stato cón- 

. tra wen tore cd i cittadini di qualsiasi altro Stato, 
sia o non sia esso ,Miembro della Società. 

..Sarà in tal caso dovere del Consiglio di'indi¬ 
care ai vari Governi interessati quali forze militari 
o navali dovranno essere fornite da ciascuno dei 
Membri della Società, come contributo alle forze 
àripàte destinate a protèggere i patti sociali. 

ì Mèmbri della Società convengono inoltre di 
Prestarsi mutua, assistenza nei provvedimenti fi- 
•nanziarii ed econòmici presi- a norma del presente 
articolo, per attenuare le perdite e gli inconve¬ 
nienti che ne risultassero, di prestarsi del pari mu¬ 
tua assistenza per resistere contro i provvedi¬ 
menti speciali diretti Cóntro uno di essi dallo Stato 
contravventore e di prendete i necessari provvedi¬ 
menti per facilità re il transito attraverso il pto- 
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prio territorio alle forzo di qua Imi quo dei -inombri, 
della» Società.'..cooperanti alla protezione .dei patti 
sociali'.. • 

Ogni Membro della Società clie abbia violato 
i patti sociali potrà esserne escluso per voto del 
Consiglio, al quale partecipino tutti gli altri mem¬ 
bri della Società in esso rappresentati. 

• • . ' Art: 17. v 
Controversia In caso' di controversia fra. un Membro della 

piiVStati Società e uno Stato che non sia tale, o fra Stati 
non mem- che non. appartengono alla Società, lo Stato o gli 
bri della Stati estranei alla medesima saranno invitati ad 
Società. 'assumere, agli effetti della vertenza, gli obblighi 

spettanti ai Membri della Società alle condizioni 
che il Consiglio stimerà opportune; in seguito 

• all'accettazione di tale invito, le disposizioni de¬ 
gli articoli .1.2 a 16 inclusive saranno applicabili, 
(con le modificazioni che il Consiglio potrà sti- 

- mare necessarie. . 
Fatto tale invito, il Consiglio aprirà imme- 

\ ' diatamente un' inchiesta- sulle circostanze e sul 
merito della- controversia e raccomanderà quegli 
atti clic stimerà più opportuni e-più efficaci. 

Qualora uno Stato invitato ricusi di accettare, 
ai fini della vertenza, gli obblighi spettanti ai 
Membri della Società-e muova in guerra contro 

' un Membro della medesima, le disposizioni del¬ 
l'articolo 16 saranno applicabili contro il detto 
Stato. . - . - 

\ Se entrambe le Parti contendenti invitate ri¬ 
cusino di assumere, ai fini della vertenza, -gli ob-; 

. bliglii spettanti ai Membri della Società, il Con-! 
...... siglio potrà prendere qYiei provvedimenti e farj 

quelle proposte che meglio servano a prevenir le; 
, ostilità ed a raggiungerò il componimento della! 

vertenza. i ! 
• ; . Art. 18. " ' ��' 

Registrazione Ogni trattato o convenzione internazionale 
et ra atl- conc]uso d'ora in avanti da un Mèmbro della So- 

, jcdetà, dovrà essere immediatamente registrato 
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presso-il .'Segretariato e a cura di questo pubbli¬ 
cato nel più breve termine. Nessun trattato o con¬ 
venzione internazionale sarà obbligatorio- finché 
non sia registrato. 

Art. 19. 
L'Assemblea avrà il diritto di provocare di Nuovo esame 

tempo in tempo, da. (parte dei Membri della Società, trattati, 
il riesame dei trattati divenuti inapplicabili e 
delle condizioni internazionali, il mantenimento 
delle quali può mettere in pericolo la. pace del 
mondo. 

- Art. 20. , 
I Membri della Società convengono, per quanto impegni in- 

concerne ciascuno di essi, che il presente Patto a-1 c°n impatto 
broga tutte le obbligazioni o gli aiccordi fra -loro 0111 4 °' 
vigenti, incompatibili con le disposizioni di esso, 
e si obbligano solennemente a' non assumere in se¬ 
guito alcun impegno incompatibile con le dispo¬ 
sizioni-predette. 

Niel caso che alcuno dei "Membri della. Società, 
prima di entrare a farne parte, abbia assunto ob- 

"bligaziodi incompatibili con le disposizioni del pre¬ 
sente « Patto », avrà il dovere di far subito i passi 
decorrenti per. liberarsene. 

Art. 21. 
Nessuna, disposizione del presente «Patto» sarà Spegni corn¬ 

eo n s iderata tale da infirmare la validità di con- fioatto?011 

yenziorìi internazionali, come i trattati di arbi¬ 
trato, o di intese regionali, come la dottrina di • 

'Monroe, dirette a garantire il mantenimento della 
pace. 

Art. 22. 
Alle colonie e ai territori che, in seguito alba Mandati, 

ultima guerra, hanno cessato di trovarsi sotto la . 
sovranità degli 'Stati che prima li governavano e \ 
clic sonp abitati da popoli -non ancora in grado di 
reggersi da se, nelle difficili condizioni deb mondo - 
moderno, si applicherà il principio che il benessere 
e lo sviluppo di tali pòpoli è un- compito sacro. 
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della civiltà e che le garanzie per l'attuazione di 
questo compito dovranno essere incluse nel .pre¬ 
sente « Patto ». - , 1 

Il metodo migliore per dare effetto pratico a 
questo principio è di affidare la. tutela di questi 
popoli a nazioni progredite, clic, grazie'ai loro 
mezzi, alla loro esperienza e alla loro posizione 

' geografica, possano meglio assumere questa re¬ 
sponsabilità e sian disposte ad accettare tale inca¬ 
rico; questa tutela dovrebbe 'essere, esercì ta ta dalle 
medesime comic mandatari della Società e per suo 
conto. . v. • 

Il carattere del inandato dovrà variare secondo 
il grado di sviluppo del popolò, la posizione geo¬ 
grafica .del territorio, le sue condizioni economiche 
ed altre circostanze simili. 

Alcune comunità, che appartenevano prima al¬ 
l'Impero turco, hanno raggiunto un grado di svi¬ 
luppo tale che la loro esistenza come nazioni indi¬ 
pendenti può essere provvisoriamente riconosciuta, 
salvo il. consiglio e l'assistenza amministrativa di 
una Potenza mandataria, finché non saranno in 
grado di reggersi dasè. I desidèri, di queste co- 

,,munità dovranno essere principalmente. tenuti in 
conto nella scelta della Potenza mandataria. 

Altri popoli, spcie dell'Africa centrale, sono 
in tale stato che il mandatario dovrà rispondere 
dell'amministrazione del territorio, a condizioni 
che garantiscano la libertà di coscienza o di reli¬ 
gione, limitata solo in quanto sia necessario per 
il mantenimento dell'ordine pubblico e del buon 
costume, il divieto di abusi, come il commercio de-, 
gli schiavi, il traffico delle armi e. dei liquori, e il/ 
divieto di stabilire .fortificazioni e basi militari; 
o navali, e di dare agli indigeni una istruzione ani-1 

litare por scopi.diversi dalla polizia e dalla difesa 
del territorio; a condizioni altresì clic. assicurino; 
agli altri iMembH della Società vantaggi eguali\ 
per il commercio ed il traffico. I 

• 'Vi sono territori, come (|uelli dell'Africa sud-;. 
0,'Cicidentale e talune isole del Pacifico australe che' 

.per la scarsa densità della popolazione, per la pie-' 
cola superficie, per la lontananza dai centri della 
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civiltà, per. la contiguità geografica allo Stato 
Mandatario, e per altre circostanze, possono me¬ 
glio essere amministrati secondo le leggi del detto 
Stato, come parti -integranti del suo territorio, 
Salvo le garanzie predette nell'interesse della po¬ 
polazione indigena. 

In ogni caso di mandato, il Mandatario pre¬ 
senterà alla Società una relazione annuale circa il 
territorio affidatogli. 
; Il grado di autorità, di ingerenza e di ammi¬ 
nistrazione che dovrà essere esercitata dal Manda¬ 
tario dovrà essere in ciascun caso esplicitamente 
determinato dal Consiglio, quando non sia stato 
preventivamente convenuto dai Membri della So¬ 
cietà. . . 

Una Commissione permanente sarà costituii» 
per ricevere ed esaminare le relazioni annuali dei 
Mandatari e per dar parere al Consiglio in ogni 
materia ^relativa all'osservanza di mandati. 

Art. 23. 
In conformità e nei limiti delleconvenzioni Azione inter- 

•mternazionali in vigore o . che saranno conchiuse nazlona c* 
-ig seguito, i. Membri della Società: 

ß) procureranno di stabilire e mantenere condi- 
-- zioni di''lavoro eque-ed umane per gli.uomini, 

le donne e i fanciulli, sia nel proprio paese,, 
sia in tutti r paesi cui si estendono le loro 

, relazioni di commercio o.d'industria e a que- 
- / sto fine istituiranno e manterranno le orga- . 

nizzazioni internazionali occorrenti; 
\.'b) si impegnano. di assicurare un equo tratta- 

"i mentovagli indigeni dei territori posti sotto 
il loro governo; . , ' i . 

I c) deferiranno alla Società' l'alta . sorveglianza - , 
I sull'esecuzione degli accordi relativi alla trat- 
; . ita delle donne e dei, fanciulli, al traffico del- 

��l'oppio.e di altre sostanze nocive; - 
: ci) affideranno: alla Società 'l'alta sorveglianza, 

sul traffico delle armi e munizioni con i Paesi 
, nei quali tale sorveglianza è necessaria nel¬ 

l'interesse com'une; .. .. 
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e) prenderanno provvedimeli ti por assicurare e 
mantenere la libertà di comunicazioni e di 
transito, e uri equo trattamento al commercio, 
di tutti d Membri'della Società: 
• Saranno tenute presenti, aquesto riguar-, 
'do, le speciali necessità delle regioni devastate: 
dalla guerra del 1914-1918; 

f) prpcureranno di prendere provvedimeriti di 
carattere internazionale per la prevenzione e 
la repressione delle malattie. 

� Art. 24. 
Tutti gli Uffici internazionali già istituiti per 

mezzo di trattati, generali saranno pésti sotto la di¬ 
rezione della Società, se le Parti contraeriti vi con¬ 
sentano. Tutti gli Uffici internazionali della stessa 
specie, e tutte le Commissioni ohe saranno istituiti 
in seguito per il regolamento di materie di 'inte-, 
resse iriternazionale, - saranno posti sotto la dire-/ 
zione della Società. • 

In ogni materia di interesse internazionale ret 
golata da convenzioni generali, che non sia però 
stata posta sotto la direzione eli Uffici o Commisi 
sioni internazionali, il Segretariato della Società 
provvederà, coli'autorizzazione del Consiglio e con¬ 
formemente al desiderio delle Parti, a raccogliere- 
e distribuire ogni elemento utile di informazione» 
e presterà ogni altra assistenza necessaria o desi: 
derubile. 

Il Consiglio potrà inscrivere trade spese del 
Segretariato quelle relative à qualunque'Ufficio ri- 
Commissione posti sotto la direzione della Società-' . , t S 

• . ; ' Art 25. . I .' 
• I. Mlémbri. della Società convengono di inco¬ 

raggiare e proriiuòVere l'istituzione e la coopeià* 
zione di organizzazioni volontarie nazionali -della 
Croce Rossa debitamente autorizzate, aventi , per¬ 
fine il .migflipramento delle condizioni sanitarie, da 
prevenzione delle malattie o la mitigazione "delle 
sofferenze liei mondo. : . 
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Art.,2(î. 
irli eiii onda men ti al preseli le « l'atto» avranno lìevisionc. 

effetto quando siano ratificati dai Membri della 
Società i cui rappresentanti compongono il Con-, 
siglio e dalla maggioranza di qnelli i cui��rappre¬ 
sentante ' compongono . l'Assemblea. 

Nessun emendamento vincolerà un Membro 
della Società che dichiari di non accettarlo; ma in 
tal caso esso cesserà di far parte della Società. 

I. Membri Fondatori della Società delle Nazioni. 
Firmatari del Trattato di Pace. 

Stati Uniti d'America Haiti 
Belgio ' Hedjaz 
Bolivia Honduras 
Brasile ^ Italia 
Impero Brittanico Giappone 
Canadà Liberia 
Australia Nicaragua 

. Africa del Sud / Panama 
Nuova Zelanda Perù 
India Polonia 
Gina - Portogallo 
Cuba Rumania 
Equatore Serbia 

. Francia ' . Siam 
. Grecia Gzeco-Slovacehia 
Guatemala Uruguay 

Stati invitati ad aderire al « Patto ». 
Argentina Paesi-Bassi 
Chili Persia 
'Columbia Salvador , 
Danimarca Svezia 
Spagna Svizzera 
Norvegia - Venezuela 
Paraguay. 

II. Primo Segretario generale dèlia Sociètà delle Nazioni: 
Sir James Eric Drummond. , 

10! 
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Appendice. ��

* • ' ' - A 
Commentario del Patto della Società delle Nazioni. 

v : it; 
(Le disposizioni i]>iù importanti dol Patto della So-e 

Metà- delle nazioni sono lumeggiate nelle sezioni I .a X ; 
del presente Messaggio. Le osservazioni seguenti, che | 
sono accompagnale da rinvìi ai capitoli corrispom f 
denti del (Messaggio, hanno per iscopo d.i.servire"quale^j! 
commento a diverse disposizioni del Patto, in quanto.) 
le s'esse non, sono immediatamente comprensibili e ! 
nella misura in cui presentano un interesse per la ��

Svizzera. ��; '{ 
•Il testo francese ed il testo inglese' 'hanno, ad : 

ugual titolo, valore di testo .originale idei trattato di . j 
pace condhiuso colla Germania, trattato di cui il Patto �: 
forma la-prima parie. ,. i 

Ad. art. I. /Oirca i memibri fondatori, vedi qui addietro a pa- 
gina 1184. Intorno al termine per aderire dato ai neutri : 

(( invitati)), vedi p., 1227. Sull'ammissione ulteriore di : 
altri Stati,'pag. 1187. (Sul .diritto di recesso pag. ;12.i0. ó 

(Secondo il capoverso 2, i paesi che, senza essere j 
' .sovrani, fruiscono. d'una completa autonomia aitimi' j 

��ni strati va possono pure venire ammessi come membri j 
• della .Società delle nazioni. Entrano primalhente ins li- ;, 

nea di contò, a tale riguardo il Ganadà, l'Australia," la !' 
Nuova-Zelanda, l'Africa del Sud e l'India. Si potrebbe 
temere ohe cerili Stati riescano ad ottenére, per via 

' . trasverse, a mezzo dell'ammissione di iStati non sovra¬ 
ni, una maggioranza di voti. Il pericolo è però '-scori* ��

giurato dalla circostanza cihe l'ammissione non può 
èssere, dichiarala se non colla maggioranza di do#. , 
terzi. . | 

. Il Patto ha una lacuna per ciò che concerne le.rtf* ' 
lazioni'tra'le icolonle ed i paesi, .dotati, d'una si-mi# 
autonomia, da una parie e ta metropoli dall'altra. -Sio* ì 

- - come questi Stati é quésti paesi costituiscono «n'uni# ;| 
internazionale in caso d.i conflitto, nessuno dei loi'0 ; 

, voti dovrebbe, in virtù dell'art. XV, capoverso 6 e 10» j 

• . • ( ' " ( 
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•èssere preso im considerazione nel compimento 'dei dis¬ 
sidi risguardanti uno i.ra essi. La soluzione .giusta con¬ 
sìsterebbe nell'accordare, ad un membro non sovrano 
della Società delle nazioni, un. .diritto di ìvoto limìlalo 
semplicemente alle materie cih'esso può regolare so¬ 
vranamente nelle relazioni, internazionali (questione 
di frontiere, relazioni ecûnomicihe, immigrazione," ecc.) 

( Occorre rilevare -dlie l'Assemblea è nominata nel Adart.il/ 
(Patto prima degli altri organi della Società. In via 
generale ed.in ogni caso dribblo, l'Assemblea costitui- 
jSce, adunque, l'organo .supremo della iSocietà. Essa, è 
essenzialmente; competente• .we'lle questioni di organiz¬ 
zazione (art. J, VI, XXVI), laddove l'azione politica e 
•principalmente il diritto d'intervenire nei casi parti¬ 
colari, è quasi esclusivamente accentrato nelle mani 
del Consiglio (art, X, XI, XV,- XVI, XVIil). 

I rappresentanti degli Stati all'Assemblea non de- Ad. art. ili. 
Vono essere necessariamente rappresentanti dei go¬ 
verni, ma^ssi non dispongono se non di un vot-o per 
Siato. IL Palio non contiene disposizioni alcuna sulle 
loro istruzioni. La funzione di membro del 'Consiglio 
Hon'è incompatibile con quella di delegato all'Assem¬ 
blea. 

•'L'articolo IH dà vil a al voto formulato dalla se¬ 
conda conferenza dell'Aia, di vedere gli Stati riu- 
'Uipsi periodicamente in assemblee generali. ��

II Patto ha, una 'groissa lacuna, poiché è silente : 

sui diritto dell'Assemblea di riunirsi spon! eneamente, 
come pure sulla facoltà ad una minoranza di Stati di 
chiedere la riUnicne d'una conferenza. 

Circa la-situazione .privilegiata delle grandi po- Ad art. IV. 
lonze, vedi p. 1147 e seguenti. La proporzione di 5 a 4 
don è del resto sfavorevole agli altri Stati, se si ponga 
diente alla cifra delle popolazioni (circa 700 milioni 
'Por le cinque, grandi potenze e 550.per gli altri Stati 
dèlia Società delle nazioni). 

' .'Non si è. stabilito quando ed in quale marniera 
Prenderanno posto nel (Consiglio gli Stati ohe nari vi 
^ono rappresentatii in modo penmianenlie. Il Patto dovrà, 
«u questo punto, essere completato.. A titolo d'esempio ; • 

può ricordare cihe la seooinida conferenza dell'Aia- ha, 
della convenzione concernente" il , Tribunale interna- . 
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zi'Oinal-e cl'elì-c pred-e (iFogilio fed. L909, I,. pag. 333), sta¬ 
bilito- la -regola ohe gli- Siati non appartenenti allo olio 
grandi polente allora riconosc-hite, 'sorto rappresentate 
per turno e olio tate rappresenta zione. du.ra, nel . corso 
di'ira periodo di dodici animi, un numero citi anni varian¬ 
te per ogni- Stato a seconda della-sua importanza. Tutti 
gli Stati avrebbero, in tal guisa, successivamente un 
posto nei Consiglio ; ;ma, d'altra parte, la loro influenza 
sarebbe debole, a causa dei troppo frequenti mutamen¬ 
ti. -In occasione ideila Gonlferenza dei neutri, si è pure 
esaminata la possibilità per gli Stati di raggrupparsi, 
a:.l fine'di ottenere una rappresentanza nel Consiglio 
come gruppi. 

Il capoverso 2 permette eli aumentare il numero 
elei membri del Consiglio, sia ��per quanto riguarda i 
membri ' 'permanenti ohe quelli designali dall'-Assem- : 

blea. iNon- sarà facilmente possibile di modificare a 
detrimento degli Stati, ohe non sono grandi potenze, 
la proporzione attuale di 5 a'4 poiiclhlè, per le due cate¬ 
gorie di membri, tale modificazione esige il .consenso 
della maggioranza idegli Stati.' . ' . i 

Il Consiglio siederà in permanenza sino a quando ; 
ia situazione politica non. sarà ritornata normale e : 

•tranquilla. 'Secondo il disegno preliminare, svizzero, il 
�Consiglio di mediazione doveva essere permanente 
allo scopo- di assicurare, in una.sede .centrale, un con¬ 
tatto, interrotto fra tutti gli Safi.iResta aperta la que¬ 
stione di sapere se gli .Sitati che non sono rappresentali' 
nel iConsiglio, continueranno ad avere delegati alla. - 
sede -della 'Società delle nazioni, come prevedeva il 'di¬ 
segno preliminare svizzero (art. 5). 

Il capoverso 5, in forza del quale ogni Stato Clio 
non sia rappresentato al Consiglio è Invitato- a man; 
darvi un rappresentante quando vi si trattino argof 
menti che specialmente lo riguardino, deve essere in; . 
teso nel ��seniso.ohe tale Stato esercita allora tutti Ï di¬ 
ritti d'un 'membro del .Consiglio, ivi - compreso il di¬ 
ritto di veto • {to. sU <oìs a m\wtibwxùwé il testo inglése)-• 
Spetta al 'Gousiglio il decidere se uno Stato deve es- ' 
sere rappresentato- o no ; ma se lo Stato interessato ; 

-non viene invitato a prendere parte alle deliberazioni» 
non sarà legato dalle decisioni • cilie lo' concernano. . 
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Questo invito, deve aver luogo, in caso di contro-. 
• ver,sie, giusta l'articolo XV, e quando sono trattati af- 
. fari ohe interessano particolarmente uno Stato non 
, rappresentato al Consiglio. Si- devono ritenere siccome 

questioni interessanti- in modo particolare la iSvìzzera 
' quelle" die riguardano la neutralità. Solo quando si 
-tratta delle controversie previste dal l'articolo XV, i voti 

. delle parti ooinilend-enti non; sono contati. 
Le maggiorarize speciali, previste dal trattato di Ad art. V. 

jpace per determinate deliberazioni! del 'Consiglio, si ��
p* 

�trovano nel § 40 dei regolamento circa il bacino della ^ 
j Sarre e negli articoli- 2li3 e 280 del trattato stesso.' Vedi ' 
! allegati V, 18. 
r . Jl principio dell'uinianimi-tà è conforme agli usi 
/.adottati -sinora nelle assemblee internazionali. * Dal 

punto di vista formale, esso costituisce un grande osta¬ 
colo alle decisioni. In realtà è -sovienile più facile otte¬ 
nere l'unanimità che raggiungere una determinala 

:maggioranza, peccbò uno -Stato -non assumerà, senza... 
.gravi motivi, la responsabilità diretta di fare naufra¬ 
gare, col suo veto, una risoluzione fermamente voluta 
eia tutte lé altre potenze. Inoltre ammettendo cli-e una 
grande potenza possa esis-er -posta in minoranza si ar- - 
idsohi-erebbe di- provocare tensioni pericolose. L'effiica- 
Gia cìella Società, delle nazioni potrebbe così esser 
àie.ssa a dura prova. L'America per .esempio, avrebbe 

I forse potuto. impegnarsi in anticipo a partecipare ad 
'Un conflitto europeo in favore d'una c-a-usa Che l'opi¬ 
nione .pubblica americana trovasse ingiusta ? Il ri-cbie- 

. dere l'unanimità -presenta il vantaggio pratico di po¬ 
tersi adattare alle diversità delle circostanze. In più 
costituisce una garanzia efficace contro l'egemonia del 
'Consiglio. Non si conteranno, dpi resto, 'in -ogni se¬ 
duta/se non ì voti- degli Stati rappresentati, ip modo ' • 
die uno stato potrà facilmente astenersi dal votare 
senza compromettere l'unanimità,-invitando iisuoi .rap¬ 
presentanti a non. assistere alla seduta. . - 
��(Bisogna-evidentemente considerare quale una. que- Cap. 2., 
st-ione di .procedura l'invito'di, mandare un. .rappreseti- ��

làute nel tGonsigirò' a tenore -dell'alt.' IV Gap: 5, a que- 
: gli Stati -ohe non vi sono rappresentali. Per commis- . 
,«ioni, incaricate di esaminare speciali argomenti, si de- 
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. . _vonò intendere quelle ohe saranno costituite per stu¬ 
ellare le divergenze previste nell'art. XV. 

M art- VI. • . Iii Segretariato deve avere un carattere assoluta¬ 
mente internazi ornale e 'bisognerà per conseguenza che 
coni,prenda attinenti d'un gran numero di Stati. 

•- L'attività del . Segretariato non è determinata- in 
anodo preciso, astrazion latta, di quanto riguarda l'ope¬ 
ra del .Segretariato , deli? Assemblea, e del Consiglio. 
Consisterà verosimiLmente, eomie per altri uffici inter¬ 
nazionali, a riunire ed a pubblicare tutte le informa¬ 
zioni importanti che interessano La Società delle na- 

• zioni ed a preparare i lavori del Consiglio e dell'As¬ 
semblea. La 'commissione consultiva svizzera aveva 
''previsto l'istituzione d'un servizio assolutamente im¬ 
parziale di pubblicità per le : notizie politiche intern,a- 

' zionali ; il suo compito sarebbe importanteL 
• Le spese 'del Segretariato : saranno sopportate da 
tutti; i membri della Sooietà delle nazioni, secondo la 
proporzione stabilita- per l'Unione postale universale ; 

.essa è già stata adottata per paracìclhie altre conv-en- 
. zioni (v. Allegati 'IV, 17); 

Ad art. VII. Vedi più indietro pag. 1180 e s. 
Ad art. vili e IX. Vedi più indietro pag. 1194 es. , . 
Ad art. X. ',A nostro giudizio, per stabilire la portata di questo 

articolo, bisogna rilevare quanto, segue (vedi anche 
' , più ' indietro, pag. 1145 e s. 

va,) I membri della Società delle nazioni non s'im- 
- pegnano a proteggere l'integrità territoriale degli Stati1 

se non contro le aggressioni ; mon la'garantiscono con¬ 
tro qualsiasi modificazione. La possibilità di modifica¬ 
re lo Stato'di fatto attuale è prevista, almeno in priii-, 
oipib, all'art.. XiIX e vi è stata fatta allusione -nelle di-; 

� clhiar,azioni di parecchi degl'i autori influenti del Patto.' 
^Questo articolo non contempla che le aggres&iol 

' ni esterne, vale a dire provenienti da altri Stati e non 
le guerre civili, si tratti di disordini -sociali e di. ten-' 
tativl d'i .instaurare l'autonomia politica di certi terri¬ 
tori. La Società delle nazioni, si distingue dalla Sa n ta - 

��' Alleanza e dalla pentarchia legittimista del i$15 m 
., quanto non ha per multa i caratteri di una mutua assi¬ 

curazione dei governi.. 
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ic) L'espressi011« « independence présent« » deltesto • 
: francese. non dà esattamente il sense idi -quello inglese 

existing independence ». (Nel testo francese originario 
là parola «.existing » non è stata tra doti a. Non è il gra¬ 
do d'indipendenza esistente nel ii91.9 (sovranità piena, 
autonomia ecc. -ecc.) che è protetto, 'bensì ilo stato di-'. 

.cose ciie esisteva, in diritto, al momento dell'-aggres¬ 
sione ingiusta. : 

�\ idi H Consiglio non può, secondo quesito articolo 
Jcihe dare' consigli (aviser, advise) e non ordini diretti. 
jPar-i menti qui noni si parila punto ideile*sanzioni gene- 
pali .-previste all'articolo XVI; non sii può far ricorso a 
(queste se non quando sono violati gli articoli XII, XIII 
:'o XV. Si può citare il '.ratt-ato dell' ld maggio 1867", 
(concernente la neutralizzazione del 'Lussemburgo.— il 
(cui art. 2 esonera il Belgio, in causa della sua��neutra¬ 
li ità, da qualsiasi obbligo di. garanzia, quantunque esso 
; medesimo parte, del contralto — a sostegno del fatto 
che, nella sua qualità di Stato perpetuamente neutro, 
da Svizzera non è tenuta a garanzia territoriale. 

Vedi -più indietro pag. 11*45 e seguenti e pag. 1166. 
Questo articolo consacra il diritto per la .Società Ad art. XI. 

delie nazioni di considerare qualsiasi minaccia di guer- - 
te come un affare d'interesse generale. A differenza 
del lesto del 14 febbraio 1919, la .redazione attuale raf- 

• fòrza l'idea elhe si tratta, in tale caso, d'un affare 'gene- 
tele, col'permettere- alla Società delle nazioni di pren- 

'.dére le misure necessarie, laddove .il testo prim i ti vo le 
abbandonava al liber-o'apprezzamento dei singoli Stati. 

è efficacemente- scongiurato il pericolo che i governi 
'Sdiscano di loro arbitrio e creino fatti'comipluti, col 
spilli ara re che il (Consiglio deve im\m\&dictiœmente riu¬ 
nirsi dietro domanda di un membro qualunque della 
Società. Non si può adunque più, senza violare mani- 
fasta mente iliPatt-o, impedire la .riunione del. Consiglio 
affincbè la. Società delle nazioni non abbia ad occu¬ 
parsi, del conflitto. •' .' ' ' : ' 

Sulla procedura prescritta dagli articoli XII e XV,' Ad art. XII, 
vedi più indietro pag. 1140. e s. > 

; Non si potrebbe stabilire 'an'lcipataimente'se una 
controversia è tale da provocare una rottura. Ma prima 
Centra-re in guerr.a, ogni Stato deve osservare la pro- 
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cedura rasa obbligatoria dall'articolo XiII. Ha anzi l'oib- 
blifgro di -farvi ricorsa'non appena, un «conflitto .preficle 
una tale china che può ccin'çïwre • «Ma.-«rottura», Por il 
che non si deve • intendere la guerra, ina la brusca òes- 
saiZ-ionè dei negoziati (iikely to lead' to a rupture). E' 
cosa eli capitale importanza che le controversie siano 
composte al più presto possibile al mezzo di una ptot 
ceclura pacifica, e non scio quando hanno raggiunto 
un tal grado d'acuità dire la possibilità di .una guerra 
deve essere seriamente presa in considerazione. 

iPer lo. stesso inotivo la 'delegazione svizzera/) hai 
chiesto che, come era previsto dal disegno préliminaire; 
svizzero '(art.. 28 e seguenti), una procedura di conci¬ 
liazione precedesse qualsiasi esame delia controversia', 
dà parte del tribunale arbi trale -o del 'Consiglio. Non 
si '"dovrebbe anzi ricorrere ai mezzi pacifici dell'arti¬ 
colo XII, se non dopo aver esauriti tutti i tentativi atti 
a condurre un'' intesa amichevole tra le parti. Lo, Stato', 
che avesse causa persa avanti il Tribunale o davanti 
il Consiglio,' sarà facilmente portato alle recriminazio¬ 
ni. Inoltre ò certamente nell'inleresse dei piccoli Stati, 
di quelli principalmente dhe non sono rappresentati 
nel •Consiglio, di non' essere, se «non eccezionalmente, 
obbligati a portare la loro causa avanti un'istanza la 
cui composizione è determinata in considerazione della 
potenza «più che dalla cura d'imparzialitè in riguardo 
'delle parti in lite. Si potrà del resto rimediare a questo 
inconveniente coi trattati d'arbitrato obbligatorio, la,cui • 
conclusione ò espressamente riservata 'dall'art, XXI del 
(Patto. • , , . ' 

di 'termine di tre mesi deve essere osservato in tutti, 
i casi, dopo ogni giudizio, anche se pronunciato del 
tribunale previsto dall'articolo XIV, poiché se non. ò' 
un tribunate arbitrale, nel senso ordinario della pa¬ 
rola, si tratta .tuttavia di una giurisdizione liberamente 

�scelta da tutte le parti. I tre mesi decorrono ugual/ 
mente dalla pubblicazione di una relazione per opera 
del Consiglio o dev'Assemblea, conformemente all'ar] 
•iicolo XV. Quésta relazione' non deve. essere confusa 
colle « conclusioni » prese all'una¬ 
nimità od a maggioranza dei-votanti : essa dovrà .essere •' 

Allegnto II; 10, 
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-allestita in ogni caso, antobe •-quando è certo (art. XV 
capoverso 8) ohe si tratta di un affare puramente in-. 
terno nel quale 'la /Società .delle nazioni non può in¬ 
tromettersi. ; • 

Il capoverso 2 dà agli àrbitri un « termine coove- 
\niente» per pronunciare il proprio lodo. Questo termi- 
i-ne è in ogni caso di sei mesi, coirne per il Consiglio, 

; ipoiobè una procedurà giudiziaria esige inchieste in 
|conCradditoTio ed' abbisogna natura! mente /di un tempo 
{maggiore ohe non il libero esame d'un affare ad opera 

; ,di un'istanza politica. 
. . I lE' sommamente deplorevole c!lie la Società delle Ad art. xtll. 
'Inazioni non abbia introdotto l'arbitrato obbligatorio. 

iA tale proposito essa non .esaudisce i voti emessi dalla. 
: {grande maggioranza degli iStati alla seconda con/feren- , 

� }za dell'Aia, la quale aveva voluto introdurre il prin- 
1 cipio deli'arbitrato- obbligatorio, quantunque in mi- 

' fsuna I-imitata' e sottoponendolo a restrizioni diverse. 
-K\ ^'articolo XIII, conosce, è vero, nei suoi capoversi 

£ e 3, il principio dell'arbitrato -ed in misura molto 
.|arga;. ma,, giuridicamente parlando, non obbliga le 
Parti ad accettarlo.-Occorre tuttavia rilevare che, per "• 

' Principio, tutte le coiitroversie suscettibili d'essere ri-. 
. Splte da lina decisione, giudiziaria, devono essere sotto- 
Poste ad un tribunale arbitrale, quando non hanno 
Potuto essere appianate da negoziati diplomatici diretti 

ciò senza attendere-che abbiano preso un'acuità tale 
dà condurre ad. una rottura. 
1 /Secondo l'articolo XIII, gli Stati non hanno il do- 

��
,v>ére'di sottoporsi ad una procedura giudiziaria, se non 
Quando vi sono impegnati da un trattato di arbitrato. 

: tfJct maggior parte di queste convenzioni, anche quelle • 
' ,c0nchiuse dalla Svizzera, contengono la clausola detta • 

! Sonore e degli interessi vitali, in virtù della , quale. 
: °jB?ni.(Sitato può libera/mente decidere, in ogni- caso par- 
i Scolare, se, la can trovers! a ò suscettibile o ilo d'essere 
j risolta giudiziariameoie. Anche nei' casi .dell'art. XIII 

' cap. I, le parti possono, in mancanza di .disposizione 
f 'contraria del 'Patto, prendere, a'-questo proposito, la de¬ 

cisione che reputano più conveniente. Il valore pra-- 
Ai-co dell'arbitralo è così molto compromesso; perciò îa 
Svizzera.ha proposto, in conformità del disegno pre- 

� Ibpinare della .sua comniisaiope C/Opsuliliva, la creazione 
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d'una « Corbe dei conflitti» incaricata. di decidere se 
una controversia può essere sottratta alla conoscenza di 
un tribunale contrariamente alla ridhiesta della parte 

• ��• ' istante *). Sgraziatamente la sua proposta non ha 
trionfato. Senza un'istituzione di questo genere, non 
si può affatto sperare uno • sviluppo soddisfacente del- 

.llistitubo dell'arbitrato. La Corte dei conflitti assicura, 
da una parte, ai tribunali la conoscenza dei casi su-' 

' scettibili di formare l'oggetto d'una sen ten za giudizia¬ 
ria e, d'altra parte impedisce cihe l'ait)itrato abbia a 
sconfinare nel campo puramente politico, a rischio di 

M essere discreditato o rifiutato. Evita pure che'i giudici 
: * non "si lascino condurre, nell Minte resse dei potenti, a- 

compromessi .d'ordine politico, invece di ispirarsi a rà-l 
gioni di diritto. 

Quando uni lodo ;è stato prcinunbiato, ogni atto di; 
guerra rimane vietato, anche .dopo trascorso j,l termine 
di tre imiesi, purchiè, durante tale termine lo Stato ob-:- 
bligato dal tribunale a fare, a subire o non fareVqual-•. 
dhe còsa, si sottoponga alla sentenza. Non è lo ,Stafo a , 
profitto del . quale la sentenza .è Slata resa, che possa, 
in prima linea,-'dar'mano ad eseguirla. Le misure pro¬ 
prie aid assicurare l'esecuzione della sentenza sono . 
prese dalla stessa Società delle (Nazioni. Avviene altri¬ 
menti per le decisioni prese dal Consiglio alito nani- 
mità, all'esecuzione delle quali la Società delle nazioni _ 
non è obbligata a provvedere. Non è stato stabilito con « 
quali misure la Società cìelle Nazioni deve assicurare 
l'obbedienza dovuta ad una sentenza arbitrale. Quando 
le condizioni dell'art. XVI non. sono adempiute, essa. 

, dovrà limitarsi a piassi diplomati ci, o raccomandare'. 
.. agli (Staiti che vorranno acconsentire, di prendere altre 

misure, per esempio'rappresaglie economiche. 
Ad art. XIV. , öna grande lacuna del Patto consiste nella man¬ 

canza dell'ordinamento divpn Tribunale. Venne tutta.! 
via riconosciuto,, nella risposta della Conferenza ai 

, neutri, che la, costituzione eli questo tribunale doveva 
essere uno dei compiti principali della Società della 

� nazioni; passi preparatori sono già stati fatti in questo 
��senso. " 

*) Allegati II, 10, 
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La' Svizzera si è appoggiata sul suo disegno proli- 
, min-are (art. ,12 e sog.) per presentaire alia conferenz-a 
dei neutri .*) M proposta d'organizzare una iCorta inter- 

� nazionale permanente la quale offrirebbe tutte le ga- 
Vranzie necessarie d'indipendenza dalle influenze poli- 

; 'Ulcihe. ìSe si 'ricorda ehe la II Conferenza dell'Ala non 
. -e giunta, in questo camipo, a risultato positivo alcuno 

� perchè le grandi! potenze volevia.no riservarsi, una !si- 
; Inazióne privilegiata nell'ordinamento del tribunale, 

pisogna sperare che per il Tribunale della Società del- 
1 .(e nazioni, si adotterà una soluzione accettabile da tut- 

fi gli Stati. Il -contro-progetto della delegazione tedesca 
..•ideila pace corrisponde su questo punto quasi- intiera- 

. pente al disegno svizzero, ohe permetterebbe, d'orga¬ 
nizzare il tribunale in modo piratico, pur, basandolo su 
principi inattaccabili. 

'�! ' (La Corte di. giustizia internazionale non è compe- 
�. tenta se non quando le due parti acconsentono ed ac¬ 

cecarne là •giurisdizione; non è .competente come nel 
disegno preliminare svizzero (art. 37) ogni volta che le 

s parti non giungono, in un termine ragionevole, a met- 
. fersi d'accordo, sulla ciostituzione dii un tribunale arbi¬ 

trale. �' / I • 
• " L'ultima frase dell'articolo XIV contiene una di-' 

• sposizione preziosa, analoga all'articolo 55 del progetto 
Preliminare svizzero. Sovente le controversie portata a- 
Hnti il Consiglio, o l'Assemblea saranno, in tutto od 
in parie, Idi natura assolutamente giuridica," la cui so¬ 
luzione non dovrebbe essere confidata ad un'istanza 
essenzialmente politica. Ciò si' verificherà specialmente 
quando una parte si sarà, Ingiiistamente, -sottratta alla 

, Procedura arbitrale. Il Consiglilo, o l'Assemblea, a se- 
' °ondia dei casi, potrà sottoporre, alla 'Corte,, per pre- 
' Avviso, tutta le questioni giuridiche. L'opinione del 

! tribunale non avrà, è vero, il valore di una sentenza 
I esecutiva, ma è probabile che servirà sovente di base 
• ;àd una decisióne unanime del Consiglio la quale irn- 
. porrà la pace alle parti, sventando, così qualsiasi ten¬ 
tativo da parta di uno, Stalo per 'sottrarsi al dovere fon- : 

. damentale che gli incombe -d'i 'acconsentire all'arbitrato. 

*) Allegati JI, 10. 
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Ad art. XV. ; A differenza dell'arbitrato die deve essere aooet- 

Cap. le 2. :(,at-o d'ambedue le perii, un solo Stato può ahi edere Je 
appi tea ziio ne della, procedura prevista dall'eri, XV. U.na 
perte non potrebbe sottrarvisi se non violando-il Petto 
della Società delle ..nazioni e, mei grado la sua assenza, 

'.- la procedura sedurrebbe il, suo, corso. 1] Consiglio. può 
dare alle vertenze, fin del suo Inizio, la più larga pub¬ 
blicità. Il Patto, sgraziatamente, non- con tiene nessune 
disposizione che obblighi espressamente;'gli .Stati ed:, 
occorrendo, la stampe a fer si che le puhblicazäiioni del¬ 
ia ��Società ideile' inazioni abbiano òffe iti veniente * una 
larga diffusióne;-le commissione consultiva svizzera .vi 
aveva piovveduio. 

Cap. 3. . Primieramente il Consiglio si ©forzerà di sgiungere 
��ad un- « componimento della vertenze » (settlement), 

' . cioè di far accettare dalle due parti un-a soluzione •"ami- 
; che vole. Prime di tele .tentati vio, .il caso dovrà, di regola, 

formare 1' oggetto d'un'inclhiesta. Per tati inchieste è 
opportuno, costituire, conformemente ella prima Con¬ 
venzione dell'A-ja, una Commissione in cui le -due parli 

: • sieno ugualmente rappresentate e. che dovrebbe pure 
presentare proposte eli- accomodamento;'Diversi Stati 
•neutri, Svizzera compresa, insistono .perchè talli inclv.e- 
s!ee tali negoziati stento confi de tih ad organi indipen¬ 
denti de] Consiglio ed assolutamente imparziali. Lo 

. articolo XV non esclude tale procedura, ma neppure la 
prescrive. • ' , « 

Cap. 4 e. 5. ' 1 capoversi 4 e 5 organizzamo la procedura che deve 
èsisere seguita quando il Gon'siglkr non giunge ad uh 
«'componimento ». In ogni caso, eccettuato quello pre¬ 
visto dab capoverso 8; il Consiglio ha'la missione di 
adottare -all'unanimità od a maggioranza, una propo- 

' , . sizione cihe risponde alle esigenze dell'equii-tà e delia- 
opportunità; non è legato da r-egòle di diritto m a te ri ale»: 
Tutti gli ;Stati rappresentati nei Consiglio '—le parti 

-, • • interessate vi avranno sempre dei mandatari' —' post 
' ' • isono pubblicare gli, accertamenti' fatti e le loro. p-ro>\ 

poste. La minoranza del Consiglio, o la parte che noi! 
avrà ricevuto soddisfazione, lo faranno- certamente, «it 
che provocherà probabilmente altre pubblicazioni il) 
replica. . ' 

Cnp. fi o 7. f capoversi G e 7 disciplinano gli-effetti dèlia re 
' dazione deb • Consiglio: Se la stessa è accettata aM'u-pa-' 
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hi.ruità (1 affli Stati nan interessali .nella controversia, 
. 'ha ' per 'effifeMo ohe n'è l'una né l'ai tra' delle 'parti — e 

•non solo ia parte istante — non possono ricorrere alla 
•guèrra quando la vertenza è stata liquidata col voto 

vunanime del Consiglio, dn quanto l'altra parte sod-lisifi 
\agli obblighi per essa risuttan-.i d'alia .relazione. A dif¬ 
ferenza del progetto del M febbraio- ilOlt), a differenza 
finche dell'articolo XIII concernente le sentenze arbi¬ 
tral i, la Società de i le nazioni nom inter-v-i-ene diretta¬ 
mente per assicurare l'esecuzione della relazione. Essa 
lascia questa bisogna .alle parti: in prima linea a.quella 
Ohe deve eseguire gli obblighi .risultanti- dal rapporto; 
lin seguito-, se vi rifiuta, all'altra parte la quale 
jpuò, al più presto entro tre mesi, pensale essa stessa a 
[farsi- giustizia.. Solo nel caso ;in cui, malgrado ohe una 
Ideile parti si conformi alla relazione, l'altra intrapren¬ 
da la guerra, sono -applicale contro , di questa le san¬ 
zioni dell'aivicolo XVL 

•li fatto che la (Società Ideile nazioni, non entra 111 
azione pkr far prevalere ile sue vedute,- presenta il van- 

. faggio di facilitare • la -formazione dell'unanimità. Ma 
truesto sistema hia un grave diletto: quando lo Stato 
Convenuto ò al beneficio del possesso, la parte istante,, 
quand'anelile il Consiglio unanime gli abbia dato ra¬ 
gione, non può farsi giustizia coi mezzi propri, se l'al¬ 
tra non adempie sp-o-ntaneamente ai suoi, obblighi. Ora, 

' molli casi, vsopratiitto p-er un piccolo paese della si¬ 
tuazione della iSvi zzerà, la possibilità di farsi giustizia 

• £ completamente illusoria per la parte istante. 
iSe l'unanimità non è ottenuta, le parti fruiscono 

tcl'uma completa libertà d'azione dopo sparato"il termine 
di fere mesi; possono, .adunlque, ricorrere alla guerra. 
Ùria questione difficile e che ha datò, luogo' ad inter- 
�pr-elazi.cni -diverse, è quella dii sapere quali sono, i-n 
Questa eventualità, 1-e relazioni degli altri ..Stati, colle 
Parti belligeranti. L'espressione «-1 mèmbri- -dèila So-, 
•c-i-età ,delle -nazioni »-dei capoversi 6 e 7, può significare ' 

tutti i membri senza (distinzione, oppure solo i mem¬ 
bri i quali, essendo piarti, devono assumere gli ob¬ 
blighi degli articoli XII e XV. - 

(Se -si accettasse la prima .'interpretazione,- si arrive- . 
rebbe"a questo risultato ohe-lutti, gli Stati delia S-oçdetà 
delle nazioni godrebbero di una piena libertà d'azione 
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ogni volia ólie l'unanimità non sia siala raggiu nla nel 
Con-si-gìio; iGiò varrebbe avelie per quegli •Sl.aii ehe non 
avrebbero' prèso parie alila procedura, non essendo stata 

, la controversia portata avanti all'Assemblea. Glie le 
parti possano ricorrere alla guerra, ò cosa beai eerta. 
Ma altri Stati avrebbero do stesso d<irifi;o? Si potrebbe 
crederlo, poiché il capoverso 7 non fa distinzione alcu¬ 
na. Tutta via una tale interpretazione sembra in a celta- 
bile, non solo perchè implicherebbe un indebolimento 
considerevole di tutta la Società delle nazioni e sarebbe 
assolutamen'le inconciliabile colla tendenza fondamen¬ 
tale del .Patto —' il mantenimento ideila pace — ma 
anche perchè in .contraddizione cóli'articolo XII. Que¬ 
sto articolo fondamentale prescrive ehe, in.ogni caso, 
una procedura determinata deve essere osservata pri¬ 
ma che si possa ricorrere alla guerra. La circostanza 
che un .conflitto tra clue Stati non ha potuto essere 
liquidato .all'unanimità, non libera' Stali estranei alla 
controversia, dagli obblighili clhe foro impone Tart. XII. 
iSe in virtù d'un'alleanza difensiva, uno Stato vuole 
porsi ai fianchi d'una delle parti, deve ciò fare in qua¬ 
lità di' litecotnsor.le già durante la procedura pacifica, 
•oppure deve introdurre esJso 'medesimo una nuova pro¬ 
cedura. 

Risulta' 'Chiaramente dall'art. XV clhe uno .Stato non 
può essere contemporaneamente giudica e parte, princi¬ 
pio che è 'del resto evidente. • Ora occorre considerare 
come «.parte » .non solo lo iStato che.è tale in una pro¬ 
cedura pacifica, ma anche quello che si propone di 
parteoiipiare in uh eventuale conflitto armalo. 

iL'interpretazione secondo la iqu^le i capoversi. 6 
e 7 non concernano ohe i membri della (Società, delie 
nazioni, tra i quali è nato il confutilo, sembra più con¬ 
forme alla natura delle oo'se e a tutta l'economia degli 
articoli XII a XV. In forzavdell'articolo XIiI i membri f 
della 'Società delle nazioni assumono doveri precìsi nel-j 
le loro .relazioni reciproche in previsione di possibili i 
'conflitti. L'articolo XV. sviluppa il principio posto al- ' 
.l'articolo.XII; esso precisa 1 risultati, clhe devono deri¬ 
vare, a seconda dei casi dell'intervento del (Consigliò: 
ora le parti . restano legate le ulne verso le altre, ora 
possono agire come meglio loro sembra dopo spirato 

, ih termine di tre .mesi. • 
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(Non si può dedurre dall'impiego della parola 
••••*< parli » usata all'articolo XiV e principalmente ai capo¬ 
versi ö e 7, che occorra Intendere « tutti i, membri dèl¬ 
ta Società », ógni .volta ohe ini questi "lesti- si parta di 

-membri delta Società delle nazioni ». Quanto all'ac- 
Icertamento 'del risultato del voto, de parti sono indicale 
coila parala 1«-parte » perchè non le si considera nelle 
loro relazioni (reciproche, ma in opposizione agli Stali 
pan interessati nella condro ver sia. La frase « i membri 
[della Società convengono che non- faranno la guerra al¬ 
la parte e ti e si conformi alle .proposte -con tenu te nella 
(relazione » significa che, in questo caso, uin intervento 

j-rni,litare è escluso contro, lo -Stato, vale a dire contro • ' ' 
-'Ciascuna -delle diverse parti interessate nella contro- 
Iversta e senza considerare quale sia stata originaria- 
émente l'istante. ... 
I , iSecondo l'interpretazione ohe proponiamo, le dispo- 
Isizioni dell'articolo XII hanno per effetto di limitare • 
'alle parti, -che hanno partecipato come tali alla proce¬ 
dura pacifica, d conflitti militari ohe possono sorgere tra 
gii Stali. Gli altri Stati invece. non devono esercitare 

:la loro influenza per sciogliere la controversia se non 
helle forme -ohe non contra d disonno alle disposizioni 
del -Patto. iGom questo non sono -condannati ad- una pas¬ 
sività assoluta o tenuti -ad osservare un'atti t-udinè iden- 
H'ca verso tutle le parti. Ma i membri della. Società dél- 

nazioni potrebbero al. più far capo all'articolo X per 
avere il diritto di prendere im me dia talmente misure di 

"ordine militare -ed ancora ciò non potrebbero fare se. 
'mon per iscopo "puramente difensivo. 
-•*- Pure in tale senso dovrebbe essere interpretata la 
libertà d'azione dei membri della -Società delle nazioni 
òlle .11011 sono parti nella controversia, se colla frase 
«membri della Società delle nazioni » si intendesse re¬ 
golarmente l'insieme (d'egli S'.ati associati. 

(L'idea, espressa in questo capoverso è la -seguente: Cap. 8. 
iLa Società delle nazioni non deve occuparsi di quanto, 
secondo il diritto 'delle genti, cade esclusivamente sotto . 
la giurisdizione interna di uno -Stato, ossia,, in altre 
parole, degli affari in cui uno. Stato può esercitare la 
�stia sovranità senza essere limitato ne d'ai trattali nè 
dai prinoipii generali del diritto inter-nazionale. -La 
Società delle nazioni non deve neppure immischiarsi 
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in-eg-li affari interni dei suoi membri, dando, loro coil- 
• sigli 'Cltie non possono comecchessia vincolarli. . \ 

Oap.-S) e 10. L'assemblea fruisce di lutte Je competente attribui¬ 
te al Consiglio dall'art. XV, dal momento ohe le è stato . 
deferito la controversia dal Consiglio o dietro istanza 
di una' delie parti. La decisione viene presa dall'una o 

- .clairaltra di queste due istanze; non esiste una proce¬ 
dura di.appello. La possibilità di portare tutte le con¬ 
troversie avanti l'Assemblea è una garanzia molto seria 

. per gli Stati ohe non sono rappresentati nel' Consiglio. 
Originariamente si era previsto anche per l'Assemblea 
la necessità dell'unanimità; ma questa non avrebbe 
quasi mai potuto essere ottenuta. La' Svizzera *) aveva, 
chiesto venisse riclhiesta una. determinata maggioranza; 
la redazione attuale raggiunge, sotyo altra forma, pres¬ 
si poco lo stesso scippo. . 

Ad art. XVI. L'importanza e gli effetti dell'articolo' XVl sono 
stali esposti più indietro, (pag. 1108, 1215 e seguenti). 

Cap. l. V)ln forza di quest'articolo lo stato di guerra è di¬ 
chiarato, ?]jj>so fa\öt,o, quando certe condizioni sono riem- ' 
pite; non occorre quindi prendere una nuova decisione, 
�come sarebbe ulna formale dichiarazione eli guerra. 
Vedi sopra, p. 1168, l'importanza di questo articolo per 
la Svizzera neutra. . ' 

(Siccome Particelo XVI ricorda espressamente gli, 
articoli XII, XIII e XV, non è possibile applicarlo ai 
casi di violazione di altre disposizioni elei iPatto. 

•Nella regola, la violazione dèi Patto sarà cosa evi¬ 
dente; sarà compilo elei Consiglio — o dell'Assemblea , 
so la controversia è stata portata davanti ad essa !—di 

r constatare se le .condizioni dell'articolo XVI sono stale 
adempiute'. - v * - 

, Cap. 2. , Qui, a differenza del capoverso primo, si tratta-di j 
azioni al quali gli Stati non sono tenuti che se hanfioj 

I accettato di parteciparvi nel seno stesso del Consiglio,; 
^ o se vi sono obbligati da un'alleanza difensiva. • {��

Cap. 8. (Dato che le sanzioni economiche hanno una riper-: 
cuss ione molto diversa sui diversi Sitati' clhe le applicano 
ed essendo ciascuno di essi — come, facilmente si com- 

*) Allegati, II, 10. 
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prende — esposto in modo assai differente alile misure 
dii ritorsione, l'appoggio mutilo ohe devono prestarsi gli 

• Stati è il corollario indispensabile della solidarietà ohe 
li unisce contro lo Stato contravventore. ��

Il diritto di transito, Che non è altro se non un 
\ aiuto militare mutuo, è concesso dal Patto stesso; n'olii 

necessita nessuna decisione del Consiglio, e neppure il 
' consenso delio Stato sul territorio, del quale si tratta di 

, passare; un'intesa è necessaria solo per le modalità del 
passaggio (uso delle ferrovie, eoe. ecc.1). 

II. capoverso 4, se lo si prendesse alla lettera, con- Cap. 4. 
tiene una disposizione penale che potrebbe essere appli- . 

.�.catta a qualsiasi violazione del Patto tìtella Società delle 
nazioni. Tuttavia siccotme la medesima è slata posta 
nell'articolo XVI — .il iquale determina le sanzioni ap- 

jplicabili alla violàzione degli articoli XII, XIII, e XV — 
j bisogna inferirne che anche l'esclusione non può essere 
Ipronunciata se non icontro lo Stato Ohe turba la pace e 
.e^ie essa ha per iscopo d'escludere tale Stato da ogni ul¬ 
teriore . ipartecipazione al ���Consiglio ed all'Assemblea 
(conf. pag. 1153). ' 

, 1, lOinca la situazione degli .Siati rimasti fuori della Ad ari. XVII. 
1 Società delle nazioni, vedi sopra pag. 1188. 

Per principio la procedura dell'art. 17 è la stessa 
di quella che gli articoli XII a XV stabiliscono per i 
membri della Società delle nazioni. Occorre tuttavia 
rilevare le differenze seguenti nell'applicazione-dell'ar- < 

vtiçqlo XV: • 
3. a) Secondo il capoverso primo, il Consiglio può 

modificare le regole ordinarie nel modo che gli sem¬ 
brano giuste. L'equità vorrebbe òhe non. facesse uso di 
Questa facoltà se non per introdurre garanzie speciali 
d'imparzialità. 

b) Quando la procedura è in corso, il iGonsiglio piiò 
ancora decidere, «se ciò gli sembra necessario, modi- 
Reazioni dà, apportarsi ad liofi agli, articoli XII a XVI. 
Ma un diritto dosi essenziale, come l'appello all'A ssem- 

; blea, non dovrebbe poter subire intacco alcuno. . 
•Questa disposizione importante riguarda solamente Ad art. xvili, 

��\ trattati futuri. 

102 
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. iMa è una limitazione'che n'on ha nulla di grave, 

poiché l'articolo XX del Patto abroga tutti gli antichi 
: trattaU incompatibili còlla Società delle nazioni, quan¬ 

do sono stati conclusi tra i suoi, membri, od obbliga 
^quesiti -a disdirli ai più presto; .se altri stati 
vi sono interessati. jNelle relazioni tra j membri della 
Società delle nazioni, il Patto è il 'trattato nuovo che 
deroga all'antico, diritto e, per le convenzioni future, 
esso costituisce il diritto superiore a tutte le intese par¬ 
ticolari. Il suo valore è analogo, a quello ohe il diritto 
pubblico attribuisce alla costituzione rispetto alla-legi¬ 
slazione ordinaria.' ' 

'.La registrazione, e non'la pubblicazione, da .parte 
del Segretariato, è la condizione della validità inter- 
nazionale. Ma bisogna amméttere dhe tutti i membri 

. della Società hanno il diritto di consultare tale regi-, 
stro tenuto dal Segretariato. 1 

frutte le. convenzioni tra i membri devono essere 
- registrate, qualunque ne sia' il,carattere. Tuttavia gli 

accordi privi di forma, dai quali ciascuna parte può 
desistere a sulo arbitrió, sfuggono a questa regola. . 

Ad art. XIX. Questo articolo non impone nessun obbligo imme¬ 
diato agli, Stati, non dà'nessuna competenza alla So¬ 
cietà delle nazioni, ma pione il principio importante 
dell'evoluzione del diritto esistente e. della modifica¬ 
zione dei di ritti, aclquisi ti. ' ' ; 

Ad art. XX. 'Vedi a quésto proposito il commentario dell'arti¬ 
colo XVIII. .. 

Ad art. XXI. Vedi sopra, p. 11(38 c 1231, il rapporto tra questo 
articolo e la neutralità svizzera. , • 

(L'espressione «intese regionali ))' può essere inter¬ 
pretata diversamentte: si può imaginäre ohe S'.ati vicini' 
formino, in seno alla . Società delle nazioni, comunità 

. ; più strette con lo scopo dr» svilupparvi maggiormente 
i principi della Società? L'unione pan-americana sareb¬ 
be un organismo di questo genere. . ��

f trattati d'arbitrato obbligatorio non sono per nul-. 
; la .contrari alla Società delle nazioni, poiché niente si 

oppone a che alcuni Stati si impegnino a far dirimere 
le loro controversie per via 'giudiziaria. A questo' pro¬ 
posito, è bene rilevare che la Convenzione dell'Afa per 

- il componimento pacificò dei conflitti internazionali è 
sempre in vigore. : • ' . . • 
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Questo articolo, privo d'importanza immediata per Ad art. xxii. 
la Svizzera, n'on contiene nessuna prescrizione di na¬ 
tura veramente .giuridica, all'eccezione dei tre ultimi 
caipoversi, che trattano della sorvegli an za dolila Società 
delle nazioni sull'esecuzione dei mandali. Esso svilup- 

i pa un programma per l'amministrazione delle colonie 
cedute dall'Impero tedesco.e delle regioni che "saranno 
staccate dall'impero ottomano. Una commissione per¬ 
manente della Società delle nazioni riunisce tutti i 
rapporti ohe gli Stati -mandatari devono indirizzarle 
ogni anno e" dà il suo avviso a questo, proposito. 

, Iin virtù di questo articolo, come'in virtù del. pre- Ad art. XXlil. 
cedente, gli Stati non' si assumono nessun obbligo im¬ 
mediato ; nelle sue disposizioni essenziali, si l'imita a 
sviluppare un programma di attivi!à per la Società 
'delle nazioni nei campi dell'economia pubblica e della . . 
previdenza sociale. ' 

,! IL'ordinamento previsto alla lettera • a per lo svi- _ictt. a. 
luìppp dèlia leigisilazione Internazionale del lavoro ha 
trovato la «sua prima effettuazione nella Xlilìl parte del 
trattato-di pace colila Germania (vedi sopra, p. 1220 e 
tegnenti e allegati, ' VI). 

: «Esigendo un trattamento equo delle popolazioni lett"b' 
'indigene, la lettera b intende dichiarare che tutti gli 
®taii sono vincolati dai' principi applicabili ai mandati 

'Coloniali secondo l'articolo XXil. Qua sia disposizione, 
oome (quella della lettera d ohe interdice il commercio ' ' • ^ 

-<fellé armi; entra nel campo già regolato in parte da 
diversi accordi internazionali (atto del Congo, del 26 
febbraio 1885, atto antischiavista di Bruxelles, del 2 lu¬ 
glio 1890. atto dìÀlgesiras! 'del 7 aprile 1006)., 

: ' iLa 'lotta contro certe forme immorali e pernicióse lett. c. 
del ccnimercio, che era già .stata intrapresa prima del- 
fe guerra da trattati intçhiazionali,- deve èssere prose¬ 
guita sotto i] controllo della Società dèlie nazioni (ac- 1 

('°rdo internazionale relativo alla' repressione delia ; 
tratta delle bianche del 18 maggio 1904, monopolio 
dell'cppio -'dell'articolo 72 dell'atto d'iAlgesiras). V 

��,' ÏPe-r le stèssè ragioni che nel caso previsto alla let-, lett./". 
fera c, la Società delle nazioni è stata incaricata del- # 
''igiene int-ern-aesionatè e delle misure cty prendersi- -per * 
Prevenire e combattere le epidemie; un'azione efficace 
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è Infatti (possibile solo su -larga scala e tale che com¬ 
porti un'utilizzazione -ed u:n impiego metodici di tutte 
le itorze locali. Il più importante deglii accordi già con¬ 
clusi in questo campo, è la convenzione sanitaria in¬ 
ternazionale ' per l'applicazione di misure protettrici 
contro la peste, il colera e la febbre gialla, del 3 di¬ 
cembre ±903. ��• 

•L'attività della (Società delle nazioni, in ciò che 
concerne la sanità pubblica, deve essere incoraggiata 
e popólarizzata dall'ordinamento della. Croce-Rossa 
menzionata'all'articolo1 XXV. 

La; questione mollo importante delle relazioni eco- 
in ami Che è stala trattata sgraziatamente in maniera 
assai .succinta nel Ratio della /Società delle. nazioni. 
Vedi, a questo proposito, sopra, p. 1211 e seguenti. 

(Già esiste un gran numero di uffici internazionali; 
sono uffici creati da trattati internazionali per dirigere 
gli'affari regolati da questi accordi ; un certo numero 
di questi Uffici, etra i più importanti-, si trovano 
a Berna (/Ufficio dell'Unione Rostale Universale, e del¬ 
l'Unione -Internazionale dei Telegrati, Ufficio interna-, 
zioniale dei Telegrafi, Ufficio internazionale della. Pro¬ 
prietà Intellettuale, Ufficio dell'Unione per i trasporti. 
in ferrovia ; rvi è inoltre un Istituto Internazionale di 
Agricoltura. a Roma,- un Ufficio dell'Unione Metrica a , 
Parigi, ecc.). /Questi uffici devono essere posti, col con¬ 
senso degli Stati che sono membri di queste Unioni',, 
sotto la sorveglianza della Società -delle nazioni, l-addo-. 
ve'fino ad- /oggi (questo controllo1 era affidalo, in regola ��

generale, al governo dello (Staio ove -l'ufficio interna¬ 
zionale ha la sua -sède, col diritto, per questo governo, 
idi procedere alle nomine necessarie. La possibilità di; 
ottenere il consenso.degli 'Stati interessati a quesio; 
nuovo ordinamento, -risulta indirettamente dal. falt-o; 
che, tutte queste 'Convenzioni d'unione possö-no essera 

^annullate. . Siccoime tulti-gli uffici internazionali che 
devono ancora essere creati e tutte le commissioni in*.' 

•ternazionali permanenti . saranno ugualmente sotto-i 
messi alla Società delle nazioni, è ida prevedersi che, 
-col tempo, ima grande amministrazione internazionale, 
'si formerà in seno alla Società delle nazioni. 

Nei casi in1 cui uffici speciali o commissioni spe¬ 
ciali non saranno costituiti, le-funzioni che avrebbero 
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dovuto assumere potranno essere devolute, col con¬ 
senso del Consiglio, al segretariato della (Società delle �. 
•nazioni. 

/L'articolo XXV è stato 'inserito nel 'Patto dietro do- Ad art. XXV. 
manda di imi comitato costituito dai rappresentanti 
delle società nazionali della (Croce-Rossa dell'America, 
della Francia, della Gran Bretagna, dell'Italia e del 
Giappone. Queste società,- stimando che la conclusione ' 
della pace non doveva interromipere l'opera caritate¬ 
vole .clie' si è esercitata. sotto il vessillo della Croce- 
Rossa durante la guerra, hanno deciso la creazione di 
una iLega delle Società della Grooe-Rossa. Gli- statuti 

•di questa Lega comportano un programma di pace 
conforme all'articolo XXV. 'Nel desiderio di rendere 
uno .spi en den tè omaggio di'gratitudine al Gomitato in¬ 
ternazionale della Croce-Rossa a Ginevra, i fondatori 
delila .bega hanno pure fissato la loro sede iin questa 
città. Tutte le Società nazionali della Croce-Rossa del 
paesi alleati. e neutri sono stati invitati ad aderirvi ev 
la maggior parte hanno già risposto favorevolmente a 
questo invito, che sarà probabilmente esteso a tutte le 

i altre Società nazionali della Groce-Rqssa, appena ohe 
\ la Società delle nazioni avrà assunto un carattere u:ni- 

• : versale. • - 

1 (La possibilità ' di modificare un trattalo interna- Ad art. XXVI. 
-.zionale con deci sioni prese al la m aggioranza è, in di- 
'ritto internazionale, una novità radicale.,Fino ad oggi, 

-le'/Unioni internazionali rimanevano In. vigore, nella 
loro forma anteriore-, per tutti gli /Stati contraenti che 

.non ratificavano il trattato riveduto. Ma il manteni¬ 
mento simultaneo d'accordis antichi 'e nuovi, concor¬ 
danti nei punti essenziali, non è possibile per. la So- •: r , 

��cietà delle nazioni, il cui Patto costitutivo contiene so- 
.pratutto disposizioni di carattere organico: per questo 
si è'posta la regola Ohe il Patto riveduto è obbligatorio . ' 
per tutti i membri e che sostituirà interamente l'an¬ 
tico. ' 

Ma, siccome gli Stati non sarebbero punto dispo¬ 
sti a sottomettersi, anticipa talmente, già adesso, a una 
decisione eli altri.(Stati, si è riservato il diritte ad ogni 
Stato dissidente -di Uscire dalla Società ' delle nazioni. 
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�lì', un di]*iI'f-0 di oui non potrebbero privarsi gii Stali 
'ohe non .sono rappresentati nel iCousiglio e 'die, per 
conseguenza,, non godono del diritto di veto previsto 
all'articolo XXVT. Questa regola è eonforme, nel suo 
principio, a una proposta 'formulata della 'Svizzera *). 
Ma la proposta svizzera permetteva l'uscita so,!ò quan¬ 
do si trattasse d'i modificazioni essenziali, e lasciava 
ad' un'istanza giuri dica la -cura eli deci dere, al 'bisógno, 
se questo caso si fosse o no verificato. 

'La procedura di revisione non è precisata dal 
(Patto. (Si deve supporre die l'Assemblea delibererà sulla 
revisione e la deciderà. Ma la. decisione entrerà In vi¬ 
gore solamente quando sarà stata ratificata dagli Stati 
particolari e quando si sarà potuto anche stabilire che 
essa venne presa alla maggioranza prevista dall'artico¬ 
lo XXVI. Si può ammettere cihe, -per la decisione del¬ 
l'Assemblea sottoposta alla ratifica degli 'Stati parti¬ 
colari, non v'è bisogno nè di una (maggioranza speciale, 
n;è dell'unanimità! Non è per altro necessario il sup¬ 
porre che là ratifica di uno Stato è pregiudicato clal 
•voto emesso da lui neillAssemblea. Ciò che è 'determi¬ 
nante per l'adozione d'ella revisione come per l'eser¬ 
cizi o- del diritto di . recesso, è, o ,la ratifica, o il rifiuto di 
ratifica. 11 recesso, in seguito ad un -rfiuto di ratifica,'- 
beve essere notificato al più presto possibile e non può 
avvenire più tardi,, ad un momento qualsiasi. 11 rifiu¬ 
to di ratifica "non significa, in sè,' che-uno Stato 'ha in- 

'tanziene di recedere ;non può essere 'considerato se non 
come l'attitudine .definitiva adottata da uno Stato' du¬ 
rante la votazione, sulla revisione. Solamente quando 
questa è'stata definitivamente accettata, conformemen¬ 
te all'articolo XXVil,- S'il 'Stati che non :la ratificano 
possono dichiarare se intendono sotto me! tersi alla mag¬ 
gioranza o se preferiscono uscire dalla Società delle 
nazioni. A nostro avviso, si può applicare qui la regola 
che il "disegno preliminare" svizzero formula espressa¬ 
mente e secondo la. quale solo uno Stato che non ha 
ratificato può ritirarsi. 

*) Allegati li, 10. 
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